Trieste (4122) 


Pubblicità: Società Pubblicità Editoriale, p. Unità d’Italia 7 


Via S. Pellico 8 


Telefono 77861 (dieci linee in selezione \passante) 


FRA AMERICANI E SOVIETICI ATMOSFERA DI CONTROLLATA FIDUCIA 


' Shultz andrà a Mosca 
preparare il vertice 


Ma la «Tass» respinge il discorso di Reagan come «propagandistico» 


L'inizio 


di un processo 


Il carosello diplomatico 
cui ha dato vita l'anniver- 
sario dell'Onu, questa set- 
timana a New York, non è 
stato inutile. Se si distin- 
guono gli abituali effetti 
retorici alla tribuna da una 
parte, e le innumerevoli 
conversazioni che. hanno 
avuto luogo nei corridoi 
dall'altra, non disgiunti da 
certe proposizioni più 
sostanziali fatte ‘nel corso 
dei vari discorsi, due con- 
clusioni si impongono. Gli 
alleati occidentali hanno 
messo insieme almeno 
l'apparenza di un fronte 
comune; alla vigilia del 
summit Reagan-Gorbacev 
di Ginevra; questo sum- 
mit, inoltre, si annuncia 
alquanto più promettente 
di quanto non si potesse 
dialer qualche giorno 
A. 

Da parte occidentale, 
l’incontro fra i capi di go- 
verno e Ronald Reagan 
non ha certo risposto alle 
speranze iniziali quest'ul- 
timi,. soprattutto tenendo 
conto dell'assenza di Mit- 


Mikhail Gorbacev 


terrand: un'assenza ‘tanto 
più paradossale in quanto 
il Presidente francese ave- 
va visto molto recentemen- 
te Gorbacev, è avrebbe 
quindi potuto fornire al 
capo della Casa Bianca un 
«briefing» quanto mai 
utile. 

La disinvoltura di Rea- 
gan nel convocare l'incon- 
tro (senza consultare nes- 
suno sulla data) è una delle 
cause del forfait di Mitter- 
rand: ma vi si può anche 
aggiungere la «gaffe» com- 
messa dal Presidente ame- 
ricano nel dimenticare il 
Belgio e, soprattutto ROS 
landa, un paese che anima 
il dibattito attuale sugli 
euromissili. 

È chiaro tuttavia che-le 
discordie transatlantiche 
sull’atteggiamento da 
prendere nei confronti del- 
le proposte sovietiche sono 
state — se non risolte — 
almeno attenuate e sfuma- 
te: l'iniziativa di difesa 
strategica americana non è 
certo interpretata in modo 
univoco di qua e di là 
dall’Atlantico, ma gli euro- 
pei sembrano comunque 
dar fiducia agli Stati Uniti, 
per discutere con Mosca in 
ùn modo che non accresca 
le tensioni Est-Ovest. 

» Un sentimento di mag- 
giore fiducia nell’avvenire 
di queste relazioni si sta 


A PAGINA 2° 


Inchiesta «Lauro»: 
in arresto 
un altro 

palestinese 


sviluppando, dopo le gran- 
di battaglie propagandisti- 
che delle ultime settimane, 
mano a mano che si entra 
nel vivo dei problemi. Do- 
po tutto, Reagan e She- 
vardnadze si sono trovati 
d'accordo nei loro inter- 
venti all'Onu almeno su un 
punto: la necessità di rego- 
lare i conflitti regionali. 

Il Presidente americano 
proclama la sua volontà di 
fare del summit di Ginevra 
un «nuovo punto di par- 
tenza» per le relazioni so- 
vietico-americane, cosa 
che Gorbacev non conte- 
sta. Mitze, principale con- 
sigliere americano per il 
problema degli armamen- 
ti, vede diversi elementi 
positivi nelle ultime pro- 
poste sovietiche. Il tono è 
in ogni caso di gran lunga 
migliore rispetto a quello 
di un passato ancora re- 
cente: Shultz non esita a 
considerare il suo nuovo 
omologo sovietico come 
«un uomo gradevole, con il 
quale è facile parlare». 

Naturalmente il divario 
di fondo fra le due posizio- 
ni resta enorme, e la pole- 
mica non perde i suoi dirit- 
ti. Reagan ha ragione a 
non voler ridurre tutte le 
relazioni fra i due grandi al 
problema degli armamen- 
ti, e di voler mettere mano 
anche ai conflitti regionali: 
ma quelli che. sceglie di 
prendere in prima conside- 
razione sono — come per 
caso — quelli in cui l’Urss 
può sentirsi maggiormente 
a disagio (perché non par- 
lare anche delle tensioni in 
Sudafrica, per esempio?). 
E quarido afferma che «la 
libertà è anche la chiave 
della pace», lascia pensare 
che non sarà mai possibile 
vivere in pace con i regimi 
comunisti, perché essi si 
SODGIIe alla libertà. 

tuttavia poco probabi- 
le che Gorbacev e la sua 
équipe si formalizzino 
oltremisura. per questi ef- 
fetti di oratoria. Essi sanno 
che un rallentamento nella 
corsa agli armamenti e 
uno sviluppo delle loro re- 
lazioni economiche con 
l’Ovest sono indispensabili 
al progresso che desidera- 
no; non commetteranno, 
probabilmente, l'errore dei 
loro predecessori, giusto 
due anni fa, quando Mosca 
mise fine brutalmente ai 
colloqui sul disarmo e a 
tutta una serie di contatti 
fra Est e Occidente. 

Ecco un motivo per cui 
si può considerare che l’in- 
contro di Ginevra non sarà 
né un successo né una 
sconfitta, ma l’inizio di un 
processo forse. più soddi- 
sfacente di quello che ab- 
biamo conosciuto negli ul- 
timi anni. S 

Michel Tatu 


LO STATO D’ASSEDIO IN ARGENTINA 


NEW YORK — L'incontro Reagan- 
Gorbacev previsto a Ginevra fra meno di un 
mese (il 19 e 20 novembre) è uno dei più attesi 
nella serie dei contatti al vertice fra le due 
superpotenze. Per prepararlo adeguatamente 
il segretario di stato americano George Shultz 
sarà a Mosca il 4 e 5 novembre prossimi. 
L'invito è venuto dal collega sovietico Eduard 
Shevardnadze nel corso di un lungo incontro 
che due responsabili della politica estera dei 
rispettivi paesi hanno avuto ieri nella sede 
della rappresentanza americana all’Onu. L’in- 
contro è durato quasi due ore. 

‘Al termine, Shultz ha dichiarato ai giornali- 
sti che la preparazione del vertice è stato 
oggetto dei colloqui: sono stati fatti «autentici 
progressi» ha detto, ma ha aggiunto: «Devo 
dire che esistono grandi differenze che devono 
essere appianate e spero che qualcuna di esse 
possa essere risolta prima dell’incontro di 
Ginevra». 

Shevardnadze, che giovedì ha avuto un 
incontro di mezz'ora con ìl Presidente Reagan, 
ha confermato da parte sua che i colloqui 
«sono stati dedicati al compito più importante 
che abbiamo di fronte, contribuire al successo 
del summit di Ginevra». Anche ìl ministro 
sovietico ha dichiarato che vi sono stati «certi 
momenti positivi, ma esistono ovviamente 
divergenze». 

La permanenza di Shevardnadze a New 
York è stata costellata di atti di cortesia da 
parte americana, contraccambiati dai sovieti- 
ci: il Presidente Reagan ha inviato mercoledì il 
proprio elicottero all'aeroporto per prelevare il 
ministro sovietico e permettergli di giungere 
in tempo al ricevimento offerto dagli america- 
ni ai capì delle delegazioni presenti a New 
York per le celebrazioni del 40.0 anniversario 
dell'Onu. D'altro canto, ieri, sia i sovietici che 
gli americani hanno fornito alla controparte, 
con anticipo, il testo dei rispettivi interventi 


«Per tutta una 
Presidente alle 


estera», scrive 


armamenti. 
«Reagan — 


trata. 


NEGLI ESTERI 


‘un discorso marcato dal punto di vista ameri- 
cano sui maggiori problemi internazionali, 
senza apparenti concessioni all’Urss che è 
stata invitata a colloqui sulla situazione in 
cinque aree del mondo in cui i sovietici sono 
presenti militarmente, secondo gli Usa. 
Sullo sfondo delle cortesie reciproche però 
‘si innalzano anche i toni più duri come quello 
dell’agenzia Tass che ha subito respinto i 
contenuti dell'intervento di Reagan. «Propa- 
gandistico» viene infatti definito dall'agenzia 
sovietica l’intento del Presidente americano. 


settimana la Casa Bianca ha 


pubblicizzato con insistenza il discorso del 


Nazioni Unite definendolo co- 


me il maggiore discorso in materia di politica 


la «Tass» criticando subito 


dopo il fatto che Reagan non ha avanzato 
nessuna misura concreta contro la corsa agli 


dice ancora la Tass._— ha 


tentato di distogliere l’attenzione dalle propo- 
ste sovietiche sul controllo degli armamenti» 
ed ha cercato di «rendere più attraente» la sua 
politica di «terrorismo di Stato e d’interferen- 
za negli affari interni di popoli sovrani». 

La «Tass» ricorda anche che Reagan ha 
«ammesso che sono costruttive le ultime pro- 
poste sovietiche avanzate a Ginevra». L’agen- 
zia mette del resto in risalto l’affermazione del 
Presidente degli Stati Uniti secondo la quale il 
prossimo «summit» di Ginevra «dovrebbe es- 
sere tenuto nello spirito di una pacifica, aperta 
e completa analisi delle divergenze esistenti». 
La stessa agenzia riprende poi i colloqui Rea- 
gan-Craxi per avanzare il dubbio che la tensio- 
ne fra i due paesi alleati sia realmente rien- 


all'Onu. 

Nel suo discorso, il Presidente Reagan, 
come noto, ha lanciato un appello per un 
«nuovo inizio» dei rapporti tra i due paesi, in 


Il pre-summit di New York 


Rio Vista — Tramontano le speranze di salvare la balena che ormai da due settimane è 
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prigioniera nelle acque basse del fiume Sacramento, poco lontano da San Francisco, Cinque 
imbarcazioni erano riuscite a imbrigliare il cetaceo per riportarlo verso il mare, ma la balena 
si è ribellata finendo per incagliarsi sotto uno dei piloni del ponte che sì vede nella foto 


MENTRE PARE IMPROBABILE IL RINVIO DEL GOVERNO ALLE CAMERE 


Crisi, soluzione lontana Toto: la scheda 
sarà più lunga 


Oggi Craxi da Cossiga 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Ancora lontana 
‘una soluzione alla crisi politi- 
ca. Oggi Craxi si recherà dal 
Presidente della Repubblica 
Cossiga per riferire del suo 
viaggio in Usa. Probabilmen- 
te lo informerà anche dell’an- 
damento delle consultazioni 
con i partiti nel tentativo di 
formare un nuovo governo. 
Craxi però sembra intenzio- 
nato a prendere tempo, sem- 
bra esclusa per oggi una con- 
vocazione a Palazzo Chigi dei 
segretari del pentapartito per 
un vertice, mentre le consul: 
tazioni riprenderanno ufficial- 
mente lunedì. 

In assenza di Craxi si è 
discusso circa l’ipotesi di un 
rinvio alle Camere del prece- 
dente governo, Stando ad al- 


verrebbe anche dai socialde- 
mocratici. Perplessità, per 
non dire un giudizio decisa- 
mente negativo, arrivano in- 
vece da socialisti e liberali. 


I socialisti temono che in 
questo modo possa venire me- 
no quel chiarimento in grado 
di dare al governo Craxi bis la 
forza per superare indenne la 
stagione dei congressi. Per la 
ragione opposta la Dc invece 
potrebbe essere favorevole a 
questa soluzione. Craxi nel 
corso di una conversazione 
con i giornalisti prima di ri- 
partire per l’Italia, non ha vo- 
luto dare un giudizio pur la- 
sciando capire di non essere 
favorevole. Il rinvio del gover- 
no alle Camere «mi parrebbe 


una. cosa strana — ha detto 
Craxi—, mi sembra una pro- 
cedura davvero insolita». 
Craxi non sembra abbia in- 
tenzione nemmeno di placare 
la polemica verso i repubbli- 
cani, così, alla domanda se la 
situazione si è decantata, ha 
risposto: «Non so se chi le ha 
cantate le ha già decantate». 
Un giudizio sulla proposta 
di rinvio è stato formulato dal 
vicesegretario del Psi Martel- 
li, e non si tratta di un com- 
mento positivo. «È significati- 
vo — ha detto Martelli — che 
tutti rifiutino la paternità di 
questa idea. Potrebbe essere 
l’ultima delle soluzioni possi- 
bili e potrebbe nascere soltan- 
to dopo il fallimento di prece- 


cune indiscrezioni, questa 
eventualità sarebbe stata 
discussa dal capo dello Stato, 
a cui spetta una decisione di 
questo tipo, con il segretario 
della Dc De Mita e Scotti. 
Cossiga, però, dopo aver con- 
sultato alcuni esperti riterreb- 
be praticabile questa strada 
soltanto nel caso in cui i mini- 
stri repubblicani, Spadolini, 
Visentini e Mammì, ritirasse- 
ro le dimissioni. 

Questo aspetto comunque 
non è stato ancora del tutto 
preso in considerazione, i re- 
pubblicani pur non pronun- 
ciandosi apertamente non ve- 
drebbero male un rinvio alle 
Camere del governo Craxi, la 
De sarebbe favorevole e pur 


con qualche perplessità un sì | belle giornate con sole. 


IN PIEMONTE E IN ABRUZZO 
È arrivata la neve 


La neve è arrivata; ha imbiancato Sestriere paese, ha 
attaccato al colle di Tenda e al colle della Maddalena (addirit- 
tura una trentina di centimetri), e con la neve ha fatto la sua 
comparsa anche la pioggia che si è abbattuta a Cuneo e in 
provincia. Insomma il Piemonte ha abbandonato l’estate e 
sembra entrato direttamente nell’inverno con meno cinque 
gradi alle 11 a Cervinia e cinque gradi, ma sopra, 2 Mondovì. 
Brutto tempo anche in Abruzzo e prima accensione dei 
termosifoni autorizzata dall’amministrazione comunale per i 
violenti temporali che si sono abbattuti sulla fascia adriatica 
provocando allagamenti a Pescara e danni a Francavilla e nel 
‘Teramano. Le cime dei monti sono tutte imbiancate. 

‘Tempo ancora sereno, con qualche annuvolamento, invece, 
nella regione Friuli-Venezia Giulia dove sono previste ancora 


denti tentativi. «Per i sociali 
sti sarebbe una soluzione pa- 
sticciata, a tempo, a singhioz- 
zo. Quel che il Psi chiede, e 
Valdo Spini lo dice chiara- 
mente, è un’accordo che con- 
senta di arrivare alla fine del- 
la legislatura. 

«La De fino a questo momen- 
to ha espresso con chiarezza 
soltanto un punto: il prossimo 
governo dovrà essere'un pen- 
tapartito. Chi sì dissocia da 
questa linea, afferma De Mita 
in una intervista, deve spiega- 
re perché. «Perciò — aggiunge 
il segretario Dc — né un 
governo a termine né un 
governo a vita», De Mita nella 
sua intervista parla anche 
della necessità di ridefinire la 
nostra politica estera per evi- 
tare interpretazioni equivo- 
che. Il repubblicano Battaglia 
condivide questa esigenza, 
ma, Martelli polemicamente 
chiede a De Mita di chiarire 
gli eventuali equivoci di cui si 
sarebbe reso responsabile il 
governo. 

Teri ci sono stati numerosi 
incontri. Il vicepresidente del 
consiglio Forlani ha convoca- 
to il segretario del Psdi Nico- 
lazzi e Martelli per una valu- 
tazione delle diverse ipotesi 
formulate dalle forze politi- 
che. Martelli a sua volta si è 
incontrato con il segretario 
liberale Biondi, mentre Spa- 
dolini si è messo prima ‘in 
contatto telefonico con Cossi- 
ga e successivamente ha par- 
lato anche con Nicolazzi. 

Giuseppe Sanzotta 


PER BATTERE | SISTEMISTI 


ROMA — Allora povera vecchia schedina del Totocalcio è 
proprio giunta l’ora di lasciarci. Hai durato quasi quarant'anni, 
ci hai cullato in tante illusioni che hai puntualmente vanificato, 
e ora è giusto che tu cambi faccia, cerchi di diventare più 
difficile per battere i sistemisti. col computer e tornare a 
«fabbricare» quelle belle vincite da più di un miliardo che 
servivano, da sole, a battere il Toto nero, il tuo grande nemico. 
(Anche se il record di tre miliardi del 28 novembre 1982 sarà 
difficilmente superabile). ce 

L'idea di rovesciare la sistemazione delle partite è stata 
peregrina: non si battono i computer con questi mezzucci. E 
allora al Coni hanno pensato che era arrivato il momento di 
fare qualcosa di serio. «Dalla prossima stagione — ha detto il 
segretario generale del Coni, l'ente che gestisce il gioco — la 
schedina sarà più lunga. Per ora non posso aggiungere altro». 

Non erano necessarie altre parole perché si scatenassero 
tutti gli esperti di questo gioco che doveva raccogliere que- 
st'anno qualcosa come 1620 miliardi di giocate (e forse ne 
raccoglierà 150 di meno). Tra le tante soluzioni che il Coni sta 
studiando due sembrano godere dei maggiori suffragi: l’idea di 
applicare un simbolo diverso per gli 0a 0 oppure l'allargamento 
(da qui la «schedina sarà più lunga») a quattordici o quindici o, 


addirittura, a sedici incontri settimanali. 

Comunque quel che è certo è che non avremo più il 
tagliandino sul quale eravamo abituati a tracciare i segni da 
quel lontano 1946 quando la Sisal (con un giornalista triestino) 
lanciò le scommesse sulle partite di calcio. 

C'è stato in questi giorni anche un congresso internazionale 
sul Totocalcioe gli esperti degli altri paesi hanno dato 
suggerimenti pet battere il totoclandestino. Tra l’altro si 
vogliono ampliare le ricevitorie (che in Italia sono dodicimila 
mentre ‘all’estero si gioca anche nei supermercati) perché 
«l'adeguamento delle strutture deve essere anche una garanzia 
a salvaguardia dell’ingerenza crescente delle scommesse clan- 
destine, troppo spesso ramificazione della mafia organizzata. Ci 
rendiamo conto — dice il segretario generale del Coni — che il 
fenomeno delle scommesse clandestine non » di facile soluzio- 
ne, ma ci stiamo sforzando di studiare i possibili antidoti». 

È stato anche difeso il cambiamento dell'ordine delle 
partite. «Non aveva lo scopo di mettere in difficoltà i grossi 
sistemisti, bensì i piccoli e coloro che giocano colonne singole. 
Questi ultimi, secondo i nostri calcoli — dicono al Coni — sono 
una nettissima minoranza. A quanto ci risulta il 78 per cento 
degli scommettitori gioca sistemi più o meno sofisticati». 


È MORTO A 86 ANNI IN ARGENTINA L'INVENTORE DELLA PENNA A_SFERA 


Alfonsin in difficoltà Un requiem in punta di biro 


BUENOS AIRES — Il Presidente argentino Raul Alfonsin 
ha proclamato lo stato d’assedio per la durata di 60 giorni in 
risposta alla «persistenza di una campagna di violenza» contro 
il suo governo, in carica da quasi due anni. 

La misura, annunciata nel corso di una conferenza stampa 
dal ministro degli interni Antonio Troccoli, è stata provocata 
dalla ordinanza di un giudice che ha dichiarato incostituziona- 
le l'ordine speciale presidenziale di arresto nei confronti di 12 
militari e civili di estrema destra. Troccoli ha detto che il 
governo permetterà le riunioni politiche nel corso dei 60 giorni 
dello stato di assedio e non prevede di cancellare le elezioni 
politiche e amministrative, previste per il:3 novembre. 
“Poco prima che venisse annunciata la misura da parte del 
governo di Alfonsin, una fonte governativa aveva indicato che 
le persone implicate nella campagna di destabilizzazione del 
paese erano almeno 200, stando a una lista compilata dal 


servizio informazioni, 


Martedì scorso Alfonsin aveva deciso l’arresto di sei milita- 
ri e di altrettanti civili in relazione a una campagna antigover- 
nativa che aveva compreso diversi attentati dinamitardi di 
lieve entità, minacce anonime per telefono e altri atti volti a 


suscitare il terrore, 


Gli attentati ‘erano proseguiti. ; 
‘arresto delle 12 persone una bomba era 
esplosa danneggiando un posto di guardia degli uffici dello 
stato maggiore dell'esercito e ieri una bomba era esplosa in una 
‘casa di campagna usata dal ministro degli interni per i suoi fine 


Poche ore dopo l” 


settimana. 


Nella serata di giovedì un giudice di Buenos Aires, Roberto 
Hornos, aveva ordinato la liberazione di uno dei 12 arrestati, il 
colonello dell’esercito in pensione Alejandro Arias. 


Di chiunque muoia si suol 
dire che îl suo nome gli so- 
pravviverà. Stavolta ci si può 
giurare. Ad andarsene, a Bue- 
nos Aires, all’età di 86 anni, è 
stato giovedì scorso l’ungaro- 
argentino José Ladislao Biro 
e queste righe le scriviamo 
con una delle penne che sì 
chiamano e continueranno 
sempre a chiamarsi come lui. 
Raramente un nome proprio 
diventa nome comune, ma 
quando ciò avviene può 
anche capitare di dimenticar- 
si della persona che lo rese 
celebre o, addirittura, di igno- 
rare la sua esistenza. 

Ecco perciò che una nota 
biografica diventa di rigore. 
Nato a Budapest nel 1899, 
Ladislao Biro, dopo essersi 
segnalato come giornalista, 
scrittore e pittore (alcuni suoî 
quadri sono esposti nel museo. 
di belle arti della capitale ma- 
giara) ci trasferì nel 1940 în 

| Argentina. —___ _ . 

Tempi remoti: l'Ungheria, 
allora governata dal reggente 
Horthy era un «regno senza 


re, guidato da un ammiraglio 
senza flotta» e la guerra or- 
mai dilagava in tutta Europa. 
Nulla di strano se îl signor 
Biro accettò di buon grado 
l’invito a trasferirsi in Argen- 
tina, dell'allora presidente di 
quel paese Augustin Justo, îl 
quale l’aveva notato in un 
albergo della capitale magia- 
ra mentre usava una «strana 
penna senza inchiostro», Di là 
dall'Oceano il nuovo, prodi 
gioso strumento venne perfe- 
zionato. Furono anni di lavo- 
ro senza tregua. In un’autori- 
messa dove Biro aveva messo 
su il suo laboratorio gli espe- 
rimenti sì susseguivano agli 
esperimenti, ma alla fine tutto 
fu messo a posto e nel 1942, 
nel pieno della guerra mon- 
diale, mentre altre assai me- 
no inoffensive invenzioni sta- 
vano maturando, fu lanciata 
sul mercato la «Stratopen» al 
prezzo, stratosferico, al pari 
del suo nome, dì 70 pesos 
l'esemplare... Tani 

Nonostante le difficoltà ini- 
ziali, la penna «magica» co- 


minciò a imporsi e qualche 
anno dopo la rivista «Time» 
annunciò che gli Stati Uniti si 
disponevano a importare dal- 
VArgentina ventimila biro. La 
società americana «Ever- 
sharp» si affrettò ad assicu- 
rarsi il brevetto di frabbrica- 
zione: un affore da due milio- 
ni dì dollari, un. 2rzo dei quali 
fece di Biro un uomo ricco. 
Ma egli non si fermò lè: ave- 
va già al suo attivo una trenti 
na di invenzioni utili, tra cui 
una lavatrice senza motore 
ideata a 17 anni, un sistema 
di cambio automatico nonché 
un tipo di mattone refrattario 
che fu fabbricato in serie in 
Austria e, fino al giorno del 
suo ricovero nell'ospedale te- 
desco dî Buenos Aires, conti- 
nuò a escogitare ogni sorta di 
ritrovati. Ultimamente stava 
puntando alla separazione dì 
alcune sostanze gassose per 
arricchire l’uranio, alle di- 
pendenze della commissione 


nazionale argentina per l’e- 


nergia atomica. 
Chissà, dopo î miliardi, se 


fosse vissuto ancora, il signor 
‘Biro avrebbe forse finito col 
conquistare uno di queî Nobel 
per. le scienze che, quando 
vengono assegnati, fanno 
parlare di sé il mondo intero, 
ma dei quali pochissimi capi- 
scono qualcosa, 

La biro, invece, la capiscu- 
no tutti, sebbene, da princi 
pio, î nostri rapporti con essa 
‘siano stati fortunosi. Le prime 
penne a sfera arrivarono, se 


ricordate, con gli americani, . 


il latte in polvere e. il Governo 
militare alleato. Costavano 
sulle 2000 lire (di allora!) e, 
mon essendo ancora comin- 
ciata la stagione trionfale del- 
VP«usa e getta», consistevano 
in un vistoso învolucro di me- 
tallo luccicante con dentro îl 
tubetto da sostituire con un 
«refill», quando l'inchiostro 
era terminato. Quell’inchio- 
stro finiva più sulle mani e sui 
vestiti che non sulla carta e 
dagli uffici pubblici, sempre 
buoni ultimi in Italia ad ade- 
guarsì al progresso, le biro 
seguitarono per un pezzo a 


essere bandite. 

Poi, un giorno, ci accorgem- 
mo che, dappertutto, dalle 
scuole alle redazioni dei gior- 
nali, dalle scrivanie dei lette- 
rati agli studi dei «designers» 
le penne da tuffar nel cala- 
‘maio e le stilogrufiche erano 
scouiparse. Biro e ancora biro 


‘ în ogni taschino, biro dal ta- 


baccaio, con accanto un fo- 
glietto dî carta sul quale pro- 
varle (poi sarebbe sparito an- 
che quello), biro di tutti î colo- 
ri, dalla vita sempre effimera, 
ma di foggia spesso preten- 
ziosa. S 

Una rivoluzione di quelle 
‘che non fanno chiasso, proce- 
dono in silenzio e, da ultimo, 
‘sono forse le sole a conquista- 
re il mondo. 

Ma lo scalpello con il quale 
l’uomo cominciò a scrivere 
migliaia d’anni fa servirà 
ancora per încìdere su una 
lapide il più comune dei nomi 
propri, quello dì Ladislao Bi- 
ro, cui auguriamo, con grati- 
tudine, di riposare în pace. 

Lino Carpinteri 


Scacchi: 
il giovane 
sfidante 
verso 

il titolo 
mondiale 


MOSCA — Ormai nemme- 
no il parapsicologo sembra 
poter salvare da una sconfitta 
che si profila inevitabile ii 
campione del mondo di scac- 
chi Anatoli Karpov. Trenta- 
quattrenne, detentore del ti 
tolo dai lontani anni Settanta 
quando venne in possesso del- 
Ja corona, praticamente senza 
colpo ferire, per la memorabi- 
le rissa del campione america- 
no Fiscker con la potente fe- 
derazione mondiale scacchi- 
stica, Karpov è ormai alla 
mercé del suo giovanissimo 
avversario, Garri (o Gary) Ka- 
sparov. Con i suoi ventidue 
anni lo sfidante è il più giova- 
ne pretendente al trono del- 
l'impero scacchistico, un im- 
pero che ha nei paesi dell'Est 
e in quelli latino-americani i 
maggiori adepti. 

Karpov, ierì, ha abbandona- 
to alla quarantaduesima mos- 
sa. È apparso nervosissimo, 
quanto era rilassato e tran- 
quillo il suo avversario che 
aveva addirittura già antici- 

ato la mossa che avrebbe 
‘atto, ancor prima di conosce- 
re quella del detentore del 
titolo. Ora Kasparov, a cin- 
que partite dalla fine della 
sfida, ha dieci punti e mezzo 
contro gli otto e mezzo di 
Karpov. Ha già vinto quattro 

artite contro due sole scon- 

tte e anche per il tre volte 
campione del mondo (che ha 
sconfitto due volte l’esule 
Korchnoj, un russo che non 
andava d’accordo col regime 
ma soprattutto con la poten- 
tissima federazione degli 
scacchi dell’Urss che invece 
proteggeva Karpov), appare 
difficile recuperare in sole cin- 
que partite il grande svan- 
taggio. 

Il nervosismo che ha preso 
Karpov ha forse origine pro- 
prio da queste voci: il campio- 
ne-del mondo è sempre stato 
tenuto nell’ovatta, partecipa- 
va ai tornei che voleva lui, se 
non era in perfette condizioni 
rimaneva a casa, poteva usu- 
fruire di tutti i consigli dei 
grandi maestri sovietici che 
nel campo degli scacchi, ripe- 
tiamo, dettano legge nel mon- 
do. Ad aggravare la posizione 
di «protetto» di Karpov ci fu 
anche la decisione del presi- 
dente della federazione inter- 
nazionale. degli scacchi che 
interruppe la sfida Karpov- 
Kasparov col primo in van- 
taggio ma in netta difficoltà 
psicologica di fronte al secon- 
do che stava recuperando ter- 
reno a vista d’occhio. 

La sospensione di quella sfi- 
da ha portato anche a una 
specie di nuovo regolamento: 
così il titolo si gioca questa 
volta in ventiquattro partite e 
al campione sarebbero stati 
sufficienti dodici punti (cioè 
la ELI per mantenere il 
titolo. Karpov, sembrava faci- 
litato da questa mossa perché 
sulla breve distanza, aveva 
maggiori vantaggi. E anche 
questo aveva fatto ricordare 
— tutto il mondo è paese — 
che Karpov è iscritto al parti- 
to, è un «ortodosso» e gode 
dell’appoggio della federazio- 
ne mentre lo sfidante è un 
anticonformista, figlio di ma- 
dre ebrea e di padre armeno, e 
pertanto non perfettamente 
allineato. 

Ma al momento di giocare 
la mente più acuta di Kaspa- 
Tov ha preso il sopravvento. 
L’incontro ha avuto, per ora, 
fasi alterne: dopo un inizio 
brillante di Kasparov che ave- 
va vinto il primo incontro, 
Karpov aveva rovesciato le 
sorti e alla quinta partita si 
era portato in vantaggio. Poi, 
dopo cinque pareggi consecu- 
tivi, Kasparov ha di nuovo 
invertito la situazione portan- 
dosi in vantaggio alla sedice- 
sima partita. E stata la svolta 
del torneo: Karpov perse la 
partita e il vantaggio che ave- 
va con una svista clamorosa. 

Ora il campione spera nel 
suo DErSPSIColo0O: il dottor 
Rochkovsky, un quarantenne 
emaciato che, assiso sulla sua 
sedia in quarta fila, gli occhi 
celati dietro spesse lenti, sem- 
bra quasi ipnotizzare lo sfi- 
dante. Con la sua aria da in- 
cantatore, il dottor Rochkov- 
sky non desta alcun timore al 
clan Kasparov: «Anche noi 
abbiamo in sala il nostro uo- 
mo, quindi lui non ci fa nessu- 
na paura». E hanno ragione di 
essere ottimisti: da quando il 
medico è apparso sulla scena 
al TEO Karpov non ne é 
andata bene una che è una. 
Ha perso l’undicesima, la se- 
dicesima e la diciannovesima 
partita e, forse, anche il titolo. 

C’è'stato un precedente del 
genere nella sfida tra Karpov 
e Korchnoj del 1978 che si 
disputò nelle Filippine. 
Anche allora il detentore ave- 
va un medico, il dottor Zouk- 
har, e lo sfidante volle che 
venisse allontanato dalla sa- 
la. Si arrivò a un compromes- 
so; il medico finì in fondo al 
locale perché i giudici sosten- 
nero che «le interferenze men- 
tali non possono essere anno- 
verate tra i fenomeni suscetti- 
bili di ostacolare i giocatori». 

Secondo l’ex campione del 
mondo Spassky (che perse il 
titolo con l'americano Fisc- 
ker), che vive oggi in Francia, 
gli ipnotizzatori fanno senz’al- 

‘o parte dello scenario in cui 
si svolgono le partite per il 
titolo mondiale. «Ne ho cono- 
sciuti io stesso, ma è difficile 
dire se riescono a influenzare 
una partita. Essi fanno parte 
di quella strategia della ten- 
sione che consiste nel creare 
un’atmosfera insopportabile 
per l'avversario... La guerra sì 
conduce su tutti i fronti». 

Livio Visconti 
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IN MARGINE ALL'AFFARE LAURO 


E' rispuntato 


E' rispuntato il nazionali- 
smo? Dal tifo esasperato per 
la squadra nazionale di cal- 
cio, che ha peraltro vinto gli 
ultimi campionati mondiali 
ma difficilmente vincerà 
anche i prossimi, siamo pas- 
sati o stiamo passando a un 
tifo di tipo militare e politi- 
co altrettanto esasperato ma 
meno innocente e più 
rischioso? Vedremo i nostri 
figli o nipoti indossare la 
divisa che fu dei balilla? Le 
vignette di Forattini su Cra- 
xi in orbace o in camicia 
nera rischiano di diventare 
fotografie, come già le vede, 
del resto, il vicesegretario 
repubblicano Giorgio La 
Malfa, il quale non ha smen- 
tito taluni pesantissimi giu- 
dizi attribuitigli ultimamen- 
te sul conto del presidente 
socialista del Consiglio? 

Queste e altre analoghe, 
maliziose domande hanno 
provocato le rivendicazioni 
della sovranità, della digni- 
tà, dell'indipendenza nazio- 
nale fatte da Craxi prima 
alla Camera, quando ha rife- 
rito sulla vicenda del seque- 
stro della nave «Achille Lau- 
ro», in particolare sulle deci- 
sioni adottate in difformità 
dalle richieste più 0 meno 
energiche degli americani, e 
poi al Quirinale, quando ha 
annunciato gli obbiettivi 
dell'incarico appena affida- 


-togli dal Presidente. della 


Repubblica di risolvere la 
crisi provocata dalle dimis- 
sioni di Spadolini è degli 
altri ministri repubblicani. 

Io non credo che siamo 
entrati o siamo alla vigilia 
di un nuovo nazionalismo. 
Ho sempre considerato e 
continuo ancora a conside: 
rare quelle di Forattini su 
Craxi in orbace solo delle 
vignette ingiuste, diventate 
peraltro di pessimo gusto, 
per non dire peggio, quando 
in prossimità della crisi, o a 
crisi di governo aperta, si 
sono ispirate addirittura, al 
famoso scenario di morte di 
piazzale Loreto, con quel: 
l’uomo appeso per i piedi. 
La satira, secondo me, do- 
vrebbe essere altra cosa, ma 
lasciamo andare. 

A parte, tuttavia, il giudi- 
zio umano e politico su Cra- 
xi, che ognuno ha ovviamen- 
te il diritto di avere o di 
contestare, sono il primo a 
riconoscere che, una volta 
stimolati, i sentimenti na- 
zionalistici possono sfuggire 
di mano. 

Il costume democratico e 
tollerante formatosi all'om- 
bra della Costituzione re- 
pubblicana potrebbe non 
reggere all'urto di emozioni 
troppo a lungo e troppo fre- 
quentemente solleticate, da- 
to che «la pretesa di abolire 
per decreto il sentimento na- 
zionale è una sciocchezza, 
così come chiedere a un pae- 
se di non avere aspettative 
di primato, di prestigio, di 
sicurezza», ha giustamente 
scritto Giorgio Bocca. 


Ma al pericolo di stimola» 
re certe molle non sempre 
controllabili, prima ancora 
di Craxi, dovevano pensarci 
i repubblicani, i quali hanno 
provocato la crisi di governo 
su un terreno sul quale per 
forza doveva emergere con 
insolita forza il tema della 
difesa della sovranità, del- 
l'autonomia e dell’'indipen- 
denza nazionale, visti i fatti 
verificatisi e sicuramente 
noti al ministro della difesa 
e segretario del Pri. Anche 
sotto questo profilo la vicen- 
da dell’«Achille Lauro» non 
andava politicamente dram- 
matizzata, a tal punto da far 
cadere un governo. 

Collegati al tema di un 
risorgente o addirittura ri- 
sorto nazionalismo sono an- 
che i timori dell'antiameri- 
canismo, che potrebbe esse- 
re nato o potrebbe! nascere 
dopo le pur misurate rivela- 
zioni di Craxi su quelle che 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Indro Montanelli, certamen- 
te non sospettabile di ostili- 
tà verso gli Stati Uniti, ha 
definito «le gaglioffate ame- 
ricane» negli aeroporti di 
Sigonella e di Ciampino e 
nei cieli italiani a chiusura 
della vicenda della Lauro. 

Credo che proprio questo 
giornale sia stato il primo, 
nel commentare il discorso 
di Craxi alla Camera, a met- 
tere in guardia dai primi 
«segni di uno sciocco antia- 
mericanismo» che si poteva- 
no cogliere in giro, a comin- 
ciare dagli ambienti politici. 

Mi ha procurato una pia- 
cevole sorpresa vedere poi 
cogliere questa preoccupa- 
zione da osservatori e com- 
mentatori di politica estera 
distintisi sempre, almeno ai 
miei modestissimi occhi, per 
articoli tanto acidi o sospet- 
tosi verso gli Stati Uniti 
quanto comprensivi o fidu- 
ciosi verso l'Unione Sovieti- 
ca. Ne cito uno per tutti: 
Sandro Viola, che ha scritto 
su Repubblica un articolo 
sistemato bene in vista in 
prima ‘pagina e titolato 
«Yankees go home, è questo 
il pericolo». 

Invitare gli americani a 
«tornare a casa» sarebbe in 
effetti assurdo, ingiusto e 
suicida. Si tratta comunque 
di.un pericolo, a mio avviso, 
rapidamente superato per 
merito soprattutto degli 
Stati Uniti, il cui presidente 
si è giudiziosamente e rapi- 
damente reso conto delle 
«gaglioffate» compiute con 
o senza il suo ordine e assen- 
so e ha avuto con Craxi, un 
rasserenante chiarimento, 
prima epistolare e poi ver- 
bale: L'incidente è chiuso. 

Hanno contribuito al rapi- 
do riassorbimento dei senti- 
menti antiamericani che po- 
tevano nascere o crescere 
all'ombra delle incompren- 
sioni, degli equivoci e degli 
ertori accumulatisi nelle va- 
rie fasi della vicenda dell'A- 
chille Lauro, speciein quellé 
conclusive, anche i comuni- 
sti, i quali hanno, lasciato 
solo il patetico Mario Ca- 
panna a chiedere o a orga- 
nizzare manifestazioni di 
protesta contro gli Stati 
Uniti. 

Di questo credo sia dove- 
foso e onesto dare atto: al 
Pci, tanto più che esso aveva 
mostrato all'inizio una certa 
propensione a farsi influen- 
zare da Capanna, come all’e- 
poca della lotta politica e di 
piazza contro i decreti di 
Craxi per i tagli alla «scala 
mobile». 

Proteste, in particolare, si 
erano levate dai comunisti 
per l’assenso dato dal gover- 
no all’atterraggio a Sigonel- 
la dell'aereo egiziano dirot- 
tato dagli americani con a 
bordo i terroristi sequestra- 
tori dell’Achille Lauro, assi- 
curati in quel modo alla no- 
stra giustizia. Ma poi, di 
fronte all'evidenza dei fatti 
esposti al Parlamento dal 
presidente del consiglio, 
l'opposizione comunista ha 
dato un giudizio complessi- 
vamente positivo sull’azione 
del governo, e quindi anche 
su quella significativa, non 
trascurabile decisione di Si- 
gonella, che invece Capanna 
continua a considerare un 
cedimento ignobile, o quasi, 
alla «pirateria» degli Stati 
Uniti. 

I comunisti possono avere 
naturalmente ceduto anche 
al desiderio o all’interesse, 
con il loro comportamento, 
di inserirsi nei contrasti 
esplosi nella maggioranza 
per aggravarli o renderli in- 
solubili. Ma chi ha incauta- 
mente fornito al Pci questa 
occasione di inserimento se 
non i repubblicani facendo 
cadere il governo? Ecco 
un'altra ragione per consi- 
derare questa crisi un errore 
ma ‘ornale. 

Francesco Damato . 
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SCATTANO LE MANETTE A ROMA DOPO LE CONFESSIONI DEI «PENTITI» 


puntato Arrestato un quinto palestinese 
. Il nazionalismo? Era in contatto con i terroristi 


Fermati alcuni arabi - La magistratura di Genova esclude iniziative giudiziarie contro Abu Abbas 


ROMA — Un quinto palesti- 
nese che sarebbe stato in con- 
tatto stretto con i quattro di- 
rottatori della nave «Achille 
Lauro» è stato tratto in arre- 
sto ieri mattina a Roma da 
‘agenti della Digos di Genova 
dopo le confessioni dei due 
pentiti rese ai magistrati. Cir- 
ca l'identità dell'uomo che 
viveva sotto falso nome in un 
camping situato tra la Flami- 
nia e la Cassia, la polizia man- 
tiene il più assoluto e rigoroso 
riserbo. 


La polizia, che ieri ha fatto 
irruzione nel camping, ha fer- 
mato. alcuni arabi sui quali 
vengono svolti accertamenti. 
Il palestinese è stato condotto 
in serata nel capoluogo ligure. 

C’è anche da sottolineare 
che allo stato attuale dell’in- 
chiesta sono escluse iniziative 
giudiziarie di qualsiasi tipo, 


da parte della magistratura 
genovese, nei confronti del 
leader del «Flp» Abu Abbas. 
Lo ha ribadito anche ieri il 
procuratore aggiunto della 
Repubblica di Genova, Luigi 
Francesco Meloni, in un breve 
colloquio con i giornalisti. 

Il dottor Meloni ha invece 
annunciato che, nel corso dei 
prossimi giorni, la Procura 
della Repubblica del capoluo- 
go ligure chiederà alle autori- 
tà di governo i nastri con le 
registrazioni dei colloqui in- 
tercorsi tra i terroristi e il 
«mediatore» palestinese a 
Port Said. 

Sempre nei prossimi giorni, 
i magistrati genovesi trasmet- 
teranno la foto, scattata a 
bordo della «Achille Lauro» al 
fantomatico Floros Petros per 
accertare se le sembianze del 


crocierista sbarcato ad Ales- 


sandria d’Egitto corrisponda- 
no con quelle di Abu Haled, il 
collaboratore di Abu Abbas 
assieme al quale si trovava a 
bordo dell’aereo egiziano di- 
rottato dagli americani a Si- 
gonella. 


Un altro magistrato ha poi 
precisato che la Procura di 
Genova, che è convinta della 
propria competenza, (sulla 
quale la Corte di cassazione si 
pronuncerà martedì o, al più 
tardi, mercoledì prossimo) ha 
«ricostruito completamente i 
fatti accaduti sulla «Achille 
Lauro». 

Il magistrato, infine, ha 
escluso che le armi usate dai 
palestinesi a bordo della 
«Achille Lauro» potessero far 
parte dello «stock» inviato 
anni addietro alle «Brigate 
rosse» dall’«Olp», e non anco- 
ra scoperte in Italia. 


Quel crocerista 
«doveva» morire 


GENOVA — Leon Klinghof- 
fer, l’anziano crocierista ame- 
ricano assassinato a bordo 
della «Achille Lauro», non fu 
vittima di un istintivo gesto di 
reazione di fronte alle minac- 
ce del commando dei terrori- 
sti: l’indiscrezione, circolava 
con insistenza net giorni scor- 
si, è stata infatti smentita dai 
magistrati dî Genova. «Leon 
Klinghoffer non sì rese prota- 
gonista di alcun gesto di rea- 
zione: qualcuno doveva mori- 
re a bordo della ”’Achille Lau- 
ro” e la scelta è caduta sul- 
l'anziano crocierista ameri- 
cano». 


PRATICAMENTE BLOCCATA LA TRATTATIVA SUL COSTO DEL LAVORO 


| sindacati e la Confindustria 
attendono l’evolversi della crisi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
ROMA — Il probleina della riduzione 
dell'orario di lavoro paralizza la trattati 
va tra Confindustria e sindacati. Su que- 
sto aspetto non sono stati fatti significa- 
tivi passi avanti e tra gli esponenti sinda- 
cali c'è già chi parla di rottura delle 

trattative e di ricorso allo sciopero. 
Senza la serie di incontri riservati trai 
massimi dirigenti delle organizzazioni sia 
sindacali che imprenditoriali, difficil- 
mente la trattativa avrebbe potuto resta- 
re in piedi in presenza di così gravi 


divergenze; lo sforzo però è 


mantenere aperta questa possibilità di 
confronto anche perché, il perdurare del- 
la crisi politica non consentirebbe un’effi- 
cace mediazione governativa. 

Negli ambienti della Confindustria si 
nega che la paralisi del negoziato sia da 
attribuire ad una rigidità dei rappresen- 
tanti della categoria e dunque vengono 
negate divergenze tra gli imprenditori. 
La ragione delle ‘difficoltà del negoziato 
risiedono nel fatto che, i sindacati pur 
‘ammettendo la necessità di dare certezze 
agli imprenditori in cambio di una ridu- 
zione dell’orario, praticamente non han- 
no avanzato proposte conseguenti. 

In una nota confindustriale si sottoli 
nea che le certezze stanno nell’automati- 
smo. «Alla riduzione dell'orario certa in 
tempi certi dovrà corrispondere la flessi- 


quello di 
vi contrattuali. 


rottura è qualcosa 


«evitare scioperi. 


bilità certa in temripi ‘erti. Ma — si rileva 
ancora in Confindustria — se l’orario si. 
riduce a livello interconfederale, l’appli- 
cazione è immediata e generalizzata, 
mentre la flessibilità non è così facilmen- 
te individuabile, per sua stessa natura». 
Prendendo ad esempio lo straordinario 
non contrattato, una volta fissato il prin- 
cipio a livello generale, questo, secondo 
gli imprenditori, non può più essere mes- 
so in discussione a livello di categoria o 
di azienda; lo straordinario è libero e 
basta. La Confindustria inoltre rilancia 
l'ipotesi di rinviare la questione ai rinno- 


I sindacati, però, una prima risposta 
certa la vogliono ottenere al tavolo della 
trattativa interconfederale, cioè diretta- 
mente da vertici confindustriali. Il segre- 
tario generale aggiunto della Cisl Colom- 
bo ammette però che l'eventualità di una 


Colombo rivela che nel corso dell’ultimo 
incontro il sindacato ha presentato un 
propria proposta capace di dare risposte 
certe agli imprenditori, con meccanismi 
di arbitrato dei conflitti che possano 


«Tuttavia — aggiunge Colombo — la 
proposta, che costituisce un’autentica 
innovazione nel nostro sistema di relazio- 
ni industriali, non è stata giudicata suffi- 
ciente a rimuovere la chiusura, direi 


ormai culturale, della Confindustria in 
tema di orario di lavoro». Colombo inol- 
tre vede all’interno della Confindustria la 
presenza di divergenze e appare preoccu- 
pato per la crisi di governo, 

In questa situazione, il segretario con- 
federale della Cgil Pizzinato non esclude 
il ricorso ad azioni di sciopero. «E chiaro 
— ha detto Pizzinato — che se il negozia- 
to non si dovesse sbloccare, non potrà 
non esserci anche un momento di lotta 
unificante dell’industria e non solo di 
questo settore». Entrando nel merito del- 
la trattativa, Pizzinato osserva che la 


«Confindustria ha chiesto l'assorbimento 


più di un rischio. 


nella riduzione dell’orario delle pause 
fisiologiche a livello aziendale e dell’in- 
tervallo per il pasto per i turnisti, che è di 
‘due ore e mezzo a settimana, con tanti 
saluti per la nostra richiesta di riduzione 
dell’orario di due ore». 

Il segretario confederale della Uil Gal- 
busera invita Lucchini, che ha sempre 
mostrato ottimismo sull'esito della trat- 
tativa, a proporre conseguentemente del- 
le soluzioni che consentano di continuare 
nel confronto. «La Confindustria — affer- 


ma Galbusera — deve convincersi che 


non può perdere un'occasione così 
importante, e tocca agli imprenditori 
riflettere, non tanto in termini di rinvin- 
cita, quanto sulle questioni concrete». 


Ieri, intanto, un magistrato 
ha interrogato în carcere Ka- 
lef Mohamad Zeinab, il siria- 
no arrestato a Genova il 28 
settembre perché trovato in 
possesso di due passaporti 
falsi e ritenuto complice degli 
altri terroristi al quale ha for- 
malmente contestato ì reati, 
comuni agli altri quatiro ar- 
restati a Sigonella, contem- 
‘plati nell'ordine di cattura, e 
che sono previsti dall’art. 289 
bis del codice penale. 


Zeinab, secondo quanto si è 


appreso, ha respinto ogni ad- 
debito. 


Tosi 


‘vince 


la causa 
contro 
«Repubblica» 


ROMA — Per aver sostenu- 
to che in un elenco di presunti 
adepti della Loggia massoni- 
ca «P2» c’era il nome del pro- 
fessor Silvano Tosi, ordinario 
di diritto costituzionale italia- 
‘no e comparato dell’Universi- 
tà di Firenze, nonché editoria- 
listica dei quotidiani «Il Pic- 
colo», «La Nazione» e «Il Re- 
sto del Carlino», tre giornali- 
sti della «Repubblica» sono 
stati ritenuti responsabili di 
diffamazione aggravata. Sono 
Giorgio Battistini, Paolo Guz- 
zanti ed Elena Polidori. 

Inoltre, il tribunale ha sta- 
bilito che a titolo di riparazio- 
ne pecuniaria, essi versino al 
‘professor Tosi, che aveva pro- 
mosso la causa, dieci milioni 
di lire ciascuno. 

Il tribunale ha. applicato 
l’amnistia ‘al. direttore del 
giornale, Eugénio Scalfari; 
che era imputato di omesso 
controllo sul contenuto del 
servizio. Nel corso della causa 
il professor Tosi ha dimostra- 
to che la persona menzionata 
negli elenchi non era lui, ma 
che si trattava di un omo- 
nimo. 


Panatta gioca in carcere 


- 
Civitavecchia — Il tennis entra in un istituto di pena. Panatta e Bertolucci si sorio infatti 
esibiti nel carcere di Civitavecchia e hanno giocato con alcuni detenuti 


(Telefoto Ansa) 


«Scherzo» sgradito 


a Eugenio Scalfari 


ROMA — Fra i quotidiani 
«La Repubblica» e «Repor- 
ter» c'è guerra aperta. Tutto è 
cominciato con la sortita di 
«Reporter», diretto da Enrico 
Deaglio, in cui sotto il titolo 
«L'ora della verità», si pubbli- 
cava un articolo a firma Euge- 
nio Scalfari, direttore di «Re- 
pubblica». Con tono fra serio 
e faceto una nota spiegava 
testualmente: «Repubblica» 
non è in edicola per uno scio- 
pero del personale ammini- 
strativo (com’è accaduto in 
verità n.d.r.). Dal suo diretto- 
te riceviamo e, volentieri, 
pubblichiamo, l'editoriale che 
‘aveva scritto per il numero 
del nostro confratello ro- 
mano. 

All'iniziativa di «Reporter» 
il direttore di «Repubblica» 
‘ha reagito con una lettera al 
presidente dell’ordine dei 
giornalisti. 

La controreplica del diret- 
tore di «Reporter» non si è 
fatta attendere: «Certi come 


eravamo dello humor anglo- 
sassone del direttore di “Re- 
pubblica”, non possiamo non 
dirci sconcertati del suo im- 


provviso malumore mediter- . 


Taneo e della sua decisione di 
tornare all'ordine». 


ScioperoTirrenia: 
tensione 


PALERMO — Per la terza 
volta ‘consecutiva la Tirrenia, 
per uno sciopero parziale del 
‘proprio personale, ha caneel- 
lato ieri la partenza del tra- 
ghetto in servizio tra Palermo 
e Genova. Non ha potuto im- 
barcare, tra l’altro, cinque 
pullman di turisti tedeschi oc- 
cidentali e olandesi, di società 
che gestiscono il cosiddetto 
«Turismo della terza età». 
Problemi simili hanno dovuto 
affrontare anche quindici au- 
totreni con merci deperibili a 
bordo, 


LA NOVITA' COSTITUZIONALE DELL'EVENTUALE RINVIO AL PARLAMENTO DI UN GOVERNO DIMISSIONARIO 


Craxi alle Camere? Imbarazzo per Cossiga 


L’idea di rinviare ora alle 
Camere il governo dimissio- 
nario per ottenerne l'evange- 
lica resurrezione mediante il 
voto di un documento poli- 
tico tale da ripristinare il già 
rotto rapporto di fiducia, è 
una novità costituzionale 
talmente clamorosa da met- 
tere il Capo dello Stato in 
una situazione di grande 
imbarazzo. È fuori dubbio 
infatti che toccherebbe pro- 
prio al Presidente Cossiga, 
come ha osservato subito 
Spadolini, la responsabilità 
esclusiva e abbastanza ano- 
mala di invitare Craxi a 
compiere questo passo. 

Ora, a parte che il presi- 
dente del Consiglio dimis- 
sionario non sarebbe affatto 
obbligato a ottemperare — 
come non ottemperò Fanfa- 
ni nel lontano 1954, quando 
declinò l'analogo invito del 


Presidente Gronchi — sta di 
fatto. che l'imbarazzo di 
Francesco Cossiga, un co: 
stituzionalista notoriamen- 
te molto serio e per giunta 
cultore appassionato della 
procedura, avrebbe numero- 
se ragioni oggettive. 

Nessuno contesta, s'in- 
tende, la facoltà del Presi- 
dente della Repubblica di 
rinviare un governo alle Ca- 
mere per ottenerne un chia- 
rimento ai fini della felice 
soluzione di una crisi: l’ulti- 
mo caso, per esempio, si 
ebbe con È Spadolini-bis, 
dopo però che il Presidente 
Pertini aveva dichiarato di 
non accettarne le dimis- 
sioni. 

Si può aggiungere, anzi, 
che nulla è più lodevole di 
questo strumento affidato al 
Capo dello Stato per inco- 
raggiare quella «parlamen- 


pri tirpattin SET e i ERO TORI 


tarizzazione» delle crisi mi- 
nisteriali che è uno degli 
aspetti più rilevanti verso 
un ritorno alla costituzione, 

Ma il rinvio alle Camere 
di un governo dimissiona- 
rio, dacché mondo è mondo, 
si può avere soltanto in due 
precise circostanze diame- 
tralmente opposte. O subito, 
appena il gabinetto ha pre- 
sentato le dimissioni e il 
Capo dello Stato, respingen- 
dole o anche accettandole 
con riserva, lo inviti appun- 
to, a presentarsi al Parla- 
mento invece di avviare le 
consultazioni per il nuovo 
incarico. Oppure al termine 
di un adeguato ciclo politi- 
co -costituzionale, fatto di 
consultazioni, incarichi 
conclusisi negativamente e 
magari missioni esplorative 
affidate altrettanto inutil- 
mente a personaggi consola- 


ri, si che il rinvio alle Came- 
re del ministero dimissiona- 
rio abbia questo preciso e 
duplice significato: solenne. 
Che il Parlamento cioè non 
si è dimostrato in grado di 
esprimere una nuova mag- 
gioranza capace di sostene- 
re con la fiducia un governo 
nuovo e che, pertanto, la 
sopravvivenza, anzi la re- 
surrezione di quello politi- 
camente defunto, costitui- 
sce l'ultimo espediente di- 
sponibile prima dello scio- 
glimento anticipato delle 
Camere. 

Oggi come oggi, il rinvio 
del governo Craxi non po- 
trebbe assolutamente avere 
il significato minaccioso di 
uno scioglimento alternati- 
vo (anche nell'ambito del 
pentapartito restano da spe- 
rimentare varie ipotesi: per 
esempio quella di Forlani, 


da noi convintamente ap- 
poggiata, dell'ingresso dei 
segretari politici come vice- 
presidenti); ma nemmeno 
può configurare il caso che 
si faceva prima. 

Craxi infatti ha formal- 
mente ricevuto l'incarico a 
costituire un nuovo governo 
(senza vincolo di mandato) 
e non avrebbe senso costitu- 
zionale interrompere la nor- 
male procedura appena 
aperta per avviarne un'altra, 

D'altronde, presentandosi 
il vecchio governo alle Ca- 
mere, non si aprirebbe auto- 
maticamente quel dibattito, 
da concludersi con un voto 
politico (e magari con.un 
nuovo schieramento parla- 
mentare) che, in questo 
«tutti insieme appassiona- 
tamente» i cinque partiti si 
ingegnarono di evitare? 

Silvano Tosì 


..-.E MI RACCOMANDO: 
STATE UNITI, RAGAZZI, 
STATI UNITI. 
LIRE AA 


Situazione: la residua circolazio- 
ne di aria instabile che interessa le 
nostre regioni si va attenuando. 

Tempo previsto per la giornata 

di oggi: su tutte le regioni general- 
mente! poco nuvoloso salvo locali ! 
‘addensamenti sull’Emilia Roma- 
gna e sulle isole maggiori; foschie e 
locali banchi di nebbia dopo il 
tramonto, nelle valli e lungo i lito- 
rali. 

Temperatura: in aumento nei 
valori massimi al Nord e sulla 
Sardegna. 

Venti: da deboli a moderati 
orientali. 

Mari: da poco mossi a localmente mossi. 

‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 9, 15; Bolzano-1, 
16; Verona 5,17; Venezia 5, 14; Milano 4, 15; Torino 5,12; Mondovì 4, 
8: Cuneo 4, 8; Genova 9, 13; Bologna 8, 14; Firenze 10, 17; Pisa 10,20; 
Falconara 9, 15; Perugia 7, 15; Pescara 12, 16; L'Aquila 4, 15; Roma 
Urbe 6, 22; Roma Fiumicino 9, 21; Campobasso 7, 10; Bari 14, 18; 
Napoli 10, 20; Potenza 7, 12; S. Maria di Leuca 14, 18; Reggio 
Calabria 14, 22; Messina 15, 22; Palermo 15, 21; Catania 11, 22; 
Alghero 9, 22; Cagliari 9, 21. 


TEMPO NEL MONDO 
(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


‘Amsterdam n. 2, 12; Atene n. 10, 14; Berlinon. 1, 8; Bruxelles s. -2, 13; 
‘Buenos Aires p. 12, 22; Il Cairo s. 16, 25; Copenaghen n. 4, 14; Francoforte 
8. 1, 15; Ginevra n. 7, 12; Johannesburg s. 16, 30; Lima s. 15, 21; Lisbona n. 
14, 24; Londra n. 6, 15; Los Angeles s. 17, 27; Madrid s. 8, 23; Manila s, 23, 
33; Montevideo n, 14, 16; Mosca n. 4,4; New York s. 12,21; Nicosian.12 16: 
Pechinoss. 4, 16; Rio de Janeiro n. 17, 27; San Franciso n. 14, 18; Santiago 
n. 10, 20; San Paolo n. 16, 27; Singapore p. 24, 30; Stoccolma s. 4, 11; 
Sydney p. 12, 19; Varsavia n. 2, 9; Vienna s. 8, 12. rd 
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APPENA TRADOTTO «I DURI NON BALLANO» 


| Mailer punta in alto 
| ma poi cade in basso 


! Sebbene di natura Norman 
Mailer non sia esattamente 
modesto — «sono il miglior 
narratore americano delle 
[mia generazione», ha afferma- 
to più volte—l’alto numero di 
imogli (sei) e di figli (otto) lo ha 
Spesso costretto a lavorare 
con l’unico obiettivo di paga- 
re gli alimenti. «Quando uno 
ha un'infinità di spese, c'è 
poco da pensare al capolavo- 
To», ha confidato di recente a 
Furio Colombo. 

In effetti, al capolavoro Mai- 
ler non ci pensa da un bel po’: 
almeno da quando si è messo 
a far lievitare i componenti 
della famiglia. Le sue energie 
si dissipano in romanzetti di 
scarso valore ma di sicura 
presa sul pubblico meno raffi- 
nato, composti «in serie» alla 
meniera degli Harmony o del- 


le storielle più o meno 
‘western pensate per adulti al- 
la ricerca di emozioni car- 
tacee. 

‘| Da tale genere non sì disco- 
sta troppo «I duri non balla- 
no», l’ultima prova, appena 
volta in italiano dal funambo- 
lico Pier Francesco Paolini 
‘per la Bompiani (pagg. 246, 
lire 18 mila). A mezzo tra 
«Chandler e Jackie Collins (ma 
‘pericolosamente pencolante 
‘verso la campionessa dell- 
‘’«hard core» rosa), il libro nar- 
re le vicende di un modesto 
scrittoruccolo, ex barista, ex 
spacciatore di cocaina, alle 
‘prese con un duplice delitto 
del quale molti sembrano an- 
siosi di attribuirgli la respon- 
‘sabilità. 

i. Per Tim Madden, il rozzo 
‘protagonistra/narratore, c'è 
iun piccolo problema da risol- 
vere: quando le due donne 
sono state uccise ‘egli era 
‘ubriaco. Non è dunque in gra- 
do di ricordare ciò che ‘ha 
‘fatto; l'assassino potrebbe es- 
‘sere lui, anche se spera arden- 
‘temente che qualcuno abbia 
‘sfruttato i suoi vizi per restare 
‘impunito. 

Riassunta in breve la trama 
((del resto piuttosto esile), vale 
ila pena di sottolineare come 
(Mailer, alla maniera di Mora- 
ivia, dimostri con l'aumentare 
idegli anni propensione sem- 
‘pre più spiccata per il sesso. 
{AI di là di ogni spiegazione 
idi carattere psicoanalitico, 
jsorge il dubbio che lo faccia 
(per attirare su di sé l’attenzio- 
ine di un pubblico altrimenti 
‘distratto, disposto a eccitarsi 
‘artificialmente grazie alla let- 
‘tura di romanzi a luce rossa. 
| Prendendo a modello pro- 
‘prio la Collins, Mailer rivaleg- 
‘gia con i virtuosi del porno in 
‘descrizioni di acrobazie ses- 
‘suali, di rapidi e fugaci incon- 
itri tra partner che nemmeno 
‘si conoscono. Così, i suoi ulti 
‘mi libri sembrano tristi rivisi- 
itazioni di un Kamasutra con- 
‘temporaneo, privo di fantasia 
‘e segnato da una funerea an- 
{sia ripetitiva. 

i qualcuno, intrepido, conti- 
inua a sostenere che Mailer è 
‘ormai maturo per il Nobel. 


[ Taccuino _— | 
| Alice per Wanda 


‘ 
DI 


Una «scommessa sulla morte» — come il titolo del libro di 


Altri, più realisticamente, 
sono persuasi che sia invece 
pronto per la pensione e non 
sanno spiegarsi per quali mo- 
tivi stia ostinatamente cer- 
cando di distruggere con pro- 
ve mediocri il consenso che si 
era. guadagnato all’inizio de- 
gli anni Sessanta. 

La corrente maggioritaria, 
almeno in America, sembra 
quest’ultima. «Molti suoi libri 
— ha spiegato Allen Ginsberg 
— sono avvelenati dalla pati- 
na dostoevskijana' del lato 
eroico della delinquenza gio- 
vanile, un errore dal quale 
non è mai riuscito a liberarsi». 
Gli ha fatto eco Joan Didion: 
«Dubito — ha detto — che 
Mailer sia in grado di produr- 
re ancora qualcosa di appena 
decente». 

In effetti, egli riuscì a lan- 
ciarsi nel firmamento cultura- 
le statunitense e occidentale 
grazie a una serie di libri veri- 
tà che confermarono le sue 
straordinarie doti di narrato- 
re reporter, di abile giornali- 
sta capace di trasfigurare sim- 
bolicamente una storia. Ma, 
tramontata l’epoca dell’indi- 
gnazione e del rifiuto (guerra 
del Vietnam, constestazione 
giovanile, crepe. nell’identità 


riuscito affatto a riciclarsi; ha 
preferito, invece, calarsi nei 
panni del pioniere «maudit», 
del cavaliere che lotta, per. 
mettere in chiaro quanto di 
marcio c'è nella società. 

«E’ forse meglio considerare 
gli scrittori come saltatori con 
l'asta che come artisti — ha 
detto una volta —. Lo scritto- 
re, particolarmente lo scritto- 
re americano, non è di solito 
quieto maestro della propria 
arte. E? piuttosto un essere 
che si è avventurato nella 
giungla del suo inconscio per 
riportarne indietro un senso 
di ordine e un senso di caos; 
passa per le imboscate del suo 
sonno e, se è ambizioso, deve 
essere pronto a impegnare la 
congelata ostilità del mondo. 
Non andrà necessariamente 


individuale), lo scrittore non è | 


.| recuperate tre ‘are funerarie, 


Vittorio Missori — potrebbe essere la definizione della mostra 

della fotografa triestina Alice Zen, intesa come omaggio a. 

Wanda Wulz, sua maestra ® grande amica. L'iniziativa, curata 

‘la Maria Campitelli e promossa da Grup; o 78, prende il via 

oggi, nella sala della Provincia in piazza Vit rorio Veneto 4, alle 

18.30. 

È Le immagini proposte risalgono a un'esperienza clinica 
consumata dall'autrice proprio nel momento in cui Wanda 
Wulz stava spegnendosi in un altro ospedale; la coincidenza 
degli avvenimenti, la mostra calata a spezzare il profondo 
legame che univa le due donne e tutta l'onda di sentimenti ed 
emozioni, di dolore e di speranza, conseguenti a questi eventi 
Sono consegnati in un mazzo di foto scattate dal lettino di 
Sofferenze di Alice Zen. 

- .. Il fatto insolito è che queste immagini vengono filtrate 

dall'intervento della fotocopiatrice; succede così che su di esse 

Si depositano rarefazioni, sgranature, appiattimenti, trasfigu- 

rando il dato originario bianco/nero e assumendo una dimen- 
ione indefinita e sospesa, come l’evocazione di una vita spinta 

Rai in una sorta di limbo; il pensiero della fine e il sospetto 

bil desiderio di un’altra vita coincidono, identificandosi in quei 

Biochi irreali con la luce... 


i Ilciclo.è preceduto da «via dalla luce», un altra raccolta di 
fotografie, ad esso intimamente connesse, scattate nei meandri 
dell'ospedale che conducono all’obitorio, in un sofferto tentati 
wo di esorcizzare la morte, registrando, con frenesia meccanica, 
“i suoigsinistri segnali nel luogo da essa abitato. La ricerca di un 
waicò liberatorio trova ancora una riscontro letterario în'Rilke, 
‘quando nei panni di Malte Laurid’s Brigge, indugia nei sotter- 
Tanei della «Morgue» di Parigi, per respirare, nelle cadute 
esistenziali, quell’atmosfera. | | _ RI 
| | E’ questa la prima mostra personale di Alice Zen nella sua 
Città. In questo: primo anno di attività come fotografa, ha già 
ttenuto notevoli successi; una personale nella Repubblica di 
San Marino, la partecipazione alla sezione sperimentale del 

n Festival internazionale della fotografia di Arles e alla quarta 
«Messa, a fuoco» promossa dalla galleria La Roggia di Pordeno- 
e; infine, in contemporanea con questa mostra, la sua presen- 

al «Mese della fotografia»; al centro Vasarely di Aix en 

Provence. 


«una zona coltivata ad'orti»: il 


‘ la Soprintendenza, sono stati 


' esperto conoscitore dei fonda. | 


‘alla morte, ma bisogna che la 
rischi». 

L'unico problema che Mai- 
ler non è riuscito a risolvere è 
nascosto. proprio nell’incon: | 
scio. Non è affatto sicuro, sì. 
può obiettare, che l’inconscio | 
privato di un individuo coin- 
cida in pieno con quello di 
‘un'intera nazione. Anzi, di so- | 
lito accade proprio il contra- 
rio. Pensare di potersi far cari- 
co di problemi generali è spes- 
so pura ambizione, quando 
non schizofrenia, sterile ma- 
nia di grandezza. 

Mailer non è comunque 
l’unico a perseguire un obiet- 
tivo tanto ambizioso. Molti 
intellettuali che operano ol 
tre-oceano sono persuasi di 
essere sul punto di comporre | 


LE AFFINITA' VENEZIA-TRIESTE IN UN CAPITOLO DEL NUOVO LIBRO DI SANDRO MECCOLI 


'Le due orfanelle dell’ Adriatico 


Accomunate dalla crisi della loro profonda identità marinara, le due città vivono declini singolarmente paralleli 
Ma «hanno troppa storia per restare a lungo a bagnomaria»: i nuovi imprenditori e politici ne devono tener conto 


Va in libreria in questi giorni «Viva Venezia» (Longanesi 
editore, pagg. 212, lire18.000) del giornalista e scrittore venezia- 
no Sandro Meccoli. Forte della sua vasta esperienza di «uomo 
pubblico» e di operatore culturale (è stato tra l’altro presidente 
dell’Università internazionale d’arte di Venezia e consigliere 
indipendente della Biennale), Meccoli affronta i multiformi, 
inquietanti e spesso drammatici problemi della fisionomia e 
dell’identità stessa di Venezia, nel presente e nel prevedibile 
futuro. 

Si inizia con una sorta di galleria di figure caratterizzanti e 
di «flash» veneziani, sottesi da ansiosi interrogativi («Una città 
per chi?», «Lido, che farne?», «Colpa ‘dei veneziani?»); si 
prosegue esplorando i rapporti difficili tra Venezia e la terrafer- 
ma (con Mestre, Treviso, Trieste, il Friuli, con particolare 
riguardo alla vicenda «Zanussi/Zoppas»); si affronta il nodo 
essenziale della dimensione culturale di Venezia, dei suoi tanti 
sponsor ‘e mecenati, dell'importanza e dei limiti del turismo 
d'élite; si delineano infine alcune ipotesi per il futuro, nel segno 
dell’auspicata «rifondazione della città più bella del mondo». 

Il libro, di agevole e godibile lettura anche per i suoi 
continui agganci con il «vissuto» e con l'attualità, si conferma 


soprattutto «il tentativo di un veneziano (...) di individuare . 


alcune linee possibili dell’avvenire: in una città in cui la cifra 
futuribile è data, più che altrove, da un passato in quale sta 


il grande romanzo americano, | 
una meta puntualmente falli- | 
ta da almeno un paio di gene- | 
razioni di autori. Puntare in | 
alto e colpire in basso non fa 
certo gioco. E così alcune pro- | 
Ve che pure potevano essere 
titenute decenti sono state | 
giudicate fallite proprio in vir- 
tù della loro presunta gran. ! 
dezza. 1 i 
Preso da preoccupazioni di 
ordine economico e domesti- 
co, l’autore di «I duri non 
ballano» non manca di tanto 
in tanto. di avanzare la pro- 
pria candidatura al ruolo di 
grande inteprete dell'era rea- 
ganiana. «Pet anni sono stato 
molto competitivo, si tratta di 
‘un istinto positivo, perchè se 
non ti avvelena ti fa lavorare 
— ha sostenuto qualche mese 
fa, nel corso di una tavola 
rotonda —. Invecchiando, l’i- 
stinto è meno affilato. Mi 
domando quanti libri ho an- 
cora da scrivere. Non molti 
scrivono dei bei libri dopo i 
settanta. Se ho in corpo qual- 
cosa di grosso, farò bene a , 


«cominciarlo. Si. sta. facendo 


tardi». Ma forse, per Mailer, è 
già troppo tardi... 
Roberto Francesconi 


Sopra, Mailerin una foto di i 
Nancy Rica Schiff. i 


IL BILANCIO DI UNA CAMPAGNA DI RICERCHE ARCHEOLOGICHE SOTTOMARINE A GRADO 


sovvertendo ogni futurismo». 


Per gentile concessione dell’editore, proponiamo qui il 
capitolo riguardante i rapporti di affinità con Trieste, intitolato 
«Venezia, Trieste e il mito adriatico». 


Seguendo alla televisione il 
ritorno del contingente italîa- 
no dal Libano, occhio mi s'è 
posato più volte sui leoni di 
San Marco, che insignivano î 
fumaioli ‘delle tre navi tra- 
ghetto dell’Adriatica; così 
come spiccavano sulle divise 


dei fanti di marina del batta- | 
glione San Marco, rimasti sul-. 


la nave «Caorle» — nome ve- 
neto anche questo — a presi- 
diare le acque libanesi. 
Questo Mediterraneo orien- 
tale, dove ancor oggi si con- 
frontano e si scontrano cri- 
stiani ebrei musulmani, fu per 
vari secoli teatro della poten- 
za navale veneziana, il cui 
massimo fulgore si esplicò fra 
due date: il 1204/5, con la 
conquista di Costantinopoli 
în margine alla quarta Cro- 
ciata; e il 1570/71, con la per- 
dita dî Cipro a opera dei Tur- 
chi(che vi sono dinuovo sbar- 
cati alcuni anni fa...) e la con- 
‘seguente rivincita veneziana) 
spagnola, strepitosa quanto 
improduttiva, a Lepanto. 
Neì due secoli seguenti, gli 
ultimi della sua storia indi- 
pendente, fu proprio nel Medi- 
terraneo orientale che Vene- 
zia si dissanguò nel confronto 
con i Turchi: basti pensare al 
lungo assedio di Candia/Cre- 
ta nel Seicento e alle spedizio- 
ni di Francesco Morosini. Era 
la decadenza, ormai; e pur 
tuttà' vid in quei due secoli 
Venezia contribuì notevol- 
mente, sul mare, a quel conte- 
nimento della Mezzaluna tur- 
ca che l’Impero asburgico 
operò sul continente. E 
soprattutto Venezia, finché 
ebbe vita come Repubblica 
(1797); non cedette quello che 
per mille anni si era chiamato 
il dominio del golfo, cioè il 
controllo dell’Adriatico. 
‘Dopo l’effimera parentesi 
francese, sul crinale tra Sette 
e Ottocento, il controllo del- 
l’Adriatico passò saldamente 
all’Austria, che prese così î 
proverbiali due piccioni: ga- 
tantì via libera all'espansione 
marittima di Trieste, che già 


Maria Teresa aveva covato 
come una chioccia previden- 
te, e infatti l’Ottocento è il 
grande secolo triestino; e ac- 
quisìinun colpo solo l’immen- 
so patrimonio di tecnologia 
(Arsenale), impianti (le basi e 
iporti sulle due sponde dell’A- 
driatico) ed esperienza, che 
Venezia aveva formato în più 
d’un millennio. Un grande in- 
tellettuale veneto del Nove- 
cento, Guido Piovene, consi- 
deradva Lissa (1866) l’ultima 
grande vittoria della marina 
venetoladriatica (occasional- 
mente sotto bandiere austria- 
che) contro la marina genove- 
seltirrenica (sotto bandiera 
italiana). 

Il 1866 fu anche l’anno del- 
l'annessione del Veneto e del 
Friuli all'Italia unita. E si 
aprì allora un nuovo capitolo 
nel controllo dell'Adriatico; 
da un lato l'Impero asburgi- 
co, signore di Trieste e della 
sponda orientale già così inti- 
mamente veneziana (si pensi 
all’Istria e alla Dalmazia) e 
però ormai anch'esso în deca- 
denza, premuto dalle nazio- 
nalità slave e balcaniche, nei 
confronti delle quali Venezia 
aveva svolto una politica d’il- 
luminato equilibrio; dall’altro 
l’Italia nuova che, richiamata 
agran voce dall’irredentismo 
giuliano, mirava appunto al- 
l'acquisizione di Trieste. E vi 
mirava, fatalmente, da Ve- 
nezia. 

E’ în questo quadro che sì 
forma, tra la fine dell’Ottocen- 
to e îl principio del Novecen- 
to, quel nuovo mito adriatico 
del quale D’Annunzio sì fece 
poi interprete reboante e an- 
che braccio avventuroso, du- 
rante e dopo la prima guerra 
mondiale (Fiume). 

Ogni mito, per altro, affon- 
da le radici în situazioni con- 
crete. E una di queste, assaì 
importante per capîre l'oggi, 
è la rinascita non più aristo- 
cratica, ma borghese, di Ve- 
nezia nell'ultimo Ottocento. 
Vi parteciparono, beninteso, 
anche taluni rampolli delle 


= 


antiche famiglie dogali: pen- 
so, ad esempio, a Piero Fosca- 
ri, che fuil maestro di Giusep- 
pe Volpi, il grande protagoni- 
sta del Novecento veneziano. 

Ma la classe dirigente. che 
determinò la rinascita cultu- 
rale ed economica di Venezia 
sul finire dell'Ottocento — ri- 
lancio del porto e dei traffici, 
prima industrializzazione, 
fondazione della Biennale — 
attirando sulla laguna un 
banchiere. come Toeplitz, fu 
inconfutabilmente quella nuo- 
va borghesia riunita intorno 
alla Camera di commercio, 
che siera identificata in senso 
progressivo finanziando e 
guidando la rivoluzione con- 
tro VAustria nel 1848/49; e 
saldandosi allora con. l’ag- 
guerrito proletariato degli ar- 
senalotti, sotto la guida di 
Daniele Manin. 

C’è dunque una nuova bdor- 
ghesia veneziana che sul fini- 
re dell'Ottocento si affaccia 
all’Adriatico, accanto all’ef- 
fervescente e più collaudata 
borghesia triestina, a sua vol- 
ta incubatrice dell’irredenti- 
smo. Sono due borghesie a 
larga componente îsraelitica, 
a Trieste come a Venezia, nel 
segno del cosmopolitismo ma- 
Tinaro e mediterraneo conna- 
turato alle due città. 

E fin dall’epoca della comu- 
ne obbedienza a Vienna esse 
avevano intrecciato affari e 
grandi iniziative finanziarie, 
delle quali un solo esempio 
basta per tutti: le Assicurazio- 
ni Generali, fondate nel 1832 e 
intitolate ancor oggi a Trieste 
e a Venezia insieme, e delle 
quali il veneziano Volpi nona 
caso fu presidente negli anni 
’30 (oltre che della C'onfindu- 
stria italiana). 

Un ricordo personale. Nel 
1982 le Generali hanno cele- 
brato un secolo e mezzo di 
attività. E due anni prima, în 
vista di tale ricorrenza, il mio 
amico Mario Luzzatto, vene- 
ziano e tuttora vicepresidente 
del gruppo, mi aveva chiesto 
‘un. suggerimento per un’ini- 


ziativa culturale con la quale 
sottolineare l'avvenimento. 
Proposî che le Generali costi- 
tuissero una fondazione, cioè 
un centro di ricerca perma- 
nenté, come hanno ad esem- 
pio la Fiat e l’Olivetti; che si 
chiamasse «Istituto di studi 
adriatici»; e che si dedicasse 
a esplorare, coinvolgendo in: 
nanzi tutto î dipartimenti sto- 
rici delle due università, la 
storia dell’Adriatico fra Otto- 
cento e Novecento, con parti- 
colare riferimento a Venezia e 
a Trieste e agli aspetti econo- 
mici, finanziari, industriali, 
portuali ed ecologici. 

Il progetto era ambizioso, e 
per il momento fu accantona- 
to. Ma, come ha dimostrato 
anche un recento convegno 
storico sugli ebrei a Venezia, 
promosso da Olivetti con la 
Fondazione Giorgio Cini, ve 
n'è un profondo bisogno. Con 
una distinzione da far subito: 
l’Ottocento e il primo Nove- 
cento triestini, fino alla gran- 
de guerra, appaiono più e 
meglio studiati dei corrispon- 
denti periodi veneziani. 

C'è una sorta di «gap» psi- 
cologio che affligge la storio- 
grafia veneziana e su Venezia 
în genere, e quella economica 
in particolare: la Serenissima 
Repubblica fu grande, il resto 
è silenzio, cioè decadenza fino 
alle polemiche. contempora- 
nee. Non esiste una storia di 
Venzia nell’Ottocento, e men 
che meno nel Novecento; non 
esiste una storia del capitali- 
smo veneziano fra i due seco- 
li, cioè di un fenomeno che 
uno studioso americano, îl 
Webster, considera «dî porta- 
ta europea». 

Su questo «gap», che con- 
cerne specialmente Venezia, 
‘un altro s’innesta, comune al- 
le due città e alle due culture, 
quando veniamo all’epoca 
più recente, dalla vittoria del 
*18 al trattato di Osimo, pas- 
sando per i dolori e le mutila- 
zioni della seconda guerra 
mondiale. Temo che quest’'ul- 


timo sia piuttosto un «gap» - 


ideologico/politico, determi- 
nato dal fascismo. 

Quarant'anni per altro so- 
no ormai trascorsi dalla sua 
caduta: un tempo più che suf- 
ficente, come De Felice inse- 
gna, per un approccio storico, 
anche a «quella» storia. Ap- 
proceio indispensabile per ca- 
pire come mai Venezia e Trie- 
ste, pur essendo oggi l’uno più 
«Città del mondo» che mai, e 
l’altra la città più europea 
d’Italia per qualità della vita 
(statistica recentissima); pur 
avendo radici storiche diver- 
se nei tempi e nei modi, sono 
oggi accomunate nella crisi 
della loro identità più profen- 
da e più peculiare, l’identità 
marinara. Il'porto di Venezia 
è allumicino, quello di Trieste 
non brilla di luce propria. 

E°’ finito il mito adriatico 
dell’Italia nuova, come seppe- 
ro elaborarlo e viverlo un cer- 
to capitalismo e una certa 
borghesia, a Trieste e a Vene- 
zia. E’ finito quel dominio del- 
lVAdriatico, che le due città 
avevano saputo rinnovare fra 
le due guerre, con intrecci 
capitalistici e armatoriali as- 
sai più importanti di quanto 
comunemente si ritenga, e che 
sono ancora tutti da studiare. 

Il trattato di Osimo ha san- 
cito definitivamente î nuovi 
confini. Sull’altra sponda del- 
VAdriatico, la Jugoslavia 
svolge una spregiudicata po- 
litica portuale. Sulla sponda 
italiana, porti come Ravenna, 
Ancona, Bari riescono a ope- 
Tare con maggior agilità. Nel 
Mediterraneo tutti guadagna- 
no con le crociere, persino î 
russi, mentre Adriatica e 
Lloyd Triestino le hanno can- 
cellate. Venezia e Trieste sono 
in costante calo di popolazio- 
ne, e beninteso hanno perduto 
i cervelli migliori. Tutti accu- 
sano Roma, ma non soltanto 
di Roma è la colpa. 

Che cosa è successo? Nel- 
l'attesa che gli storici ce lo 
spieghino, un dato mi sembra 
incontrovertibile: il crollo del 
mito adriatico ha indotto l’ì- 


Fortuna 


Fin da quando, nel 1933, nel 
tratto di mare a Sud/Est del 
«castrum» di: Grado. furono 


quel sito (ritenuto forse colle- 
gato a un’antica via sepolcra- 
le: poi sommersa dalle acque: 
nel corso dei secoli) ha affasci- 
nato.gli studiosi di topografia 
antica. i 
La tradizione indicava quel 
tratto. di mare: col nome di 
«Ciesa» o di) «Piere di San 
Gottardo», poiché  anterior- 
mente al1603 vi sarebbe sorta 
una basilichetta intitolata a 
questo. santo, che appare 
menzionata in occasione. di 
alcune visite pastorali avve- 
nute nel corso del XVII seco- 
lo. Infatti in una relazione del 
1614 si rileva che «verso la 
‘marina vi è una piccola chiesa : 
dedicata a S. Gottardo», e in 
un’altra che;essa è situata «in 


che dimostra che ancora nel 
XVII secolo il litorale di Gra- 
do:doveva essere più avanza- | 
to di circa 600:metri rispetto a 
quello attuale. È 

‘| L'interesse suscitato, dun- 
que, da queste testimonianze 
archeologiche e letterarie ha ; 
stimolato l’attenzione dell’ar- | 
cheologia. militante e, grazie | 
allo spirito d'iniziativa del so- | 
printendente di ‘Trieste, prof. : 
Luigi Pavan, si è dato inizio a | 
‘un ciclo di ricerche, che si è da 
poco concluso. 

‘“La' particolare ubicazione | 
del sito e.la necessità di. inda- 
gini subacquee hanno, impli- 
cato l'ausilio di scienze com- 
plementari all’archeologia e 
l’uso di tecniche di scavo spe- | 
ciali.Ilavori, diretti con slan- 
cio appassionato dalla dott. 
Paola Lopreato, ispettore del- 


affidati alla «Marine Survey», 
ditta specializzata in ricerche 
subacquee, rappresentata dal 
geologo/sommozzatore Nicco- 
lò Liberio e da Stefano Cares: | 
sa, giovane appassionato di 
archeologia sottomarina: ed 


li gradesi. 


E stata, questa, la prima | 


campagna archeologica sot- 


tomarina per la Soprinten- 
denza di Trieste, che ha sapu- 
to adeguarsi ai nuovi metodi 
di ricerca, ormai entrati in uso 
da alcuni anni facendosi stra- 
da fra quelli tradizionali. E 
proprio perché tali nuove tec- 
niche prevedono l’intervento 
di personale specializzato, il 
prof. Pavan ha chiesto la col- 
laborazione di un corpo scelto 
del Nucleo di carabinieri som- 
mozzatori di Trieste, guidato 
dal maresciallo Vito Mastan-, 
dera e dal brigadiere Paolo 
Fabbri, e costituito dai cara- 
-‘binieri Ciro Matrusciano, 
Massimo Pellizzoli e Giusep- 
‘pe Munerotto, già in possesso 
di una certa esperienza in fat- 
to di prospezioni subacquee. 

L'intera «spedizione» (com: 
‘preso anche il gradese Sergio 
Marchesan, competente in 
fatto di fondali lagunari) ha 
dunque operato quotidiana- 
mente nella zona delle «Piere 
di San Gottardo», individuan- 
do subito, sul foridale di circa 
tre metri, un ammasso di ele- 
menti architettonici e di mo- 
numenti sepolcrali romani, 
che sembravano, gettati alla 
rinfusa. 

I primi contatti con i resti 
archeologici sono stati effet- 
tuati dall’assistente e coordi- 
natore tecnico delle operazio- 


sommozzatore di collaudata 
esperienza per aver partecipa- 
to a imprese affini anche con 
il prof. Nino Lamboglia, fra i 
primi promotori delle ricerche 
archeologiche sottomarine in 
Italia. Coadiuvato durante le 
immersioni da Flavio Cossar, 
l’altro assistente del Museo di 
Aquileia, egli ha potuto con- 
statare quanto errata fosse 
stata la convinzione che vole- 
va le rovine collegate a una 
via. sepolcrale (alquanto im- 
probabile, del resto, in riva al 
mare). 

A scartare l'ipotesi Che si 
trattasse di uno sbarramento 
di pietre con funzione di fran- 
gifluttìi, ha indotto poi la con- 
statazione che in taluni punti 
i grossi frammenti erano dis- 


ni subacquee Errico Liberto, 


‘seminati, senza costituire una 
linea continua lungo il fronte 
Sud del «castrum»: essi erano 


«infatti ammassati in un’area 


ristretta e sull’antica linea 
della costa, come attestato da 
uno spesso strato di alghe 
compresse sotto le pietre. 
Immorsata tra le pietre, è 
stata. poi, individuata una 
lunga e grossa trave lignea, 
dalla superficie arrotondata e 
segnata da tacche per inca- 
stri, che potrebbe costituire 
l'elemento chiarificatore del- 
l'ammasso del San Gottardo. 
Sono stati eseguiti dei «caro- 


| taggi» da sottoporre ad anali- 


‘si di carattere geomorfologico 
e sedimentologico e dei rilievi 
batimetrici. e topografici, al 
fine della stesura di una map- 
pa dei siti archeologici nel- 
l'ambito della laguna gradese, 
con particolare riferimento. 
agli impianti portuali, al- 
quanto frequenti nella zona: è 
forse da collegarsi a strutture 
portuali antiche un muro lun- 
go circa 700 metri, individua- 
to durante gli ultimi giorni 
della campagna sottomarina 
nel tratto di mare a Sud/ 
Ovest del «castrum» e che 
dev'essere. ancora ulterior. 
mente indagato. 


tus colui che risorge dal mare 


Dopo gli opportuni rilievi, 
dal San Gottardo sono stati 
recuperati, con l’ausilio di un 
pontone munito di gru, un 
grosso architrave e quattro 
lastre marmoree riferibili ori- 
ginariamente a un sontuoso 
monumento sepolcrale d’età 
augustea. Con un pallone ad 
autoalimentazione è stata 
anche recuperata l’ara funera- 
ria dedicata a un tale Fortu- 
natus. Questi resti sono at- 
tualmente collegati e visibili 
lungo il vialétto antistante il 
Battistero. 

I reperti marmorei — sicu- 
tamente di spoglio da qualche 
necropoli aquileiese — sono 
databili tra il I e il III secolo e 
pongono un termine «post 
quem» per la modificazione 
della linea costiera: della ba- 


silichetta di San Gottardo,’ 


per il momento non sono sta- 
te rinvenute tracce, ma in ba- 
se a questi dati essa dev’esse- 
te ricercata in una zona più 
arretrata rispetto alla presu- 
mibile linea della costa an- 
tica. 

Nei pressi dell’area oggetto 
dell’indagine archeologica so- 
no state recuperate anche al- 
cune anfore, apparentemente 
slegate da qualsiasi contesto, 
e tutto il fondale circostante è 
apparso disseminato di cocci. 
La Soprintendenza si ripro- 
mette di riprendere le ricer- 
che in una prossima campa- 
gna da effettuarsi nell'estate 
‘86, .per completare il quadro 


«delle attuali conoscenze. 


Si presenta, infine, un altro 
problema da risolvere, logica- 
mente consequenziale alla 
scoperta di resti archeologici, 
ossia quello della loro conser- 
vazione. Per ovviare a tale 
esigenza. si è avvertita la 
necessità di allestire un 
Museo della città di Grado, 
che ospiti decorosamente il 
cospicuo patrimonio storico/ 
artistico continuamente ar- 
ricchito dai rinvenimenti in 
ambito urbano e, ora; dalle 
ricerche sottomarine. 

‘L’idea di un impianto mu- 
seale, caldeggiata dal prof. 
Pavan, è stata accolta con 


favore dal sindaco di Grado 
Reverdito e dall'assessore al- 
la cultura Zanetti, a nome del 
Comune, che intende pro- 
‘muovere e sostenere le inizia- 
tive. di valorizzazione degli 
aspetti archeologici e cultura- 
li della città antica. 
Patrizia Gabrielli Piani 


Nella foto, l’ara funeraria di 
Fottunatus, rinvenuta durante 
le prospezioni subacquee nell’a- 
rea del San Gottardo. 


Sfogliando 
le riviste 


IL CORRIERE UNESCO 

Al tema dell’archeologia, 
scienza multidisciplinare, è 
dedicato l’ultimo numero del 
«Corriere Unesco», la rivista 
mensile dell’Organizzazione 
delle Nazioni Unite per l’edu- 
cazione, la scienza e la cultu- 
ra. Il fascicolo può essere 
richiesto alla società editrice 
Editalia (via di Pallacorda 7; 
00186 Roma). 
L'EDITORE 

«Oltre lo steccato - Inchie- 
sta sui giornali del Sud» s’inti- 
tola il secondo quaderno del- 
l’anno de «l’Editore». Lo ha 
curato Vittorio Bruno inda- 
gando pregi e difetti dell’edi- 
toria meridionale con «ritrat- 
ti» storici e statistici dei prin- 
cipali quotidiani del Sud. 
HIRAM 

«Esoterismo e medicina» di 
Nicola Arroccese, «La Masso- 
neria bolognese» di Paolo Ro- 
berti e «Massoneria e demo- 
crazia tra otto e novecento» di 
‘A.A. Mola sono alcuni degli 
articoli ospitati dal n. 4 di 
«Hiram», organo bimestrale 
del Grande Oriente d’Italia. 
RESINE 

Il mare nel primo Montale è 
il titolo di un breve saggio di 
Adriano Guerrini che apre il 
n,24 di «Resine — Quaderni 
liguri di cultura», che offre 
anche tre poesie di Giorgio 
Caproni, al quale rubiamo 
l’ultimo verso: «La morte non 
finisce mai». 


naridimento di quel capitali- 
smo e di quella borghesia che, 
a Venezia e a Trieste, lo ave- 
vano concretamente alimen- 
tato. Le ragioni e le situazioni 
di fatto nelle due città sono 
profondamente diverse, ma 
comunque è il risultato: il 
capitalismo triestino e vene- 
ziano non ha saputo farsineo- 
capitalismo; e la crisi econo- 
mica del parastato italiano, 
al quale le due città si erano 
affidate (cantieri là, Marghe- 


ta.qua, tanto per capirsi) ha . 


fatto il resto. 

E non basta. C'è un altro 
dato immediatamente eviden- 
te: mentre le due città s’inari- 
divano, il neocapitalismo 
esplodeva sanguigno, inne- 
standosi direttamente sulle 
radici contadine, nel Friuli e 
nel Veneto interno. E ancor- 
ché l'avvento delle regioni 
avesse fatto nel frattempo di 
Trieste la capitale del Friuli e 
di Venezia la capitale del Ve- 
neto, entrambe sono state, al- 
meno fino a tutti gli anni ’70, 
due capitali contestate (a on- 
ta, anche qui, della diversità 
delle situazioni). In un clima 
quasi di ripulsa e di rivincita 
terragna e paesana nei con- 
fronti delle due regine del ma- 
re, raffinate e cosmopolite. 

Questo stato di fatto si ri- 
flette in un terzo dato, ammi- 
nistrativo e politico: le due' 
regioni così formate non sol- 
tanto non hanno risolto quel- 
l’intima antinomia, ma non 
hanno nemmeno del tutto ac- 
cettato îl nuovo assetto impo- 
sto dai partiti naziona:i. Le 
Tre Venezie continano a esser 
agitate da movimenti autono- 
mistici vivaci, che non hanno 
riscontro nel resto della peni- 
sola (se sì accettano alcuni 
fenomeni insulari în Sicilia e 
în Sardegna). Tralasciamo 
l’Alto Adige, dove il discorso è 
etnico. Ma in Friuli c'è il Movi- 
mento omonomo, a Trieste il 
Melone; nel Veneto c’è la Liga 
Veneta, a Venezia'c’è stato il 
referendum per la separazio- 
ne del Comune. Situazioni tut- 
te diverse, indici però di un 
comune disagio, unico — ripe- 
to — in Italia. 

Mi sembra che l’avvenire 
ponga un’alternativa, comu- 
ne anch'essa alle due realtà, 
TriestelFriuli e Venezia/Vene- 
to. Facciamo un esempio. Do- 
po la tragica fine del naziona- 
lismo hitleriano, alla nuova 
democrazia tedesca problemi 
analoghi a questi furono posti 
dalle città anseatiche del 
Nord, di antica tradizione au- 
tonomistica: Amburgo «in pri- 
mis». Ebbene, i tedeschi scel- 
sero di attenersi alla storia. E 
il segreto primo della straor- 
dinaria vitalità postbellica dì 
Amburgo, sta nel fatto che 
essa è oggi una Stadt/Land, 
‘una città/regione con larghis- 
sime. e proficue autonomie; 
utili in definitiva anche al re- 
troterra che su essa gravita. 

C’è dunque da chiedersi, 
quanto meno în.sede teorica, 
se una soluzione siffatta non 
sarebbe stata più consona 
anche a Trieste (che già ave- 
va auto il territorio libero) e a 
Venezia, C'ittà/stato da sem- 
pre. Certamente, e non soltan- 
to sotto questo profilo, il re- 
‘gionalismo italiano è stato 
assai meno coraggioso e lim- 
pido di quello tedesco. E tut- 
tavia la storia cammina, e la 
realtà ribolle come una pento- 
la mal coperta. Voglio dire 
che, se l’Italia ha preferito il 
modello dell’aggregazione, di 
Trieste al Friuli e di Venezia 
al Veneto, bisogna almeno 
aver. îl coraggio di portare 
questo modello a compi- 
‘mento. 

Venezia e Trieste hanno 


.troppa storia, per restare a 


lungo a bagnomaria. E il neo- 
‘capitalismo veneto e friulano 
ne ha troppo poca, per non 
comprendere alla lunga che 
una migliore utilizzazione di 
Venezia e Trieste è tutta nel 
suo interesse: a cominciare 
dai porti, în vista di una rin- 
novata strategia adriatica, di 
traffico di merci come di idee. 
E’ questa l’alternativa che 
si pone, nel Veneto come in 
Friuli, alla nuova classe diri- 
gente, imprenditoriale e poli- 
tica. Altrimenti, in un conte- 
sto europeo, Trieste e Venezia 
finiranno per ritrovare nuove 
autonome strade; con quella 
vitalità misteriosa e sotterra- 
nea — o subacquea — che în 
questi primi anni ’80 già riaf- 
fiora. 
Sandro Meccoli 


Pag. 4 


IL PICCOLO 


Sabato, 26 ottobre 1985 


DALL'INTERNO 


L'INCONTRO DI ISTRIANI E DALMATI CON IL CAPO DELLO STATO 


DOPO UNA CADUTA SULLE SCALE A-NEW YORK 


‘ Cossiga: «La civiltà istriana Asportata la milza 


non deve andare dispersa» |al cardinale Casaroli 


«Tutta la comunità italiana vi deve aiutare».- Stamane l’udienza dal Papa 


DAL NOSTRO INVIATO 

ROMA — La ferma volontà 
di conservare e, se possibile, 
tramandare alle nuove gene- 
razioni tradizioni e cultura; le 
insormontabili difficoltà per 
ricevere dal governo italiano i 
mezzi finanziari per tutelare 
la comunità giuliano-dalmata 
in Italia; il pericolo rappre- 


‘ sentato dalla «poderosa e ca- 


parbia spinta slava», soprat- 
tutto verso la città di Trieste: 
sono questi i temi che l’on. 
Paolo Barbi, presidente na- 
zionale dell’Associazione Ve- 
nezia Giulia e Dalmazia, an- 
che a nome dell’Associazione 
delle comunità istriane, del- 
Unione degli istriani e dei 
liberi comuni di Fiume, Zara e 
Pola, ha illustrato nel tardo 
pomeriggio di ierì al Capo del- 
lo Stato Francesco: Cossiga 
‘nel corso di un incontro svol- 
tosi al Quirinale. 

Barbi, dopo aver sottolinea- 
to che proprio quarant'anni fa 
decine di migliaia di persone 
furono costrette ad abbando- 
nare la terra su cui da sempre 
erano vissute, ha detto a Cos- 
‘siga che «noi non siamo rasse- 
‘gnati a questa nostra mala- 
sorte perché siamo. convinti 
che le decisioni dei vincitori 
sul destino della nostra terra 


sono state prese contro la ve- 
rità e contro la giustizia». 

Il presidente dell’Anvgd ha 
subito aggiunto che i profughi 
istriani, giuliani e dalmati 
non sono violenti, fanatici e 
irrazionali: «Sappiamo — ha 
precisato — per tristissima di- 
retta esperienza che con la 
violenza non si risolve nessun 
problema, ma anzi lo si com- 
plica e lo si aggrava». 

Oggi — nella mutata situa- 
zione politica e culturale — le 
richieste dei profughi sono 
precise: «Miriamo — ha detto 
Barbi — a una comune patria 
europea nella quale l’iniqua 
frontiera che divide Trieste da 
Fiume e da Pola, Muggia da 
Capodistria, sia ridotta a una 
qualunque delimitazione am- 
ministrativa e ai nostri figli e 
nipoti sia agevole tornare nel- 
le nostre terre senza sentirsi 
all’estero, fra gente diffidente 
e ostile». 

Sottolineando di avere tito- 
lo — proprio perla serietà e la 
dignità di comportamento dei 
profughi durante e dopo l’eso- 
do — per non essere conside- 
rati «come una pagina, come 
una foglia secca ormai porta- 
ta dal vento della storia, come 
‘un problema superato e inesi- 
stente», Barbi ha concluso di- 


cendo che quando quel giorno 
verrà «noi vogliamo che esista 
ancora una comunità giulia- 
no-dalmata, un popolo dotato 
di quelle tradizioni civili e di 
quei valori culturali che ne 
hanno fatto e ne fanno una 
parte integrante della nazione 
italiana». 

«Sono sufficientemente vec- 
chio e sufficientemente non 
più giovane — ha risposto il 
Presidente Cossiga — per ri- 
cordare le pagine di storia 
delle vostre genti. Ho cono- 
sciuto a Fertiglia, in Sarde- 
gma, una comunità giuliano- 
dalmata è posso dire che la 
vostra parlata non si è perdu- 
ta enon si sono perse le vostre 
costumanze. Addirittura a 
Fertiglia possiamo parlare di 
bilinguismo dialettale perché 
si comunica in istriano e in 
sardo». x 

Cossiga ha quindi ricordato 
che la nostra nazione ha una 
storia molto variegata. e che 
proprio per questo motivo 
non c’è il bisogno di ridurre il 
concetto di nazionalità italia- 
na espellendo quelle comuni: 
tà che potrebbero essere 
«noiose». «Io non so — ha 
subito aggiunto — quali po- 
trebbero essere le soluzioni 
politiche dei vostri problemi 


( Telefoto Ansa) 


Roma — Il Presidente della repubblica Francesco Cossiga ha ricevuto ieri i rappresentanti 
dell’associazione nazionale Venezia Giulia e Dalmazia. Nella foto l’incontro personale con 


PER UN'AGGRESSIONE IN UN CAMPEGGIO 


incriminati 5 giovani 


i BOLZANO — Il giudice istruttore Edoardo Mori ha rinvia- 
S to a giudizio cinque giovani altoatesini di lingua tedesca per 
© ‘un’aggressione compiuta lo scorso anno in un campeggio di 
Lana, vicino Merano. Vittime dell’aggressione furono la pro- 
prietaria del campeggio, Brigitte Lanthaler, 29 anni, e il suo 
convivente Francesco Boi, 35 anni, originario di Nuoro, came- 
‘riere. Il Boi riportò ferite guaribili in 40 giorni mentre un turista 
belga corso in aiuto dei due riportò lesioni guaribili in 50 giorni. 
Per il magistrato, all’«estrema gravità» dell’episodio «non è 
certo estranea una componente politico-razziale in danno del 
Boi, e, di riflesso, della Lanthaler, rea di aver preferito lui invece 


di un giovane locale». 


I cinque giovani sono Hubert Frei, Cristian Kuppelwieser, 
Matthias Erb, Thomas Margesin e Gabriele Prunner, tutti di 
‘un’età compresa ira i 20 e i 21 anni e residenti a Lana, accusati 
‘di lesioni personali gravi, sequestro di persona e porto abusivo 
di armi, in relazione alla spedizione punitiva, che all’epoca dei 
fatti aveva suscitato parecchio scalpore. ì 

Secondo l’accusa i cinque avrebbero sequestrato la titolare 
del campeggio e il suo convivente, rinchiudendoli in uno 
stanzino e pestandoli selvaggiamente, assieme-al turista belga 


intervenuto in loro soccorso. 


Per il giudice l'episodio era «del tutto prevedibile in un 


episodi di intolleranza. 


“ eémune come quello di Lana, già alla ribalta della cronaca per 


‘ ‘alcuni componenti dell’associazione. Al centro si può osservare il presidente Paolo Barbi 


per il semplice motivo che 
non ho il dono della profezia e 
non perché non voglio com- 
promettermi». 

Il Capo dello Stato ha quin- 
di concluso dicendo che una 
cosa è certa: «Tutto quello 
che avete soffertu non avieb- 
be senso e significato se non 
riuscirete a mantenere oggi la 
vostra identità culturale e in 
questo — ha precisato — vi 
deve aiutare la comunità ita- 
liana tutta perché il vostro è 
un patrimonio che non deve 
essere disperso». 

Prima dell’incontro al Qui- 
rinale una delegazione aveva 
deposto una corvua d'alloro 
all’altare della Patria, presen- 
ti, tra gli altri, Libero Sauro, 
figlio della medaglia d’oro Na- 
zario Sauro, e la medaglia d’o- 
to col. Giorgio Cobolli. 

Stamane si svolgerà un 
altro importante incontro: al- 
le 12, nella sala Paolo VI, i 
quasi 13 mila profughi prove- 
nienti da ogni parte d’Italia si 
incontreranno con il Papa, al- 
la presenza anche dei sindaci 
di Trieste e Gorizia Richetti e 
‘Scarano, dei parlamentari Co- 
loni e Rebulla e dell'assessore 
regionale alle finanze Dario 
Rinaldi. SIONE 

Carlo Giovanella 


Il segretario di stato vaticano era arrivato per l'anniversario dell'Onu 


n 


—- 


Una recente immagine dal cardinale Agostino Casaroli 


CONVEGNO DELL’ANAC A SPOLETO 


Ci vuole più efficienza 


SPOLETO — La polemica 
sullo stato sociale, che finora 
ha coinvolto soprattutto i due 
grandi settori della sanità e 
della previdenza, d’ora in poi 
non risparmierà neppure i tra- 
sporti pubblici locali: lo stato 
di salute dei sistemi di tra- 
sporto in Italia è precario, le 
«sacche» di inefficienza cospi- 
cue, i disavanzi troppo onero- 
si per le casse dello Stato e 
per quelle delle Regioni, se si 
pensa che la legge finanziaria 
'86 ha stanziato ben 4300 mi- 
liardi di lire per i bilanci in 
rosso dei servizi di autotra- 
sporto, che potrebbero anche 
essere insufficienti. 

A mettere il dito su questa 
piaga, sulle carenze attuali di 
un settore vitale per la cresci- 
ta della società e lo sviluppo 
delle attività economiche, è 
stato un convegno promosso 
dall’Anac, l'Associazione de- 


er i trasporti 


gli autoservizi in concessione, 
che si è aperto ieri mattina a 
Spoleto e che proseguirà oggi, 
al quale prendono parte rap- 
presentanti dell’imprendito- 
rialità privata, delle regioni, i 
responsabili delle imprese 
DUDbICHE di trasporto, i poli- 
tici. 

Il tema della conferenza, 
«Assistenzialismo o socialità: 
quale ricetta. per i trasporti 
pubblici?+; la dice tutta sul 
significato di un. appunta- 
mento che vuole mettere a 
fuoco un progetto alternativo 
al modo in cui in Italia vengo- 
no gestiti i trasporti, soprat- 
tutto locali. È 
._ Il vicepresidente della Con- 
findustria, Muscarà, è stato 
impietoso nel denunciare le 
vistose inefficienze della ma- 
no pubblica nel settore del: 
l'autotrasporto, se si pensa — 
ha detto — che, ad esempio, 


ubblici 


nel Lazio il costo al chilome- 
tro dei servizi extraurbani è di 
3900 lire per l’Acotral, vale a 
dire per l’azienda regionale, 
mentre i privati che operano 
in regime di concessione 
spendono solo 1800 lire, cioè 
meno della metà. 

Per Muscarà la pubblicizza- 
zione dei trasporti locali si è 
accompagnata ad un. netto 
calo della produttività e del- 
l'efficienza, senza che peraltro 
si concretizzasse quel tanto 
promessc coordinamento fra i 
servizi e le attività economi- 
che. Il rappresentante della 
Confindustria ha chiesto che 
lo Stato assicuri servizi reali 
‘alle aziende, fra questi un si- 
stema di trasporto all’altezza 
dei compiti. .* z 

Un’esigenza, questa — h: 
precisato Muscarà — che con- 
trasta invece con alcune deci- 
sioni del governo. 


INTERROGATA NELLA CORTE D'ASSISE DI ROVIGO. 


Razzismo in Sudtirolo Ronconi: «Così sono evasa» 
Resoconto minuto per minuto 


ROVIGO — Susanna Ron- 
coni ha illustrato ieri mattina 
ai giudici della Corte d’assise 
di Rovigo, nel corso della 
quarta udienza del progesso 
per l’attentato al carcere del 
capoluogo polesano, i mo- 
menti più importanti inter- 
corsi dal suo arresto a Firenze 
nel dicemore del 1980 all’eva- 
sione della casa circondariale 
rodigina, il 3 gennaio 1982, 
dopo che un «commando» ter- 
rorista aveva aperto una brec- 
cia nel muro di cinta. 

Un racconto dettagliato, 
quello svolto dall’imputata, 
anche attraverso la lettura di 
una memoria composta da 
dieci cartelle dattiloscritte. 
Perla terrorista, l’arresto arri- 
vò «inaspettato» per «delazio- 
ne di un ex compagno». Da 


quel giorno, secondo quanto 
ha detto Susanna Ronconi, 
cominciò per lei un periodo di 
rifiuto della nuova condizione 
di reclusa — «sono entrata in 
carcere con la sensazione pre- 
cisa di essere un ostaggio e 
nulla più» — e di studio delle 
possibili vie di fuga. 

«Nel 1981 — ha aggiunto — 
il carcere era un inferno, la 
vita impossibile, privata di 
tuttu, pestaggi, arbitri, conti- 
nui trasferimenti, assenza di 
rapporti con il mondo ester- 
no». «In questo periodo — ha 
sostenuto — ricevo abbastan- 
za regolarmente lettere brevi 
o cartoline di Segio. Sono solo 
messaggi d'amore», ma sarà 
proprio attraverso queste 
missive e i pacchi di libri che 
l’imputata apprenderà del 


DAVANTI AL GIUDICE | RESPONSABILI DI UNA TRASMISSIONE MAI ANDATA IN ONDA | 


Quando una telecamera nascosta filma 
gli incontri tra la prostituta e il cliente 


‘| ROMA — Veronique La- 
‘croix, la prostituta francese 
‘che si era prestata a farsi 
iprendere mentre sì intratte- 
‘neva con ignari clienti, non è 


« (comparsu ieri in aula al pro- 


lcesso contro gli autori e pro- 
grammatori di «A.A.A. offre- 
‘si», il film-verità sulla prosti- 
tuzione. In aula, la quinta se- 
zione del tribunale di Roma 
presieduta da Luigi Saraceni, 
i dice che Veronique sia ri- 
‘masta a Parigi. Il presidente 


* quindi la considera contuma- 


‘ce e il processo, dopo l’appel- 
lo degli imputati, ha inizio. 
Prima di entrare nel vivo 
‘dell’udienza però il tribunale 
deve affrontare un primo sco> 
glio: un'eccezione di incosti- 
tuzionalità sollevata dall'av- 
vocato Franco Coppi, che as- 


© sieme al prof. Adolfo Gatti 


difende i due responsabili del- 
la Rai TV Rede due, Massimo 
Fichera e Leonardo Valente. 

L’eccezione, sulla quale il 
dott. Saraceni si è riservato dì 


decidere a conclusione del di- 
battimento, riguarda l’art. 
615 bis del'c.p. e cioè il reato 
di interferenza nella vita pri- 
vata altrui, contestato a tutti 
gli 11 imputati perché «in con- 
corso tra loro, mediante l’oc- 
culta installazione di teleca- 
mere'e di.strumenti di ripresa 
sonora, sì procuravano inde- 
bitamente notizie e immagini 


attinenti ai rapporti di prosti-< 


tuzione della stessa Lacroix 
con occasionali clienti, non 
identificati». 

Per il prof. Coppi questo 
tipo di reato (615 bis) è in 
contrasto con l’art. 33 della 
Costituzione: «L'arte e la 
scienza sono libere e libero ne 
è l'insegnamento». Secondo il 
penalista il filmato di «A.A.A. 
offresi» sul'tema della sessua: 
lità «appartiene oggi al mon- 
do scientifico. Si tratta — ha 
detto Coppi — di un approfon- 
dimento di un problema trat- 
tato dal punto di vista scienti- 
fico». All’eccezione si è oppo- 


sto il pm Pasquale Lapadura. 

È quindi iniziato l’interro- 
gatorio degli imputati. Il pri- 
mo a essere ascoltato è stato 
Massimo Fichera, all’epoca 
direttore della Rete due della 
Rai. «Conoscevo in linea di 
massima il programma — ha 
detto — non parlava del modo 
e del luogo dì realizzazione. 
Ero a conoscenza dell’uso del- 
la ‘telecamera nascosta ma 
non sapevo dove». Dopo aver 
risposto ad alcune domande 
del presidente relative al con- 
tenuto del filmato, Fichera ha 
affermato che «nel momento 
in cui approvai il programma 
non mi posi affatto il proble- 
ma della liceità sotto il profilo 
della interferenza della sfera 
privata, în quanto ero sicuro 
della irriconoscibilità dei per- 
sonaggi». 

Leonardo Valente, capo- 
struttura della Rai, sentito su- 
bito dopo ha tenuto a specifi- 
care che ottenne l’incarico 
«alla fine del gennaio 1981, 


‘ 


quando ormai era finita la 
fase di ideazione del pro- 
gramma e si trattava di perfe- 
zionare soltanto gli aspetti 
contrattuali». 


Durante l’udienza le cinque 
imputate socie della «Coope- 
rativa maestranze e tecnici 
cinematografici» hanno con- 
segnato al tribunale un docu- 
mento nel quale tra l’atro sì 
afferma che «oggetto della no- 
stra indagine erano evidente- 
mente le motivazioni che sono 
alla base della domanda di 
prostituzione. Non il singolo 
cliente quindi, non l'individuo 
nella sua specificità, che non 
ci interessata e che non era 
oggetto della nostra indagine, 
ma le pulsioni e i comporta- 
menti che fanno parte di un 
atteggiamento culturale ab- 
bastanza generalizzato, tanto 
da non aver bisogno di identi- 
ficazione di volti, come il fil- 
mato dimostra». 

Si riprende mercoledì 30 
ottobre. 


piano di evasione. 

Da quel momento, iniziò 
uno scambio di indicazioni 
tra l'interno e l'esterno del 
carcere su tutte le fasi opera- 
tive del progetto. La Ronconi, 
intanto, provvide ad avvertire 
le altre compagne d’evasione; 
«si crea un'clima di frenetica 
aspettativa, di attesa e prepa- 
razione — ha aggiunto — di 
sensazioni intense e di enor- 
me paura». Pochi giorni pri- 
ma della data prevista per la 
fuga, domenica 27 dicembre 


1981, l'imputata apprese che , 


«mia madre è affetta da un 
male incurabile. Ma non pos- 
so imporre per questo mio 
problema personale il blocco 
dell'operazione». 

Nel giorno che era stato sta- 
bilito per l'evasione — ha pro- 


| seguito Susanna Ronconi — 


«scendiamo nel cortile per l’a- 
ria, ma come tante volte pro- 
vato, il segnale acustico, tut- 
toggi non so dire il perché, 
non viene sentito all’esterno. 
Torniamo. in sezione in uno 
stato d’animo terribile». 

Poi, una settimana dopo, il 
‘piano venne attuato. Nel mo- 
mento dell’uscita dal carcere, 
attraverso la breccia aperta 
dall’eplosione nel muro, Fede- 
rica Meroni venne colpita ad 
un piede da un colpo d’arma 
da fuoco sparato da qualcuno 
appostato ad una finestra di 
una casa attigua al carcere. 
La Meroni, comunque, assie- 
me alla Ronconi, a Loredana 
Biancamano e a Marina Pre- 
moli, riuscì ad allontanarsi e 
unirsi al «commando». 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Il segretario di Stato Vatica- 
no, card. Agostino Casaroli, 
ha subito un intervento chi- 
rurgico alla milza in seguito a 
una caduta sulle scale della 
residenza di New York dell’os- 


‘| servatore permanente della 


Santa Sede presso le Nazioni 
Unite mons. Giovanni Cheli. 

L'incidente è avvenuto mer- 
coledì mattina e l'intervento 
chirurgico ha avuto luogo l’al- 
tro ieri nell'ospedale Cabrini 
Medical Center di New York, 
ma solo nella tarda mattinata: 
di ieri ne è stata data notizia 
ai giornalisti accreditati in 
Vaticano dal portavoce del 
Papa, dr. Joaquim Navarro, 
unitamente al bollettino me- 
dico. Il cardinale Casaroli si 
trovava a New York per il 40.0 
anniversario delle Nazioni 
Unite, 

Il 23 mattina, mentre scen- 
deva le' scale della residenza 
di mons. Cheli per recarsi a 
celebrare la messa, è scivolato 
battendo la testa e perdendo 
sangue. È stato subito tra- 
sportato in ospedale, dove gli 
sono stati applicati due punti. 
Ma immediatamente dopo, 
nel corso di un'osservazione 
più attenta, è stato riscontra- 
to un ematoma molto eviden- 


te nella zona della milza. 


I medici lo hanno allora sot- 
toposto a un «Tac», che ha 
rivelato una lesione consi- 
stente. Si è imposta quindi la 
necessità di un immediato 
intervento chirurgico. per 
tamponare l'emorragia inter- 
na. Il card. Casaroli, il cui 
stato generale è buono, dovrà 
osservare almeno otto giorni 
di ricovero. 

Ovviamente l’incidente non 
gli ha consentito di avere gli 


. importanti colloqui in agenda 


con diverse personalità, fra le 
quali il Presidente Reagan, il 
Presidente del Nicaragua Or- 
tega, e il vicepresidente polac- 
co, Il cardinale Casaroli com- 
pirà 71 anni il 24 novembre 
prossimo: è n'ato a Castel San 
Giovanni, in provincia di Pia- 
cenza, il 24 novembre 1914, 
Il bollettino medico emesso 
dai medici dell'ospedale Ca- 
brini dice: «Il cardinale ‘Ago- 
stino Casaroli, segretario di 
stato di Sua Santità Giovanni 
Paolo II, è stato operato d’ur- 
genza questa sera al Cabrini 
Medical Center di New. York 
come conseguenza di una ca- 
duta accidentale. Sua emi- 
nenza ha riportato una ferita 
alla milza che ha reso neces- 
sario l’intervento chirurgico. 
Le condizioni del cardinale 
sono soddisfacenti». Il bollet- 
tino è firmato da cinque 
medici, i 
In realtà — si è appreso in 
‘un secondo tempo — al card. 
Agostino Casaroli è stata 
asportata la milza: lo ha co- 
municato ai giornalisti il por- 
tavoce. della Santa sede, dot- 
tor Navarro, dopo aver avuto 
‘un colloquio telefonico, intor- 
no alle ore 15.30 di Roma, con 
Yosservatore permanente del- 


la Santa sede alle Nazioni” 


Unite, mons. Giovanni Cheli. 

Mons. Cheli ha dato al por- 
tavoce papale altri particola- 
ri. In seguito alla caduta a 
Casaroli è stato riscontrato 
solo' un piccolo taglio sopra 


‘ l’arcata sopracigliare sinistra. 


È stato chiamato un medico 
che si è subito recato nella 
residenza di mons. Cheli e, 


‘dopo aver visitato il porpora- 


to, ha consigliato il ricoveroin 
considerazione. del fatto che 
aveva battuto la testa. In 
ospedale solo per caso è stato 
scoperto l’ematoma. 


RITROVATE LE ULTIME 6 FORMELLE 


Il trittico di Pavia 
adesso è completo 


ROMA — È stato interamente ricostruito il trittico rubato 
tun anno fa nella certosa di Pavia. Dopo il recupero dei 162 pezzi, 
effettuato la scorsa settimana dai carabinieri del nucleo tutela 
patrimonio artistico, l’altra sera la polizia ha ritrovato a Roma 
in un cassonetto della nettezza urbana gli ultimi sei bassorilievi 
in avorio. Il trittico al completo sarà riconsegnato nei prossimi 
giorni alla certosa di Pavia, dove non dovrebbe più correre 


rischi. 


In questo periodo infatti i certosini, grazie alla sponsorizza- 
zione di due banche, hanno potuto installare un sofisticato 
sistema d'allarme elettronico per proteggere il tesoro trafugato 
nella notte fra il 22 e il 23 agosto dell’84 nella sagrestia vecchia. 


Il recupero dei 168 pezzi che compongono il trittico è 
avvenuto in tre fasi. La prima parte fu recuperata a Napoli, la 
seconda, custodita in una valigetta 24 ore, sull'autostrada 
Napoli-Salerno e l’ultima l’altra sera a Roma. I pezzi recuperati 
dai carabinieri stavano per essere venduti a cifre irrisorie, che 
oscillavano dal milione ai tre milioni secondo la grandezza del 


bassorilievo. 


Il trittico fu realizzato verso la fine del 1300 da Baldassarre 
degli Embriachi per il duca di Milano Giangaleazzo, Visconti. I 
pezzi che compongono l’opera furono scolpiti in dente di 
ippopotamo e in avorio. L’intero trittito, che raffigura la Via 
Crucis, è largo 2,42 metri ed è alto 2,55. Si tratta, secondo gli 
esperti, di un pezzo unico, rarissimo e di inestimabile valore 
‘artistico. Insieme ai bassorilievi della certosa di Pavia nel 
cassonetto era stato abbandonato anche un dipinto a.olio che 


rappresenta la natività. 


Il Papa 

ai sacerdoti 
«Non dovete 
far politica» 


CITTÀ DEL: VATICA- 
NO_ I sacerdoti non de- 
vono fare politica, e devo- 
no porre il Vangelo al ser- 
vizio di un particolare im- 
pegno politico. Lo ha ripe- 
tuto il Papa rivolgendosi a 
Un gruppo di vescovi delle 
Filippine ricevuti in Vati- 
cano, dopo averli incontra- 
ti singolarmente nei giorni 
scorsi. 

Parlando, tra l’altro, del 
tuolo della Chiesa nella so- 
‘cietà, Giovanni Paolo IIha 
ricordato che essa, seguen- 
do l’esempio del suo fonda- | 
tore, rifiuta di vedere qual- 
siasi gruppo umano — e 
tanto meno i poveri — co- 
me una pura categoria so- 
cio-politica 0. economica. 
«La Chiesa serve gli esseri 
umani come persone, nel 
pièno rispetto della loro 
dignità ed a sostenuto del 
divenire di ogni individuo 
nel suo destino integrale, 
umano éd esterno. 


t 


Dopo breve malattia, è man- 


cato all'affetto dei suoi cari 


Ruggero Scherlich 


Addolorati lo annunciano la 
moglie FRANCA; i figli EGIDIO. 
e BIAGIO; la mamma MARIA e 
il papà NICOLÒ. % 

Un sentito ringraziamento va- 
da ai medici e al personale del 
reparto Guardia chirurgica del- 
l'Ospedale maggiore, al dott. 
CARMIGNANI e al personale 
della I Divisione medica nonché 
al medico curante dott. DO- 
BRILLA. 

I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 10 dalla cappella di via 
della Pietà. 


Trieste, 26° ottobre 1985 


Piangono il caro 


Ruggero , 


il fratello MARIO, la. sorella 
FIORELLA e famiglie. 


Trieste, 26 ottobre 1985 


Gli amici dell'Istituto Ugo Fo- 
scolo ,sono vicini a EGIDIO e 
alla sua famiglia per la perdita 
del padre 


. Ruggero Scherlich 


‘Trieste, 26 ottobre 1985 


PIERO GALUZZI partecipa 
al dolore di EGIDIO e della sua 
famiglia in questo triste mo- 
‘mento per la perdita del padre 


Ruggero Scherlich 


Trieste, 26 ottobre 1985 


Con immenso dolore parteci- 
pano al lutto MAURO, MAURI 
ZIO, TONI, VIRGINIA. 


Trieste, 26 ottobre 1985 


Ciao 


Ruggero 


sarai sempre nel.nostro cuore: 
PIERO e mamma. 


‘Trieste, 26 ottobre 1985 


‘Partecipano al lutto famiglie 
GIANI PRIMOSICH CALLINI. 


‘Trieste, 26 ottobre 1985 


ono 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


«Nullo Ferrari 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANITA, il figlio FULVIO 
con la moglie NERINA, la figlia 
LAURA con il marito STELIO,i 
nipoti ELISA e ROBERTO uni- 
tamente ai parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi sa- 
bato alle ore 12.15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 26 ottobre 1985 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Andrea Vitez 


! Ne danno il triste annuncio il 
figlio FRANCO con la famiglia, 
la suocera ANTONIA, il suocero 
GIACOMO, la sorella ANTO- 
NIA con la famiglia e parenti 
tutti, i 

I funerali seguiranno oggi 26 
corrente alle ore 12 dalla Came- 
ra mortuaria del Cimitero di S. 
‘Anna. 


Trieste, 26 ottobre 1985 


T 


Sì è spenta serenamente 


Maria Martini 


Ne dà il triste annuncio la 
sorella FORTUNATA unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 26 
ottobre alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 26 ottobre 1985 
lic ite i 


Gli amici del Mercoledì parte- 
cipano al lutto di FEDERICO. 
per la perdita della moglie 


Liliana Gereni 
de Dottori 
degli Alberoni 


Trieste, 26 ottobre 1985 
ZII EE I III 


N:H. 
- Umberto Mosettig 


La famiglia ringrazia com- 
mossa per la parte presa al suo 
grande dolore. 


'Trieste-Minchen, 
26 ottobre 1985 
e n] 
ANNIVERSARIO 
Nel secondo anniversario del- 
la: scomparsa del caro zio 


Eugenio. Mezzavia 


lo ricordano. 

La Spezia, 26. ottobre 1985 
lis ii 
XVII ANNIVERSARIO 

| Ifamiliari di 


Tina Granata 


la ricordano a quanti la stimaro- 
no e le vollero bene. 


‘Trieste, 26 ottobre 1985 
fil idratare re e 


i nipoti RENZO e ANNAROSA: |' 


T 


Il 24 corrente ha cessato di 
vivere dopo lunga malattia 


Ida Muran 
ved. Muran 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio LUCIANO, la nuora NERI- 
NA, i fratelli MARIA e ROMEO, 
nipoti e parenti tutti. 

Un sentito grazie al medico 
curante dott. VERGINELLA, al 
dott. CECOVINI e alla casa di 
riposo Maria di via Piccardi. 

I funerali seguiranno lunedì 28 
ottobre alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore: 


Trieste, 26 ottobre 1985 ‘ 


Partecipano le famiglie PRO- 
DAN e URSINI BISSI. 


Trieste, 26 ottobre 1985 


Tutto il personale ASST di 
‘Trieste partecipa al lutto della 
famiglia MURAN, 


Trieste, 26 ottobre 1985 


sp 


Il 23 ottobre è mancata la 
nostra cara 


Eleonora Schmidt 


Affranti ne danno il triste an- 
nuncio la sorella EVA TREE, il 
nipote MICHELE e la cugina 
FAUSTA. 

La salma sarà tumulata nel 
cimitero di Salisburgo. 


Trieste, 26 ottobre 1985 


Si associano al dolore: 
si BRUNO, MARIAGRAZIA e 
figli 


Trieste, 26 ottobre 1985 


Cara 


Nora 


un ultimo accorato grazie per la 
Tua leale, coraggiosa difesa del- 
la mia dignità umana offesa: 
NORIS TERY. 


‘Trieste, 26 ottobre 1985 


t 


Il giorno 24 ottobre ha cessato 
di battere il generoso cuore di 


Natalia Klauer 
ved. Pieri 


Lo annunciano addolorate le 
figlie LILIA e GIANNA, il fratel- 
lo LUCIANO, la sorella EDEA, il 
genero ATTILIO, i nipoti e pro- 
nipoti vicini e lontani e i parenti 
tutti. 

La benedizione e la tumula- 
zione avranno luogo sabato 26 
ottobre alle ore 15 nel Cimitero 
Evangelico. 


Trieste, 26 ottobre 1985 


Si associano al dolore ETTA e 
NICO MARSI. 


Trieste, 26. ottobre 19857 


T 


Il giorno:19 ottobre è spirata 


serenamente 


Elvira Rovis 


| Ne danno l’annuncio con pro- 
fonda tristezza MARGHERITA, 
GIOVANNA e NICCOLO”. 


Trieste, 26 ottobre 1985 


T 


È mancato ai suoi cari 


Carlo Norbedo 
(Nino) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie BRUNA, la sorella MA-. 
RIA, nipoti e parenti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. URMAR e alla sua équipe 
del T Pneumologico. 

I funerali seguiranno oggi sa- 
bato alle ore 10.15. dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 

Nel contempo si ringraziano 
Quand parteciperanno .al loro 

lolore. 


Trieste, 26 ottobre 1985 
ETEZZITORTOO DINE 


Si associano al dolore per la 
scomparsa di 


Ida Brletich 
in Turco 


— famiglia de GORACUCHI 
— BRUNA GODINA ‘ 


‘Trieste, 26 ottobre 1985 
SII ESE IT I 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Giuseppe Generali 


ringraziano tutti coloro che han- 

no partecipato al loro dolore. 
‘Trieste, 26 ottobre 1985 

ETNICA NIE 


II ANNIVERSARIO 


Cellio Perosa 


Lo ricordano i 
‘moglie, figli, parenti 

‘Trieste, 26 ottobre 1985 
ice ei ei 


Orario 

accettazione ‘ 
necrologie 
ed adesioni 


Gli annunci di. necrologie e di; 
adesioni al lutto si ricevono 
tutti i giorni ‘feriali esclusiva- 
mente presso gli sportelli della 
SPE di Galleria Tergesteo 11 e 
di via Luigi Einaudi 3/8. 

dalle 8.30 alle 12.30 

e dalle 15 alle 19 


19 
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ALLE 8.30 E ALLE 17IN PIAZZA UNITÀ 


Per trent'anni la data passò 
quasi sotto silenzio. Lo scorso 
‘'ottobre ‘venne il presidente 
del consiglio a solennizzare il 
ricordo del secondo ritorno di 
"Trieste alla Madrepatria, la 
vera liberazione della nostra 
[città dopo i tristi anni di un 
buio dopoguerra. 
Da quest'anno, si è fatta 
«Carico la Federazione grigio- 
verde acché il 26 ottobre ven- 
ga ricordato con due brevi, 
toccanti cerimonie in piazza 
_.dell’Unità: l’alza bandiera alle 
78.30, l’ammainabandiera alle 
17. Due brevi appuntamenti 
per far salire sui pili che guar- 
dano il mare i vessilli tricolore 
ie rosso-alabardato. 
È stata la stessa presidenza 
‘del consiglio ad autorizzare la 
is(Grigioverde a questa manife- 
stazione con l’auspicio che 
d'ora in avanti il 26 ottobre 
entri nel novero delle date 


storiche di Trieste. In fondo 
quanti sono i triestini che ri- 
cordano ancora con commo- 
zione la notte fra il 25 e il 26 
ottobre di trentun’anni fa, 
quanti ricordano ancora quel- 
l’alba fredda e piovosa, quel- 
l’euforica mattinata trascorsa 
‘sulle rive, in piazza dell’Unità 
lungo le strade cittadine im- 
bandierate? ‘ 

A quelli nati dopo, solo i 
ricordi, i racconti di chi ebbe 
la ventura di vivere un mo- 
mento così unico nella storia 
di un uomo, nelle vicende di 
‘una città. Tanti gli anni pas- 
sati, tante le diversità da allo- 
ra, tanti i travagli vissuti, le 
tensioni subite, ma almeno in 
quei due momenti in cui le 
bandiere saliranno e scende- 
ranno dai pili ci si può ferma- 
re a riflettere su ciò che quella 
data rappresentava per Trie- 
ste. 


A VUOTO LE SOLLECITAZIONI DI PACORINI AL PRESIDENTE LAPORTE 


Bandiere a ricordo La Total ripete: irrevocabile 
«di quel 26 ottobre la decisione sulla raffineria 


«La celebrazione curata dalla Grigioverde 


Confermati anche i tempi annunciati - Per l'occupazione ci sono gli «ammortizzatori» 


L'abbandono dell’attività di raffinazio- 
ne dell’Aquila è purtroppo una decisione 
irrevocabile. Lo ha confermato il presi: 
dente Laporte nell'incontro avvenuto ieri 
‘a Milano con il presidente dell’Associa- 
zione industriali, Federico Pacorini, che 
ha voluto compiere un ulteriore tentati 
vo per un riesame della’ situazione da 
parte della Total francese, esponendo le 
gravi conseguenze della cessazione del- 
l’attività produttiva dell'Aquila. 

«Il presidente Laporte, pur dimostran- 
dosi sensibile alle sollecitazioni di Paco- 
rini, non ha potuto che confermare — 
riferisce una nota degli industriali — la 
cessazione della vera e propria raffineria, 
e ciò nei tempi annunciati. La motivazio- 
ne ricalca quella data da Laporte nei 
giorni scorsi a Trieste: la crisi non è solo 
dell’Aquila o della Total, ma investe 
l’intero comparto della raffinazione na- 
zionale ed europeo. In particolare il qua- 
dro energetico italiano è caratterizzato 
da un esubero produttivo, per cui il 
relativo piano già ipotizzava la chiusura 
di parecchie raffinerie; e nel contempo i 


dati più recenti confermano un notevole 
calo della lavorazione del greggio in Ita- 
lia e ilcostante aumento dell’importazio- 
ne di prodotti già finiti», 


«Nel futuro ipotizzato per l'Aquila c'è 
quindi la sola attività del deposito costie- 
ro, la cui importanza — secondo l’Asso- 
ciazione industriali — non va comunque 
sottovalutata per la continuità del rifor- 
nimento alle attività civili ed economi- 
che. Quanto ai problemi occupazionali, 
giudicati particolarmente gravi da Paco- 
rini, ‘’Laporte” ha confermato che l’Aqui- 
la farà ricorso ai possibili «ammortizzato- 
ri» vigenti al fine di attenuare le pesanti 
conseguenze della ristrutturazione». 


Dal canto suo la locale Federazione 
delle piccole e medie industrie ha fatto 
un passo presso il commissario di gover- 
no De Felice, prospettando il danno che 
dalla cessazione dell’attività produttiva 
dell’Aquila subirà anche il lavoro indot- 
to, che coinvolge una quindicina di azien- 
de minori compromettendo il lavoro per 
‘un ulteriore mezzo migliaio di occupati. 


1992... 


Di qui la richiesta di un intervento del 
‘commissario del governo presso il mini- 
stro. dell'industria perché convinca la 
Total a rispettare i termini della conces- 
sione governativa che scade appena nel 


Delegazioni del consiglio di fabbrica 
dell'Aquila sono state ricevute ieri dal 
sindaco Richetti e dal sindaco di San 
Dorligo, i quali hanno dato conferma 
dell’azione in atto a livello regionale e 
governativo ai fini di una correzione della 
grave scelta della Total. E le segreterie 
Tegionali della Cgil-Cisl-Uil rilevano in 
una nota come la chiusura dell'Aquila 
aggraverebbe in maniera insopportabile 
la situazione economica di un territorio 
già interessato. da pesanti processi di 
ridimensionamento produttivo e occupa- 
zionale; di qui la necessità di un coinvol- 
gimento non solo delle istituzioni locali e 
della Regione ma dello stesso governo 
nazionale nella gestione di questa diffici- 
le vertenza. Note di-grave preoccupazio- 
ne sono state inoltre diffuse dalla Cedl- 
Uil dalla Fiom-Cgil e dalla Cisal. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Evaristo Papa. — Il sole 
sorge alle 6.36 e tramonta alle 17,01; 
la luna si leva alle 16.20.e cala alle 
4,02. 

Maree: alta alle 8.09 con cm 50 e 
alle 20.30 con em 28 sopra il livello 
medio; bassa all’1.45 con cm 38 e 
alle 14.36 con em 42 sotto il livello 
medio, 

Farmacie in servizio anche dal. 
le 13 ‘alle 16: piazza Cavana 1, 
piazza V. Giotti.1, largo Osoppo 1 
(Gretta), via Zorutti 19. Fernetti e 
‘Muggia, lungomare Venezia 3 solo 
a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalla 
19.30 alle 20.30: piazza Cavana 1, 
tel, 300940; piazza V. Giotti 1, tel. 
161952; largo Osoppo 1 (Gretta), 
tel, 410515; via Zorutti 19, tel. 
96212; piazza Oberdan .2, tel. 
62412; via Tiziano Vecellio 24, tel. 
727028. Fernetti, tel. 229355; Mug- 
gia, Lungomare Venezia 3, tel. 
274998 solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20,30 alle 8,30 (notturno); piazza 
Oberdan 2, via Tiziano Vecellio 24, 
Fernetti e Muggia, lungomare Ve- 
nezia 3, solo a chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 


STATO CIVILE 


NATI: Sorsi-Bacicchi Regina, 
Scarcua Tommaso. 

MORTI: Pelizon Valeria, 77; Va- 
lencic Maria, 75; Scherlich Rugge- 
ro, 51; Gasperini Annita, 78; Trebiz 
Albino, 73; Norbedo Carlo, 68; Ge- 
reni Liliana, 57; Cvetreznik Fran- 
cesco, 82. 


i 


“ Cai-Fiume 

Oggi il via 

alle celebrazioni 
«del centenario 


La presentazione dell’Agen- 
da della montagna 1986, che 


«Si svolgerà questo pomeriggio 


al Circolo della stampa alle 
18, fungerà da apripista alla 

‘manifestazione organizzata 

_ dalla sezione Cai di Fiume per 

«la celebrazione del centenario 
“della sua fondazione. 

In serata, alteatro Cristallo, 
alle 21, si terrà l’attesa esibi- 
zione del coro della Sat (So- 

cietà Alpinisti Tridentini) che 

Psi ripresenta a Trieste dopo 

: quarant'anni. I capiscuola 

«mondiali della canzone. di 

timontagna proporranno un re- 
pertorio molto vasto ed etero- 

’geneo che comprende anche 

falcuni motivi della nostra re- 
gione. Con questo program- 
ma il coro della Sat si è già 
fatto applaudire in molti 
paesi. 

2. I festeggiamenti per doma- 
ni prevedono, invece, l’inau- 
gurazione ‘della Vedetta Li; 

»burna che avrà luogo sul 
ciglione carsico nelle vicinan- 
ze del campo sportivo di Auriì- 
sina. In quest'occasione verrà 
anche celebrata una Messa, 
cui seguirà un rancio alpino. 
, Nel porgere i suoi saluti alla 

“sezione Cai di Fiume, il presi- 
dente del Cai ing. Giacomo 
Priotto ha sottolineato che il 
«traguardo dei cento anni di 
vita è stato raggiunto dal 
Club alpino fiumano in uno 
uspirito di grande coesione tra 
i soci, e sotto la spinta di 

“motivazioni che, pur trattan- 
do solo di alpinismo, trascen- 
dono l'alpinismo, nell’inter- 
pretazione vera dei nostri più 
nobili ideali. 

= «In questo felice momento 
— ha concluso Priotto — rin- 
novo i sensi più vivi e sinceri 
di comprensione, di stima e di 
simpatia a tutti i soci fiumani 


Raduno 
esuli 


2 E° cominciato ieri sera il 
‘23.0 raduno nazionale degli 
esuli fiumani con la comme- 
a morazione del patriota fiuma- 
‘no prof. Enrico Burich nel 
«ventennale della morte. La ce- 
“irimonia si è svolta al Circolo 
della stampa. 
© Peroggi, nelle sale del ridot- 
“to del teatro Verdi, alle 17, è 
‘prevista la riunione del consi- 
glio libero comune di Fiume 
fin esilio. 


®© Domani, invece, sarà reso- 
omaggio alla Foiba di Baso-. 


vizza alle 10.30, mentre per le 
13 è programmato un incon- 
tro conviviale al ristorante 
della Dispral, a Domio in via 
Morpurgo 9. Perle 16, infine, è 
fissato un incontro alla sezio- 
ne di Muggia della Lega Na- 
zionale. 


MsAP — Il sindacato autonomo 
di polizia di Trieste, rende noto di 
non aver alcun rapporto con la 
rivista «Polis» e che l’eventuale 
uso del nome del sindacato nelle 


| con70riproduzionia colori 


di grotte, flora e fauna 
$ del. nostro Carso. 


EDIZIONI 23 ag FACHIN 
TRIESTE 


SCIOPERO A METÀ MATTINA AGLI SPORTELLI DI VIA BECCARIA 


MOBILITATI IN SERATA TUTTI | MEZZI DI SOCCORSO 


A singhiozzo il pagamento | «Surfista» disperso 
delle bollette della Sip 


Mugugni e qualche protesta 
ieri in via Beccaria, all’ester- 
no degli uffici della Sip dove 
gli abbonati si mettono in fila 
per pagare le bollette del tele- 
fono. Alle 11.30 gli sportelli si 
sono chiusi per uno sciopero e 
chi era all’esterno, in fila ma- 
gari da un'ora, è dovuto ritor- 
nare a casa. 

«Siamo stati qua al freddo 
per niente» hanno affermato 
tanti pensionati con la bollet- 
ta in mano e i soldi ancora in 
saccoccia. «Le conseguenze di 
queste agitazioni le subiamo 
sempre noi, non è giusto. I 
dipendenti avranno le loro ra- 
gioni per scioperare. Anche la 
direzione sa cosa fa... Chi re- 
sta schiacciato in queste ver- 
tenze è sempre l'utente; in 
particolare chi non ha i soldi 
per pagare la bolletta in ban- 
ca. La Cassa di Risparmio da 


un aggio di 1800 lire...» 

I sindacati ieri mattina han- 
no cercato di informare della 
chiusura anticipata degli 
sportelli gli abbonati che si 
mettevano ‘in fila. Ma senza 
grandi risultati. Tutti spera- 
‘vano di riuscire a entrare nel- 
l'agenzia, magari ‘all’ultimo 
minuto prima della proclama: 
zione dello sciopero. Altri an- 
ziani. invece sono rimasti lì 
per scambiare quattro parole. 
Ma nessuno lo ammetterà 
mai. h 

‘ «Siamo in agitazione — 
hanno spiegato i sindacalisti 
— perché i quattro colleghi 
agli sportelli si trovano ogni 
giorno di fronte a 2000-2500 
persone, Il numero di chi vuol 
pagare la bolletta qui in via 
Beccaria è in continua cresci; 
ta da quando.i costi di riscos- 
sione praticati dalle. banche 
sono saliti a dismisura. Gli 


un po’ di.tempo ha applicato 


In poche righe i 


Giuramento solenne al «Trieste» 


Si svolge stamane alle 10 nella caserma di via Rossetti il 
giuramento, in. forma solenne, delle reclute destinate alle 
«Truppe Trieste» del 7.0 scaglione 1985. Nell’occasione si 
celebra anche la festa di Corpo del 1,0 battaglione di fanteria 
motorizzata «San Giusto». La cerimonia, dopo l’allocuzione 
celebrativa, si concluderà con lo sfilamento dei reparti. La 
manifestazione è stata fatta coincidere con il 26 ottobre nel 
31. anniversario del ritorno di Trieste all'Italia dopo i lunghi 
‘anni di tensione e di incertezze. 


Quasi in fiamme il cavalcavia di Barcola 


Allarme sulla linea ferroviaria nei pressi del cavalcavia 
di Barcola, per un incendio di sterpaglie, che ha interessato il 
lato monte della scarpata. Le fiamme si sono sviluppate verso 
le 20, e si sono estese su un fronte di un centinaio di metri 
interessando una zona cespugliosa e di alberi ad alto fusto, Il 
fuoco avanzava velocemente a causa delle raffiche di bora, I 
vigili del fuoco che hanno ricevuto numerose telefonate, sono 
intervenuti in forze. I cavi elettrici sotto tensione lungo la 
linea ferroviaria hanno creato qualche problema ai pompieri; 
ma non si poteva bloccare la circolazione dei treni, Ugualmen- 
te però i convogli in arrivo e in partenza hanno subito ritardi. 


Modiano lascia il Comune 


L'ex deputato. europeo Marcello Modiano non è più consi: 
gliere comunale; si è dimesso trasmettendo una lettera al 
sindaco Richetti, il quale ha avuto ,calorose espressioni di 
ringraziamento per la sua opera. svolta negli interessi della 
civica comunità. Gli è subentrato, primo dei non eletti nella 
lista elettorale della Dc, Sergio Tripani: un volto nuovo che si 
affianca a quelli di Lucio Cernitz (Dc), subentrato allo scompar- 
so Rino Bartoli, e di Anita Rabitto (Pci), in sostituzione di 
Mario Batich, che sono stati insediati nella precedente seduta 


del consiglio comunale. 


sportelli nonostante l’aumen- 
tato afflusso sono sempre 
quattro... fin che la direzione 
non ci convoca e risolve il 
caso andremo avanti con que- 
sti scioperi... Forse chiudere- 
mo gli sportelli anche lunedì o 
martedì... La decisione verrà 
comunque presa all’ultimo 
momento». 

La direzione afferma invece 
che sì è già incontrata con i 
sindacati. «Stiamo valutando 
la situazione — afferma l’inge- 
gner Trivellato direttore del- 
l'agenzia della Sip di Trieste. 
«L'aumento del numero di chi 
paga nei nostri uffici è un dato 
incontrovertibile e siamo a di- 
sposizione per cercare delle 
soluzioni. Resta comunque il 
fatto che solo un quarto delle 
bollette viene : presentato. ai 
nostri sportelli. Il 75 per cento 
viene invece pagato negli uffi- 
ci postali, l’aggio è di 550 lire, 
oppure in banca. Certo l’au- 
mento è arrivato all’improvvi- 
so anche se il nostro numero 
di impiegati ci sembra ade- 
guato rispetto a quello che 
accade in altre sedi. Ripeto 
che comunque siamo disponi- 
bili a cercare una soluzione...» 


L'ultimo 
giorno 
di Transadria 


Oggi ‘chiude la quinta edi- 
zione della Transadria, mani- 
festazione specializzata sui 
trasporti marittimi nell'Alto 
Adriatico. Ieri si è svolta una 
tavola rotonda organizzata 
dall’Ichca (International car- 
go handling coordination as- 
sociation), sezione italiana, 
sul tema dei sistemi informa- 
tivi destinati ai porti italiani. 

Presenti i rappresentanti 
dei quattro porti dell’Alto 
Adriatico, Trieste, Venezia, 
Capodistria e Fiume, oltre a 
quelli delle amministrazioni 
portuali di Bari e Ancona, il 
presidente dell’Ichca Pasini 
ha illustrato un progetto, che 
questa associazione ha allo 
studio, 

Il suo nome è «Pas-tel» 
(Port authority service), e do- 
vrebbe inseririsi nel servizio 
nazionale videotel della Sip, e 
darà la possibilità di fornire 
agli utenti delle informazioni 
portuali, 


Tullio Piemontese si era calato in mare davanti al Cedas 
Previste per oggi le ricerche sul Golfo con mezzi aerei 


Tutti i mezzi di soccor- 
so della Capitaneria di 
porto, dei carabinieri, 
della guardia di finanza, 
della pubblica sicurezza, 
dei vigili del fuoco, non- 
ché due rimorchiatori e 
un peschereccio, sono sta- 
ti mobilitati nella serata 
di ieri per le ricerche in 
mare di un uomo scom- 
parso con la propria tavo- 
la a vela. È 

Si tratta di uno sporti- 
vo appassionato di wînd- 
surf Tullio Piemontese, di 
34 anni, che ieri pomerig- 
gio assieme alla moglie 
era uscito in mare davan- 
ti al Cedas. E stata pro- 
prio la signora Piemonte- 
se. a. dare l’allarme alla 
Capitaneria di porto ver- 
so le. 17. L'ufficiale di 
guardia ha dato immedia- 
tamente l’ordine alla mo- 
tovedetta di uscire met- 
tendo in allarme anche gli 
altri uomini e avvertendo 
polizia e carabinieri. 

Alle 20, dopo tre ore di 
ricerche infruttuose, sono 
stati mobilitati anche i 
vigili del fuoco e i rimor- 
chiatori. Dieci mezzi han- 
no perlustrato lo specchio 
d’acqua tra il Cedas e il 
Castello di Miramare illu- 
minandolo con riflettori. 

È stata informata anche 
la Capitaneria di porto di 
Capodistria, che a sua 
volta ha pure fatto uscire 
la motovedetta. Anche un 
peschereccio — come ab- 
biamo detto — ha preso 
parte alle ricerche. «Se 
stanotte non troviamo il 
naufrago — ci ha detto un 
ufficiale della capitanéria 
di porto — all’alba faccia- 
mo intervenire il soccorso 
aereo», 


BI CONCORSI — Nel bollettino 
regionale n.0 100, del 12 ottobre è 
stato pubblicato il bando di con- 
‘corso pubblico, per titoli, a 5 posti 
di commesso in prova, con profilo 
professionale. commesso-custode 
nel ruolo unico del personale della 
‘Regione Autonoma Friuli-Venezia 
Giulia. Per l'ammissione al con- 
corso è richiesto l’assolvimento 
della scuola dell’obbligo e comun- 
que la licenza elementare. Il termi- 
ne ultimo scade il 10 novembre. 


ORRENDO INCIDENTE 


_NEL POMERIGGIO A FIANCO DEL GIARDINO PUBBLICO 


Muore schiacciata sotto un autobus 


Fulminea tragedia, ieri po- 
meriggio in via. Giulia, alla 
fermata degli autobus posta 
all'altezza. del distributore 
della Total, a fianco del giar- 
dino pubblico. Una donna an- 
ziana è finita sotto le ruote 
posteriori di sinistra di un 
autobus della linea «6» che 
proprio in quel momento sì è 
mosso per riprendere la corsa 
Verso Barcola. La sventurata 
donna, caduta a terra, ha ri- 
portato lo schiacciamento 
completo della testa. Si tratta: 


| della pensionata Maria Lat- 


tanzi vedova Cafagna nata il 
29 luglio di 71 anni or sono 
abitante nella soffitta dello 
stabile numero 49 di viale XX 
Settembre. La povera donna, 
vedova da più di vent'anni di 
un nostromo della marina mi- 
litare, era la madre di France- 
sco: Cafagna, il giovane di 
trent'anni, già impiegato alla 
Siot, ucciso con dieci coltella- 
te l’undici, dicembre di due 
anni or sono in una soffitta 
«gay» di via Valdirivo 8, da un 
giovane che si sentiva oppres- 
so dalla sua amicizia. 
L'agghiacciante tragedia di 
ieri pomeriggio è avvenuta 
senza che l’autista dell’auto- 


bus potesse fare nulla per evi- 
tarla. «Negli specchietti retro- 
visori non ho visto nulla — ci 
‘ha dichiarato affranto Pietro 
Dell’Osto, di 43 anni, abitante 
in via Comici 18 —. Ho sentito 
‘un colpo, ma ho pensato che 
qualche macchina. mi avesse 
tamponato. Così ho bloccato 
l'autobus ‘è sono sceso per 
constatare il danno». 

Con orrore, invece, l’autista 
ha visto il corpo della sventu- 
rata donna sotto le doppie 
ruote posteriori, mentre il 
sangue si allargava sull’asfal- 
to. E stata una esperienza ter- 
ribile. Immediatamente egli 
ha gridato che si facesse qual- 
cosa. Sono:accorsi i sanitari 
della Croce Rossa, i vigili ur- 
bani ei carabinieri del Nucleo 
radio mobile di via dell’Istria. 
Il medico della Cri non ha 
potuto fare altro che consta- 
tare il decesso della sventura- 
ta. I carabinieri hanno raccol- 
to le testimonianze di due 
passeggeri del mezzo pubbli- 
co, che al momento della di- 
sgrazia erano in piedi vicino 
ai finestrini di sinistra. 

Al termine dei rilievi, che 
sono stati minuziosi, dopo ‘il 
nulla osta concesso dal magi- 


(Italfoto) 


Il corpo della sventurata signora coperto da un lenzuolo 


‘strato per la rimozione della 


salma, il corpo della sventura- 
ta passante è stato adagiato 
in una semplice bara e tra- 


sportato‘ alla cappella mor- 
tuaria. L'autista, sotto choc, 
non ha più ripreso il servizio e 
si è recato a casa. 


Tullio Piemontese e la 
moglie avevano messo in 
mare, nel primo pomerig- 
gio di ieri, le loro due 
tavole da vela nei pressi 
del Cedas. Poco dopo le 16 
la moglie era finita in ac- 
qua, abbandonato il 
wind-surf aveva raggiun- 
to la riva. Suo marito le 
ha prestato aiuto—: ha re- 
cuperato la tavola della 


moglie lasciando la pro- 
pria in mare. Portato a 
riva il surf della moglie 
egli ha raggiunto a nuoto 
la propria tavola sulla 
quale era salito alzando 
la vela. Da terra sua mo- 
glie lo ha seguito con cu- 
riosità. Poi lo ha visto 
allontanarsi e più nulla. 
Da qui la sua angoscia, da 
qui l’allarme. 


Due feriti sulla camionale 


Due feriti, ieri mattina in uno schianto tra un’utilitaria e un 


camion, sulla camionale «202» a Opicina, all’altezza della 
caserma dei vigili del fuoco. Nell’urto tra la «126» (Ts 247503) e 
l’'autocarro targato Modena 495223, condotto da Tommaso 
Rizzo, di 33 anni, i due occupanti dell’utilitaria sono rimasti 
feriti. Si tratta di Gianna Godascovae, di 39 anni, abitante in 
via Verniellis 56 e Carlo Cracovia, di 26 anni, abitante in via 
Fiordalisi 7. Entrambi sono stati medicati all'ospedale di 
Cattinara e giudicati guaribili in due settimane. 


a Trieste 
29-30 e 31 
ottobre ' 


di dipinti e grafica del secolo XIX e XX 
‘dell'eredità PRADELLA di Pordenone 

di mobili, oggetti e curiosità originali turche 
del secolo XIX e inizio del XX, provenienti da 
collezioni triestine 

di mobili, dipinti, tappeti, oggetti del secolo 
XVII e XIX 

dell'eredità RAUSCHEL-VENUTTI di Fiume 
Marionette, teatrini, curiosità. 


ESPOSIZIONE: 
da giovedì 24 a domenica 27 ottobre 
orario; .10.30-13 e 16.30-21 


ASTA 
martedì 29 ottobre - ore 21 

mercoledì 30 ottobre - ore 21 

giovedì 31 ottobre - ore 16.30 e ore 21 


Esposizione e vendita nei saloni 


derHOTEL SAVOIA EXCELSIOR 


Trieste- Riva del Mandracchio, 4-Tel. (040) 76.90 


De Zucco Antiquari 
Trieste- P.zza della Borsa, 15-Tel. (040) 68216 


L'AVVISO ECONOMICO 
IL PICCOLO 


può aiutarvi 
a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


Comprasi ORO 
Gioielleria MARCUZZI 
TRIESTE 

V.le XX Settembre. 7 
Via del Toro 2 


PELLICCERIA CORI) 
continua la mostra 
promozionale presso 
la stazione Marittima 
(ore 9.20) fino al 

31 ottobre compresa 
la domenica 


Cristian-Fur 


Far sentire la voce di Trieste e del Paese che 
lavora per una svolta nel Governo d’Italia 
PEN 


Manifestazione del Partito Comunista Italiano 


Domenica 27 ottobre, ore 10.30. - Sala di via Madonnina 19 


Parlerà PIERO FASSINO 


Segretario Provinciale a Torino, della Direzione Nazionale del P.C.1. 


Se stai pensando ad una nuova auto, pensa in gran- 
de, Oggi cè la nuova Seat Malaga. Nata per grandi 
prestazioni, grande confort, grande spazio, grande eco- 
nomia d'uso. 

La nuova Seat Malaga ha non solo cristalli colorati, 
lussuosi sedili reclinabili, moquette, poggiatesta, ma 
anche un’esclusività che nessun altro può offrirti: .il 
motore Seat System Porsche. 

È un motore di altissima tecnologia che ti assi- 
cura grandi prestazioni nel contesto di una grande 
economia d'esercizio. È talmente all'avanguardia da 
permettere già da oggi l’uso di carburanti senza 
piombo. 

Ea tutti gli altri vantaggi che trovi di serie, come le 
gomme radiali, il cambio a 5 marce, devi aggiungere 
l'orgoglio di ritrovarti alla guida di un'auto pensata in 
grande: un'auto di lusso offerta ad un prezzo sorpren- 
dentemente competitivo. Pensa in grande, Oggi Puoi! 


BEAT in itaia preferisce (\AgipPetroll 


{(S | p' 
da lire 11, 300. 000 chiavi inmano 
seni MALAGA 


Gorizia - Aticar Autoest 
Via Trieste, 145.‘ 
Tel. 0481/87159 


Monfalcone (GO) - Alpimotor 


Trieste 


Alpina Commerciale 


Udine - Autoexport 
Via Volturno, 91 


Piazza Dalmazia, 3 Tel. 0432/293874 
Tel. 040/62590 

ì Udine 
Trieste - Gienne Autoest Autofficina Edera 


Via C.A. Colombo, 23 È 
Tel. 0481/44305 


Cervignano del Friuli (UD) 
Friulauto Cervignano 
Via P. Ramazzotti, 1 

Tel. 0431/34106 


Via del Cerreto, 4/A 
Tel. 040/44181 


Viale Duodo, 31 
Tel. 0432/204422 


Pordenone - L’Automobile 
Via Nuova di Corva, 74 z.i. 
Tel. 0434/960055 


Importatore unico: 4ev Acmedifcer importazioni Viale Certosa 201- 20151 Milano - Tel. 02/30031 


"> 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


MEDAGLIA D'ORO AL MERITO DELLA SANITA’ PUBBLICA 


Ì 


razie prof. Tagliaferro 


# 


Ill momento più significativo della cerimonia inaugurale delle Giornate mediche triestine, 
tenutasi giovedì sera al palacongressi della Marittima: il commissario di Governo, prefetto De 
Felice, consegna al prof. Enrico Tagliaferro la mediglia d’oro al merito della sanità pubblica. 
Il prof. Tagliaferro è stato per 18 anni presidente dell’Associazione medica triestina, e lungo 


Parco di 31 anni ha organizzato e portato avanti ie «Giornate», all'insegna di una sempre 


maggiore validità e attualità 


(Italfoto) 


Riflettori accesi oggi e do- 
mani per sua maestà il gatto 
che alla Campionaria di Mon- 
tebello sarà rappresentato da 
320 esemplari. i 

Promossa dalla sezione del 
Friuli-Venezia Giulia della 
Federazione felina, la seconda 
mostra internazionale di que- 
sto enigmatico personaggio a 
quattro zampe avviene con il 
patrocinio della Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste. 

Il mondo-gatto sarà accessi- 
bile al pubblico per due giorni 
dalle 9.30 del mattino alle 19 
e, quindi, sarà una panorami- 
ca a tempo pieno sui campio- 
ni internazionali e sui mici 
nati da madri più avventuro- 
se che sagge. 

I visitatori accederanno nel 
quartiere fieristico  dall’in- 
gresso di via Revoltella-via 
Rossetti, vicinissimo al padi- 
glione dove campioni assorti- 
ti esibiranno le loro bellezze e 
i loro illustri natali. 

‘Una qualificata giuria esa- 


Esercitazione - 
di soccorso 
sull’altipiano 


del Canin 


Venti speleologi del Corpo 
nazionale soccorso alpino 
della stazione di Trieste da- 
ranno vita oggi e domani a 
2000 metri di quota sull’alti- 


piano del Canin a un’eserci- 


tazione di soccorso. 

I volontari simuleranno un 
incidente a 400 metri di pro- 
fondità nell’«abisso secondo 
del monte Poviz», noto anche 
come «Gronda Pipote». 

ll ferito verrà adagiato su 
una speciale barella e con la 
costante assistenza di un me- 
dico, il dottor Umberto To- 
gnolli, inizierà il suo lungo, 
viaggio tra i meandri e i poz- 
zi. Tornerà a vedere il sole 
dopo una ventina di ore dal- 
l’ipotetico incidente. 

L’abisso sede dell’esercita- 
‘zione è profondo più di 700 
metri ed è posto fuori dai 
normali itinerari battuti da- 
gli alpinisti. I sentieri per 
raggiungerlo, quando esisto- 
no, sono mal segnati e spesso 
sì riducono a tracce. Anche il 
rifugio «Gilberti» è a quasi 
due ore di cammino. Unico 
punto di riparo per i volonta- 
ri è il nuovo bivacco dedicato 
alla memoria di Luigi Savoia 
e Stefano Modonutti. Al suo 
interno ci sono però solo 10 
posti letto, appena sufficienti 
per le squadre di appoggio 
che resteranno in superficie. 

Sull’Altipiano del Canin la 
temperatura di notte scende 
ormai abbondantemente sot- 
to lo zero e se il tempo doves- 
se guastarsi, potrebbe anche 
cadere la prima neve della 
stagione. 

L'organizzazione logistica 
del Soccorso alpino potrà 
contare per le 48 ore dell’e- 
sercitazione sui collegamenti 
radio con il rifugio «Gilberti» 
e con la caserma della Guar- 
dia di Finanza di Sella 
Nevea. 

«Vogliamo perfezionare le 
nostre tecniche di recupero, 
renderle più veloci e sempre 
più sicure — afferma Franco 
Besenghi, vice delegato re- 
gionale del Soccorso. «In que- 
sta grotta ci siamo già calati 
per un'esercitazione all’ini- 
zio di settembre. A poco più 
di un mese di distanza voglia- 
mo vedere se abbiamo fatto 
dei progressi... In questi 40 
giorni le condizioni climati- 
che all’esterno della grotta 
sono cambiate di molto; al- 
V’interno invece restano inva- 
riate, ma non per questo me- 
no severe. La temperatura in 
tutti gli abissi del Canin 
oscilla infatti tra i2 ei 3 
gradi». 


I DIVIETO — Per lavori Acega 
di potenziamento della rete gas 
nelle zone di piazzale De Gasperi e 
largo Mioni, è disposta fino ad 
esecuzione degli stessi, l’istituzio- 
ne del divieto di sosta e di fermata 
a carattere permanente per tutti i 
veicoli su ambo i lati delle vie 
Mansanta, via dell'Istria (tratto 
tra via Mansanta e via Rivalto), 
Rivalto e sulla carreggiata di piaz- 
zale De Gasperi (tra via Cumano e 
strada di Cattinara limitatamente 
al parcheggio e a quello a ridosso: 
della caserma), I veicoli in sosta 
abusiva saranno rimossi. 


NUMEROSE PROPOSTE PER RAGGIUNGERE E VI 


SITARE LA MOSTRA 


Si apre «Trouver Trieste» 


Ed ecco | via 


Celebrata, criticata, comun- 
que discussa «Trouver Trie- 
ste», manifestazione promos- 


@elleti TRIESTE 


VIA FELICE VENEZIAN 10) (TEL 733.336 


sa dal Comune di Trieste e 
dall’Istituto italiano di cultu- 
ra, presenta la nostra città a 
Parigi dal prossimo mese di 
novembre fino a marzo. 

I triestini che, dopo averne 
tanto sentito parlare, voglio- 
no farsi la propria opinione 
personale, de visu, sono servi- 
ti: 'Utat (Ufficio turistico del- 
l'Adriatico) con il patrocinio 
degli enti organizzatori ha 
programmato tutta una serie 
di viaggi, a date fisse, alla 
volta della capitale francese. 

Prima proposta, molto ap- 
petitosa per «tempi occasioni 
e prezzi»: si tratta di un viag- 
gio charter per l’inaugurazio- 
ne delle mostre Trouver Trie- 
ste», dall’11 al 13 novembre. 
Lunedì 11 partenza da Trieste 
con volo charter per Parigi, 
martedì il clou dell’itinerario, 
la partecipazione all’inaugu- 
razione delle tre mostre prin- 
cipali di «Trouver»: «Le Ba- 


‘Ritoccata solo formalmente 
la sentenza con la quale il 
Tribunale penale ‘assolse Vin- 
cenzo ‘Vecchiati, di 53 anni, 
via dei Tigli 1, dalle accuse di 
truffa e di furto perché i fatti 
ascrittigli non costituiscono 
reato. 

Contro la sentenza, insorse 
la procura generale e, di con- 
seguenza, Vecchiati, che è 
difeso dall’avv. Enzio Volli, 
compare davanti alla Corte 
d'appello, presieduta dal dott. 
Silvio Costa, procuratore ge- 
nerale il dott. Ballarini, can- 
celliere Elda Cassoli, che lo 
assolse dal furto con la formu- 
la del dubbio e conferma nel 
resto le impugnate delibera- 
zioni. 

Tutto ebbe inizio il 15 aprile 
dell’81. quando un istituto 
bancario informò la magistra- 
tura che Giovanni D’Aiuto 
aveva presentato all’incasso 
un assegno per 12 milioni di 
lire a firma di Vecchiati men- 
tre il titolo apparteneva al 
libretto di Neven Andreasic, 
ex giocatore di pallamano e 
maestro di tennis. 

D'Aiuto fu interrogato e 
spiegò che l’assegno costitui 
va il saldo di un credito che 
egli vantava con Vecchiati, il 
quale — detto per inciso — lo 
aveva poi integralmente risar- 
cito. 

L’indiziato venne a sua vol- 
ta esaminato e spiegò di aver 
firmato l'assegno a tarda sera 
e, per di più, in un locale 
scarsamente illuminato ed es- 
sendo titolare di tre conti cor- 
renti presso la stessa banca 
aveva ritenuto che il titolo 
fosse di sua proprietà. 

Aveva aggiunto che An- 
dreasic era un suo vecchio 
amico e di ritenere che lo. 
stesso avesse smarrito l’effet- 
to assieme ad alcune fotogra- 
fie. Egli aveva rinvenuto il 
plico e, ritenendo che l’asse- 
gno fosse di sua proprietà, lo 
aveva poi girato in assoluta 
buonafede a D’Aiuto. 

Anche Andreasic venne in- 


i 
teau Blanc» al Forum del 
Centro Georges Pompidou, 
«A la Découverte de Dudo- 
vich» al Museo della Pubblici- 
tà, e «Portraits pour une Ville 
alla Conciergerie», Mercoledì 
visita facoltativa alla Parigi 
storice e moderna e nel pome- 
riggio imbarco all'aeroporto 
per il ritorno a Trieste. 

La quota di partecipazione 
a persona, compreso il viaggio 
in aereo andata e ritorno, a 
seconda dell’albergo scelto, 
va da 490 a 590 mila lire. 

I temi delle tre esposizioni 
sono, in sintesi, rispettiva- 
mente: «Scienza, tecnica, de- 
signer - La costruzione nei 
cantieri navali di Trieste»; 
«Capolavori del manifesto ita- 
liano»; «Fortune di un porto 
adriatico» (non un ritratto di 
‘Trieste ma — dicono gli orga- 
nizzatori — uno schizzo che 
privilegia l’immagine neoclas- 
sica della città fin qui non 
indagata a fondo nella storia 
dell’arte). 

Chi, invece, desidera fer- 


Concerto banda cittadina 


Il 3 novembre la banda cittadina «G. Verdi» eseguirà, con 
inizio alle ore 11, un concerto presso la sala del Circolo della 
Cultura e delle Arti di piazza Verdi, 1. La tradizionale manife- 
stazione è promossa dall’Amministrazione comunale nella 
ricorrenza della festa di San Giusto, patrono della città. 
L'ingresso è gratuito: la cittadinanza è invitata a intervenire. 


ERA ACCUSATO DI TRUFFA E FURTO 


Firmò per errore 
l'assegno non suo 
Assolto in appello 


terrogato dagli inquirenti e 
dichiarò che il titolo era uno 
degli ultimi del proprio «car- 
net» e di ritenere di averlo 
smarrito mentre stava facen- 
do la doccia. I carabinieri ap- 
profondirono le indagini e ap- 
‘purarono che al tempo dei 
fatti Vecchiati era titolare di 
più conti correnti e tutti rego- 
larmente coperti, e da tali fat- 
ti discese per lui l'assoluzione 
con la formula più ampia. 

All’attuale processo, il p.g. 
sostiene la fondatezza del ri- 
corso del proprio ufficio e pro- 
pone che Vecchiati venga 
condannato a pene di giusti- 
zia, il difensore sollecita la 
conferma della sentenza di 
primo grado e la Corte acco- 
glie la tesi assolutoria. 


Restauri 
in Tribunale: 
slitta 


un processo 


Per l’inagibilità della Corte 
d’assise, dove sono in corso 
lavori per la sistemazione de- 
gli uffici del Nucleo di polizia 
giudiziaria dei carabinieri, 
slitterà l’ultimo processo in 
ruolo all’Assise stessa. Si trat- 
ta della causa contro i detenu- 
ti Teodoro Colelli, Francesco 
Bellini, Gianfranco Caldana, 
Luigi Pezzone, Salvatore Fer- 
raiuolo e Ugo Aloè. 


Secondo la tesi accusatoria, 
il 21 gennaio dello scorso an- 
no, durante l’ora d’aria, essi 
avrebbero selvaggiamente ag- 
gredito un compagno di pena, 
Luigi Del Savio, e con tre 
rudimentali coltelli gli avreb- 
bero causato una serie di le- 
sioni. L'attentato fu talmente 
proditorio che la vittima (era 
in stato di fermo giudiziario 
per un caso di lesioni persona- 
li) non fu in grado di vedere e 
meno che mai di riconoscere 
le persone che lo avevano ac- 
coltellato. 


a Parigi 


marsi di più a Parigi e comun- 
que partecipare all’inaugura- 
zione de «Le Bateau Blanc» e 
«La ville de Winckelmann» 
(J.J. Winckelmann, archeolo- 
go ed esteta della classicità) 
può andarci in aereo dall’11 al 
15 novembre (quota di parte- 
cipazione 850.000 lire); in tre- 
no dall’11 al 16 novembre 
(quota di partecipazione 
660.000 lire); in pullman, sem- 
pre nel mese di novembre dal 
10 al 16 (quota di partecipa- 
zione 670.000 lire). —* 

Nella gamma di proposte ci 
sono anche i «Viaggi di Capo- 
danno» con visita alle rasse- 
gne già citate. Anche qui le 
‘combinazioni sono previste 
via aereo, treno e pullman. Le 
date — via aereo si parte un 
giorno dopo — comprendono 
‘un soggiorno dal 28 al 3 gen- 
naio. Le tariffe, sempre a per- 
sona, a seconda del mezzo, 
sonò rispettivamente 980.000; 
820.000; 670.000 lire. 


Ci sono comunque altre 
‘possibilità nei mesi di dicem- 
bre, gennaio e febbraio. L’U- 
tat informa che è in grado di 
organizzare anche viaggi a 
scadenze, itinerari e durate 
diverse a favore di gruppi pre- 
costituiti. 

Per improvvisarci «turisti 
di noi stessi» a Parigi, quindi, 
non resta che scegliere. 


In memoria di Franco Barbagal- 
lo nell’anniversario (24/10) da Re- 
gina Barbagallo 50.000 pro Istituto 
Burlo Garofolo. È 

In memoria di Vincenzo Bracco 
per il trigesimo (26/10) da Ici e 
famiglia 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Mario Cappellani 
nel IM anniversario dalla moglie 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

Im memoria del dottor Teodoro 
de Lindemann nel X anniversario 
(26/10) da Alessandro e Pina Mirt 
20.000 Pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Ines Gasparetti 
nel I anniversario (26/10) dalle fi- 
glie Elvezia e Eva, nipoti e proni- 
poti 50.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Giordano Ga- 
spard da Loredana e Fernanda 
Gaspard 30.000 pro Lega contro i 
tumori Manni. i 

In memoria di Mario Gnot nel 
XVII anniversario (26/10) da Gilda 
30.000 pro Uildm e 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Mery Gomezel nel 
14.0 anniversario da Silvio Gome- 
zel 50.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Maria Kiki Grassi 
Pitassi per il 25.0 compleanno (26/ 
10) dai familiari 100.000, dalle zie 
materne 50.000, dalla zia Narcisa 
20,000 pro Liceo Dante (fondazione 
M.K. Grassì Pitassi). 

Im memoria di Elena Monti (26/ 
10), Bruna Monti (23/10) e Bruno 
Coronini (5/10) da Federico e Clau- 
dio Monti 50,000 pro Associazione 
italiana ricerche sul cancro (Mi- 
lano). 

In memoria di Mario Pontini nel 
16.0 anniversario (25/10) dalla mo- 
glie e dal fratello 100.000 pro Asso- 
ciazione amici del cuore. 

In memoria del prof. Claudia 
Velicogna (25/10) da G.G. 20.000 
pro Airc (Friuli-Venezia Giulia). 

In memoria di Giuseppe e Maria 
Balzer da Elena Balzer 20.000 pro 
Centro'tumori Lovenati. 

In memoria di Oreste Bandelli 
dalle famiglie Bandelli 40.000 pro 
Associazione italiana ricerca con- 
tro il cancro (Milano), 20.000 pro 
Ricreatorio E. Toti, 40.000 pro Ri- 
creatorio E. E. Gentilli. 

In memoria di Frida Benvenuti 
da Elly Sauli 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Dante Cian da 
Alice e Stellia 20.000 pro Associa- 
zione Amici del cuore. 

In memoria di Carla Cicutto dal- 
le nipoti Neva Tommasini ed Elda 
Gunter 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 50.000 pro Divisione car- 
diologica prof, Camerini; dalla 
fam. Livia Goia 20.000 pro Associa- 
zione italiana per la ricerca sul 
cancro (Milano). . 

In memoria di Ida Covan da 
Betta e Paolo Bullo 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Francesco Dazza- 
ra da Gina e Marcello Copetti 
40.000 pro Aire (Milano). 


INIZIATIVA DELLA FEDERAZIONE FELINA 


Montebello: oggi e domani 
320 gatti in passerella 


sulla pedana della Fiera 


minerà i felini sabato matti- 
na, e i superbelli sfileranno 
già nel pomeriggio su una 
pedana degna delle indossa- 
trici dei più celebrati atelier 
parigini di alta moda. 

‘Alla rassegna saranno pre- 
senti sia il rifugio dell’Astad 
sia la Lega antivivisezionista 
nazionale di Firenze, che rac- 
coglieranno firme per due pe- 
tizioni: una contro le corride, 
l’altra contro il progettato al- 
levamento di animali da spe- 
rimentazione che dovrebbe 
sorgere ad Azzida di San Pie- 
tro al Natisone. ì 

Anche ì buongustai saranno 
serviti: è stato scritturato, 
difatti, un maestro della cuci- 
na romagnola che nello stand 
gastronomico preparerà i 
piatti tipici di quelle contra- 
de. Nelle spaziose gabbie si 
alterneranno Aristogatti i mi- 
ci dagli oscuri natali ma non 
per questo meno belli e inte- 
ressanti. 

mir 


A MATEMATICA” LETTERE MEDICINA E GLOTTOLOGIA 


Borse di studio 


Quattro borse di studio so- 
no state istituite all’Universi- 
tà di Trieste per premiare stu- 
denti meritevoli. La prima è 
intestata alla memoria del 
prof. Mario Strudhoff, già 
docente di matematica alla 
facoltà di economia e com- 
mercio dell’ateneo triestino. 

Il premio di 500.000 verrà 
assegnato a un laureato la cui 
tesi sia stata approvata nel- 
l’anno accademico 1984-85. Le 
domande dovranno pervenire 
alla ripartizione affari esteri 
dell’università entro le ore 11 
del 16 aprile 1986. 

La seconda è stata istituita 
in occasione del 26.0 anniver- 
sario della morte della serit- 
trice Lucia Tranquilli per ono- 
rarne la memoria. 

Il premio di 1.000.000 spet- 
terà all'autore della tesi più 
meritevole che tratterà un 
argomento letterario, filologi- 
co, archeologico, artistico o 
storico riguardante Trieste, la 
Venezia Giulia (territori an- 


#35 


Elargizioni dei lettori | 


- na, Didi e Marina 20.000 pro Istitu- 


In poche righe 
Il Wwf per le scuole 


«Sistema di educazione ambientale» è il titolo di una serie 
di proposte che il Wwf Friuli-Venezia Giulia offre alle scuole 
della Regione per l’anno scolastico in corso. Le proposte 
comprendono mezzi grafici e audiovisivi, lezioni di ecologia 
nelle scuole di ogni ordine e grado, visite guidate all’oasi 
avifaunistica di Marano Lagunare e itinerari naturalistici 
guidati in diversi ambienti della Regione. . 

Il tutto sarà illustrato, anche con l’ausilio di diapositive e 
filmati, nell'incontro che si terrà alla sede della sezione Wwf di 
‘Trieste (via Venezian 27, secondo piano), martedì 29 ottobre 
alle ore 17.30. La partecipazione all'iniziativa è libera per tutti 
gli insegnanti e per quanti (soci del Wwf o simpatizzanti) si 
interessano. dell'argomento. i 


Revisione patenti nautiche 

Il ministero della marina di concerto con il ministero dei 
trasporti, ha disposto, a partire dal primo gennaio prossimo, la 
revisione generale delle patenti nautiche da diporto. L'anno 
prossimo dovranno quindi provvedere a questo adempimento i 
diportisti che abbiano conseguito la patente nautica sino al 31 
dicembre 1966. La scadenza è fissata al 31 dicembre 1986. Dal 
gennaio al dicembre ’87 dovranno essere revisionate le patenti 
rilasciate fino al 1971. Entro il 31 dicembre 1988 quelle rilasciate 
fino al 1976. Per le patenti rilasciate dopo il 1976 è stata 
disposta la revisione periodica decennale. Per chi abbia com- 
piuto i cinquant'anni, la revisione dovrà essere fatta ogni 
cinque anni. 

Per conseguire la revisione della propria patente l’interes- 
sato dovrà produrre all’ufficio di rilascio un'istanza in carta 
legale corredata dalla patente stessa e da un certificato medico, 
di data non anteriore ai tre mesi. 


Posteggio per vender castagne 


Il Comune ha istituito un posteggio per la vendita ambu- 
lante stagionale di castagne arrostite in largo Pitteri. Le 
modalità per la presentazione delle domande da parte degli 
interessati sono indicate in un avviso, esposto all’albo pretorio 
ed inviate alle Associazioni di categoria. 


Visite guidate ai musei 

Oggi e domani sempre con inizio alle 11, saranno effettuate 
visite guidate al Castello di San Giusto e all’armeria dell’annes- 
so museo. Visite analoghe saranno effettuate con il medesimo 
orario pure al Civico museo di storia e arte di via della 
Cattedrale e all’annesso Orto lapidario. 


In memoria del rag. Giovanni 
Ardessi da Benedetto, Baissero 
100.000, da Sergio Bianchi 100.000, 
da Grazia Delben 100.000, da Con- 
tento Dussi 20.000, da Maria Miloc- 
chi 12.000, da Umberto Bonetti 
10.000, da Fausto Dobrilla 10.000, 
da Antonio Dussi 10.000, da Fran- 
cesco Furlan 10.000, da Mario Mar- 
zari 10.000, da Ferruccio Manzin 
10.000, da Mario Meneto 10.000, da 
Bruno Spizzamiglio 10.000, da 
Guerriero Spizzamiglio 10.000, da 
Angelo Cavani 5000, da Egidio 
Olio 5000, da Erminio Sestan 5000, 
da Antonio Sirotti 5000, da Gior- 
dano Cicarelli 4000, da Bruno De- 
grassi 4000, da Egidio Pavan 4000, 
da Antonio Godas 10.000, da Silva- 
no Milocco 10.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. È 

Per gratitudine alla signora Ele- 
na Beltramini da Novella 50.000 
‘pro Sogit. 

In memoria di Aurelio Amodeo 
dalla moglie Carla 30.000 pro ri- 
creatorio G. Padovan «Comitato 
ex allievi». 

In memoria di Alfredo Bacchelli 
dalle figlie Maria e Carla Bacchelli 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Emerico Barmas- 
se dall’Irfop Centro settore com- 
‘merciale 85.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Stelio Bassanese 
dal personale Cremcaffè (piazza 
Goldoni) 28.000 pro Associazione 
Amici del cuore. 

In memoria di Lucio Chersi da 


De 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO i 


rivolgersi alla 


Leki Ghbeti Elia 


er universitari 


nessi all'Italia dopo la prima 
guerra mondiale) e Dalmazia. 

Le tesi devono essere appro- 
vate all’università di Trieste 
nel 1985 e le domande si pos- 
sono presentare entro le 11 
del 31 dicembre dello stesso 
anno. 

La terza borsa di studio 
mette in palio un premio di 
1.000.000 per onorare la me- 
moria di Carmelo Barbagallo. 

Ne potrà essere beneficiario 
un laureato della facoltà di 
medicina e chirurgia che ab- 
bia discusso una tesi di laurea 
in anatomia umana normale, 
in eurologia o in fisiopatolo- 
gia cardiocircolatoria. 

La quarta, infine, è stata 
istituita per onorare la memo- 
ria della prof. Alfonsina 
Braum, già docente universi- 
taria e titolare della cattedra 
di glottologia. 

Il premio di 200.000 verrà 
assegnato a un laureato in 
lettere classiche della facoltà 
di lettere e filosofia, La tesi di 
glottologia, grammatica gre- 
ca o filologia micenea dovrà 
essere approvata nell’anno 
accademico 1984-85. 

Gli interessati potranno 
presentare la domanda. alla 
ripartizione affari generali 
dell’università entro le 11 del 
15 marzo 1986. 


I geometri 
chiedono 
una proroga 
al «condono» 


Una proroga del termine 
per il condono edilizio, che 
dovrebbe scadere il 30 novem- 
bre, è stato sollecitato dalla 
segreteria regionale del Sin- 
dacato geometri liberi profes- 
sionisti. 

In un telegramma inviato ai 
presidenti della Camera e del 
Senato, alle competenti com- 
missioni dei lavori pubblici, al 
presidente del Consiglio e al 
Ministro dei lavori pubblici, ì 


‘geometri hanno prospettato 


l'impossibilità di ottenere il 
condono per la grande mole di 
lavoro che ha intasato gli uffi- 
ci statali e comunali. 


Orario 
museo storico ‘ 
di Miramare 


Il museo storico del castello 
di Miramare è aperto dal 14 
ottobre tutti i giorni dell’anno 
dalle 9 alle 13.30i giorni feriali 
e dalle 9 alle 12.30 i giorni 
festivi. 

La tassa d’ingresso è di lire 
3000. L'ingresso è gratuito per 
i cittadini italiani che non 
hanno ancora compiuto 18 
anni e per quelli che ne hanno 
gia compiuto 60. 
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La BANCAdel FRIULI 


S.p.A. 


avvisa la spett. clientela 

che da lunedì 28 ottobre 

gli uffici dell’Agenzia n. 1. 

di Trieste si trasferiranno 

nei nuovi locali di v. Baiamonti 

n. 69 (Tel. 829751/2/3/4). i 
Oltre agli abituali servizi 

sarà a disposizione un' moderno 
impianto di cassette di sicurezza 
ed un parcheggio per le autovetture 


Ennio Settimo e Sergio Grisovelli 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Pierina Chervatin 
ved. Garbelli dai figli Licia e Sere- 
no 30,000 pro Famiglia Visigna- 
nese. 

In memoria di Renata de Schil- 
ler dagli amici Marina, Marino e. 
Liubo 150.000 pro Centro tumori 
Lovénati; da Nedda Valle 20.000 
pro Lega contro i tumori «Manni»; 
da Albino Mattel 10.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. | 

In memoria di Giovanni Fortu- 
na da Giuseppina Fiorencis 20.000 
pro Unione italiana ciechi. 

In memoria di Isa ved. Furlan 
dall’amica Stellina Zanni 10.000 
pro Astad. 

In memoria di Lina Giovannini 
Osti dal figlio Guido 10.000 pro 
Fameia Capodistriana (Fondo de 
Favento). 

In memoria di Ester Grabar ved. 
Fiorencis dai nipoti Licia e Sereno 
30.000 pro Famiglia Visignanese. 

Im memoria di Silvana Miglie- 
vich da Silvana Zuliani, Valeria, 
Alessio, Corinna 15.000 pro: Ist. 
‘Burlo Garofolo. 

In memoria di Nella dalle ami- 
‘che 20.000 pro Centro tumori Love- 
nati. n Ù 

In memoria di Nucci da Roma- 


203924 e PORDENONE - 


to Rittmeyer. 

In memoria di Alessandro Piaz- 
zolla da Massimo e Raffaella 
10.000 pro Centro di rianimazione. 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel, (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


PER UNA GITA IN CAMPAGNA 
(APERTO ‘ANCHE I FESTIVI) 


ERBORISTERIA 


casa del miele 


di Gigi Nardini 
PRODOTTI TIPICI FRIULANI 


Strada Cividale Prepotto (UD) - Via Cialla 
Via Silvio Pellico - (di fronte Vidussi) 
Tel. 0432/733667 - 730837 


pia 


PS. - In contrassegno 


a cura della 
SPE 


TEGNOGOLOR 


A. SCASSO & D. KEBER 
VIALE XX SETTEMBRE 38 - TEL. 727408 


invita amici e clienti 

all'inaugurazione oggi 
sabato 26 ottobre 

dalle 17 alle 20 


VERNICI © COLORI 
CARTE DA PARATI e FAI DA TE 


SEMENTI. AGRARIA 


A. BOSSI 


VIA: S. GIACOMO IN MONTE, 15 - TEL. 796648 


CRISANTEMI 
a 6.000 e 5.000 lire 


aperto lunedì 


OLIMPIC 


TRIESTE - VIA DEL BOSCO 110/A - TEL. (040) 773902. 


A PREZZI... 
GENERALI 


Assicurazioni Generali S.p.A. 


NEL PREZZO D'ACQUISTO DEGLI ‘SCI È COMPRESO 
UN CERTIFICATO DI: GARANZIA ASSICURATIVA R.C.. 
O UNO SKIPASS VALIDO PER SAPPADA ‘ 


Blacks Decker 


Attrezzi per la CASA 
per HOBBY, per il GIARDINO 


USELLA & Co. 


da oggi 26 ottobre 


TRIESTE - VIA S. NICOLÒ 11/A 


INIZIA LA 


“LIQUIDAZIONE 
TOTALE 


PER CESSAZIONE DI ATTIVITÀ 


COM. AL COM. i 
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Sabato, 26 ottobre 1985 
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GIORNALE DI TRIESTE 


riceviamo: 


to riabilitativo. 


ì 
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{ Care segnalazioni, il 22 otto- 
bre mentre percorrevo di pri- 
‘mo mattino, con la mia auto- 
[vettura una via del centro 
‘cittadino, diretta al posto di 
‘lavoro, sono stata fermata da 
luna camionetta della Guar- 
dia di Finanza: 

ì I militari sostennero che 
|guidavo nonostante il semafo- 
To giallo e pertanto ai sensi 
!del codice della strada ero 
‘passibile di sanzione pecunia- 
‘ria. Non obiettai ed essendo in 
colpa (per quanto sempre li- 
‘gia ai regolamenti del codice 
{della strada, quel mattino ero 
‘stata colta da un attimo di 
‘distrazione dovuto a serie ra- 
Igioni personali e di salute) 
‘pagai l'ammenda. 

Faccio presente tuttavia, 
‘che in particolare, uno degli 
‘agenti (conla barba) mi trattò 
‘in modo quanto mai scortese 
le direi senza il minimo senso 
|d’educazione, guai fossi stata 
una criminale. 
| Invisibile stato emozionale, 
[vista una vettura dei carabi- 


{ Gli antichi testamenti trie- 
istini, custoditi presso îl nostro 
‘Archivio di Stato, sì rivelano 
\una piccola miniera piena di 
‘interessanti notizie, dalle giu- 
lridiche alle storiche, da quelle 
‘economiche ad. altre squisita- 
mente spiritose. Può sembra- 
Te strano, ma quante persone 
‘giunte al momento di prende- 
ife congedo da questo mondo, 
‘lo fanno con battute umoristi- 
leche, che in altre occasioni 
iavrebbero forse ottenuto un 
\effetto migliore. 

|: Per qualche testatore, ilmo- 
imento di stendere le ultime 
‘volontà rappresenta anche 
\quello propizio per vendicarsi 
di torti subiti, dì farsi beffe dì 
‘parenti ingordi, oppure di ri- 
‘mediare în estremis a situa- 
‘gioni familiari. anomale. 

è Qualcuno, come già osser- 


lwato, trova il modo di rendere | 


‘allegro anche quest’ultimo at- 
fo della loro vita. Sull’argo- 
mento, qui di seguito vengono 
resentati tre piccoli esempi 
sul modo come disposero del- 
{a loro facoltà, e con quale 
Spirito ricordarono ì rispettivi 
parenti. 
i Il primo riguarda un passo 
del testamento steso a Trieste 


vivai piante 


BUSA 


vieni 
a provarla 
presso la 


Dal Tribunale per î diritti del malato 


Il Tribunale per i diritti del malato, di 
fronte alle varie segnalazioni pervenute e: 
relative alla sospensione del servizio di 
fisiochinesiterapia presso il Reparto I Lun- 
godegenti dell'ospedale Gregoretti (San 
Giovanni) chiede ai responsabili dell’Usì n. 
1 Triestina di chiarire quale connotazione 
intendano dare a queste strutture sanitarie. 

Infatti risulta che negli ultimi tempi ben 
cinque unità che neì due presìdi (I e II 
lungodegenti — di cui tre nel I reparto) 
erano adibite alla riabilitazione dei malati 
ivi ricoverati, sono state ridotte ad una sola 
‘unità, evidentemente del tutto insufficiente: 
‘a garantire anche un minimo di trattamen- 


Non va dimenticato anche che, contem- 
poraneamente, il personale di assistenza è 
stato drasticamente ridotto, applicando.in 
pieno gli indirizzi della normativa del Comi- 
tato interministeriale programmazione eco- 


L’Usl cancella troppi servizi 


nomica, recepita in pieno nel Piano sanita- 


rio regionale. 


mento. 


Non sappiamo se gli amministratori del- 
l’Usl'I Triestina intendano far quadrare il 
bilancio optando per una forma di libero 
mercato, dando così un notevole contributo 
alla privatizzazione del servizio sanitario. 


(Carabinieri molto gentili 


nieri, mi rivolsi al giovane mi- 
lite che era al volante al quale 
raccontai. l'accaduto. Mi 
ascoltò con molta attenzione 
e cortesia e mi chiarì i motivi 
dell’ammenda. Giunse poco 
dopo un ufficiale della stessa 
Arma che, udito il resoconto 
sia da parte mia che del mili- 


tare, s’offerse con squisita - 


gentilezza d’accompagnarmi 
al vicino posto di lavoro. Per- 
tanto, non conoscendo né il 
nome dell’alto ufficiale né 
quello dell’autista, desidero 
ringraziarli, 

Lettera firmata 


Grati al Wwf 


Gli alunni delle classi II H, 
Il F, ICelC della scuola 
media statale «Dante Alighie- 
ri» assieme agli insegnanti ac- 
compagnatori e alla preside 
ringraziano cordialmente il 
dott. Maurizio Spoto del Wwf 
per la cortese disponibilità 
dimostrata, per la visita all'A- 
quario Marino di Trieste, e al 
Parco Marino di Miramare. 


dal patrizio Giulio Antonio de 


Calò il 24 maggio 1811, în cui, 


tra l’altro, dispone: «Alli po- 
verelli miei fratelli in Cristo le 
sia datto una, Bigga di pane a 
testa pel valore di5 carantani 
l’una». E più avanti: «Tanto 
dispongo per esser mio giusto 
avere, cosa mia propria, ci- 
vanzo di quanto li Luppi .e 
Pecore ingorde non mi hanno 
potuto estorquere (sic), o le- 
vare di mano mia». Evidente- 
mente il de Calò era ai ferri 
corti con la parentela e non li 
perdonò nemmeno in punto di 
morte. 

Di carattere generoso e bo- 
nario deve essere stato certo 
Mattia Katschnig (detto Otta- 
vio), nativo di Lubiana e pro- 
prietario della casa: posta al 
numero tavolare 761 nella 
contrada di San Nicolò, che 
nel suo testamento redatto il 
25 maggio 1817, destinata il 
seguente legato: «A France- 
sco Zimadori (recte Cimado- 
ri) lascio un paio di cavalli ed 
una carozza a sua scelta, ve- 
rificabile però dopo che Mar- 
tino Paulini si sarà egli tra- 
scelto già per sé il suo paio di 
cavalli con carozza». Sarà 
stato un dono graditissimo 


VIA BRANDESIA 13 
TRIESTE - TEL. 54307 


chi guarda alla sostanza e alla 
funzionalità su qualsiasi tipo 
di percorso, da oggi può contare 
sulla nuova AXEL 1100 cc 


4, 


| 


A questo punto si chiede se al Lungode- 
genti — già ben conosciuto dalla cittadi- 
nanza per i suoi lati negativi nonostante i 
lodevoli sforzi della maggior parte degli 
operatori sanitari (medici, personale infer- 
mieristico, ausiliari, ecc.) — non si debbano 
allungare ulteriormente i già lunghi tempi 
di degenza per la mancanza di un interven- 
to riabilitativo, con l’estendersi del rischio 
che le lesioni diventino irreversibili. 

Risulta altresì che in alcune strutture (la 
TI Geriatria della Maddalena) da parte di 
alcuni parenti dei ricoverati è stata avanza- 
ta richiesta di poter usufruire delle presta-. 
zioni di un fisiochinesiterapista a paga- 


unica concessionaria 
CITROEN 
a Trieste 
VIA FLAVIA E VIA CORONEO - TEL. 281444 


Bruna Silvestri Braida 


Un fratello morto solo | Cosa centra il «Che» col calcio? 


Forse non sono tanto il do- 
lore o la rassegnazione, quan- 
to quel sentimento di rispetto 
della vita e delle persone che 
mi hanno spinto a prendere la 
penna per scrivere queste do- 
lorose e amare righe. Il giorno 
7 ottobre, un lunedì, in una 
trattoria di via Giuliani veni. 
va colto da malore mio fratel- 
lo Bruno Monaro. Trasporta- 
to d’urgenza con un’autoletti- 
ga al pronto soccorso dell’O- 
spedale maggiore vi decedeva 
subito dopo. 

La domenica successiva, il 
13 ottobre, sfogliando «Il Pic- 
colo» ho visto, quasi per caso, 
riportato sullo stato civile la 
morte del mio congiunto. 

‘Rimasi sbalordito (sbalordi- 
to è un eufemismo), per due 
motivi: primo per la mancan- 
za di qualsiasi forma di segna- 
lazione dell'accaduto e dei 
motivi del decesso ai parenti 


stretti; secondo per l’ormai 
avvenuta tumulazione del 
congiunto. Incominciai le ri- 
cerche. Sia il pronto soccorso 
che la Polizia ospedaliera da 
me interpellate, mi riferirono 
di aver avvisato, come loro 
competenza, un misterioso 
cugino che per tutta risposta 
si era disinteressato del caso. 

Le autorità, continuando in 
uno sgradevole ping-pong di 
competenze, trovarono giusto 
sospendere le ricerche. Faccio 
presente che sull'elenco tele- 
fonico sono iscritti 16 Monaro 
e perciò la probabilità di tro- 
vare un parente con una tele- 
fonata è del 6,25 per cento. Un 
po’ bassa. 

Sono rimasto sconvolto da 
questa faciloneria dimostrata 
dall'autorità competente (che 
non so.ancora chi sia) verso il 
valore della vita, 

Giordano Monaro 


Domenica 20 ottobre mi so- 
no recato allo stadio come 
faccio abitualmente da parec- 
chi anni a questa patte. Non 
sono un tifoso accanito, quel- 
lo per intenderci che sa il 
numero di scarpe che porta il 
portiere avversario e che ha 
come Bibbia la «Gazzetta del- 
lo Sport». _ 

Mi piace la partita fine a se 
stessa come spettacolo, mi 
piace lo stadio come ambien- 
te e punto di ritrovo e come 
luogo folkloristico. Certamen- 
te i più pittoreschi sono gli 
«Ultras» che, oltre a una fede 
calcistica ne ostentano anche 
una politica. Non è infatti una 
novità vedere bandiere rosse 
che invece di alabarde hanno 
come effigi croci celtiche op- 
pure udire anziché «Alé Unio- 
ne» un grido meno simpatico 
come «Boia chi molla è ‘il 
grido di battaglia». 


Tutto ciò mi ha sempre fat- 
to sorridere, ma riuscivo a 
capire tali atteggiamenti vi- 
sto che la logica violenta di 
tali elementi è simile alla vio- 
lenza squadristica fascista. 
Quello che mi ha indignato è 
stato quello che ho visto ap- 
punto prima di Triestina- 
Genoa. Gli «Ultras» genovesi 
hanno sventolato una bandie- 
Ta piuttosto grande con al 
centro l'immagine di «Che 
Guevara». 

Ora mi domando: cosa cen- 
tra il «Che» con il calcio? Cosa 
centra il «Che» che è stato 
uno dei simboli di un periodo 
che questo tipo di giovani nel- 
la vita non rispecchiano, visto 
che anziché gridare nelle piaz- 
ze contro lo Stato gridano 
negli stadi contro altri giova- 
ni come loro che si dichiarano 
avversi ma che in realtà sono 
uguali. 


Il «Che» ha rappresentato 
la lotta contro le dittature 
sudamericane, la sua lotta è 
stata più dura e diversa di 
quella di una squadra di cal- 
cio. 

Mi ha fatto riflettere soprat- 
tutto il tafferuglio che ha se- 
guito il pareggio della Triesti- 
na, forse è stata la stessa per- 
sona che sventolava la ban- 
diera a essere protagonista 
degli scontri. 


Lettera firmata 


Cerca testimoni 


di un incidente 


Chiunque abbia assistito al- 
l'incidente avvenuto alla sera 
del 12 ottobre, alle 22.45, al- 
l'incrocio tra Riva 3 Novem- 
bre e via Mercato Vecchio è 
pregato di telefonare al nume! 
To 411342 (ore serali). 

Ringrazio sentitamente 


Non è stato . 
imputato 

di spaccio 

di droga 


Dall’avv. Fabio Degiovanni 
riceviamo: 

Invio la presente per conto 
del signor Ferruccio D’Ales- 
sandro, padre del signor Eu- 
genio D'Alessandro in riferi- 
mento al quale in data 2 otto- 
bre 1985, è stata pubblicata la 
notizia che il medesimo era 
stato denunciato per spaccio 
di sostanze stupefacenti. 


Tale circostanza non mi 
consta essere veritiera. 


La notizia che avevamo 
pubblicato sotto il titolo «Gio- 
vanissimi e droga - Sgomina- 
ta una banda» l'abbiamo avu- 
ta dall'ufficio stampa della 
questura. 


La Cri lavora per potenziare i propri servizi 


Dal presidente del Comitato 
regionale della Cri riceviamo: 

Rispondo alle due segnala- 
zioni pubblicate sulle edizioni 
del 18 e 20 ottobre, 

La temporanea chiusura 
dell’ambulatorio di piazza 
Vittorio Veneto è conseguen- 
za del trasferimento in piazza 
Sansovino del. servizio. di 
pronto soccorso. 

In uni primo tempo si voleva 
effettuare tale trasferimento 
dopo. i lavori di ristrutturazio- 
ne del palazzo della Cri in 
piazza Sansovino, con ciò che 
anche l'ambulatorio sarebbe 
stato ivi allocato senza solu- 
zione di continuità. 

Invece i dipendenti hanno 
premuto per lasciare subito 
disponibili i locali di piazza 


Vittorio. Veneto per via delle 


condizioni effettivamente pre- 
carie di abitabilità mentre le 
Ferrovie avevano pure urgen- 
za di riavere la disponibilità 
dei locali stessi, di loro pro- 
prietà, anche per i noti lavori 
effettuati all’interno e. sulle 


per il Cimadori che di cavalli 
se ne intendeva, essendo 
giunto a Trieste quale corrie- 
re al seguito delle armate 
francesi. i 

Un bello spirito amante del- 
la poesia di deve considerare 
Giacomo Buda, nato a Visina- 
da in Istria, che il 14 settem- 
bre 1808 compilò il suo testa- 
mento con queste sole rime: 


| 


facciate dell'immobile. 

Questa convergenza di esi- 
genze e di urgenze ha compor- 
tato un trasferimento a tempo 
di primato in piazza Sansovi- 
no, dove i locali, lasciati subi- 
to disponibili ‘con lodevole 
collaborazione della Sezione 
ragionale mastectomizzate 
(che è stata sistemata in un 
altro palazzo della Cri), sono 
stati allestiti insieme ai servi- 
zi (telefonici e radiotelefoni, 
arredamenti per il personale 
ecc.) nel giro di ore senza che 
il servizio di pronto soccorso 
avesse a subire interruzioni. 

Invece l’ambulatorio non 
ha potuto ancora essere ria- 
‘perto in piazza Sansovino per- 
ché le competenti autorità 
sanitarie esigono complessi 
lavori, che potranno essere ef- 
fettuati per esigenze tecniche 
solo in sede di ristrutturazio- 
ne dell’immobile. 

E’ stata già aggiudicata la 
gara di appalto e tra non mol- 
to sarà dato inizio ai lavori 
relativi. 


Per la situazione a Muggia, 
mai la direzione della Cri ha 
pensato di sospendere il servi- 
zio di pronto soccorso ed in- 
tende anzi potenziarlo' grazie 


Gite e soggiorni 


Treviso e Castelfranco — Il Cir- 
colo Calegari organizza la gita so- 
ciale a Treviso e Castelfranco Ve- 
neto per domenica 3 novembre 
con visita ai principali monumenti 
del capoluogo della marca trevi- 
giana; partenza del pullman, alle 
6.30, da Muggia, e alle'7 da Trieste, 
piazza Oberdan. Informazioni e 
iscrizioni in segreteria, via Zudec- 
che, tel. 796042. 

Bijelolasica — La commissione 
Gite dell’associazione XXX Otto- 
bre organizza per domenica 3 no- 
vembre 1985, un gita a Matic Pol- 
jana (1030 m) con salita al monte 
Bijelolasica (1533 m), nel Gorski 
Kotar, la bellissima zona selvaggia 
che si estende a Est di Fiume. 
Partenza alle 7 da via F. Severo di 
fronte alla Rai. Programma parti- 
colareggiato e iscrizioni nella sede 
di via Pellico 1, tel. 68795 dalle 17 
‘alle 21, escluso il sabato. Y 


alle nuove autoambulanze do- 
nate da enti e benefattori trie- 
stini nonché alle cospicue 
recenti elargizioni. In argo- 
mento concordo in toto con il 
comunicato del Comune di 
Muggia che ho letto sul Picco- 
lo del 23 corrente. Le preoccu- 
pazioni espresse non hanno 
quindi motivo di esistere e 
bastava telefonarci chieden- 
do conferma del «mi è stato 
detto», come.si legge in una 
delle segnalazioni, prima, di 
dare per certo alla stampa un 
fatto incerto. Quanto rumore 
per nulla. 

Concludo, precisando con 
l'occasione che nella sede ri- 
strutturata in piazza Sansovi- 
no vi sarà la nuova sala opera- 
tiva del pronto Soccorso dota- 
ta di moderni impianti per il 
radiotelefono, allacciato an- 
che al sottocomitato di Mon- 
falcone, il cui servizio di pron- 
to soccorso è già collegato al 
nostro ma non ancora via 
radio. 

Giulio Gallo 


Trieste 

da ieri 

è diventata 
«Istriana» 


Care Segnalazioni, desidero 
far rilevare una «perla» pub- 
blicata sul Corriere del 24 ot- 
tobre. Nell’articolo a pagina 
12 dal titolo «Un ottobre «cal- 
do» per i prezzi — L'inflazione 
è dî nuovo all’8,5%» si parla 
anche della nostra città, che 
viene definita «istriana». A 
quanto ne so l’Istria comincia 
a Muggia... 

Lettera firmata 


Alunni 
in torrefazione 


Gli alunni, i genitori e l’inse- 
gnante della classe terza ele- 
‘mentare della scuola Montes- 
sori «San Giusto», con viva 
riconoscenza ringraziano il ti- 
tolare della Illycaffè Spa per 
la squisita cortesia e la dispo- 
nibilità a far conoscere ai 
bambini il funzionamento del- 
la torrefazione. 


Una fermata in via Gheg 


Care segnalazioni, a suo tempo un lettore molto opportuna- 
mente aveva evidenziato su questa rubrica l'opportunità di 
istituire in via Ghega una fermata per l'autobus della linea 6 
che dall'incrocio Carducci-Coroneo non ne effettuava alcuna 
fino alla Stazione centrale, mentre nel ritorno per lo stesso 


percorso,ne esegue tre. 


È stato risposto genericamente che vi si opponevano non 
meglio specificati motivi tecnici e che comunque la fermata 
della 6 avrebbre procurato intralcio nella via dal traffico molto 
intenso. Ora, a parte che in via Ghega fermano già due 
autobus, il'24 e il 30, mipare che l'azienda dovrebbe riprendere 
in considerazione la questione poiché la fermata di via Ghega è 
quanto mai utile considerando che in un breve raggio vi sono la 
Posta, la Finanza, la Direzione provinciale del tesoro, l'Ufficio 
tecnico erariale, la Banca d'Italia, gli Uffici doganali, la Saub 
di via Ghiberti, l'Inps e dirimpetto i nuovi Uffici postali in cui 
vengono erogate le pensioni stato. 

Cosa si vuole di più? Poiché î pubblici servizi servono ai 
cittadini e non ai motivi tecnici, sì potrebbe fare un pensierino 


per superare le difficoltà. 


Purtroppo non sono dotato di una zucca dà premio Nobel 
ma mi permetto dare un suggerimento: la linea 30 dall’inizio di 
via Filzi (incrocio via Rossini) ne fa un'altra in via Ghega 
appunto, e dopo due passi vi è il capolinea di fronte alla 
stazione Centrale. Pertanto invece di fermarsi in via Ghega lo 
potrebbe fare benissimo alla fine di via Filzi dove già fermano 
la 5 e la 28, la strada è sufficientemente larga'e a senso unico, 
per cui l’intralcio sarebbe minimo e la 6 quindi potrebbe 
fermarsi în via Ghega al posto della 30. 


Paolo Viah 


Testamenti curiosi spiritosi e pure in rima 


«Lascio lo spirito al Ciel, le 
membra al secolo | Mio erede 
universal Tommaso solo | 
Ch’è mio Nipote, ne di ciò mi 
‘pento'/ Perché lo merità, così 
voglio e sento». Forse il Buda 
desiderava lasciare un’imma- 
gine simpatica di se stesso; 
francamente bisogna ammet- 
tere che c’è riuscito! 
Pietro Covre 


Mostre d’arte 


Ottavio Bomben 


alla «Comunale» ‘ 


Si è aperta alla sala comunale 
d’arte (piazza Unità), la mostra del 
pittore Ottavio Bomben. 

La rassegna comprende'una re- 
cente serie di opere dedicate a 
quegli animali che, seppur convi- 
venti con l’uomo, conservano il 
primitivo senso della libertà e del- 
l'indipendenza. Chiuderà il 5 
novembre. (Feriali 10-13 e 17-20; 
festivi 10-13). 
O0CNcOnOnNcOcOcONDO DODO 


Galleria. Cartesius 


RENZO VESPIGNANI 
Inaugurazione ore 18 


Galleria al Bastione 


DUIZ 
12-29 ottobre 1985 
{o foi o fia n fo n a a n i 10 n | 


Caffè Stella Polare 
È DIMINI 
JANEZIC 
STEIDLER 


Piccolo albo 


I gruppì familiari di «Al Anasi» 
“sono in grado di dare aiuto e informa- 
zioni agli alcolisti e allo loro famiglie. 
Rivolgersi al 305934. 


2 
6 
z 
£ 
È 
GC) 
5 
d 
3 


VENCHIAREDO, 


i formaggi freschi 


| ORE DELLA CITTA’ 


Pueri Cantores 


L’Aitl (Association international 

du temps libre), informa che mer- 
coledì alle ore 17.30 ci sarà l’inaugura- 
zione della mostra «Educazione musi- 
cale italiana a Trieste fino al 1918». Si 
esibirà in tale occasione il coro «Pueri 
cantores». 


Ci sono molte donne 


Poi c'è una donna che vuole esse- 

re unica, vera, viva, anche nel 
modo di vestire. Porta taglie comode 
senza rinunciare alle novità della 
moda, per questo sceglie Marina Ri- 
naldi. Non solo, ma quando entra in 
negozio le piace essere consigliata e 
indirizzata, con cortesia e competen- 
Za, verso soluzioni adatte alla sua 
personalità. Se anche tu sei questa 
donna, sai che il tuo negozio è Marina 
‘Rinaldi. Piazza Goldoni angolo via 
Carducci. 


G-Baby per i bambini 
G-Baby per vestire l’inverno dei. 
vostri bambini vi propone tutto 

l'abbigliamento più nuovo, più prati- 

co, più sportivo in un vastissimo 

‘assortimento a prezzi di assoluta con- 

venienza. Ricordate: bambini si na- 

sce, G-Baby si diventa! G-Baby, via 

Genova 23 Trieste. 


Beltrame gli abiti 


in lana, da giorno, pomeriggio e 
sera. Eleganti, sportivi, pratici. 
Consigliati con cortesia e competen- 
za per sottolineare meglio la tua per- 
sonale. Da Beltrame in Corso Italia 
5. 


1128 


SCUDERIA 
IPPOCAMPO 


TEL. 211140 - BANNE 


® Istruttore di equitazione 
Maneggio anche coperto 
Passeggiate a cavallo 
Agriturismo 

Tavernetta (ambiente gio- 
Vvanile) 

Orario 9-20 - Riduzioni per soci 


VENCHIAREDO 


finalmente in vendita 
esclusivamente presso le 
salumerie di Trieste 


VENCHIAREDO 
Garantisce la genuinità. 


distributore: 


«STEIN — succ. 


Via Cologna 47/3 - Tel. 569176 — Trieste 


Documentario Nasa 


Lunedì alle ore 18, nella sala 

‘Baroncini di via Trento 8 sarà 
proiettato un documentario della Na- 
sa sul volo dello Shuttle Discovery, 
‘missione STS SI-I. Ildott. Pagnanelli, 
responsabile del ramo aviazione delle 
‘Assicurazioni Generali, traccerà un 
quadro sullo sviluppo delle attività 
‘spaziali a livello mondiale, esaminan- 
do in particolare gli aspetti assicura- 
tivi e commerciali connessi. 


Jazzercise 


Corsi trisettimanali. Physical 
Club via San Pellegrino 31 Opici- 
na. Tel. 214195. 


Asta De Zucco 


Continua fino a domenica 27 cor- 

rente l'esposizione nelle sale dell- 
Hotel Savoia Excelsior dell’asta che 
si terrà nei giorni 29 e 30 ottobre alle 
ore s e giovedì 31 alle ore 16.30 e alle 
ore 21. 


Concerti terza età 


L'Università della Terza Età offre 

ai suoi iscritti e familiari quattro 
concerti. Il primo avrà luogo domani 
‘alle ore 17.30 al Teatro Cristallo (via 
Ghirlandaio), gentilmente concesso 
dalla Compagnia «La Contrada». Sa- 
tà un concerto vocale, tenuto dai 
‘fratelli Curiel, Nicoletta mezzosopra- 


| noed Emilio, baritono, accompagnati 


dalla pianista Neva Merlak. Il pro- 
gramma, comprende varie romanze 
da salotto di Gastaldon, Denza, Ma- 


'| scagni e Tosti; saranno intercalate da 


poesie lette e interpretate da Ariella 
Reggio. 


Guina, la moda 


(Venite a vedere settimanalmente: 

le novità dell'inverno ’85-'86 da 
Guina, l'abbigliamento di via Genova 
12. Arrivi continuamente rinnovati 
per chi vuole tenersi al passo con la 
moda, tutto a prezzi di assoluta con- 
venienza. 


Corsi 


Al Centro «Grande Fraternità 

Universale» stanno per chiudersi 
le iscrizioni ai corsi di yoga, astrolo- 
gia, ginnastica, canto indiano, pittu- 
ra, spagnolo, inglese. Rivolgersi in via 
San Lazzaro 5, tel. 65943. 


«Linea»... Loden 


L'originale Loden è caldo, soffice, 

leggero, pratico, impermeabile, di 
eccezionale durata. È sempre il capo 
di grande attualità per tutti! Il Loden 
della migliore produzione nazionale 
ed estera, in una vastissima gamma 
di modelli e colori nuovissimi, lo tro- 
verete da: «Linea», via Carducci 4, 
Trieste. È 


Linea... Burberrys! 


Lo stile inglese. Impermeabili, so- 

prabiti, paltò, abiti, tailleurs dal 
taglio finissimo confezionati da mae- 
‘tri sarti. Lo stile Burberrys da Linea 
in via Carducci 4 a Trieste. 


Nozze d'oro 


Guido e Anna Auber festeggiano 
oggiìi loro cinquant'anni di matri- 
monio e rinnovano il rito alle 11.30 nel 
santuario di Muggia Vecchia. Affet- 
tuosi auguri dalla figlia, dal genero, 
dal nipote ‘e dai parenti tutti. 


Vog 1 regali 
festeggia ì suoi 10 anni, offrendo 
alla gentile clientela, dal giorno 
22 ottobre, sconti del 10, 20,30 e 40%. 
Via delle Torri 2. Com. Eff. 
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DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


Sabato, 26 ottobre 1985 


SUBITO AL LAVORO LA NEOELETTA GIUNTA COMUNALE DI MUGGIA 


. Il socialista Rossini vicesindaco 


con l’assessorato più importante 


Già da ieri mattina la nuo- 
va giunta muggesana "si è 
insediata al lavoro. Immedia- 
tamente dopo l’elezione del 
sindaco Bordon e degli asses- 
sori, è stato lo stesso sindaco 
a comunicare la ripartizione 
delle deleghe, con procedura 
insolitamente rapida. Oltre al 
sindaco, dunque, questi sono 
gli altri uomini al governo 
locale: Jacopo Rossini (Psi), 
vicesindaco e assessore al tu- 
rismo, istruzione e attività 
culturali; Fernando Ulcigraîi 
(Psi) ai lavori pubblici, edili- 
zia e manutenzione; Vincenzo 
Campagna (Pci) alle finanze, 
territorio e personale; Ezio 
Ciacchi (Pci) ai servizi pubbli- 
ci industriali e decentramen- 
to. Assessori supplenti, cioè 
senza diritto di voto în giunta, 
sono Marina Marzi (Pci) agli 
affari generali e sicurezza so- 
ciale e Giorgio Vodopivec (in- 
dipendente della Lista Frau- 
sin) all’economato, patrimo- 
nio, anagrafe e stato sociale. 

Un bel rimescolamento di 
carte rispetto al monocolore 
precedente, del quale faceva- 
no parte solo Bordon, Campa- 
gna e Vodopivec. Ai socialisti 
sono andati due assessorati 
prestigiosi, se si pensa che il 
turismo sarà una delle pietre 
fondamentali su cui dovrà 
poggiare il nuovo sviluppo di 
Muggia e le attività culturali, 
în precedenza, erano state 
spesso seguite în prima perso- 
na dal sindaco (cultura a 
Muggia significa carnevale, 
teatro ragazzi e tante altre 
cose). 7 

E pare che proprio al pro- 
blema dei posti in giunta sia 
riconducibile anche l’inciden- 
te che ha portato all’espulsio- 
ne dalla Lista Frausin di Ro- 
mualdo Russignan, l’ex socia- 
lista (ma lui continua a defi- 
nirsi tale) eletto assieme ai 
comunisti. 

Non è un mistero che al suo 
nome fosse stato abbinato (in 
caso di monocolore Lista 
Frausin) l’assessorato allo 
sport (che ora resta al sinda- 
co). Ma con l'accordo Pci-Psi 
la candidatura Russignan, 
per ovvi motivi di opportunità 


Proroga 
pendenze 
Inps 


L'Unione commercianti co- 
munica che il governo ha de- 
ciso la proroga al 20 novem- 
bre prossimo della scadenza 
prevista precedentemente per 
il 20 ottobre dal decreto legge 
20 settembre 1985, n. 477, sul 
pagamento degli arretrati dei 
contributi previdenziali dei 
premi e degli oneri accessori 
dovuti da artigiani e commer- 
cianti a tutto il 20 luglio 1985, 
per i quali non siano state già 
accordate rateazioni. 

A questo proposito il prov- 
vedimento governativo preve- 
de che il pagamento venga 
effettuato in un’unica soluzio- 
ne, diversamente dalla speci- 
fica e pressante richiesta della 
Confcommercio che, oltre a 
proporre una proroga al 31 
dicembre, considerava la pos- 
sibilità di effettuare il versa- 
mento all’Inps in due rate 
uguali. 


politica, è venuta a cadere. 
‘Russignan, per la verità, nel 
suo intervento ha solo dichia- 
rato che non avrebbe votato 
l’unico nome di Rossini, ac- 
compagnando tali afferma- 
zioni con pesanti accuse. Ma 
la replica di Campagna, con 
cuì ne annunciava l’espulsio- 
ne, parla chiaro: nella Lista 
Frausin — ha detto — non c’è 
posto per chi antepone inte- 
ressì personali a quelli della 
cittadinanza. Per quanto ri- 


guarda le accuse, Russignan 


si è poi scusato, ma è probabi- 
le la querela deì socialisti. 

E con questo l’incidente è 
chiuso. Ma resta da fare: un 
bilancio politico: ora la Lista 
Frausin può contare solo su 
14 consiglieri. Lo stesso Bor- 
don, nell’intervénto finale, ha 
parlato di «solida maggioran- 
za» che si basa su 16 voti: 
evidentemente non fa più cal- 
colo su Russignan benché 
questi abbia successivamente 
ribadito la propria adesione 
esterna alla giunta di sinistra 


Indagine problema handicappati 


Nell'ambito di quanto previsto dalla legge regionale 31 del 
23 luglio 1984 sulla promozione e sul riordino dei servizi e 
interventi in materia socio-assistenziale, la giunta regionale, su 
proposta dell’assessore al lavoro e all’assistenza sociale, Mario 
Brancati, ha deciso di attuare un’indagine sulla dimensione 
qualitativa e quantitativa del problema degli handicappati 
residenti in regione e sui servizi operanti o in programma nel 


settore. 


A questo scopo è stata approvata una convenzione con 
l'istituto di sociologia internazionale di Gorizia (Isig). 


(con l’ovvia esclusione di Ros- 
sini, che ‘infatti è diventato 
assessore con un voto in meno 
rispetto agli altri). Conse- 
guenza del tutto è che ora i 
due voti socialisti «pesano» 
ancora di più. 


Da registrare, infine, una 
dichiarazione — a lavori con- 
clusì — del segretario Dc Giu- 
seppe Rizzi, che ha giudicato 
«profondamente deludente» 
la soluzione a cui sì è giunti: 
la giunta socialcomunista—a 
suo avviso — è una «riedizio- 
ne stantia» e quindi incapace 
di far fronte ai problemi di 
Muggia. Il tutto — ha prose- 
guito — în evidente contrasto 
con l’esito delle urne, che 
esprimeva la volontà di cam- 
biamento, che invece non c’è 
grazie al Psì che si assume 
così una «pesante responsabi- 
lità, anche perché non ci sono 
spazi (nell’accordo siglato, 
n.d.r.) interpretativi per un’e- 
ventuale staffetta. 

L. Mi 


L'INIZIATIVA È STATA PRESENTATA IERI A TRIESTE 


Alla Cgil informazioni 
e indirizzi ai concorsi 


La Cgil regionale dà vita ad 
una iniziativa, la prima orga- 
nizzazione fra i tre sindacati 
nel Friuli-Venezia Giulia, fra 
le prime a livello nazionale, di 
supporto ai concorsi di assun- 
zione nella pubblica ammini- 
strazione previsti dalla legge 
«Gaspari». Nella nostra regio- 
ne i posti in concorso in base 
alla legge 444 sono 1.158, dei 
quali 679, ai diversi livelli, ‘ne- 
gli uffici periferici dei ministe- 
ri (finanze, grazia e giustizia — 
cancellerie giudiziarie e istitu- 
ti di pena — beni culturali, 
agricoltura, lavori pubblici, 
industria, protezione civile, 
difesa, lavoro, pubblica istru- 
zione-università — tesoro, 
sanità) e 479 nel Corpo della 
polizia di Stato. 

L'iniziativa della Cgil (che si 
prefigge di indirizzare i richie- 
denti verso le occasioni di la- 
voro più confacenti al titolo di 
studio e alle attitudini, di te- 
nerli informati sui termini di 
iscrizione ai concorsi e sulle 
date di svolgimento delle pro- 
Ve, e, soprattutto, di fornire 
loro una preparazione specifi- 
ca attraverso corsi su base 
regionale) è stata illustrata 
ieri mattina al Circolo della 
Stampa di Trieste da Franco 
Todero, della segreteria regio- 
nale, da Giorgio Uboni, re- 
sponsabile del dipartimento 
mercato del lavoro, e da An- 


tongiulio Bua, segretario del- 
la Funzione pubblica. 

È stato innanzitutto rivolto 
‘un invito ai potenziali interes- 
sati a rivolgersi quanto prima 
alle sedi Cgil (i cui indirizzi 
sono più sotto specificati), dal 
momento che i bandi sono 
alla firma della Corte dei con- 
ti e potrebbero apparire an- 
che in tempi brevi sulla Gaz- 
zetta ufficiale. Darido il pro- 
prio nominativo, gli uffici del 
sindacato provvederanno a 
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seguire le successive incom- 
benze. 

Non si tratta di un impegno 
di poco conto (è la prima volta 
che la Cgil regionale mette ‘a 
disposizione le su® strutture 
per una operazione di così 
ampia portata) considerato 
come è stato messo in eviden- 
za ieri — che a fronte di poco 
più di 600 posti di lavoro negli 
Uffici ministeriali, i concorren- 
ti, nel solo Friuli-Venezia Giu- 
lia, potrebbero superare le 9 
mila unità, secondo esperien- 
ze recenti sul rapporto fra do- 
manda e offerta di lavoro. La 
Cgil ha già fatto stampare 
oltre 5 mila schede di catalo- 
gazione dei richiedenti per se- 
guirli nelle pratiche. 

Attività informativa e corsi 
di preparazione, del tutto gra- 
tuiti, saranno sviluppati in 
‘una ottica regionale, per ren- 
dere più efficace l'intervento e 
per sfruttare le potenzialità 
dei «Cid» (Centri d’iniziativa 
per i disoccupati) che il sinda- 
cato di sinistra ha strutturato 
appunto su ampia base terri- 
toriale. 

Le sedi a cui ci si può rivol- 
gere sono: a Trieste, alla Ca- 
mera del lavoro di via Ponda- 
res 8, tuttii giorni dalle 16 alle 
19; a Gorizia, alla Camera del 
lavoro di via 24 Maggio 1, tutti 
i giorni dalle 8.30 alle 12; a 


Udine, Cervignano e Codroi- 
po, alle sedi «Cid» delle Came- 
re del lavoro, il lunedì, merco- 
ledi e venerdì dalle 15 alle 18; 
a Gemona, alla Camera del 
lavoro di via Cavazzo 2, il 
martedì dalle 15 alle 19; a 
‘Pordenone, al «Cid» di via 
Mazzini 41, il martedì dalle 
15.30 alle 18.30, il venerdì dal- 
le 9 alle 12 e dalle 15.30 alle 
18.30, il sabato dalle 9 alle 12. 

Per la Cgil regionale i con- 
corsi previsti dalla legge 444 
rappresentano un punto di ri- 
ferimento per disoccupati, 
cassintegrati e giovani in cer- 
ca di prima occupazione nel 
momento in cui l'apparato in- 
dustriale registra localmente 
vistose cadute occupazionali. 
Il meccanismo della «Gaspa- 
ri» privilegia infatti, per la 
prima volta, a parità di pun- 
teggi nelle prove, gli iscritti 


nelle liste di collocamento. : 


Tuttavia la Cgil ritiene che 
anche nel Friuli-Venezia Giu- 
lia dovrebbe essere attuata, al 
pari che in altre cinque regio- 
ni a maggior tensione sociale, 
una riserva di posti per i cas- 
sintegrati. 

Più in generale la Cgil ha 
annunciato l’obiettivo sinda- 
cale di un coordinamento fra i 
provvedimenti (nazionali, re- 
gionali, pacchetto Trieste. 
promozione Spi-Iri), 


| In poche righe 


DOPO LA TOPOGRAFIA È ORA LA VOLTA DELLE RICERCHE BIOLOGICHE 


Il Parco marino di Miramare 


avrà un suo identikit com 


Nei lavori il professor Guido Bressan si avvale del nucleo sommozzatori dei carabinieri 


È partita nel Parco marino 
di Miramare la seconda fase 
della ricerca che fonirà un 
identikit completo e preciso 
della prima riserva delle co- 
ste italiane. Dopo il rileva- 
mento topografico dei fondali, 
eseguito în aprile dal. profes- 
‘sor Antonio Stefanon, è ora la 
volta delle ricerche biologi 
che. Seguirà una terza fase 
che prenderà in esame le 
caratteristiche chimico- 
fisiche dell’acqua, dei sedi- 
menti del fondo, l’intensità 
delle correnti, le variazioni di 
temperatura, nell'arco di un 
anno. Sia in superficie, sia în 
profondità. 

Le tre ricerche, topografica, 
biologica, chimico-fisica, ver- 
ranno confrontate l'una con 
l’altra sovrapponendo singoli 
dati. Gli studiosi potranno co- 
sì disporre di un «ritratto» 
‘fedele e completo del parco 
marino. 

Tutte le successive variazio- 
ni dell'ambiente potranno es- 
ser confrontate con questo 
studio. Sì avranno in altre 
parole dati ben definiti e una 
base scientifica per sapere se 
l'inquinamento nel golfo dimi- 
nuisce o aumenta; se le acque 
sono în grado di alimentare le 
culture di molluschi: se qual- 
che nuova specie si è affaccia- 
ta alle nostre scogliere; se e 
come le associazioni faunisti- 
che si stanno evolvendo. 

Come dicevamo, la fase bio- 
logica della ricerca è partita 
nei giorni scorsi. Il professor 
Guido Bressan, direttore del 
Laboratorio di biologia mari- 
na di Aurisina oltre che dei 
suoi collaboratori si avvale 
nella ricerca anche dell’opera 
del nucleo sommozzatori dei 
carabinieri di Trieste. Gli uo- 
mini del maresciallo Mastan- 
drea ‘hanno infatti frequenta- 
to alla fine di settembre uno 
«stage» del Laboratorio di 
biologia, espressamente orga- 
nizzato per loro. Oggi sono in 
grado di prelevare campioni 
biologici dal fondo seguendo 
tuttii criteri scientifici. Sanno 
distinguere le associazioni 
faunistiche, le singole speci e 
il loro significato in relazione 
alla profondità, alle condizio- 
ni di luce e all'inquinamento. 
In sintesì possono dare un 
significativo apporto alle ri- 
cerche biologiche subacquee. 

Per la seconda fase dell’i- 
dentikit del Parco gli studiosi 
hanno tracciato da riva verso 
il largo 18 direttrici. Lungo 
queste linee ideali vengono 
fissate delle «stazioni», e da 
ogni stazione subacquea, ri- 
cercatori e carabinieri prele- 
vano quegli animali e quei 
vegetali che vivono in un qua- 
drato di 20 centimetri di lato. 
Ogni specie viene classificata, 
în più si contano'gli esempla- 


ri: tante alghe, tante perga- 
mene, tanti celenterati, tanti 
molluschi, tanti echinodermi, 
tanti crostacei. 

I dati di ogni «stazione» ver- 
ranno poi confrontati e si co- 
noscerà la distribuzione stati- 
stica delle singole speci în 
tutto il Parco di Miramare. 

«La ricerca comunque non 
finisce qui — afferma il profes- 
sor Guido Bressan. «I vegetali 
— a esempio — sono influenza- 
ti nella crescita dalle stagioni 
e dalle variazioni di tempera- 
tura e di illuminazione. Per la 
stagione calda, quella con ac- 
que che superano i 15 gradi, 
la campionatura è a buon 
punto. Per quella fredda, 0v- 
viamente, dovremmo attende- 
re dicembre e ricominciare 
tutto daccapo, stazione per 
stazione». 

«Sta anche per partire — 
continua il professor Bressan 


— sempre riferendosi al. Parco 
— uno studio sul plancton e 
sui sedimenti che costituisco- 
no il fondo marino. L'area 
protetta di Miramare non è 
nata per sottrarre al pubblico 
un bene ambientale, ma per 
far conoscere a tutti il signifi- 
cato di questo tratto di costa 
che comprende in se riassu- 
‘mendole tantissime caratteri- 
stiche dell’Alto Adriatico e in 
particolare del Golfo di 
Trieste. 


Tutte le nostre ricerche con- 
fluiranno in un volume cui 
affiancheremo un libriccino a 
livello divulgativo. I visitatori 
potranno conoscere e capire 
che cosa sì nasconde sotto 
quei pochi metti d’acqua...». 


Il prelievo dei campioni in- 
tanto continua in quella che 
tra poco con la firma del mini- 
stro Gianuario Carta diverrà 
la prima riserva marina tute- 


lata direttamente dallo Stato. 
Ierì una equipe della Rai è 
scesa sott'acqua per filmare îì 
biologi e i carabinieri intenti 
allavoro. Era guidata da An- 
drea Pittirutti, responsabile 
di tuttii servizi subacquei del- 
la Raiuno. Con Carlo Salezza- 
ri e Fernando Rodio alle cine- 
prese e Carmelo di Paolo co- 
me assistente ha filmato le 
imprese di Majorca, i bidoni 
‘pieni di veleno della Caviat, il 


* disastro aereo di Punta Raisi, 


îl tentativo di recupero del 
sommergibile «Scire». 

L'equipe della Raitorneràa 
Miramare fra qualche mese 
per documentare come l’in- 
verno ha mutato l'aspetto dei 
fondali e degli animali che vi 
vivono. Tutte le riprese entre- 
ranno poî a far parte di un 
documentario sulla prima ri- 
serva marina delle coste ita- 
liane. 

C. E. 


Renzulli 
ha illustrato 
ai sindacati 

il programma 


sanitario 


L'applicazione della leggi 
regionale n.21 sulle «norme di 
salvaguardia e propedeutiche 
alla programmazione sanit 
ria regionale», è stata illustri 
ta a Udine dal vicepresidentea 
della giunta regionale e asses*- 
sore all’igiene e sanità 
Gabriele Renzulli alle rappre- 
sentanze dei lavoratori; dei; 
settore. L'assessore ha voluto: 
sottolineare prioritariamente 
la valenza estremamente po°* 
sitiva della legge, che, intro 
ducendo nella sanità regiona 
le un discorso del tutto nuovoy, 
ha indotto le unità sanitarie 
locali a valutare in chiave pro: 
grammatica la distribuzione’ 
delle risorse per il raggiun! 
mento degli obiettivi. 

E stata distribuita ai conv. 
nuti una relazione al riguardo, 
che Renzulli ha ampiamente 
commentato, chiarendone ei 
precisandone i contenuti e; 
senziali, i 

Hanno quindi preso la paro-° 
la i rappresentanti sindacali;» 
esprimendo soddisfazione pen 
l’illustrazione ampia e pun., 
tuale dello stato di attuazioni 
della legge 21/’85, e apprezz: 
mento per il documento pre; 
sentato, che ha il pregio ++ 
hanno specificato — di fornire. 
attraverso i dati e le conside- 
razioni esposte un’immagine* 
sufficientemente, chiara deb; 
l'esistente, e, quindi degli, 
obiettivi da raggiungere at: 
traverso gli opportuni adeni-* 
pimenti programmatici. = 

E stata tuttavia espressa là. 
preoccupazione che la razior 
nalizzazione delle strutture e 
l’imposto ridimensionamento‘ 
delle risorse comporti una* 
sottrazione di presidi senza», 
alternativa, senza cioè dar, 
luogo a un'offerta diversifi-* 
cata. È: 

L'assessore Renzulli ha vo:? 
luto replicare affermando che» 
non si sarebbe assunto l’am. 
duo impegno di attivare il 
complesso meccanismo! della 
programmazione se’ fossè. 
‘mancata la fiducia nella capa 
cità delle amministrazioni di, 
realizzarne i fini e gli indirizzi, . 
che sono, tra l’altro, quelli di' 
una riconversione dei servizé> 
in termini di efficienza, stimo®! 
lando un'offerta alternativa= 
sul territorio, % 

«La programmazione è, 
appena iniziata» —. ha. sog*" 
giunto Renzulli'— «nel oa 
tre sono consapevole che l’im 
pegno della Regione per attis* 
varne il processo dovrà essere, 
raddoppiato per garantirne il, 
successo, tutti devono esseré* 
consapevole, che essa è legge, 
e come tale va rispettata ‘ed 
essere fatta rispettare». A 


sa 

re A 
MI STERPAGLIA — Un incendio, 
di sterpaglia ha interessato un’a- 
rea di un ettaro tra Monte Sei Busi: 
e Doberdò. L'incendio è stato» 
domato dai vigili del fuoco di Mon. 
falcone e Gorizia e dalla Guardia‘ 
forestale di Monfalcone. :8,) 


Alla guida su un’auto rubata 


‘A una delle «solite» mancate precedenze in un incrocio non 
nuovo agli scontri, i carabinieri, durante il controllo dei 
documenti, accertano che l'automobilista «colpevole» è senza 
documenti. Costui dichiara di essere Bruno Manzin, 29 anni, e 
di abitare a Trieste in via dei Ciechi. 

Si scopre però che la vettura da lui condotta è appena stata 
rubata davanti al ristorante «Siliade» di Doberdò, dove l’aveva 
lasciata, con le chiavi inserite, il proprietario Ivo Snidaro, 33 
anni, Palmanova. Colto in flagrante, l'automobilista viene 
condotto in carcere, dopo essere stato interrogato dal pretore. 
L’arrestato però non è residente a Trieste, ma è invece uno 
jugoslavo. Si chiama Alexandar Kuftic, 31 anni, e abita a Pola. 


3 A x . 
L’Agenzia subforniture negli Usa 

È partita per gli Stati Uniti la missione esplorativa dell’A- 
genzia subforniture del Friuli-Venezia Giulia, azienda speciale 
della Camera di commercio di Trieste. La delegazione regionale 
composta da operatori giuliani e pordenonesi nonché da 
funzionari della Cciaa di Trieste e del Consorzio Pordenone 
export, avrà negli Stati Uniti diversi incontri e contatti a livello 
economico, intesi a esaminare le possibilità di sviluppo delle 
relazioni commerciali bilaterali. 


La terza forza a convegno 


Si è tenuta a Trieste una riunione della terza forza, cui 
hanno partecipato dirigenti e amministratori della Democrazia 
cristiana regionale. Nel corso dell'incontro è stata valutata 
positivamente la soluzione della crisi regionale. È stato inoltre 
evidenziato il proficuo lavoro fin qui svolto dall'attuale segrete- 


ria provinciale di Trieste. 


Circa la possibilità di un allargamento dell’attuale maggio- 
ranza del partito al gruppo di amici che si identificano in sede 
locale con le posizioni regionali dell’area Biasutti, è stata 


ravvisata la 


‘cessità che il livello regionale collabori al fine di 


sviluppare un discorso organico e il più omogeneo possibile con 
quella che è la realtà del partito nel Friuli-Venezia Giulia. 


pizz 


La Camera 
di Commercio I.A.A. 
di Gorizia 
intende procedere alla ristrut- 
turazione della sala convegni 
del proprio edificio di Gorizia, 
via Crispi n. 10. 
Detta sistemazione deve ri- 
guardare non solo l'arreda- 
mento ma anche le parti fisse 
(pannellatura delle pareti, sof- 
fitto; antisala, ecc.). 
Per non vincolare la soluzione 
del problema, la Giunta came- 
rale ha deciso di indire un 
concorso di idee fra professio- 
nisti. 
Gli studi di architettura interes- 
sati a quanto sopra possono 
contattare la Segreteria Gene- 
rale della Camera di Commer- 
cio di Gorizia, via Crispi 10, tel. 
0481/3841. ù 
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Un week-end 


poco nuvoloso 


VENTO 


MODERATO. 


FORTE 
(i 


MOLTO FORTE 


Ma 
MARE 


MM poco mosso 


A mosso 
A agitato 


FENOMENI, 


nebbia 
pioggia 
rovesci 
temporali 
grandine 


Sull’Europa centro-settentrionale è sempre presente un 
vasto campo di alte pressioni che estende la sua influenza sulla 
nostra regione. La depressione che era presente sulle estreme 
regioni meridionali italiane è in fase di colmamento e quindi si 
va attenuando il flusso di aria più fredda continentale che ci 


interessava. 


Per oggi e domani sono previste condizioni di cielo poco 
nuvoloso. Temperatura in leggero aumento soprattutto nei 
valori massimi. Venti moderati intorno ad Est in graduale 
attenuazione. Mare mosso con moto ondoso in diminuzione. 
Visibilità buona tendente a discreta. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


M=LUSIN= 


a Trieste esclusivamente da 
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SPECIALE MODA 


IL PICCOLO 


re 


Passerella di flh sulla moda di stagione 
Indicazioni, orintamenti: nuove tendenze 


GIRANDOLA DI COLORI,IEZIOSITÀ DI TESSUTI, 


Manciate di idee per altare: eleganza, charme, femminilità 


«e “Tempo d’autunno, tem- 
po di nuova moda... Si ri- 
pete col cambiamento di 
Stagione il rituale appun- 
tamento con la moda, ap- 
puntamento che il pubbli- 
co femminile attende con 
giustificata curiosità. Inu- 
tile sottolineare che anche 
gli interrogativi si ripro- 
pongono con la cadenza di 
sempre. 


s Quali le nuove tendenze, 
le linee, i colori, i tessuti, 
quali le innovazioni più 
significative? È' forse il 
caso di ricordare, se non 
altro per giustificarne i 
cambiamenti, che la moda 
è.un fatto di costume e 
come tale assume: conno- 
tazioni nuove in conso- 
‘manza con la realtà contin- 
gente, si allinea e interpre- 
ta le mutazioni dello stile 
di vita, dei vari momenti 
storici, socio-economici, 
culturali. È un processo 
che si inserisce e si compe- 
netra con l’evolversi dei 
tempi e delle congiunture. 
La moda attuale rispec- 
chia appieno, a nostro av- 
Viso, questi concetti, con- 
cetti che gli orientamenti 
stilistici generali confer- 
mano con un preciso ri- 
chiamo alla libertà della 
donna nella scelta del suo 
abbigliamento, al recupe- 
To sempre più accentuato 
della sua femminilità, del- 
la ricercatezza che si iden- 
tifica nell’eleganza, dell’e- 
leganza che si coniuga con 
misura e funzionalità. 
Conformismo, banalità, 


. qualunquismo nel vestire, 


serialità, non hanno acces- 
so all’ottica femminile dei 
tempi nostri. Non vi è dub- 
bio che i segnali lanciati 
da tempo dagli stilisti con 
le loro collezioni costitui- 
seono gli orientamenti, i 
lineamenti base delle nuo- 
ve tendenze moda ma tali 
unicamente rimangono 
giacché la donna odierna 
vuole e può adattarli alla 
propria immagine, figura, 
portamento, personalità, 
non subirli ciecamente. 
Un leit-motiv questo che 
lo si va peraltro ripetendo 
da più stagioni a questa 
parte e che trova confron- 
t0 in quanto ebbe ad affer- 
mare già qualche tempo fa 
uno stilista sulla cresta 
dell'onda: «La donna oggi 
non si traveste ma si ve- 
ste!». Da qualche anno a 
Questa parte, fermi restan- 
do, come detto, gli stilemi 


caratterizzanti cui 
quella moda, è la da 
che definisce il prop 
modo di vestire alla e 
del suo gusto individe, 

della sua sensibilità esi- 
ca e psicologica, intee- 
tando gli spunti nla 
d’attualità in modda 
riconoscersi in essa sza 
soggiacervi o subire le- 


mi indifferenziati, preco- 
stituiti e spersonalizzati o. 
quantomeno condiziona- 
menti, facendo altresì 
appello a quel pizzico di 
astuzia, fantasia o civette- 
ria per fare della moda del 
momento una moda tutta 
sua, un proprio stile parti- 
colare. Nel tourbillon di 
proposte d'abbigliamento 


non ha che da scegliere, 
estrapolare, amministra- 
re, creare, ricreare, giocare 
su mille e mille idee che le 
venono suggerite, coglien- 
do in assoluta libertà que-. 
gli elementi volti a dar 
risalto, abbellire, ingentili- 
re il suo cliché personale. 
Un’attenta ricognizione 
sul fronte della moda 


Un inverno tutto colore 


Il colore è la chiave di lettu- 
ra della nuova moda: una for- 
mula magica che — come af- 
ferma più di un couturier — 
concede alla donna fascino e 
seduzione tutta nuova. Di- 
vampano in una ridda che 
non ha precedenti le infinite 
rapsodie: del rosso, colore di 
punta di stagione, dallo scar- 
latto al rubino; dal geranio al 
corallo, al cremisi, al papave- 
ro, al lacca, inseguito a stretto 
giro di boa dalle molteplici 
sfumature del bluette, dei vio- 
letti, ametista, violaciocca, 
dei turchesi. 

Alla danza dei verdi nella 
loro gamma illimitata di toni, 
pavone, petrolio, bandiera, 
mela, ecc., si avvicenda il giro- 
tondo dei gialli e arancioni 
dai timbri accesi. Colori che si 
intrecciano, si frappongono e 
sovrappongono gli uni agli al- 
tri in suggestive: immagini 
cromatiche. Il nero trionfa 
sempre ma con allegria; non 
più integrale, austero, piatto 
‘ma vibrante di tocchi colora- 
tissimi, di lampi di tinte sma- 
Elianti e addolcito, la sera, da 
giochi imprevisti di inserti ri- 
camati a paillettes; imprezio- 
sito da strass, cascate di per- 
le; pietre, dettagli luccicanti 
d’oro o argento. Il colore non è 
ovviamente d’obbligo per chi 
non ama le tinte vistose; c'è 
per costoro di che sbizzarrirsi 
nella doviziosa rassegna dei 
grigi, dei marroni, bruciati, 
blu, delle tinte che rievocano 
la lande inglesi, le brume del- 
la brughiera e ancora nei nuo- 
vi bordeaux e verdi bottiglia. 

Anche i colori più rigorosi 
diventano più elastici, acqui- 
stano un piglio più attuale e 
fresco grazie a interventi di 
collane chilometriche indos- 


sate a più giri, spille | oe 
tanti, cinture vistose atchi- 
te di borchie, pietre, serti 
‘metallici, fusciacche llora- 
tissime per non parli poi 
delle tante camicette Pupe, 
te a colori. 


Alta qualità, lusso, frina- 
tezza nei tessuti. | 


I tessuti costituisho in 
questa stagione la ta di 
diamarte dell’abbiglinento. 
‘Sono raffinati, lussu9, di al- 
tissima qualita. Illettore 
giorno comprende aànto ai 
classici Galles, tweebied de 
poule, dalle tramatà inedi- 
te, quadrettati, canemire, 
drap di lana, mori she- 
tland, covercoat, e titissimi 
scozzesi rivisitati all luce di 
nuove inedite cromi, 


La sera è tutto uno sfolgorio 
di tinte sfavillanti, di luci d'o- 
ro, argento, paillettes, jais, 
strass, pietre, perle che balla- 
no una danza ineguagliabile 
di bagliori volti a impreziosire 
chiffon, crepe de Chine, broc- 
cati, damaschi, velluti, rasi e 
così via. 

Ricami ultra elaborati, ap- 
plicazioni estrose, inserti fan- 
tasiosi si fondono e sì molti- 
plicano a creare mille e mille 
suggestioni per una femmini- 
lità tutta personale. 


Il tessuto «tappezzeria» 


In voga in epoche passate 
per rivestire divani e poltrone, 
il tessuto «tappezzeria» che 
arieggia i più nobili gobelins 
si è creato un suo ben preciso 
spazio nel campo-della moda 


Abiti e tailleur 


Capo indefettibileel palco- 
scenico della modal tailleur 
del quale in questa tagione sì 
rinnovano i fasti. 

Lo sì ritrova il edizione 
classica nei tradizinali colo- 
ri pacati, Galles, p>d de pou- 
le, tweed, finestrai, quadret- 
tati o intessuti sapentemente 
abbinati sulla melesima fal- 
sariga tonale a dare agli stes- 
si un accento di novità. 

Le linee sono le definite, 
nuove le proporzioni. Accanto 
ai completi gonna/giacca, 
giacca/pantaloni, sempre un 
posto d’onore godono gli spez- 
zati, una formula praticissi- 


«ma e facile da adottare. Si 


indossano tutti con camicette 
molto femminili, dalla linea 


| pulita, in tessuti stampati leg- 


gerì o tinta unita. Le interpre- 
tazioni odierne del tailleur so- 
no molteplici, tese tutte a 
completarsi con lo spirito che 
pervade la moda attuale: 
Una fugace ricognizione 
sulla passerella degli abiti de- 
nuncia, in.generale, la messa 
a fuoco delle tematiche‘care 
alla femminilità. La linea è 
souple, aggraziata, tanto nei 
modelli fluttuanti, a tunica 0 
camicia, spesso trattenuti in 
vita da ‘cinture importanti 
quanto in quelli più attillati 
che meglio disegnano la sil- 
houette. Sempre importanti le 
spalle, anche arrotondate. 
Tocchi capricciosi, qualche 
frivolezza, tantissime fanta- 
siose trovate, contribuiscono 
ad accentuarne la grazia. 


giù: 3 


attuale. È presumibile, che 
per chi desideri essere a la 
page qualche peccatuccio in 
questo senso ci scappi, specie 
per le più giovani. Con i loro 
colori piacevolissimi, che sfu- 
mano dall’aranciato al rosa 
cipria, all’azzurro polvere, al 
bruciato in composite trame 
fiorate, i tessuti in questione 
danno vita a,giacche, giac- 
chette, giacconi da indossare 
con gonne e pantaloni con i 
quali formano dei godibilissi- 
mi completi, a spolverini, re- 
dingote di bell’effetto, a ele- 
ganti calzoni. 


Il boom dello scozzese 


Lo scozzese, sempre presen- 
te anche se in sordina agli 
appuntamenti stagionali con 
la moda; ha raggiunto in pun- 
to culminante della sua para- 
bola ascendente iniziatasi lo 
scorso anno. È un classico per 
eccellenza, piacevole, stimo- 
lante, che ha polarizzato l’at- 
tenzione di stilisti e creatori 
di moda che ce lo ripropongo- 
no oltre che in versione classi- 
ca originale, in una versione 
nuova attualizzandolo con 
tocchi cromatici inediti. 

Non solo sportivi bensì 
anche eleganti, le confezioni 
cui lo scozzese può dar vita. 
Scelgono lo scozzese gli avvol- 


genti mantelli invernali, le 


morbide giacche e i caldi giac- 
coni del grande inverno, i 
trench, i montgomery, gli abi- 
ti sportivo-chic, pantaloni, ca- 
micette, foulard, borsette, 
sciarpe. 

Lo scozzese — non va di- 
menticato — crea efficaci ac- 
costamenti con tessuti in tin- 
ta unita con i quali sortisce 
effetti imprevisti e quanto 
mai godibili. 


LIBERTÀ DI 


SCELTE 


Il cappotto: 
capo top 
di stagione 


Il cappotto già riproposto 
con successo lo scorso anno, 
dopo un periodo di stasi, st 
conferma capo top-del guar- 
daroba invernale. Multiformi 
le versioni che ne consentono 
la‘ massima vestibilità e offro- 
no ampio spazio alle scelte 
individuali. Esso rappresen: 
ta, per chi vuole star caldo, 
un'eccellente alternativa alla 
‘pelliccia. 


Il filo conduttore comune: 
alla più parte degli stilisti è 
Tavvisabile nella maggiore 
morbidezza di linee e femmi- 
nilità che questo indumento è 
venuto oggi ad assumere. La- 
sciate alle spalle le soluzioni 
esasperatamente improntate 
al look androgino — anche È 
modelli più rigorosi maschili- 
neggianti acquistano tratti 
meno rigorosi — la donna Ti- 
trova in toto la sua armonia 
nei giochi ben equilibrati dei 
volumi e delle proporzioni cui 
i capì sì ispirano. Anche gli 
spunti più estrosî o fantasiosi 
che come sempre nelle colle- 
‘zioni non mancano, sono mol- 
to garbatì, mai eccessivi. 


Il minimo comune denomi- 


odierna non evidenzia mu- 
tazioni di particolare rilie- 
vo; le tendenze sono mol- 
teplici elastiche e coesi- 
stono senza problemi. 
Così alle ampiezze si 
contrappongono linee più 
rastremate, al corto dosa- 
to il lungo, alle tinte acce- 
sei toni smorzati, al classi- 


.co la fantasia più sfiziosa. 


natore delle diverse linee è 
rappresentato da spalle am- 
pie, importanti, generose, ben 
strutturate senza mat scivola- 
re nell’esagerazione, Anche le 
lunghezze sono, per così dire, 
opzionali. Corto —e quando sì 
| dice corto s'intende al ginoc- 
chiò —'e lungo convivono as- 
sieme sempre ovviamente al- 
l'insegna del buon gusto che 
in ogni occasione deve avere 
la meglio. Alle redingote, aî 
capi avvolgenti si alternano 
le confezioni di linea classica, 
le soluzioni più squisitamente 
sportive definite da un taglio 
più severo, gli spolverini 7/8 
dal:taglio: oversize, e molti 
altri. 


Sempre in prima linea. ac- 
canto ai mantellì giacche e 
giacconi di tutte le fogge che 
scendono ad accostarsi alla 
figura Dernier cri le giacche 
7/10 pittosto lunghe che in 
certe mise sostituiscono il 
cappotto. Moltissime le giac- 
che da sera tradotte in tessuti 
preziosi, poillettati, dama- 
schi, velluti. Per il grande in- 
verno si snoda la parata dei 
giacconi caldi, ampi, confor- 
tevoli, dagli ampi collì corre- 
dati da sciarpe o da comodi 
cappucci. 
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‘Se vuoi un abito 
di gran firma 
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CHRISTINE 


PELLETTERIE 
FILIPPO ‘ALPI 


the Saddler 


valentino i 
PANCALDI 


GALLERIA TERGESTEO 


Ammiratissime. Uniche. 


Ci sono donne tanto eleganti, 
tanto «uniche» nel loro: stile, 

da apparire inimitabili. E forse 
lo sono. Ma, ora che lo sapete, 
fate come loro: vestite alla 
boutique «Gerard». Per apparite 
anche voi inimitabili, 


sempre eleganti al massimo. 


beutigue.,_ _J 
erard 


Via S. Spiridione 6 
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DAL 1904 NEL MONDO 


22 ottobre 1984 
ANCHE A TRIESTE 


22 ottobre 1985 
UN ANNO DI ENORME SUCCESSO 


Per tale ricorrenza ancora oggi 
su tutti gli acquisti effettuati 
verrà offerto un ricordo 


-GUCGL 


Trieste, corso Italia 21, tel. 62411 


Pelliccimon amour: 


La pelliccia perpetua nel 
tempo, senza soluzione di 
continuità, il suo fascino e la 
sua seduzione. E un capo 
d’abbigliamento che entra 
sempre più prepotentemente 
nella quotidianità e non è 
azzardato affermare che da 
sempre rappresenta un incen- 
tivo alla disinvoltura, alla 
classe, al prestigio di chi la 
indossa. I 

Le collezioni d'alta moda 
stanno polarizzando l'atten- 
zione femminile su questo ca- 
po indeffettibile del guardaro- 
ba della‘ signora elegante, e 
non da adesso, posto che flash 
orientativi erano gia stati 
segnalati in primavera. 

Nulla è cambiato di fatto 
nel pianeta pelliccia: nessuna 
novità degna di rilievo. Gli 
stilisti in effetti molto intelli- 
gentemente non hanno, di 
proposito, apportato muta- 
zioni notevoli nei modelli te- 
nendo giustamente conto che 
‘una* pelliccia non si cambia 
conla frequenza, per così dire, 
di un paio di scarpe. Fatto 
saliente è che le creazioni 
‘sono assai diversificate in li- 
nea con le interpretazioni e 
soluzioni che ogni stilista ha 
inteso apportare alle stesse. 
D'altronde un ventaglio tanto 
dilatato non.può che permet- 
tere scelte individuali decisa- 
mente ampie e quanto mai 
libere. in pieno ossequio al 
concetto di libertà cui la don- 
na odierna si ispira. La linea 


dei capi è sempre ampia con 
spalle importanti, ben deli- 


pelletteria d’alta moda 
u Si 
omo e donna Una linea nuovissima; fir: 
mata Nazareno Gabrielli. è 
‘alla ribalta in questa stagione 


Vi propone la nuova nel settore degli accessori 
collezione autunno-inverno ’85 ||&aPhigliamento. sono gli ini 


mitabili Tweed, una rassegna 
Vastissima di borse, sacche, 
shopping bag, tracolle, ‘po- 
chette, bauletti, beauty case, 
valigie «24 ore», portamonete, 
portagioie, porta atti, docu» 
menti, tessere, passaporto, e 
così via, assortiti a stivali e 
stivaletti cinture, ombrelli, 
foulard, sciarpe, cravatte, 
pantofole da viaggio con rela- 
tivo astuccio. Sono effetti di 
una semplicità unica, dal 
design essenziale destinati. a 
durare nel tempo. 


La linea classica è rivisitata 


C | 
pelliccerie 


VIA MAZZINI 40 - TRIESTE - TEL. 62204 
000000000000 000 


w 


f VB 
- Ta 
ì ION 
neate, l’attaccatura. delle maa: 
niche larga a concedere como) 
dità ai movimenti; Le uns 
ghezze oscillano tra i 110|e it 
120 centimetri fino ai 128 pros. 
posti da alcune case per capii 
particolarissimi, generalmena. 
te da gran sera. 5 

Nel settore sportivo spno; 
più che mai in auge giacche LI 
giacconi.e i, éappottonis 
pellicce che rivisitano la linea? 
del tradizionale cappotto in. 
tessuto con tasche applicate» 
‘abbottonatura doppio petto;. 
martingala sul retro. Un det= 
taglio quest’ultimo che. fa 
moda. 

Svariatissime le tendenze ini 
ordine ai colli: a fascetta, a 
revers, al non collo sostituito 
da una bella sciarpa da arino- 
dare a piacere e tantissimi 
altri. 

Il giorno è tutto un susse: 
guirsi di volpi di ogni tipo, 
visoni, persiani reywersibili, ca- 
stori, castorini. La sera segna 
tutta una sequela di pelli pre- 
ziose; breitshwantz, cincillà, 
persiani neri. Novità assoluta 
gli ermellini e i persiani neri 
illuminati dallo sfavillio di 
pietre, strass, jais. Di sera an- 
che le ampiezze aumentano; i 
capì si fanno voluttuosi, ele 
gantissimi, di una bellezza ine 
descrivibile. 5A 

Sempre in pool position 
martore e zibellini a onta dek 
prezzi sostenutissimi; del tut& 
to o quasi scomparsi i mac Di 
lati in osservanza delle lat 
sulla tutela delle diverse 
specie. sj 


distile e raffinatezza. Pd DO: 


a buon: diritto. defi: 


in chiave moderna 2A 
«gioielli» della Gabri 8° 


Due le tonalità ‘base di 


colore: rilievi neri su fondo 
gio penicillina, rilievi mar- 


ì El rone su fondo beige. La fodera 
‘Tweed sono realizzati | recante la sigla Nazareno Ga- 
particolare tessuto accd brielli, a fondo grigio, è eguale 
to a un materiale di Sì ;n entrambe le versioni di co- 
assolutamente innoV: Jore. I Tweed sono reperibili 
che riproduce in rilievi ;n esclusiva nella nostra città 
disegno molto, ingrandi presso il negozio Andra (via S. 


<spina di pesce». Sono lea; 


terina 7). Per la stagione in 


ti, flessibili, resistenti alcorso Andra offre una serie 


qua, alle, lacerazioni, 
abrasioni. 


interessante di proposte d’ab- 
‘bigliamento, tutte da conside- 


Uno degli elementi cararare da parte della donna ele 
rizzanti dei Tweed è defirgante, che fa della semplicità 


dal fatto che non essera 


sue eleganza. 


stampato, il'disegno conse! a cominciare da splendidi 
l'irregolarità di un prodo\antelli, a eleganti e praticis- 
| non standardizzato, il Sapoimi giacconi, agli abiti, per 


la suggestighe‘del fatto a 


Argia 


Significativo il repertorio 

di borsette da «Pelletterie 
Argia» (via Gallina 1) tutte in 
esclusiva per la nostra città. 
Borgonese by Redwall pre- 
senta modelli raffinatissimi 
in camoscio lavorato a «oc- 
chio di pernice» di base mar- 
rone. Una versione più econo- 
mica che arieggia la succita- 
ta è realizzata in tessuto gom- 
mato. Sono effetti indistrut- 
tibili, destinati a durare nel 
tempo sia per la linea sia per 
il materiale. Di Borgonese va 
ancora ricordata la passerel- 
la di borse da viaggio, valige, ‘ 
e la piccola pelletteria uomo- 
donna. Le creazioni Mali Par- 
mi si articolano su due diret- 
trici: costituita la prima da 
effetti in pelle stampata ca- 
chemire dai riflessi metallici 
nelle tinte nero, cognac, mar- 
rone, La seconda si espande 
su una linea in vitello ;stam- 
pato lucertola guarnita con 
pietre dure. Sono di Baranta- 
ni, infine, i modelli classici di 
foggia sportiva in vitello 
morbidissimo. Notevole la 
rassegna dei borsetti da'uo- 
mo, siglati pur essì Baranta- 
no, dalla lavorazione accura- 
tissima. 
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i ° Pelletterie 


Prologo 


d’ Autunno 
per una calda 
intimità 


II COMO 


trieste 


înire con eccezionali capi di 


sx ||Il tweed di Nareno Gabrielli 


maglieria completi gonna: 
maglietta, maglioncini in lane 
finissime, decorati da prezio: 
si, elaborati ricami in pietre, 
palline dorate, paillettes, jais, 
un eccezionale assortimento 
di camicette in seta e cotoni 
felpati, cravatte da uomo in 
seta e lana coordinate a sciar- 
pe e tantissimi altri accessori. 


"Tra questi ultimi un cenna 
particolare va dedicato allà 
linea Vip: borse, cinture, pow- 
tafogli, piccola pelletteria iù 
genere. Le borse; splendide, 
capaci, di linea sobria.nei. cor 
lori rubino, castagna, visone, 
nero e blu sono in nappa mor- 
bidissima profilate in «vitro- 
cocco», vitello stampato cocs 
codrillo e vetrificato, coordi: 
natevalle calzature. Dis 


Gonne eantaloni 


Un posto d'onore in temQyra è il caso di andarci 
d'abbigliamento spetta a gONiyti, soprattutto da parte di 
ne e pantaloni. Questi ultimi; non possiede una figura 
da comodissimo passe Pafri 
tout in tutte le stagioni, NON modellata. 


accennano a deporre le armi. 
Vanno fortissimo e sono più 
che mai apprezzati per la loro 
praticità risolvendo essi, 
assai spesso, il problema di 
cosa mettersi. Variegate le 
fogge; accanto agli esemplari 
a uomo quelli linea diritta, 
altri sfioranti la caviglia, altri 
a tubo. Nel pianeta calzoni 
sono assurti‘a stelle di prima 
grandezza ifuseaux riscoper- 
ti e lanciati dalla moda fran- 
cese. 
Hanno acquistato il giorno 
e la sera elegante. Di giorno 
legano egregiamente con ca- 
micie, maglie, maglioni, car- 
digan, pull, spolverini, con i 
quali formano completi da in- 
dossare con assoluta spiglia- 
tezza. Là sera sì fanno prezio- 
st: în tessuti laminati, pizzi, 
velluti, a dare a.chi li indossa 
un.look decisamente sexy. Re- 
sta il fatto che non si adatta- 
no indîscriminatamente a tut- 
te, giacché trattandosi di 
effetti particolarmente attilla- 
ti, aderenti, che fasciano la 


via dell’istria 12/b 


Puntualissima, per tradizione, 
all'appuntamento stagionale 
con la moda «La Serica» (via 
Mazzini 26), il negozio di tessuti 
d'abbigliamento e di maglieria, 
alla ribalta cittadina da più di 10 
lustri, interpreta la nuova moda 
con un incomparabile campio- 
nario di tessuti e una altrettanto 
nutrita passerella di capi di ma: 
glieria. La rassegna dei primi si 
espande su un vasto arco di 
proposte che possono, per sem: 
plicità, essere rapportate a'due 
tipologie: la prima dedicata alle 
stoffe prettamente sportive da 
giorno o da pomeriggio, la se- 
conda rivolta alla serata elegan- 
te e alla gran sera. 

Il capitolo sportivo si apre con 
una serie di stoffe in lana, di 
gusto inglese; sono i classici 
twedd, pied de poùle, spinati 
Galles, e altri. Accanto a essi.si 
notano in eclatante ‘ascesa gli 
scozzesi rivisitati alla «luce dei 
nuovi colori di moda. Nell'in- 
trecciarsi caratteristico di quadri 
e righe proprio dei tessuti citati 
occhieggiano i fucsia, i turchese, 
i bluette, le varie tonalità di ‘ 
Verde che li rendono quantomai 
{| gradevoli e invitanti. Seguono i 
| | double in cammello dall'interno 
‘| coloratissimo, tinta unita o scoz- 
zese, Si avverte in sostanza helle 
stoffe una giustificata reazione 
al grigiore dello scorso anno. 
Persino il nero — come si è già . 
accennato in queste pagine—.si 
fa allegro, grazie a pennellate di 
colori vividi che lo rendono. par-.. 


in esclusiva per trieste 


ticolarmente gustoso. 
Pannetti, velluti coloratissimi, 


anche stampati danno vita a 


giacche, giacchine, giacconi, 
blazer che completano egregia- 
mente la doppietta, gonna- 
camicetta. | voile di lana stam- 
pati a motivi floreali — si ricorda 
che il fiore variamente interpre- 
tato è l'ispirazione grafica top 
della nuova stagione — costitui- 
scono i tessuti d'elezione per gli 
avvolgenti abiti invernali, dalle 
spalle imbottite, nei. quali la 
morbidezza del tessuto permet- 
te giochi di pieghe e drappeggi 
che ne accentuano la femminili- 
tà. Voile di lana imprimé a fiori 
anche per le camicette da indos- 
sare su gonne in velluto o ga- 
«.bardine, o su calzoni. La sera è 
tutto un tripudio di stoffe esal- 
tanti; luminose, preziose: rasi; 
velluti stampati e frapé; georget-, 
te, broccati, pizzi, laminati, ecc. 
sfolgoranti di luce e colore, d'in- 
crostazioni di perle, jais, 
Rimarchevole il settore della 
maglieria, punto! di forza de «La 
Serica». Sono splendide maglie 
in angora dalla manica a pipi- 
strello che accarezzano il busto, 
impreziosite da elaborati ricami 
in pietre, strass, paillettes, o con 
inserti di raso isotriati di pietre; 
in Kid mohair dalle inedite appli- 
cazioni di pizzo di lana in tinta. 


. Anche gli effetti più semplici da, 


mattina — giova ricordarlo — 
sono illuminati da scintillii lumi- 
nosi. Da segnalare come novità 
esclusiva per Trieste, le maglie 


icolarmente longilinea e 


)uanto alle gonne, l'assor- 
lento di fogge, materiali, 
bri è tale che non cisembra 
ti luogo affermare in pro- 
ito che «chi più ne ha più 
netta». Gonne dunque per 
i i gusti; gonne a tubo, 
iantìi, con balze pieghetta- 
la spicchì in quelle più 
sgnative, a teli, a godet, 
hpanate, a portafoglio, a 
i, plissettate, a pieghe. 
bnna dritta, strettina, che 
a le gambe în vista, è 
via quella sulla quale 
lino moltissimi stilisti. Le 
“native sono, a ogni mo- 
me detto, innumerevoli. 
2casioni per indossarle 
Thancano di certo. È buo- 
ola, a ogni modo, adot- 
ta gonna giusta al mo- 
M giusto e. soprattutto 
A che meglio sì addice 
@tropria figura senza la- 
SC; suggestionare o indul- 
ge, qualche capriccetto. 


La oo 
Diligenza 


LAI 
Si sono dati convegno = 
come è ormai lunga tradizio- 
ne — nel negozio di pellettè- 
rie e valigeria «La Diligenza» 
(Volti di Chiozza 1) i nomi più 
altisonanti del settore; nomi 
che si identificano con class&, 
stile, qualità e dei quali Vil 
negozio in questione detiene 
JPesclusiva per Trieste. 
Conduce. il ricchissimo as- 
sortimento la famosa griffe 


di Gianfranco Ferre, un nome 
largamente noto nel campg 
dell'abbigliamento dell'alta 
moda, il quale presenta alcu- 


le lunghezze vale per 
le he quanto detto per gli 
ultifreiti. d'abbigliamento. 


den 


Le proposte de LaSerica 


in Clia, ravvivate da grafie 
flore intarsio, laterali o cen- 
trali. ncora tante e tante ma- 
glie, ‘orazione twedd a più 
coloriyillanti, a costa inglese 
con 4 a ciambella. 

Nofeno ricco l'assortimen- 
to di nne; se ne citano. per 
brevitolo alcune esemplifica- 
zioni bunta, come i modelli 
godet n spicchi in pizzo di 
lana daccostare ‘a splendide 
casaccle paillettate; in vellu- 
to, MOs da drappeggi anterio- 
ri da inissare con maglie che 
segnanée vita con una fascetta 
tricotatàa medesima che chiu- 
de la mza manica a mo’ di 
polsino): 

Il rep& camicette si snoda 
attraversun numero cospicuo 
di modelin raso di seta, tra i 
quali deg di menzione i nuo- 
vissimi ilraso goffrato. Sono 
effetti muuso giacché si acco- 
stano mop.bene tanto a una 
tenuta spitiva che elegante o 
da sera. Hnno tutti, in linea di 
massima,una foggia molto 

semplice, pulita, ancorché spes- 
so imprezioita da ricami scintil- 
lanti. Molti 4i esemplari in-seta 
Pura a fiori \piazzati» e in satin 
di seta lucdissimo che evocano 
nel disegno loscozzese in rinno- 
Vata versione di tinte. Originali 


ed elegantissime nella loro sem- 


plicità le camicette in. crepe satin 


stampato, tiattenute in vità da. 
una fascetta tricotata così come 
i modelli in sétin stampati Galles 


in varie tonalità. 


ne tipologie di assoluta novi: 
tà. La prima comprende una 
selezione di borse.in cinghiar 
Ie bicolore, nero/cognac e in 
una calda tonalità di marro- 
ne. Sono tutte borse di dir 
mensioni piuttosto‘ ampie, 
capaci, praticissime per 
signora indaffarata dei nostri 
giorni. Seguono a ruota gli 
esemplari in camoscio scoz 
zese e la splendida linea iù 
vitello coccodrillato dal de- 
sign semplice, essenziali 
coordinati a piccola pelletter 
ria; portafogli, portamoneti 
e‘così via. La rassegna siglata 
Ferre è completata da una 
superba collezione di borse 
in vitello marrone e nero dî 
tono decisamente elegante. 
Di Ferre ancora uno strao. 
dinario campionario di pic- 
cola pelletteria Uomo/Donng 
in cinghiale e tessuto gom- 
mato bicolori. b 
Gianfranco Venturi firm 
la carrellata di creazioni in 
vernice nera e nappa impure 
turata mentre Piero Guidl, 
con le sue borse ad alto conter 
nuto moda; realizzate con Ie 
migliori materie prime e di 
segnate con estro e fantasia, 
‘wuole. dedicare ,un omaggio 
alla femminilità, La linea 
giovane è rappresentata DE 
piacevolissime borse in pel io 
colorata, lavorate a intrecci 
su fonde nero e marrone cd 
effetti in tessuto cachemi! 
con cinture e:piccola pellette- 
ria coordinata, E ancor 
siglata Guidi la stupenda lx 
nea «Barbados» in pelle 
stampata nei colori cuoio e 
nero. È 
Da notare; ‘inoltre, a. «La 
Diligenza» l'ampio ventaglio 
di cinture da dona in versi@- 
ne sportiva ed elegante. \ 


Sabato, 26 ottobre 1985 


i IL PICCOLO 


SPECIALE MODA 


Arcobaleno di 


Le calze di stagione perpe- 
tuano una tendenza che risale 
Diù o meno a qualche anno fa, 
si tingono ancora di tantissi- 
mi colori. Se ne vedono di 
rosse, gialle, turchese, violet- 
te, verdi, azzurrine in un’inter- 
minabile teoria di gradazioni 
@ sfumature che permettono 


Caprice: 
moda firmata 
Fendi 


Mantelli, tailleurs, abiti da 
giorno e pomeriggio elegante 
evaltri effetti d'abbigliamento 
sono i protagonisti della 
splendida collezione autun- 
no-inverno siglata Fendiî che 
la boutique Caprice (via S. 
Lazzaro 1) presenta în esclu- 
siva nella nostra città. Le 
linee dei capì Fendi sono flui- 
de; sottese da un’accentuata 
femminilità; spalle larghe e 
molto rotonde, vita stretta. 

» Neî mantellì sì annota un 
rigoroso taglio a trench occa- 
sionalmente enfatizzato dalla 
fantasia delle maniche. Spes- 
‘so è volumi sono înterrotti da 
un'alta cintura în vita. Le re- 
‘dingote ripetono il tema della 
vita segnata sulla gonna ge- 
nerosa. 

- La vita stretta richiama îl 
punto focale dell’interpreta- 
zione moda firmata Fendi. Le 
gonne sono ampie a sfiorare 
la caviglia oppure brevi, 
asciutte, talora brevissime e 
danzanti su pantaloni serra- 
tissimi. I colori spaziano dai 
tonì neutri, quieti, con fondî 
marrone, verdi, grigi, bluastri 
dille sinfonie squillanti come 
‘fucsia, rubino, smeraldo, in- 
daco, viola, Raffinatissimi î 
tessuti sia sportivi che elegan- 
Xi che conferiscono alle confe- 
gioni quel tocco di magia în- 
@escrivibile e irripetibile pro- 
“prio delle creazioni Fendi. 


| Testi di 


inte nelle calze 


Vesti 
1 |UOI SOgIU... 


È ; indossa uno dei nuovi modelli della collezione 1985-86 di Novella Pellicceria: 
sono capi eleganti, sportivi, classici o moderni; curatissimi nel taglio e nelle rifiniture. 


Scegli la «tua» pelliccia confezionata con pelli rigorosamente, selezionate all’acquisto: 
È ‘“*.—’Novella Pellicceria ti offre un marchio di autenticità su ogni singolo capo; 
del prezzo, eccezionalmente conveniente, perché Novella Pellicceria, 
con l'acquisto di grandi quantitativi di pelli, ottiene forti sconti 


che vanno a vantaggio della gentile clientela. 


di coordinarle splendidamen- 
te ai vari capi d’abbigliamen- 
to. Sono ora tinta unita, luci 


Quando si parla di abbiglia- 
mento non si può sottacere il 
ruolo che giocano gli accesso- 
ri complemento e ‘completa- 
mento per antonomasia dello 
stesso. È ormai assodato il 
fatto che spetta agli accessori 
l’ultima parola nel definire l’e- 
leganza di questa o quella 
mise, sportiva o elegante che 
sia. 

Essi hanno assunto un peso 
sempre più determinante nel 
garantire l'armonia estetica 
di questo o quel vestire. 

Si pongono, senza dubbio 
alcuno, come testimoni della 
sensibilità, del buon gusto, 
della scelta dei dettagli che, 
in quanto tali, denotano quel 
quid di signorilità, quel 
cachet tutto particolare cui 
ciascuna donna tende. 

Valanghe di accessori di 
ogni genere, estremamente 
raffinati e curati accompa- 
gnano le toilettes autunno- 
inverno in un inenarrabile ca- 
leidoscopio di forme, materia- 
li, colori in piena libertà. 
Libertà di proposte, di idee, 
che si allinea. appieno all’infi- 
nità di soluzioni moda del 
momento. Calzature, borse, 
cinture, bijoux e tantissimi 
altri effetti sono improntati 
alla più squisita eleganza in 
perfetta sintonia con le idee 
moda attualità. 

I materiali sono di gran 
classe, l'esecuzione ultra ri- 
cercata. Dilatato il ventaglio 
delle calzature come quelle 
delle borse. 


Siperpetua sututta la linea 
anche în questa stagione l’e- 
popea dei bijoux in una raffi- 
ca incomparabile di forme, 


de od opache, ora operate a 
piccole geometrie, grafismi 
fantasiosi, rabeschi, a rete. 
Moltissime e sempre più «in» 
quelle a pizzo. Il pomeriggio 
elegante e la sera sprizzano 
scintille luminose in armonia 
con le toilettes; velatissime, 
impreziosite da strass, lustri- 
ni variamente compositi, nap- 
pine dorate, a formare ba- 
guettes laterali o posteriori. 
Per le gambe sofferenti il 
mercato offre un’ampia sele- 
zione di calze contenitive ve- 
late ed elasticizzate in una 
cospicua rassegna di tinte 
moda. Snelliscono la gamba e 
hanno la proprietà di massag- 
giarla mentre si cammina. 


Accenti innovativi estrema- 
mente femminili s’imposses- 
sano dell’abbigliamento inti- 
mo 1985/86. Morbide, semplici, 
flessuose le fogge, ultra ricer- 
catì i particolari. 

La nota dominante dei vari 
effetti è rappresentata dalla 


preziosità dei tessuti, dalla: 


finezza e perfezione dei det- 
tagli. 


Giochi di trasparenze, pizzi. 


leggeri, ricamì raffinati, pas- 
sanastri, inserti dì tulle, rifini- 
ture in raso, romantici profili 


. VENDITA PROMOZIONALE 


CON SCONTI DEL 


luci, colori. Collane chilome- 
triche portate a più giri (ci 
sovvengono il look Chanel di 
buona memoria), girocollo, 
orecchini di tuttì ì tipî fino ai 
mega esemplari che di sera 
fasciano e addirittura na- 
scondono il lobo dell’orec- 
chio, maxi braccialetti, spille, 
pendenti, clips, fermagli, bot- 
toni, fibbie arricchiscono le 
mise eleganti quanto quelle 
sportive. Una sarabanda dî 
scintille, sprazzi di luce, ba- 
gliori che enfatizzano le toilet- 
tes, le femminilizzano donan- 
do alle stesse effetti misteriosi 
e una grinta tutta nuova. La 
bigiotteria odierna \è impor- 


Biancheria intima 


smerlati, costituiscono îl leît 
motiv del momento a sottoli- 
neare con un pizzico di mali- 
zia, sottile civetteria îl fascino 
discreto della semplicità. La 
sottoveste, rimasta fino a 


qualche anno fa in una situa- | 


zione di stallo rientra di pre- 
potenza nel contesto în que- 
stione a vestire sinuosamente 
la silhouette femminile. La 
biancheria intima è in sostan- 
za affascinante, seducente, 
chic, ma sempre con molta 
garbaitezza. 


| tificanti suggestioni. 


30% 


Il caleidoscopio degli accessori 


Le prime non pongono — 
come del resto le seconde — 
nessun problema riguardo le 
scelte. Tacchi, bassi, medi, al- 
ti saranno assortiti ovviamen- 
te a seconda delle toilettes 
indossate. 

Certo è che persino le scar- 


Gli ombrelli 


Negli ombrelli, componenti 
certamente non trascurabili 
dell’abbigliamento, tenuto 
conto se non altro della loro 
specifica funzione, la tenta- 
zione del colore preannuncia- 
tasì con cadenza piuttosto so- 
stenuta già da qualche tempo, 
sì fa oggì più che mai prepo- 
tente. Sulla falsariga dell’ab- 
bigliamento, la giostra dei co- 
lorì sì arricchisce di nuove 
tonalità. 

Accanto alle tinte classiche 
sfilano î verdi bandiera, î ros- 
sî, i gialli, e così via. Molteplici 
le impronte grafiche delle fan- 
tasie decorative; pois, pastic- 
che, righe, fasce, quadri, spic- 
chì, disegni floreali, scozzesi 
în cui inediti accostamenti dî 
tinte definiscono nuove e gra- 


Anche una piovosa giorna- 
ta autunnale, per non parlare 
di quelle invernali, acquisisce 
attraverso la gioiosità di un 
ombrello colorato accenti de- 
cisamente meno sgradevoli 
edè verosimile che diventi più 
facilmente tollerabile. 


L'epopea dei bijoux 


tante, vistosa, ostentatamen- 
te falsa, senza mezze misure e 
quanto mai accattivante. Le 
creazioni sono estrose, stra- 
vaganti, ricche dì spunti inno- 
vativi nelle forme, nei giochi 
compositivi di strass, pietre, 
cristalli, metalli rutilanti. Raf- 
finate e originalissime le lavo- 
razioni. I bijoux costituiscono 
un tocco moda indispensabi- 
le, uno dei coefficienti più 
significativi nel poliedrico 
scenario della moda contin- 
gente. Cascate di strass, lu- 
strinì, conterie, perle, perline, 
jais, regalano suggestivi luco- 
ti non solo alle toîlettes bensì 
anche ad accessori e dettagli; 
dalle borse alle cinture, dai 
colbacchi in pelliccia ai ba- 
schi, aì bottoni e persino alle 
scarpe e ai guanti. 


La maglieria 
preziosa alleata 
dell'abbigliamento 
attuale 


Concerto esaltante di tinte, 
fuoco d'artificio di disegni, la- 
vorazioni, ricami: queste le 
peculiarità della maglieria 
attuale che sempre di più si 
attesta come capitolo emer- 
gente dell’abbigliamento don- 
na, e come asso nella manica 
per un vestire pratico, elegan- 
te, a la page. L'immagine d’at- 
tualità sì definisce in una fan- 
tasia senza confini di idee, in 
un’atmosfera intessuta di 
gioiosità, allegria. Il gusto del 

«colore dilata il carnet delle 
scelte dei capi dulle fogge più 
svariate. Maniche larghe, a 
chimono, ranglan; pipistrello, 
scollature a «V», girocollo, ad 
anello, dolce vita, a ciambella 
e altre sottolineano una linea 
comoda, confortevole, prati- 
cissima. 

Tantissimi e raffinati i ja- 
quard. Alle polo si avvicenda- 
no i cardigan, maglie, ma- 
gliette, pull di ogni genere 
dalle tinte smaglianti, *inta 
‘unita o disegnati a motivi flo- 
reali, astratti o ispirati ai gra- 
fismi propri del folclore di 
questo o quel paese. Fanta- 
siose ed efficacissime le me- 
lange di tinte sapientemente 
accostate. 


sorprenditi 


pe hanno acquisito una nota 
più pronunciata di femmini- 
lità. 

I colori sono generalmente 
classici. nero e marrone, que- 
st'ultimo in molteplici nua- 
ces. Non mancano tuttavia 
flash colorati: il rosso in pri: 
mis, seguito dal verde smeral- 
do, azzurro indaco, turchese, e 
altri. 

Gli esemplari prettamente 
sportivi sono capeggiati da 
mocassini classici, affusolati, 
con impunture' ben visibili, 
scarpe basse in camoscio 0 
pelle, camoscio associato. a 
vernice — oggi di gran moda 
— o. vernice integrale. 

Ideali per il grande inverno 
le pollacchine in camoscio 0 
pelle foderate in pelliccia che 
ben si sposano con i nuovissi- 
mi fuseax. Tanti gli stivaletti 
corti cor intarsi o applicazio- 
ni in carioscio o pelle ton sur 
ton o co.orata e comodissime 
scarpe stringate a tacco piat- 
to che non disdegnano il pre- 
ziosismo di borchie o pietre 
lucenti. Sempre attuali i clas- 
sici stivali gratificati da estro- 
se guarnizioni; ora con im- 
punture a rilievo, ora stampa- 
ti a rilievo, ora con inserti in 
camoscio o pelli diverse, in 
tinta o contrastanti, e altre 

piacevolezze del genere. 

Di linea affusolata, décolle- 
té, semplicissime o adornate 
da fiocchi o altri motivi deco- 
rativi le scarpe da pomeriggio 
in morbido vitello. Moltissime 
quelle in vernice, pelle stam- 
pata, con tacco medio o alto, 
quest'ultimo in piena ascesa 
soprattutto per le tenute da 
sera. 


Inraso, camoscio, damasco, 
pelle stampata, vernice, tes- 
suti importanti, i modelli da 
sera si arricchiscono di raffi- 
nati decori in strass, macchie 
dorate, lamé, ricami, motivi 
lucenti. Per le più giovani si 
scatena una raffica di balleri- 
ne di ogni tipo, dalle più sem- 
plici, lineari a quelle decorate 
di nodini, borchie, pietre. Una 
fantasmagoria incredibile di 
modelli lo scenario delle cal- 
zature più impegnative, créati 
per regalare accenti innovati- 
vi all'eleganza notturna. 


Sempre più perfette nei 
materiali e nelle rifiniture le 
borse che annoverano una ca- 
terva di fogge più o meno 
capaci a seconda delle occa- 
sioni. Compito estremamente 
arduo volerne azzardare una 
descrizione ancorché succin- 
ta. Gli effetti sportivi sono 
grandi, comodi;praticissimi, 
in cuoio, pelle, cinghiale, tes- 
sutî plastificati, coccodrillo, 
rettile, nappa: 


Le tracolle tengono sempre 
molto bene per la loro indi- 
scussa praticità. Ai modelli 
capaci, con tasche anteriori, a 
busta in pelle o tessuto resi- 
nato o in cuoio stampato, si 
alternano le: morbidissime 
sacche fermate da doppi ti- 
ranti da portare anche a tra- 
colla, le cartelle in nappa con 
chiusura a battente, i modelli 
in tessuto «tappezzeria» rifini- 
ti in cuoio, dalle forme più 
diverse, secchielli, zaini, bau- 
letti con tracolla e tantissimi 
altri. Superbe le borse da sera 
di dimensioni meno generose, 
molte delle quali con borchie, 
pietre, strass, paillettes, pecu- 
liarità di questa stagione; una 
stagione che veste la donna 
all'insegna del colore, dell’al- 
legria, della luminosità. 


Qualche parola, va dedicata 
al contesto in questione alle 
cinture che nell’abbigliamen- 
to odierno hanno acquisito un 
loro particolare significato. 
Sono importanti, piuttosto al- 
te, in cuoio, pelle, vernice, tes- 
suti damascati; traggono il 
loro prestigio da splendide 
fibbie in metallo, borchie, ap- 
porti metallici, maxi pietre 
colorate, strass, ricami in pail- 
lettes e conterie. Vivacizzano 
un abito, danno vita a un 
completo gonna/camicetta, 
camicetta pantaloni e fanno 
‘apparire up to date, persino 
effetti che proprio. all'ultima 
moda non sono. 
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RICOMPARE LA FRANGETTA 


Il new look nelle acconciature 
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la stessa, Dopo l’onda- 

4 androgina della scorsa 

stagione che ha visto più 
di una zazzeretta uscita 
dalla decimazione di una 
bella chioma fluente sacri- 
ficata sull’altare della mo- 
da, l'odierna tendenza del- 
le acconciature che, si rifà 
tosì come avviene nella 
moda al più acquito con- 
cetto di femminilità, com- 
‘porta capelli di media lun- 
‘ghezza. Poiché stilisti di 


Fendi 
pelletterie 


Le pelletterie Fendi rinno- 
vano anche in questa stagio- 
pe ifasti delloro successo. Un 
successo su scala internazio- 
fiale, la cui continua ascesa è 
da rapportarsi all’esemplari- 
tà del design, alla qualità dei- 
materiali, al buon gusto. 

! Gli accessori Fendi costituì 
bcono, senza soluzione dì con- 
tinuità, la carta vincente di 
un vestire à la page ed ele- 


-.gante. nella sua semplicità. 


Semplicità che è sinonimo di 
stile, stLe come immagine del- 
la propria personalità, del 
proprio modo di essere. Nella 
nostra:città gli accessori Fen- 
di, borse, calzature, imper- 
meabili, cinture, piccola pel- 
letteria sono reperibili nel ne- 
gozio «Fendiî Pelletterie» di 
Capo di Piazza 1. La nuova 
linea delle borse da giorno è 
realizzata in nappa, lavora- 
zione astrakan, nei colori 
marron glacé o nero; în pelle 
\ stampata coccodrillo nero o 
‘marrone e în cuoio di Russia. 
Gli effetti sono di ampiezza 
media 0 medio-grande come 
l'attualità suggerisce. Tantis- 
Sime le tracolle. Non manca- 
no gli esemplari eleganti in 
vernice colorata bluette, tur- 
Chese, viola, rosso e verde 
smeraldo, lavorazione a pi 
queti indicatissimi per offrire 
note frizzanti di colore, so- 
prattutto a toilette nero inte- 
rale. î 
La linea giovane «Fendissi- 
ma» largamente apprezzata 
da tempo dalle cultrici di cose 
belle; si articola in modelli în 
cuoio natyrale/fettuecia nera, 
“«graNapaglid» nero 0 rossa, 
rifiniture în cuoio e scozzesi in 
tessuto lavabilissimo rifiniti 
in cuoîo. Intramontabile: e 
sempre aggiornata la linea 
classica che Fendi. realizza 
nei suoi caratteristici e incon- 
fondibilî tessuti în versione 
satinata, colore canna di fuci- 
le, castoro e nero. Una scelta 
fassegna di Calzature si ac- 
compagna perfettamente con 
gli effetti citati. 
. Ricca la serie di ;mpermea- 
bili, colore nero 0 castoro, che 
prevede stivali e dolacchine 
coordinati e dello stesso tes- 
suto delle borse. 


moda e acconciatori sono 
accomunati nella defini- 
zione della moda nella sua 
globalità e, posto come si 
è detto più sopra, che la 
moda attuale esalta la 
femminilità, ecco che gli 
acconciatori hanno scelto 
la strada giusta, la via di 
mezzo per dare alle testoli- 
ne un tocco di attualità, 
tutta femminile. Non più 
quindi capelli corti all’ec- 
cesso ma di lunghezza me- 
dia, molto vaporosi, serici, 
morbidi. La chioma è del 
resto, per definizione, la 
cornice ideale del volto e 
deve creare con l’abbiglia- 
mento un tutt'uno armo- 
nioso. Come novità in fat- 
to di pettinature — se pro- 


ci 


prio di novità si vuole par- 
lare, c'è da segnalare la 
comparsa della frangia 
che rappresenta il punto 
moda del momento. 

La si può adottare con 
qualsiasi misura di capelli 
ed è proposta in varie ver- 
sioni, adatta quindi a que- 
sto o quel tipo di viso. E 
generalmente piuttosto 
corta, leggera, talvolta ir- 
regolare e ben si addice a 
un visetto spiritoso, sba- 
razzino. 

Da trascurare la frangia 
compatta, pesante che ap- 
pare statica, monotona, 
piatta. 

Resta tuttavia inteso 
che la capigliatura così 
come:l’abbigliamento non 


prevede condi..cni di sorta 
e ogni donna, con l’ausilio 
del proprio coiffeur, è libe- 
rissima di optare per ciò 
che meglio si addice al suo 
volto e alla sua espressivi- 
tà, adottando quella linea 
che meglio lo valorizza. Al- 
la base delle odierne ac- 
conciature, figura ancora 
una volta la permanente, 
una permanente morbida, 
leggera, la cui funzione 
non è quella di arricciare i 
capelli ma di porsi come 
sostegno all’acconciatura 
per conferire corpo, volu- 
me, naturalezza alla suc- 
cessiva messa in piega..La 
permanente in questa sua 
nuova funzione viene ef- 
fettuata non solo sulle 
punte dei capelli ma an- 
che alla radice degli stessi 
o solo su qualche ciuffo. 

La si può ripetere tran- 
quillamente anche ogni 
due o tre mesi poiché, gra- 
zie ai suoi componenti, 
non intacca minimamente 
la struttura dei capelli. 
Quanto ai colori moda si 
annota la netta tendenza 
verso tinte chiare, calde 
che spaziano dal castano 
dorato al biondo attraver- 
so mille gradazioni e rifles- 
si, vivacizzati da sfumatu- 
re «ton sur ton» per acqui- 
sire dinamicità. La tinta 
integrale, unica, appare 
infatti piatta, monotona, 
artificiosa. Il nero è una 
posizione di stallo. Dopo 
un periodo di quiescenza 
compare il «rosso» ma in 
versione smorzata e nelle 
sfumature dorate del mo- 
gano, tiziano, ramato. 

Sempre in auge le mé- 
ches (meno decise che per 
il passato da realizzarsi su 
qualsiasi fondo tinta me- 
diante due o 4re tonalità 
più chiare del colore base), 
i colpi di sole (giocano su 
due o tre gradazioni molto 
chiare della stessa tinta 
per creare armoniosi con- 
trasti), le striature (molto 
indicate per i capelli bian- 
chi in quanto concorrono 
a nasconderli). Una com- 
ponente caratterizzante 
delle odierne acconciature 
oltre che da morbidezza, 
volume, vaporosità è rap- 
presentata dalla lucentez- 
za, Il cosiddetto effetto 
«bagnato» che nel lin- 
guaggio specifico è. per 
l'appunto sinonimo di lu- 
centezza, viene ottenuto 
mediante la «gommina», 
una gelatina fissante, non 
grassa, che viene impiega- 
ta in sostituzione del gel. 
Per le occasioni impegna- 
tive o la serata elegante i 
capelli vanno ancora por- 
tati all’indietro, passati 
conla gommina e arricchi- 
ti sulla nuca da qualche 
postiche. 


Il trucco: 
vellutato 
e luminoso 


Sempre coerente con 
l’avvicendarsi delle sta- 
gioni anche il trucco non 
poteva essere immune 
dalle attuali sollecitazioni 
della moda. Raffinato, cal- 
do, brillante, vibrante, sul- 
l'onda della tavolozza co- 
loristica in atto nell’abbi- 
gliamento, il trucco è volto 
a evidenziare il più possi- 
bile la luminosità del vol- 
to. IT maquillage è teso a 
conferire alla carnagione 
a aspetto morbido, vellu- 

ato. 


Tinte dolci, toni garbati; 
epidermide rosata che si 
avvale a questo scopo di 
una gamma di sfumature 
rosa dille più tenere alle 
più accentuate ma ammi- 
nistrate con mano leggera 
e il più possibile armonio- 
se, Tocchi rosati eviden- 
ziano le guance. Gli occhi 
assumono maggior pro- 
fondità grazie a un preci- 
so ritocco dei contorni e 
con l'ausilio di ombretti 
che ne accentuano il fasci- 
no e il mistero. La traspa- 
renza dell’epidermide ri- 
sulta esaltata dall’impie- 
go di rossetti brillanti, dal- 
le tonalità calde, decise, 
applicati in modo da se- 
gnarne attentamente i 
contorni. Una linea “deci- 
sarmente «donna» dunque; 
una donna piena di char- 
me, fresca, giovanile, fem- 
minilissima. 3 


La pelle 


Un'eccezionale selezione di 
montoni di altissima qualità 
ha come punto di convergen- 
za nella'nostra città il nego- 
zio «La Pelle» (piazza Scorco- 
la 3), specializzato nella tipo- 
logia menzionata. Si tratta di 
capi all'ultima moda, di otti- 
ma qualità, dalla lavorazione 
accuratissima, perfettamen- 
te rifiniti nei dettagli. Il va- 
sto assortimento si articola 
in stupendi esemplari nappa- 
ti canadesi, in modelli dei 
marchi italiani più prestigio- 
sì e altri in versione reversi- 
bile, In esclusiva l’irripetibi- 
le rassegna dei capi firmati 
Pierre Pin’dù, 

1 colori sì dipanano in una 
gamma caldissima di tinte, 
dal miele al marrone. Oltre 
alla qualità dei materiali e 
alla preziosa lavorazione, 
un’annotazione particolare e 
doverosa va fatta relativa- 
mente ai prezzi. 

Sono prezzi ultra accessibi- 
li, competitivi al cento per 
cento. 

Nella bella cornice della 
show room di piazza Scorco- 
la, oltre che sui montoni, l’oc- 
chio spazia su un’infinità di 
confezioni in antilope, antilo- 
pe nappata morbidissima, 
completi gonna/giacca, pan- 
taloni, nei classici colori del- 
l'autunno, guanti e cinture. 


Body Club 


Ha spento pochi mesi orsono 
le sue dieci candeline il Body 
Club. (via S. Nicolò 30, tel. 
60634). Dieci anni di successi 
lusinghieri al servizio dell'esteti- 
ca e della buona conservazione 
del fisico femminile. Centro fisi- 
co estetico tra i più qualificati a 
livello locale, il Body Club offre 
una serie di prestazioni che ven- 
gono attuate con procedure e 
mezzi d'avanguardia. Tra esse 
va menzionata, in primis, il trat- 
tamento della cellulite per cui il 
Centro è specializzato e che vie- 
ne esplicato con il supporto di 
un medico. Con detti trattamenti 
la cellulite viene risolta radical- 
mente. 

Un capitolo di notevole inte- 
resse ‘è rappresentato dalla 
«Ginnastica a corpo libero» im- 


Profumo come seduzione 


Nella sconfinata diaspora 
dei suoi accordi odorosi, il 
profumo rappresenta uno dei 
mezzi più sottili per accresce- 
re nella donna un tocco in più 
di fascino, seduzione, femmi- 
nilità. Il profumo è sogno, 
poesia, armonia, mistero. Au- 
dace, timido, capriccioso, sen- 
suale, la sua fragranza inne- 
sca mille e mille sensazioni. E 
ùna magia, un sortilegio per 
farsì ricordare. Dolce, amaro 0 
secco, discreto o prepotente, 
fresco od opulente, prodotto 
prezioso di sottili. alchimie, 
esso deve armonizzarsi con la 
personalità di chi lo usa e con 
la stessa fondersi in una sim- 
biosi perfetta. 


A ogni donna dunque il suo 
profumo, adatto al suo tipo, 
alla sua natura, al suo carat- 
tere. Semplice, fresco dalle 
note frizzanti per la donna 
sportiva o che lavora; amaro, 
secco debolmente aspro per 
quella impegnata; esotico, 
‘misterioso, coinvolgente per 
quella più femminile. 

Nell’uso del profumo si ter- 
rà ancora conto delle ore della 
giornata, della stagione, del- 


l’età e non ultirno dell'umore 
individuale. Le fragranze più 
fresche sono in generale da 
riservare alle ore diurne, quel- 
le più pregnanti alla serata 


importante. Sarà opportuno. 


non calcare la mano al mo- 
mento di profumarsi; misura 
e discrezione costituiscono un 
binomio indissolubile che va 
costantemente rispettato. 
‘Salvo il denotare scarsa sensi- 
bilità, poco stile, assenza di 
buon gusto, nei confronti di 
chi ci circonda. Si potrà even- 
tualmente ripetere l’operazio- 
ne più volte al giorno. 

Per il giorno sono per lo più 
indicate le «eau de toilette»: 
oltre a un gradevole senso di 
freschezza e a effondere quel 
tanto di aroma per farsi cap- 
tare, sono sufficientemente 
leggere per non lasciare, ma- 
gari di primo mattino, il ben 
noto alone o la scia non sem- 
pre graditi a chi ci staintorno. 


Le essenze vere e proprie 
vanno dosate a gocce e messe 
a contatto diretto della pelle, 
dietro le orecchie, sui pulsi, 
sulle tempie, sulla scollatura 
ed eventualmente tra le lab- 


bra e il naso se si vuole goder- 
ne personalmente. 

Molte sono le novità nel set- 
tore dei profumi con una pre- 
cisa propensione per bouquet 
fiorati risultanti dalla compo- 
sizione di accordi puntigliosa- 
‘mente studiati di prodotti na- 
turali. Traggono la loro fra- 
granza fresca e caratterizzan- 
te, la loro magia da fiori anche 
rari sapientemente accoppia- 
ti con note odorose più o 
meno stimolanti, sensuali, 
calde o misteriose di ingre- 
dienti esotici e risultano per- 
fettamente in linea con i tem- 
pi e con la donna d’oggi che 
cerca nell’abbigliamento così 
‘come nel profumo la propria 
femminilità. 

Piena libertà di scelta quin- 
di—elo si sottolinea — anche 
nel settore dei profumi; ferma 
restando una tendenza piut- 
tosto che un’altra della moda 
contingente, ogni donna è 
arbitra del suo profumo, sce- 
glie quello verso il quale si 
sente particolarmente attrat- 
ta, dal quale attinge quella 
nota segreta e personalissima 
che la renderà inconfondibile 
e indimenticabile. 


postata in modo assolutamente 
adeguato alle necessità ed esi- 
‘genze individuali. Si tratta di un 
tipo di ginnastica, accompagna- 
ta da sottofondo musicale, volta 
a tonificare i muscoli, rassodare 
i tessuti, smaltire qualche cusci- 
netto di adipe. A tale ginnastica 
vengono alternati esercizi di 
«stretching» destinati a. «stira- 
re» i muscoli e al rilassamento 
in generale. La ginnastica succi- 
tata viene integrata da esercizi 
con attrezzi che puntano, a se- 
conda dei problemi personali, a 
risolvere particolari emergenze 
come combattere l'adipe dei 
glutei e delle gambe, rafforzare i 
muscoli addominali, e così via. 

corsi hanno frequenza biset- 
timanale o trisettimanale con, 
orari a scelta; le interessate pos- 
sono seguirli per un mese o più, 
fino a dieci mesi. Già dopo uno 
o due mesi di regolare frequen- 
za se ne possono raccogliere i 
frutti. | corsi, dedicati a persone 
di tutte le età a.partire dai quin- 
dici anni, sono tenuti da un'inse- 
gnante regolarmente diplomata 
dall’Isef (Istituto superiore ‘di 
educazione fisica) e specializza- 
ta helle discipline praticate dal 
Centro in questione. 

AI Body Club vengono risolti 
anche con esito garantito, molti 
altri problemi estetici sia del 


viso che del corpo; dalle pelli. 


rilassate, fragili, alla couperose, 
al sovrappeso, e altri; in partico- 
lare quelli sollevati dalle rughe e 
dall'acne. Per le signore che 
desiderano smaltire le tossine in 
eccesso assieme ai chili in più 
accumulati in certi periodi del- 
l'anno, stimolare i pori, ghian- 
dole sudoripare, ecc., è disponi- 
bile la sauna finlandese. Ancora 
per chi ha qualche chilo di trop- 
po viene praticata una «dieta 
computerizzata» con la consu- 
lenza di un medico specialista. 

Un centro il Body Club che 
accanto alle prestazioni succita- 
te di notevole significanza per 
l'estetica femminile, offre un‘at- 
mosfera ambientale serena, fa- 
miliare e che. nel rispetto della 
privacy individuale induce una 
piacevole sensazione di relax. 
Coefficiente qurst'ultimo degno 
di rilievo per il migliore raggiun- 
gimento delle finalità che il Cen- 
tro stesso si prefigge. 


Sabato, 26 ottobre 1985 
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La Pel 


La Pelle, in una cornice completamente rinnovata, vi propone 
le ultime novità nelle confezioni in pelle di Alta Moda a prezzi 
di assoluto confronto. Potrete trovare prestigiose collezioni, 
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di odinea sila 
via del ponte 4, trieste 
(sotto la Portizza) - Tel. 68300 


Confezioni in pelle di Alta Moda 
€ Piazza Scorcola 3 - Trieste - Tel. 65131 


continuamente rinnovate, di montoni uomo e donna, nappati, 
shearling, canadesi in modelli firmati a prezzi veramente 
eccezionali. Visitateci! 
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IL SENATO USA HA PASSATO UN DISEGNO DI LEGGE PROTEZIONISTICO 
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‘America ci fa le scarpe 


Anche il tessile è nell’occhio del ciclone - Sono state ignorate le indicazioni di Reagan 
che probabilmente ora metterà il veto sulle decisioni prese - In pericolo la «cintura del sole» 


fi 


f NEW YORK— Ignorando una minaccia di ricorso al diritto 
diveto da parte del presidente degli Stati Uniti Ronald Reagan 
e fpotenziali rischi di gravi danni economici per gli Usa, il 
Sénato americano ha passato un progetto di legge commerciale 
clie impone dure restrizioni alle importazioni di calzature e di 
tessili in America. 

È Il'progetto di legge riflette il'erescente timore dei parlamen- 
taxi perle perdite di posti di lavoro registrate in tutto ilpaese a 
causa della crescente concorrenza estera. La‘proposta, appro- 
vata icon 54 voti a favore e 42 contrari, è la prima misura 
commerciale a registrare un appoggio così vasto in Senato, 
dalla|ripresa dei lavori congressuali dopo l’intervallo estivo. 

Hi Un progetto di legge simile era già passato alla Camera 
pecoltempo fa ma i suoi promulgatori non erano riusciti a 
raccogliere voti sufficienti per raggiungere i due terzi del totale, 
il minimo richiesto per bloccare il veto. ì 

* Per cercare di eludere una mahovra ostruzionistica da 
pérte degli oppositori, i senatori cercano ora di agganciare la 
preposta, sotto forma di emendamento, a un progetto di legge 
globale sulle misure riduttive del deficit del bilancio federale 
per il 1986 stabilite dal congresso in agosto. 

. La legislazione globale, chiamata «reconciliation bill», è 
regolata da una normativa speciale che limita il dibattito e 
vieta manovre ostruzionistiche. 


riuscirà ad avere la possibilità di votare di nuovo. Alcuni leader 
del Senato però stanno tentando di evitare questo voto 
attraverso la ricerca di un’altra via per esaminare le misure 
commerciali sui tessili e sulle calzature. Alcuni senatori temo- 
no infatti che le misure scateneranno azioni di rappresaglia da 
patte dei paesi colpiti che si potrebbero ritorcere su altri settori 
americani. A 

I promulgatori della legge sono convinti che un aggancio 
dell'emendamento della legislazione per il bilancio proteggerà 
la proposta da un veto del Presidente. Ma il leader della 
maggioranza repubblicana Robert Dole ha avvertito il Senato 
che il presidente Reagan è pronto a porre il veto su tutto il 
«Teconciliation bill» del bilancio se esso conterrà le, misure 
protezioniste. 

I sostenitori dell'emendamento sono invece convinti che il 
Presidente Reagan cederà alle pressioni del Congresso. «Quan- 
do si tratta di proteggere la ’’cintura del sole”, (la fascia di stati 
americani ih cui è concentrato il settore tessile’ — ha dichiarato 
il senatore democratico della Carolina del Sud Ernest Hollings 
— non ci pfeoccupiamo del Presidente Reagan. Sono sicuro che 
egli firmerà questa legge». 

Il progetto di legge approvato dal Seriato mira a congelare 
e a diminuire le importazioni di tessili da dodici paesi, gran 
parte dei Quali in Asia. La sezione della proposta relativa alle 


Il voto del Senato costituisce il primo passo in un processo 
parlamentare a due fasi necessario per agganciare la misura 
cemmerciale al «reconciliation bill» e indica che il Senato 
pfobabilmente acconsentirà al passo finale, quando e se 


calzature è stata aggiunta per attirare i voti degli stati 
produttori di scarpe, come il Maine e il Missouri, Essa limita le 
importazioni di calzature al 60 per cento del mercato interno 
americano, contro l’attuale 80 per cento. $ 


Ronald Reagan 


sel 


& 


SEMPRE PIÙ IN DUBBIO LA RICONFERMA DI CUCCIA 


Mediobanca: Darida conferma 


ri 
F 


«ROMA — «Il ministero delle 
irtecipazioni statali, rispon- 
endo al quesito posto dall’Iri 
ctrca la circolare ministeriale 
spi limiti di età delle persone 
che appartengono ai consigli 
di amministrazione delle ban- 
e. a partecipazione statale, 
ha chiarito il'significato delle 
direttive pontenute ‘nella cir- 
colare ministeriale dell'aprile 
1981, precisando che i rappre- 
sEntanti delle banche a parte- 
cipazione statale nelle società 
chpntrollate ‘sono tenuti alla 
osservanza del divieto di no- 
minare nei consigli di ammi- 
nistrazione persone che ab- 
biano superato il settantesi- 
mo anno di età. 
i«Einfatti, in applicazione 
di tale disposizione dal 1981 
în poi non ei sono state dero- 
ghe». Questo îl contenuto di 
una precisazione fatta teri se- 
ra: dal ministero delle parteci- 
puazioni ‘statali, interpretabile 
come proposito! di applicare 
là disposizione ministeriale 
anche nei riguardi di Enrico 
Cuccia, «in mista dell'assem- 
biea che Mediobanca terrà 
lunedì. 
iLa precisazione segue la 
riunione di giovedì del comi- 
tato dì presidenza dell’Irì nel 
sigle della quale quattro con- 


siglieri ‘dell’istituto avevano 
: espresso il. parere che; «alle 
designazioni congiunte del di- 


rettivo del sindacato di Me- 
diobanca, non sì applichi la 
circolare ministeriale sui limi- 
ti. dì età». Questa posizione, 
secondo indiscrezioni appar- 
se ieri mattina su alcuni gior- 
nali, non era stata condivisa. 
dal'presidente dell’Iri Roma- 
no Prodi, favorevole al rispet- 
to della circolare ministeria- 
le. L’altro ieri îl comitato di 
presidenza dell’Iri aveva 
«preso atto» delle designazio- 
ni per il rinnovo del consiglio 
d’amministrazione di Medio- 
banca fatte dalle tre banche 
Iri (Comit, Credito Italiano e 
Banco Roma). Tra queste non 
figurava l'ex amministratore 
delegato e consigliere dell’i- 
stituto, Enrico Cuccia, che ha 
78 annî. 

Anche i partiti ed il Parla- 
mento stanno intanto seguen- 
do molto da vicino la vicenda: 
queste le valutazioni espresse 
all’Adn-Kronos da alcuni dei 
parlamentari che più hanno 
seguito il dibattito sviluppato- 
si neimesi scorsi alla Camera 
eche verrà concluso tra breve 
con una risoluzione di ‘mag- 
gioranza. 

Sinistra indipendente — «In 
effetti ìl limite dei 70 cnni — 
afferma Gustavo Minervini — 
è una regola interna che V'Irì 
non può imporre a dei part- 
ner di un sindacato di blocco. 
Il problema è però un altro: 


il no agli ultrasettantenni 


Cuccia è tuttora coinvolto în 
un procedimento giudizìario 
per i fondi nerì dell’Iri. Per 
tutte le società e quindi anche 
per quelle a partecipazione 
statale giudico di dubbia op- 
portunità, anche se formal 
mente legittimo, che persone 
oggetto di indagine vadano a 
ricoprire cariche di ammini- 
stratore. Quanto all’età — 
conclude Minervini —-il pro- 
blema non mi pare rilevante, 
anche se tutti ad un certo 
punto dovremmo smettere o 
voler smettere». 

Partito socialista — È stata 
la forza politica che più ha 
cercato di approfondire în 
Parlamento il ruolo di Medio- 
banca. «Sarebbe grave — af- 
ferma il capogruppo del Psiin 
commissione finanza, Franco 
Piro — se una struttura come 
‘Mediobanca si privasse della 
grande capacità che deriva a 
Cuccia dal rigore morale e 
dall’esperienza del concreto 
lavoro svolto per la ricapita- 
lizzazione delle imprese». 

Democrazia cristiana — Il 
responsabile economico del 
partito, Emilio Rubbi, ritiene 
«doveroso, anche per rispetto 
di Cuccia, astenersi dal for- 
mulare orientamenti sulla 
collocazione del banchiere: il 
problema — dice — va esami- 
nato e risolto esclusivamente 
all’interno delle banche Irì, 


SIA SULLE LINEE INTERNE CHE SU QUELLE INTERNAZIONALI 
Più voli, aerei più ricettivi 
nei nuovi orari dell'Alitalia 


| 

[ROMA — Intensificazione 
dei voli e incremento dei posti 
offerti nei collegamenti*tra 
Roma e Milano (40 voli gior- 
nglieri nei due sensi e aumen- 
toidel 13 per cento del numero 
dii posti disponibili); ancora 
ineremento dei posti offerti su 
tutte le principali direttrici 
della rete nazionale Alitalia- 
Ati (da un minimo dell’otto ad 
‘un massimo del 34 per cento 
injpiù, a seconda dei collega- 
menti); nuovi voli per Giappo- 
ne (un quarto collegamento, 
più veloce di quelli attuali, 
per Tokyo); Stati Uniti, Gran 
Bretagna, Francia, Portogal- 
lo} Danimarca, Svizzera, Tur- 
chia, e Marocco. Sono queste 
algune delle principali novità 
che caratterizzano i voli e gli 
orari del gruppo Alitalia nella 
stagione invernale 1985/86, a 
cominciare da domani. 

Per quanto riguarda in par- 
ticolare i 40 collegamenti gior- 
nglieri tra Roma e Milano, 
l'Alitalia informa che tutte le 
partenze da Roma avverran- 
no.ogni ora 0 mezz'ora, Tra le 
"7 è le 23 opereranno quindi su 
Milano venti voli con 12 pat- 
tehze sull’ora (tutte le ore ad 
eccezione delle 11, 12, 15, 21 e 
22) e con otto voli di rinforzo, 
con partenze ogni mezz'ora, 


nelle fasce orarie di maggior |. 


tichiesta. Da Milano a Roma, 
invece, tutte le partenze. av- 
verranno dai cinque ai 35 mi- 
nuti. ; 

Ecco un quadro delle altre 
novità nel programma inver- 
nale della compagnia di ban- 


- diera: 
Voli internazionali: i colle- | 


gamenti tra Milano e New 
York salitanno da cinque. a 
sette ogni settimana. 

Nei voli settimanali per il 
Venezuela, saranno impiegati 
i «Jumbo» 747 anziché i «De 
10». 

Nei collegamenti da e per 
Tokyo sarà introdotto un 
quarto servizio settimanale, 
via New Delhi, con un solo 
scalo e, quindi, più veloce 
degli altri voli disponibili. 

Nei collegamenti con l'India 
saranno inseriti due voli setti- 
manali su Bombay (via Ku- 
wait) e una fermata a New 
Delhi con un «747». 

Tra Bologna'e Londra sarà 
istituito un servizio trisetti- 
manale mentre i collegamenti 
tra Pisa e Londra passeranno 
da quattro a sei e quelli tra 
Milano e Londra da 19 a 21. 

Il collegamento Bologna- 
Pisa-Parigi sarà scisso in due 
servizi: Pisa-Parigi (giornalie- 
ro) e Bologna-Parigi (sei volte 
‘a settimana). 

‘Il collegamento tra Roma, 
Milano'e Lisbona salirà da 4 a 


(5 corse settimanali. 


Nei collegamenti con i paesi 
scandinavi saranno inseriti 

«tre voli settimanali tra Milano 
e Copenhagen. 

Aumentano di cinque fre- 
quenze settimanali i voli tra 
Milano e Zurigo (da quitidia- 
ni, diventano così bigiornalie- 
ri nei giorni lavorativi). 

I colegamenti tra Roma e 
Istanbul salgono da quattro a 
cinque ogni settimana. 

Aumentano! da due a tre i 
collegamenti settimanali 
Roma-Casablanca. ù 

Voli nazionali: la graduale 
immissione dei nuovi «Dec 9- 
80» al posto di quelli attual- 
mente in servizio comporterà 


Ul! presidente dell’Alitalia 
Umberto Nordio 


in generalizzato incremento 
dei posti offerti sulle principa- 
li direttrici, I collegamenti tra . 
Roma e Torino, Bologna e 
Venezia vedranno ad esempio, 


‘ una maggiore offerta di posti 


del 16 per cento; quelli tra 
Roma e Milano aumenteran- 
no del-13 per cento; gli altri 
‘aumenti saranno dell’otto per 
cento tra Roma e Genova, de! 
13 per cento tra Milano e Na- 
poli e tra Roma e Catania, del 
15 per cento tra Roma e Ca- 
gliari, del 9 per cento tra Mila- 
no e Palermo, del 24 per cento 
tra Roma e Bari, del 10 per 
cento tra Roma e Palermo e 
del 34 per cento tra Milano e 
‘Catania. 


Assicurazioni 
convegno 
a Pordenone 


Si è svolto ieri a Pordenone 
‘un convegno su «Assicurazio- 
ni e società», organizzato dal. 
l'Unipol, l'impresa assicurati- 
va costituita 22 anni fa da 
associazioni sindacali, coope- 
rative.e forze produttive. 

Dalla relazione introduttiva. 
di Giuseppe Burlo e dal suc- 
cessivo dibattito sono emerse 
conclusioni di natura politica 
e tendenti a riformare legisla- 
tivamente l’intero. settore. 
L’Unipol ha richiesto, per po-, 
ter. esercitare con maggiore 
forza la propria attività, una 
riforma dei sistemi di control 
lo sulle imprese assicuratrici e 
più ordine in materia fiscale. 

Per realizzare una proficua 
collaborazione con l'Inps nel 
delicato. settore previdenzia- 
le, Burlo ha sollecitato la ri-, 
forma per condutte l'ente a 
‘una gestione più manageriale. 
È necessario infine che i fondi 
di investimento vengano uti- 
lizzati per attivare l'economia 
nazionale, e in questo senso 
Burlo ha annunciato. inter- 
venti dell'Unipol nell’agricol- 


| tura, commercio, artigianato, 
| edilizia e nelle società finan- 


ziarie. 


cei de de 


350 MILIARDI NELL'85 
L'impegno Eni 
er la ricerca 


URBINO — L’Eni, per il 1985 ha destinato alla ricerca 350 
miliardi, impegnando in 40 laboratori sparsi in tutta Italia circa 
3.000 addetti. «L'attività di ricerca è considerata nel gruppo — 
ha spiegato il vicepresidente dell’Eni Giancarlo Grignaschi in 
occasione del seminario per.i gionalisti scientifici dell'Ugis — 
uno degli strumenti più importanti per mantenere i processi 
industriali e i prodotti ad un livello che consenta di potersi 
validamente affermare sui mercati internazionali. 

La ricerca del gruppo — ha aggiunto — è stata articolata 
dal primo gennaio di quest'anno in una nuova struttura che 
prevede; un polo centralizzato (Eni ricerche) col compito di 
condurre ricerche strategiche; un secondo polo costituito dai 
centri delle società operative che si occupano di problemi 
industriali e dei prodotti nell’ottica del mercato ed. un terzo 
polo a livello di holding costituito da un comitato di propulsio- 
ne strategica e da una unità di coordinamento della ricerca e 
innovazione del gruppo. Del comitato, presieduto da Grigna- 
schi, fanno parte il Premio Nobel Rubbia, l'economista Leon, il 
chimico Pino, il presidente dell’Agip Muscarella, e il direttore 
della programmazione Eni Calogero. 

Il comitato gestisce un fondo speciale aggiuntivo di 100 
miliardi ed ha. stanziato dall'inizio dell’anno per. progetti 
particolari proposti dalle società circa 30 miliardî.. > 


Al seminario è intervenuto il ministro per la ‘Ricerca 
Granelli. «Mi ha fatto piacere — ha detto — sapere che i conti 
dell’Eni sono tornati in attivo, a dimostrazione della validità e 
della vitalità del gruppo». E’ stato un segnale per far capire che 
in Italia si può fare a meno dei fondi di dotazione usati come 
strumento per ripianare i bilanci, ma — ha sottolineato 
Granelli — non si deve cadere nell’errore opposto: le aziende 
valide devono prendere i fondi di dotazione e utilizzarli per dare 
INRCGIon impulsi e sviluppi e trasformarli così in nuovi investi- 
Menti. 

Parlando del progetto europeo Eureka, definito una grande 
occasione per l'Europa, Granelli ha annunciato che presenterà 
un programma per le tecnologie off-shore in ambienti marini 
difficili, programma che rilancerà il ruolo dell’Italia e che sarà 
di grande stimolo e interesse per l’Eni. Granelli ha ricordato 
che proprio ieri l’altro il fondo di ricerca ha assegnato 100 
miliardi di cui qualche decina a società Eni. 


dello 
stagno 


LONDRA — Dopo Londra; 
anche Kuala Lumpur ha deci- 
so la. sospensione delle con- 
trattazioni relative allo sta- 
gno in attesa che si chiarisca 
la crisi dell’international tin 
council, l'organo del cartello 
dei produttori che si è dissan- 
guato finanziariamente nel 
tentativo di sostenere il prez- 
zo del metallo. - 

Quello che ora succederà 
non è ancora chiaro ma. è 
certo che ‘avrà conseguenze 
gravi e durature non solo per 
quanto riguarda lo stagno ma 
anche altre merci il cui merca- 
to presenta analoghe caratte- 
ristiche di sovrabbondanza di 
offerta a fronte di una doman- 
da stagnante. 

Alla city le ipotesi vanno 
dallo scollamento totale del- 
l'accordo internazionale dello 
stagno che riunisce 22 paesi 
produttori alla caduta a picco 
dei prezzi con conseguenze 
gravi sulla situazione econo- 
mica, politica e sociale dei 
paesi asiatici e latino- 
americani la cui economia è 
più legata a questo metallo, in 
particolare Malesia, Tailan- 
dia, Indonesia e Bolivia. 

Molti interrogativi sorgono 
anche per i contratti che sca- 
dono in questo periodo. Ai 
membri del London metal ex- 
change è stato chiesto di rife- 
rire in mattinata sulle loro 
posizioni contrattuali per ve- 
dere se è possibile riportare 
stabilità sul mercato e proce- 
dere alla sua riapertura la set- 
timana prossima. 

Una cosa è certa: quanto! è 
avvenuto porterà a un forte 
ribasso dei prezzi: poco prima 
che fosse annunciata la so- 
spensione degli scambi, la 
quotazione era scesa a Lon- 
dra a 8.140 sterline la tonnel- 
lata da 8.330. A luglio si era 
giunti a 10.325. Secondo 
quanto dice De Koning, il di- 
rettore della scorta cuscinetto 
dell’International tin council 
(Itc), la decisione di sospende- 
re gli scambi è stata da lui 
richiesta a causa di una perdi- 
ta di fiducia e una spirale 
discendente che si era di con- 
seguenza innescata in quanto 
le banche che hanno finanzia- 
to finora le operazioni dell’Ite 
si erano allarmate perla piega 
che da qualche tempo la si- 


‘tuazione Stava prendendo, 
imentre i ‘debiti dell’Ite conti- 


nuavano a/crescere a dismisu- 
ra e la scorta di cuscinetti 
erano giunte a 700 milioni di 
dollari circa. Tra i fattori che 
hanno contribuito a far preci- 
pitare la situazione egli elen- 
ca il recupero del dollaro sui 
mercati valutari di questi ulti- 
mi giorni, un forte aumento 
dei quantitativi di stagno 
esportati dal Brasile, paese 
ché non fa parte del cartello, e 
l'eccedenza globale dell’of- 
ferta. 

L’Ite.:si riunisce per'una se- 
duta di emergenza in.giorna- 
ta. È 


& ItaltelTalematica 


registratore e 
collaboratore 
di cassa 


‘ Diversi modelli omolo- 
gati. Semplici, veloci, 
sicuri, registrano e 
ricordano i vostri conti. 
“In‘ogni momento pos- 
sono dirvi quanto avete 
incassato; cosa avete 
venduto (da due a più 
totali di reparto); quale 
,é stato il movimento 


del giorno, della settima- 
na, del mese, dell'anno. î 
| Registratori di Cassa 
TEC-ItaltelTelematica 
sono collaboratori pre- 
ziosi e precisi nella 
gestione del negozio. 


| TEC: l'affidabilità 


prima di tutto! 
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Assicurativi in recupero 


MILANO — Prezzi in diffuso 
recupero con scambi abbastan- 
za attivi. 

Il mercato ha denunciato ieri 
una migliore intonazione anche 
se nel corso della riunione si è 
rilevata qualche irregolarità. 
Infatti l'indice, dopo aver tocca- 
to nella prima metà della riunio> 
ne un rialzo dell‘1,2, in seguito 
ha visto ridotto tale progresso 
allo 0,9%. 

L'attività si è particolarmente. 
accentrata sui valori del gruppo 
De Benedetti, diversi assicurati- 


vi, Gemina, Fiat e altri valori del 
gruppo, Bastogi e alcuni altri 
finanziari e le Montedison. 
Rialzi particolarmente ampi 
hanno conseguito le Fiar (+8,4), 
le Buitoni (+7,6 le priv, +7 le ord 
e +6,3 le risp), Ifi priv (+5,2), 
La domanda è apparsa vivace 
anche su altri valori del gruppo 


Fiat: Magneti (+2,8), Fiat priv 
(+1,9), Gilardini (+1,7), Rina- 
scente (+1,6), Fiat ord (+1,3), 
mentre le Gemina, attivamente 
richieste nel finale sono miglio- 


rate del 5,9. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

23/10 25/10 
Generali* 62.250 62.800 
Ras 105.000 105.500. 
Montedison* 2304. 2377 
Pirelli 3017. 3050 
Pirelli risp. 3090 3150 
Snia BPDY 3785. 3922 
Snia BPD risp” 3820 3860 
La Rinascente 920 920 
La Rinascente. priv. 740 720 
La Rinascente risp. 705 700 
Gerolimich'e Comp. 139 139 
Gerolimich e C. risp. nr. nr 
G.L. Premuda 1300 1300 
G.L. Premuda risp. 1395. 1395 
Sip” 2680. 2665 
Warrant: Sip 2700 2633 
Sip risp." 2965 2880 
Bastogi Irbs 380. 425 
Fidis 9300 9800 
Finmare SOSp.  SOSp. 
Finsider sosp.. sosp. 
Sme 1355 1330 
Stet” 3680 3690 
Stet risp” 3570.3570 
D. Tripcovich 5500. 5500 
Attività immob. 4860. 4800 
Gen. Imm. Sogene SOSp.  SOSp. 
Fiat* ci 4444 4474 
Fiat priv.* 31400 3210 
Warrant Fiat ord. 3785 3840 
Warrant Fiat priv. 2580. 2570 


Dalmine 710 700 


Lane Marzotto, 3950. 3950, 
Lane Marzotto priv. 3750. 3600 
Patriarca SOSp. Sosp. 


* Chiusure unificate. mercato nazionale 


Terzo mercato 


C.C.T. dic. 91 sem. 7,20% 
C.C.T. gen. 92 sem. ——% 
G.C.T. Ecu 82/89 ann. 13% 
C.C:T. Ecu 82/89 ann. 14% 
C.C.T; Ecù'88/90 ann. 11,50% 
C.C.T: Ecu 84/91 ann. 11,25% 
C.C.T. Ecu 84/92 ann. 10,50% 
C.C.T. genn. 85/92 sem. — 


Buoni del Tesoro 
poliennali 


lecu 1000. 1000 
So.pro.zo0 1000. 1000 
Banca del Friuli 15000 15000 
GCarrnica Ass. 7000 7100. 
Sorin 10800 10800 
Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T. gen. 87 sem. 7,90% 101,70. 
C.C.T. feb. 87 sem. 7,85% 101,60 
C.C.T. mar. 87 sem. 7,85%, 101,80 
C.C.T. apr. 87 sém. 7,80% 101,60 
C.C.T. mag. 87 sem. 7,50% 101,65 
‘C.C.T. giu. 87 sem. 7,70% 101,65 
C.C.T. lug. 88 .sem. 7,90% 102,60 
|. \G.C.T. ago. 88 sem. 7,85% 102,45 
C,C.T. set. 88 sem. 7,85% 102,50 
C.C.T. ott. 88 sem. 7,60% 102,75 
C.C.T. nov. 90 sem. 7,55% 104,05 
C.C: dic. 90 sem. 7,70% 103,90 
C.C.T. gen. 91 sem. 7,90% 103,90 
C.C.T. feb. 91 sem. 7,85% 104,10 
C.G.T. mar. 91 sem. 7,60% 102,25 
G.C.T. apr. 91 sem. 7,35% 102,35 
C.C.T. mag.'91 sem. 7,25% ‘102,20 
C.C.T. giu. 91 sem. 7,45% 102,20 
C.C.T..lug. 91 sem. 7,50% 101,20 
C.C.T..ago. 91 sem. 7,45% 101,45 
C.C.T. set. 914Sem. 7,45% 101,25 
C.C.T. ott. 91 sem. 7,20% 101,40 
G.C.T. nov. 91 sem. 7,10% 101,20 


100,35 


B.T.P. gen. 86 ann. 16% 100,10 
B.T.P. apr. 86 ann. 14% 100,15 
B.T.P. lug. 86, ann. 13,50% 99,95. 
B.T.P. ott. 86 ann. 13,50% 100,40 
B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 99 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 97,95 
B.T.P. feb. 88 ann. 12,60% 97,75 
B.T.P. mar. 88 ann. 12% 98,10 
Obbligazioni convertibili 
a contante È 
Generali 1981/88 12% 479,50 
Gerolimich 1981/88 13% 40 
Pirelli S.p.A. 81/91 18% 205,50 
Pirelli S.p.A. 81/88 13,5% 185,50 
Tripcovich 84/89 14% 143 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI: PREZZI 
Fonditalia doll. 33,14 ei 
Interfund » 17,87 Si 
Int. Sec. Fund. » 13,17 Te 
Italforiune » 17,46 18,50 
Italunion » 11,51 12,49 
Multinvest » 26,22 ni 
Capital Italia» 1787 a 
Mediolanum » 19,67 21,33 
Rominvest doll. 19,86 21,05 
Robeco fior. 77,70 bari 
Rolinco. » 70,50 Sa 
Rasfund lire 23.949 cai 
Fondo TreR lire 26.807 = 
Indici «Studi finanziari fondi este- 
ri»: 223,26 (—0,06% rispetto a ieri e 
+53,12% rispetto all'anno prece- 
dente). 3) 
ITALIANI 
TITOLI PREZZI 
Ala 10.972 
Arca BB 14.498 
Arca RR 11.073 
Aureo 10.646 
‘Azzurro 12.138 
Capitalgest 10.543 
Euro Vega 10.560 
Euro Antares 10.962 
Euro Andromeda 11.758 
Fiorino 12.161 
Fondattivo 11.464. 
Fondersel 16.967 
Fondicri 19 10,742 
Fondinvest 1° 10.551 
Fondinvest 2° 10.865 
Fondo centrale 10.106. 
Fondo. Professionale 18.173 
Genercomit 12.682 
Gestiras 13.455 
Imicapital 16.339 
Imirend 12.532 
Interb. Azionario 13.365 
Interb. Obbligaz. 11.202 
Interb. Rendita 11.041 
Libra 12.388 
Multiras 12.121 
Nagracapital 10.721 
Nagrarend 10,438 
Nordfondo 11,562 
Primecash 11.843 
Primerend 14.132 
Primecapital 16.804 
Rendifit 10.208 
Risparmio Italia bilano. 11.589 
Risparmio Italia reddito 10.824 
Redditosette 11.045 
Sforzesco 10.876 
Visconteo 11.900 
Verde 10.821 
Fondo. Ina 1.565,975 


 tighini 


CONCESSIONARI: 


Distribuito in Italia da: 


F.LLI RIGHINI: SpA / DIREZIONE GENERALE: MILANO / VIA BARACCHINI 9 
FILIALI: MILANO / ROMA 7 BARI : { 


[I] VERONA / M.C.M. / TEL. (045) 22.763. CI VERONA / FRACASSO / TEL. (045) 59.62.49 


() VERONA / CASA DELLA BILANCIA / TEL. (045) 59.68.37. © VICENZA / BONETTO / TEL. (0444) 53.06:21 
©) TREVISO / FP. DI FRANCO GIULIANO / TEL. (0422) 57.96.69 DI PORDENONE / BALDUCCI / TEL. (0434) 
‘43.138/ DTRIESTE/SAT DI VITO DI BARI TEL. (040) 73.42.29. © BOLZANO/A.C. di ACCORDI & COPPE 7 


TEL. (0471) 33.569 DTRENTO / AREA 3 DI VASSALLO / TEL. (0461) 31.121 


O BELLUNO / A.D.F. SYSTEM / 


TEL. (0437) 21.24.85 © ROVERETO / TEGNUFFICIO:2000 / TEL. (0464) 38.444; 


2510 24/10 25/10 24/10 
Alimentari e agricole Bon Siele 28300 27500 
Alivar 7010 7500 Brioschi 850 845 
Bonifiche ferraresi (27750. 27750 Buton 2700 2380 
Eridania 10625 10600. Mi-Centrale 12210 12200 
Ibp 4251 8970 Mi-Centrale risp. 10680 10680 
Ibp risp. 3750. 8525 Centrale 8410. 9413 
Mil. Agr. Vittoria 7261 7255 Centrale risp. 3075 3080 
Perugina 3800 3700 Cir 5950 5950 
Perugina risp. 3000. 2945 Cir risp. 5900 5890 
lbp priv. 3851 3580. Cirrisp. nc. 3910 3850 
lbp risp. priv: 3040.2900 Eurogest 1435. 1430 
AE UISiTAva Eurogest risp. 1340 1340 
Alleanza Assicuraz. 42700 42100 Eurogest risp. n.0. 1225.1200 
VASSOI {290 1239 Euromobiliare 6050 6075 
Comp. Ass. Milano. 19550 20200 Fidis 9880.9840 
c. Ass. Milano risp. 16720 16700 Breda 5100 5100 
Comp. Latina 3506. 3485. Finrex 1235 1269 
Comp. Latina priv. 3150 3050  Fiscambi 6999 6890 
Firs 2130 2130 Gemina 1410 1331 
Firs risp. 975 980. Gemina risp. 1330 1240 
Generali 62950 62110 Gim 5505 5508 
Italia Assicurazioni 6800. 6980 Gim risp. 30893100 
L'Abeille Italiana 47900 47950. Ifi priv. 11000, 10450 
La Fondiaria 40190 39200. lîil 8430 8430 
Previdente ‘30800 30300. lfil risp. 6445. 6350 
Lloyd Adriatico 9700 9505 Îniz. Edilizia 47850. 47900 
Ras {05600 104500 ltalmobiliare 130300 126500 
Sai 25000 24990 Mittel 2395 2340 
Sai priv. 26300 26300. Part. Finan. 6240 6115 
Toro Assicurazioni 19100. 19660 Pirelli Co. 6220. 6205 
Toro. priv. 14985 14799 pon 12300 3 I 
Boncade ejna risp. 12150 121 
Banca agric. 6750.6850 Si îì 318200, La Doo 
Barica aglio. priv. 4555 4555 Sri i 690 a 
Banca Comm. Ital. 24100 24100. SP di SEA ses 
Banca Catt. Veneto 6200 6130 ; 
Banco di Roma 166001 116600 SMi metalli — SD 
Banco Lariano A600 I 00 lea 2500. 2520 
Credito Italiano 8185.3170 Ha sal Su 
Credito Varesino. 5750 5750 Stet risi SI SE 
Interbanca priv. 27505 27350. Tome De E 
Mediobanca 126000 125400 200 1695) o 
0 Tripcovich 5460 5450 
Contanietadiionali Pirelli Co. risp. 4460, 14620 
BUIO 9290 9490 Euromobil risp. 4490 © 4440 
Burgo priv. 6880 6890 s 
Biraotrari 8565 8549 Immobiliari-Edilizie 
De Medici 8810. 3823 Aedes 9485 9501 
Espresso 11410 11120 Attività imm. 4800. 4735 
Mondadori 4800 4730 Cogefar 6275 6280 
Mondadori priv. 2870 2869. Condotte d'Acqua - i 
Cementi-Ceramiche De Angeli Frua 2370. 2190 
Cementir DIA MEO POV am I 2840 2820 
Pozzi 16275. 160 Inv. Imm.it. ris. 2600 2695 
Pozzi risp. 153 152. lsvim 10000. 9500 
Italcementi Missoni 46/00/17 Risanamento: 97090719295 
Italcementi risp. 362101136200. È Risanamento risp. 6850 6780 
Unicem 20600 20510 Sifa SS) 
Unicem risp. 1360013500 Meccaniche-Automobilistiche 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Aturia 3790. 3600 
Boero 5250 5200 Danieli 6750... 7050 
Caffaro 1280 1255. Fiat 4478. 4420 
Caffaro risp. 1221 1205 . Fiat Warrant 3200. 3185 
Farmit ©. Erba 12510 12310 Fiat priv. 3849 3775 
Fidenza Vetr. 7300 7240. Fiat Warrant priv. 2570 2535 
Italgas 2011 2006 Gilardini 17900 17600 
Mira Lanza 35500 35750 Franco Tosi 25600 25300 
Montedison, 2340. . 2295 . Magneti 2272. 2210 
Perlier 9250.9001 Magneti risp. 2170. 2145 
Pierrel 2550 2510 Olivetti ord. 7299 7310 
Pierrel risp. 1990 1960 -Olivetti priv. 5810 5810 
Pirelli spa 3050 3011. Olivetti risp. 7415. 7400 
Pirelli risp. 3150 3130. Olivetti risp. n.0. 5445 5420 
Recordati 9399 9100 © Saipem 6960 6910 
Rol 3065.3080 Sasib 8700 8820 
Saffa 5920 5920  Sasib priv. 8250 8470 
Saffa risp. 5950. 6050 Westinghouse 27500 27210 
Siossigeno 21500 20500 Worthington 1855 1790 
Snia Bpd 3905 3790 Fiar 11300 10420 
Snia Bpd risp. 3840 *3801.Necchì 4100. 4000 
Manuli 3620 3600 Necchi risp. 3950 4000 
Uce, 2150 2120 Minerarie-Metallurgiche 
fine 4630 4589 Cantieri Metal. 55705600 
Commercio Dalmine 710700 
La Rinascente 920 905 Falck 8360. 7550 
La Rinascente priv. 719 719 Falekrisp. 7950 7250 
Silos di Genova: 1740 1760 lissa Viola 1199 1170 
Standa 14120 18900. Magona 7710 7510 
Standa risp. 14180 14200. Trafilerie 3660 3501 
Comunicazioni Falck risp. priv. 7050 6380 
Alitalia ‘priv. 1295 1281 Tessili 
Ausiliare 3800 3730 " 
Ausiliare priv. 3550 3530 Canoa SI 3a 
‘Aut. Torino-Milano 5620 5450. Cascami Seta ARRE 
Italcable 17600 17660. Eliolona SERIE 
Italcable risp. 17700 17700. Fisac ES 
Nord Milano 6310 6250 Ficac risp. Sa 
Sip 2650. 2652. linificio DIDO Gian 
Sip risp. 2650 2600 Linificio risp. 2080 2164 
Sip Warrant 2879, 2860. Marzotto FIDO 
Sin 58905850 Marzotto risp. 3700 3600 
/ Elettrotecniche Olcese 177,50 183,50 
Selm 4400.4260 Rotondi 13750 13750 
Selm risp. 4450. 4320 Zucchi 2775 2705 
Tecnomasio 1361 1350 DIVara 
Finanziarie Acq. De Ferrari 1750 1730 
Acqua Marcia 4400 4340 Acq. De Ferrari risp. 1701 1700 
Agricola 18050 18090 Condotte To 3610 13650 
Agricola risp. 25050 24850. Ciga 11990 11940 
Bastogi 424,75 408,50 | Jolly Hotels 7560 7650 
Bi Invest 5720 5600. Jolly risp. 7490 7500 
Bi Invest risp. 5500. 5500 Pacchetti 159,75 155 
MERCATI DELLA LIRA ? 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE. | MEDIE UIG 
Dollaro USA TG 1785— 1783 1785,20 
» USA TP ò 1755, % 
Marco tedesco 674,72 673, 674,67 
Franco francese 221,24 220,50 221,24 
Fiorino olandese 598,20 595, 598,15. 
Franco belga 33,28 33,06 38,28 
Lira sterlina 25399,— 2535, 2540,05 
Lira irlandese 2088,30 2050,— 2088,15 
Corona danese 186,05. 184, 186,04 
Ecu 1491,70 Dr 1491,35 
Dollaro canadese 1303,70. 1285, 1303,85 
Yen giapponese 8,31 8,05 8,91 
Franco svizzero. 822,52. 818,— 822,36 
Scellino austriaco 96,03 95,50 96,03 
Corona norvegese 224,82 222,— 224,85 
Corona svedese 224,38 220,50 224,36 
Marco; finlandese 309, 313,99 
Escudo, portoghese 9,75 10,86 
Peseta spagnola 10,75, 11,01 
Dinaro (Milano) TG 4,90 °° 
».. (Milano) TP 4,90 = 
» (Roma) 4,90 —, 
» (Trieste) 4,25-5 i 
Dracma greca TG ee 11,53 
» greca TP ; 10, & 
Dollaro australiano 1248,40 2102 1248,70 


| coefficienti di deprezzamento della îira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 67,46% (67,49); delle valute Cee 
62,02% (62,06); di tutte le valute 64,28% (64,31). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 18800-19000; argento 360000-370000; sterlina vc 138000-142000; sterlina nc 
(ante 73) 139000-143000; sterlina nc (post 73) 138000-142000; krugerrand 590000- 
630000; 50 pesos messicani 700000-730000; 20 dollari oro 701000-1050000; marengo 
italiano 113000-118000; marengo francese 109000-113000; marengo belga 109000- 
113000; marengo svizzero 113000-120000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni Italia (base 2.1.1985 = 100). 


Generale 133,74 (— 0,06%) 
‘Azionari 149,61. (— 0,11%) 
Bilanciati 135,44 (— 0,07%) 
Obbligazionari TICA RS: 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — I principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
îroy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 326,08 (— 0,23) 
Hong Kong 326,45 
NewYork 325,80 
Londra 325,40 
Milano 330,51 
Parigi 326,52 
Zurigo 325,75 
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ATTUALITA’ P_ 
I LAVORI SCIENTIFICI DELLE GIORNATE MEDICHE TRIESTINE i\ 


Radioterapia, ruolo importante -. 


Sal 


UNA PAGINA DI P.A. QUARANTOTTI GAMBINI SUL 26 OTTOBRE 1954 


Dentro il cuore di Trieste 


A trentun anni di distanza resta intatta nei suoi slanci e nei suoi timori l’anima messa allora a nudo 


Memoria e verità 


Trieste ricorda oggi 
l'anniversario del defi- 
nitivo ritorno alla Ma- 
drepatria. Per gentile 
concessione della Edi- 
trice Italo Svevo che 
quest'anno ha provve- 
duto alla ristampa del 
libro di Pier Antonio 
Quarantotti Gambini 
«Primavera a Trieste», 
quì pubblichiamo uno 
degli altri scritti annès- 
si all’opera: «Il cuore di 
Trieste». 

Ecco come Pier Anto- 
nio vide 31 anni fa quel- 
la giornata del 26 otto- 
bre 1954 indimenticabi- 
le per quanti l'abbiano 
vissuta. 

Tutta l'Italia ormai sa che 
martedì 26 Trieste ha vissuto 
ore indicibili, e innumerevoli 


Ecco un modo, îl miglio- 
re, per ricordare un grande 
scrittore ingiustamente di- 
menticato e non tenuto nel 
posto che gli spetta. Un mo- 
do doppio, aggiungerei, 
perché cì restituisce di 
Quarantotti Gambini due 
immagini: quella dello 
scrittore puro, quale ci era 
apparso al tempo di Sola- 
ria e quella dello scrittore 
civile, attento alle sorti del- 
la sua terra. 

Ma è giusto parlare di 
doppia immagine? Mi spie- 
go meglio, è giusto fino @ 


italiani, che sostavano a Dui- 
no. E l'emozione, in quelle ore, 
era già tale che nessuno si 
accorse di un fatto che in altri 
momenti avrebbe terrorizza- 
to. Per mezza giornata, e forse 
più, Trieste, stretta dai titini 
imbaldanziti alla nuova linea 
di demarcazione, rimasé sola 
con se stessa: gli ultimi repar- 
ti inglesi e americani si trova- 
vano già quasi tutti a bordo 


.delle navi pronte a salpare, e 


le truppe italiane non erano 
ancora sopraggiunte, 

Il resto è noto: è la grande 
giornata del 26. Tutto il pro- . 
gramma ufficiale andò all’a- 
ria, travolto dall’entusiasmo 
della folla: il generale Winter- 
ton rimase durante l’intera 
manifestazione sulla nave che 
doveva portarlo a Malta; egli, 
rinunziando alla rivista allea- 
ta e all’incontro col generale 


Confortante percentuale di guarigioni riscontrata nelle 


La terapia dei tumori della 
mammella e in campo oncoe- 
matologico è stato il tema 
dominante delle due tavole 
rotonde che hanno contraddi- 
stinto il primo round dei lavo- 
ri scientifici alla 39.a edizione 
delle Giornate mediche trie- 
stine (la conclusione si avrà 
domani, sempre al palacon- 
gressi della Marittima). Mode- 
ratori sono stati, rispettiva- 
mente, i professori Umberto 
Veronesi (Milano) ed Edoardo 
Storti (Pavia). 

Il prof. Alessandro Torretta 
(Trieste) ha osservato che la' 
radioterapia del cancro mam- 
mario, alla luce dei più recenti 
schemi multidisciplinari, rive- 
ste un ruolo di notevole im- 


come le mastiti carcinomato- 
se, con sopravvivenza libera 
da malattia del 33%; nei tu- 
‘mori localmente avanzati, 
meno aggressivi, l’associazio- 
ne radioterapia- 
ormonoterapia ha condotto a 
sopravvivenze libere da ma- 
lattia dell'82% a 43 mesi. I 
protocolli che rivestono mag- 
gior rilievo si riferiscono al 
trattamento dei piccoli tumo- 
ri mammari con chirurgia 
conservativa, associata. alla 
radioterapia della mammella 
residua, quale valida alterna- 
tiva alla chirurgia radicale. 
Fra i contributi più impor- 
tanti, oltre a quelli americani 
e francesi, spicca quello dell'I- 
stituto nazionale dei tumori 


Alessandro Torretta 


er i tumori della mammella : 


leucemie infantili 


«Dal punto di vista terapeu- 
tico — hanno detto Panizon e * 
Tamaro — abbiamo compreso 
che per guarire da questa ma-. 
lattia è sempre necessario un 
trattamento medico con più, 
farmaci antiblastici in combi- 
nazione, capaci di distruggere 
le cellule malate, ma preser- 
vando quelle sane. Un notevo- 
le passo avanti è stato com-, 
piuto con l’introduzione della * 
terapia profilattica al sistema 
nervoso centrale (per mezzo 
di terapia radiante associata. 
a farmaci intratecali). La tera-* 
pia attualmente ha una dur: 
ta. di due anni, ma non. è: 
ancora nota la sua durata 
ideale perché non abbiamo i 
mezzi per identificare cellule? 


L 


sono gli italiani che, pur non quando sì rivaluta la sua De Renzi per la trasmissione | portanza, in particolare come | di Milano, che sì fonda sui | stesura e l'ottimizzazione dei | leucemiche residue in basso 
trovandosi quel giorno a Trie- opera al dî Ue: celle TI a SR DOT Oo trattamento complementare risultati a 12 anni ottenuti in | piani di trattamento, come | numero (non visibili al norma-|, DI 
ste, hanno assistito, se non prime ragioni naturali, 0 Stava fischiando dalla riva. indispensabile dopo chirurgia | 701 casi di tumori mammari | quelli in funzione presso l’Isti- | le microscopio ottico». * di Ax 


‘meno se con questa divari- 


conservativa; come tratta- 


di 2 centimetri di diametro. 


tuto di radioterapia di 


quasi Pariconalo, di eso: dazi tend il Ora alcune osservazioni. Gli In Italia, sotto l’egida del t 
i culminanti delle manifesta- cazione si tende o si corre i _ Ora alcun ervazioni. È ; furono taste: alia, i Hatnato 
zioni triestine grazie al docu- rischio di ottenere un risul- italiani, e in specie le sfere a TOTTE Soonononte EE e l'Associazione leucemie e del-, dei dì 
mentario televisivo. Dunque, tato ridotto. Quindi è più responsabili, non devono trar- hi asa de 359, i ser 5 — | l'Associazione ematooncolo-. indo: 
i È ps si si ‘da questi avvenimenti delle chirurgica della mammella), condo Halsted e 352, invece, relatori i professori Franco A : i sì Indo: 
SEO SS EDI giusto parlare di due ragio- PST troppo semplicisti specie se non radicale; quale | ad asportazione di un qua- | Panizon e Paolo Tamaro Ga GrSaa i IRA 
1 T. 0 sopra i è com- 3 li 3 ; e si } vr al ’74 schemi di tra ento. — 
| tutto le SSSSIohi Gi ricordi iosa SARTO oi TE che che li trarrebbero in in- unico presidio terapeutico drante della mammella sede | (Trieste ) — l'attualità delle | chemioradioterapici pluricen- 
1 scritti, la grandiosità travol- disti Sao A ganno,. Trieste è italiana, però fondamentale nei tumori non, | del tumore, a svuotamento leucemie infantili. Ogni anno | trici internazionali (ai quali 
i ianza di tanto tempo e £ A bili: infini ale inter- | dei linfonodi ascellari > I h: ic. ci 
Ì gente ed estrosa, pullulante Adi in un modo che non è, tanto operabili; infine, quale inter lei linfonodi îe ara in Italia si hanno fino a 400 | ‘prieste partecipa attivamen- 
il d’infiniti particolari delle ma- con il quadro dele RI per intenderci, quello di «Pa- | vento palliativo nelle meta- | dioterapia Sullamammelia re- | casì di leucemia acuta nell'in- | {a come tosto FAO 
IH nifestazioni triestine del 26 ot- pesato Teo A DIARI __- _ i ne amore e fantasia». Trieste | stasi cutanee, cerebrali ed os- | sidua, per eliminare eventuali | fanzia (fino a 19 anni), conun | tooncologia, che RO della 
| tobre 1954 è destinata invece Sil a BEE 0% Pier Antonio Quarantotti Gambini è una cita esuberante e gaia | se (in queste ultime con finali- miero-focolai cancerosi o tesì- || picco d'incidenza frai3ei? | clinica pediatrica), con più! 
î a vivere e a rivivere, anche nei di in superficie, ma grave, aspra, | tà prevalentemente antidolo- dui tumorali nell’area di exe- | anni. Esse erano ‘uniforme- = Pr i, 
paesi più lontani e negli anni tutta la sua luce, finalmen- agitata nel fondo. Trieste non | rifiche) resi (rimozione) chirurgica. mente fatali solo due decenni della metà dei bambini guari* 
che verranno, specialmente le soddisfatto nel giuoco che è accaduto con una gione delgiudizio. Che è poi pensa che, grazie almemoran- | Senza dubbio le regole che Tl raffronto delle due omo- | fa, mentre ora almeno la metà ti stabilmente. In Italia vi so... gm 
sugli schermi. Pure ci furono delle sue aspirazioni... luce splendente, con quella il modo — lo ripetiamo — pena intesa e all'arrivo delle | oggi rivestono maggior inte | genee casistiche ha gimostra- || guarisce. I progressi maggiori | AA II RE Rue e 
delle cose — anche in questi Chi legga oggi queste pa- ‘ luce che danno i sentimenti Der ricordare uno scrittore truppe italiane, tutto sia stato | resse sono quelle riguardanti | to chela ei libera | sono avvenuti per la forma da leucemia linfoblastica acu- e] 
indimenticabili avvenimenti gine èin grado di riassume- di purezza e di onestà... © con quella discrezione e risolto, come si mostra di cre- | {l trattamento radiante radi- | da malattia da 10-12 anni è | linfoblastica cer | a seguiti pera 
— chesi possono aggiungere 0 Te con tranquillità i temi —Quarantotti Gambini ci inquella luce che lui avreb. dere a Londra e a Washing- | cale dei tumori mammari in | stata indentica nei due grup- | dai linfociti midollari nel cor- Syeuitoli esita distanza aa 
precisare soltanto con la della sua giovinezza, di ri viene incontro con tutto il de privilegiato. Sta ora al ton: no, Trieste sa che qualco= | <tadio avanzato e quindi non | pi: del 76% dei casi 0 n dell: Si e È importante quindi sottoli- 
penna... sentire la voce e il canto suo coraggio, con quella lettore trovare nek? lettura sa di molto difficile (di ben più bili Gio sn E ina i Coe TT% IAERON ala TO ‘a loro differenziazione € | neare Ja reale possibilità di 
i Ne Sornnco precicaere delle sue prime aspirazioni forza che soltanto la verità una conferma ma senza SARI SASA ED FEcnE o SSR e Dr Sa A RIO Si SE guarigione di questi bambini _. gior 
‘entrata delle nostre truppe, - i rari i ‘abusi né prepotenze direi Oa, ia. Proprio i È ; purea 5 ì IE i i ci 
Vena dale nose Guppe, | ||| porche e anche, soprat | DIO dere nOi gOn orta. chest lalla di uno coner. | | SUGO Al Ssh ali dele | “itun sutoetetuatoda mia dissezione ascellare © | stati per ia forma mille | ita normale purtoppo sicu: (20% 
DIO den come LR della sua passione civile. ‘Allora dobbiamo dire che ‘ma sicura, insomma diuna CRE gesto DE delle l’Istituto di radioterapia (di- soiani È do CUR Son de è capita | ni (una metà) ricade, e per Agere 
nessun altro momento della La guerra è stata per mon si tratta soltanto di piccola verità da accettare indi î 3 dal prof Tor: RSA SSL een questi allora vanno ricercati ‘relaz 
sua storia. Da un lato commo- n E 3 ; RES navi d'Italia c'erano innume- | retto appunto dal prof. Tor Queste associazioni radio- | meglio la biologia della leuce- z Cee 1v| «CON 
zione: commozione per l’arri- molti scrittori la molla che fare ritorno a un bel libro . senza riserve né altri «di Dal cittadini che i giorni | retta), incollaborazione conil | chirurgiche — ha concluso il | mia linfoblastica che non è | trattamenti alternativi (tra-,, ,; 
vo imminente dei nostri sol- ha fatto scattare una foto. ma di fondare su questo stinguo». iotlanzi tornarono stravolti da | Centro tumori di Trieste, su || prof. ‘Torretta — sono state | piùritenuta una Sola malattia | pianto allogenico o autotra- | i 
dati, dall'altro angoscia: an- grafia, neppure sospettata, libro un intero edificio critt- Carlo Bo iaraitima gita nellefrazionidi | ‘71 pazienti affette da tumori | possibili dall’avanzamento | ma più tipi diversi di malattie pianto). Come dire, rispettiva: | xjan 
goscia per il distacco della della verità interiore, ciò è co, sensibile alle intenzioni .. Dalla prefazione Muggia, dove la linea diviso- | mammari avanzati non ope- tecnologico in campo radiote- | a differente prognosi sia in mente trapianto da familiari. EE 
zona B, angoscia per il nuovo avvenuto anche per Qua- dell'autore e quanto mai a «Primavera a Trieste e ria tra le Uue zone, che ha | rabili, si è potuto verificare | rapico, sia con l’uso di sofisti- | base a criteri di presentazione istocompatibili, e del midollo fa c 
De ue i rantotti Gambini ma direi libero e pronto nella defini- altri scritti» fatto È ROSEN DI) RAZo che l'associazione chemiora- | cati acceleratori lineari emit- | clinica sia in base a criteri dello stesso Dari SRRO in cl 
‘ugoslavia di Tito verso la avanti ingiustificabile sotto | io-ormonoterapica si è dimo- | tenti raggi X ed elettronivelo- | semplici morfologici, e più namente trattato prima di es: 
eriferia della città, angoscia 5 tutti gli aspetti, è ben peggio- Î tesi (opi i È {Gai gici, © PIÙ. | sere nuovamente infuso. EP 
me il pericolo da cui Trigste si | suo atteggiamento, quali fu- | la nostra Venezia Giulia, e per | che truppe alleate, col genera- | Ie di quanto la grande stampa na ERRO di MEO SI 3 Va È REL Cd SE SONSUCALI immunologici e ci- Ranieri . oflogu 
Pe rico o de eta nel più | ‘rono le sue parole? Non lo si | ritrovarmi in simili stanti as- | le Winterton dll famoso Win: italiana non abbia lasciato ca- POSE I COMIICOMDU Cnzzee Ra ASTE LOI REA 
' immediato SENIO. Anzi sì | sa Cattaliono: ono talu- | sieme He Dia EE senti- | terton!) in testa, bensì al pri- pire. eo do Res piene Rod rr e e ePP«.P Wlan Di 
sono avute alcune ore in cui | ni, egli avrebbe dichiarato a | vo come le altre vo. in quei | missimo contatto con le trup- | (proprio in rapporto alla com- a 1) 
quest’angoscia, e uno smatri- | un isa «Fu un mo- | giorni d’attesa, le città O pe italiane. i plessità delle reazioni di que- VERSO LA IE ROIBIZIONE DELLA RACCOLTA SULLE COSTE ISTRIANE s| cent 
mento in cui c'era anche un | mento imbarazzante». Leg- | ,zionarsi, percorsa dall'uno al- Difatti, Ja città cominciò a | Sta città difficile) che la dimo- RI E NONA ». sigli 
disperato impulso di ribelio- | gendo questa frase, probabil- | l’altro capo quasi da sussultie | bruciare d’impazienza per | strazione fatta da Trieste alle (| | I] £ dett 
ne, parve stessero per preleva- mente travisata ma comun. | da brividi, proprio come un questo incontro, come nel no- truppe d'Italia non è stata 4 Po ; Ll Ara 
re C'era tutto questo nell’atto | que riportata dai quotidiani | essere vivo. Vembre del ’18. Ma perché i | soltanto, nella sua spontanea (©) | «€ Es eri | mare PP) E\diL 
del contadino di Chiampore, | locali, molti istriani pensaro- ‘Quali furono le impressioni | giornali evitano di precisare grandiosità, una bella e lieta bal 
che, vedendo tracciare l’infau- | no che i loro genitori, o i loro | positive per cui Trieste, nel | l'ora d’arrivo delle prime co- festa. Per chi sappia vedere n n lralt 
sta linea di confine fra Trieste | fratelli, o i loro figli non rima- | suo insieme vinse tutt'a un | lonne? E perché il generale De | un po' in fondo, essa è stata | . | con 
e la zona B, scagliò il proprio | sero imbarazzati in quel mo- | tratto l’accasciamento, che | Renzi raccomandava alla po- anche un'esplosione dramma- Mic 
cappello in faccia a un ufficia- | mento ben più grave: quello | pur perdurava nei singoli? polazione, tramite la stampa, | tica, quasi tragica sotto l’a- oe ; 
le alleato gridando: «Di que- | di donare la vita per VItalia, A risollevare Trieste, a in- | di «mantenere compressa la spetto dell’esultanza. i i D 
sta spartizione parlerà la sto- nelle tricee, sui mari, nel cielo, | fonderle fiducia nell’avvenire | carica esplosiva dell’entusia- Che cosa c’era sotto la di- | TTT eee ee e — c@@@o CR ntI SROlEIS UO SESSI Ci Di 
ria». E c’era tutto questo, e | nelle foibe. Cosciente del no- (quasi assurdamente) è stata | smo, per ‘dar modo ai soldati | sperata euforia con cui Trie- Hi Hus 
anche di più (anche il pianto, | me e della dignità d’Italia, | la vicinanza dei soldati e dei | di procedere ordinatamente, ste attese le truppe italiane, e ROVIGNO — Non rifiutate | sivo ha escogitato il prelievo | uno studio sulla presenza dei | cuiè stato rovinato tutto l'am="| Vice 
virile, di chi ha dedicato tutta | non rimase imbarazzato in | marinai d'Italia. H secondo i piani prestabiliti»? | sotto il giubilo con cui le ac- | una porzione di datteri di ma- | con una speciale pinza tubo- | datteri di mare in Adriatico e | biente marino. Lat 
la vita alle rivendicazioni na- | ben altra situazione — io pen- Perduta a Trieste la diffi- | Si volevano evitare grandi di- | colse? C'era il desiderio stra- |. re perché potrebbe essere una lare ‘che di inoltra nel foro- | sulle conseguenze causate ievi illeciti RR 
7 La otall e democratiche), nel | so — il mite dottor. Virginio | denza per il mondo ufficiale || mostrazioni, era Te Eos Mo | ziatodidistogliere il pensiero, | delle poche occasioni per gu- | casetta, scavato dal dattero, e | per la loro cattura, coordina: I prelievi sono illeciti se sì le 
Ì grido di Umberto Greatti, il | Callegari, di Parenzo. Invitato italiano, che ha fatto in lei | per quale ragione? A chi esse | almeno un attimo, da una | stare questo saporito mollu- | si riesce ad estrarlo, senza | to dal dott. Bartolo Ozretic. I TRA 
Ò Proprietario della piccola | all'ultimo istante dagli jugo- | così cattiva prova nel periodo | potevano dare noia? All’Ita- | realtà ben dolorosa, da una | sco della famiglia dei lamelli- | spaccare la rocci Il metodo | danni arrecati s isibid | Sono autorizzati se lo. «scas- 1) Lar 
| trattoria «La caravella» nella |: slavi a scendere, libero, dal. | fascista, ma ‘più è grande que- | Îia, o non piuttosto agli allea- | realtà che non le darà più | branchi che i i di asi (o fergo to DA image da ; a visibili | so» avviene su una roccia.,, gue 
| valletta di San Bartolomeo, di | l’autocarro su cui era stato | sta diffidenza e più i triestini | ti, timorosi di qualche insulto | requie: e anche îl desiderio di | dei fori nell ‘0 scavare | della pinza che estrae î datte- di ci no isole, piccola e gran- | staccata perché estratta dal* gio; 
1 fronte alla commissione che | caricato insieme a parecchie | traboccano di ùn trasporto | a Winterton? superare, di fronte agli stra- | yy i fori nelle rocce calcaree, | riè però unlavoro da Certosi- | de, della Figarola e le coste @ | mare per altri scopî ( lavori © 
iN collocava i paletti di confine: | decine di concittadini per ve- | fraterno per l'italiano sempli- |  Ilfatto è chesitardò a veder | nieri, il cruccio di aver visto ei prossimi tempi, infatti | no e questo non confà con la sud di Rovigno dove i «dakty- | pubblici, ece.). Il dott. Ozretic, | di. 
Cofisueate e dividete pure, ma | nir infoibato assieme ad essi, | ce, per l'italiano umile. E, co- annunciata l'ora d'arrivo del- | ancora una volta sacrificata | MOngtar dalteri di mare sarà | fretta del pescatore di frodo. los» (dal greco-dito) sono stati | ‘a nome del centro che fa capo; bu 
Italia è, e Italia resta, sia di | il Callegaririsposte sicuro: «O | m'è naturale, come non può | le prime colonne. Poi si appre- | la propria Patria. sempre più difficile. Sì va | Ilcentro perle ricerche ma- | prelevati da rocce vive. Gli | al noto istituto Boskovic di nia 
qua che di là». tutti o nessuno!», e rimase coi | non accadere, nessuno glielo | se ch’esse sarebbero arrivate Ma un'altra cosa vorrei dire. | ©iudendo, a quanto pare, | rine dì Rovigno ha compiuto | scogli sono stati spaccati per | Zagabria ed opera sotto l’egi-. chi 
Quest’angoscia, e questo di- | suoi compagni sull’autocarro | impersona, questo italiano | il 26 verso l'una di notte. E i | Si guardino le autorità italia. | na delle fonti dì rifornimento da dell'Unesco, ha proposto: ni 
sperato impulso di ribellione | e andò con essi alla morte. del popolo (che a sua volta | triestini, senza più domandar- | ne dal venire a ‘Trieste a pro- | di questa conchiglia, di colore = di vietare la raccolta dei dat-', na) 
(che traboccavano special Momenti d’angoscia, dun- | rappresenta, per Trieste, la | siil perché di un’entrata a ora | nunciare i soliti discorsi con- | marrone, lunga e stretta, che G (HI ferì sututte le coste jugoslave 1 del 
mente negli istriani, e gli | que, soprattutto al pensiero | sola vera e imperitura Italia), | così insolita, decisero di resta- | diti di retorica. Lo stesso De | propria della costa istriana e uerra el gra [] L| Questa «ri mi dio è 2| ESE 
La a on sono SEED, so negli ultimi Ri che SUEFIE ‘migliaio È alzati una la RE di | Gasperi, nonostante la sua | ciò causerà una carenza di m m co anello o de 
pochi: sono, si calcola, sup- | giorni, nelle ime ore — via i ragazzi, soldati o marinai, enere aperti sino al mattino ì rudenza e il suo autocontrol- resto tto i SSR h aL, 
pergiù centomila su trecento- via che l’entrata delle truppe | non ancor guasti dalle troppe | locali pubblici, «Ebbene» essi fa è stato fischiato a Trieste, i SOIL Ri arno dici, nelle scuole inglesi Sn È Audio co Uli scie I 
ei ceto a uieta: | italiane si avvicinava — ecco | miserie morali della vita di | dissero, ignari di paraftasare | in Sini Unità, da un'intera | attingono itfrutto dimareda | TTT sono: Capodistria, Umago,., va 
tono, al primo Incontro della E ce Tori da questo | ogni giorno. un sa celebre «quella notte | marea di popolo: Non lo di- | quella zona. Parenzo e Rovigno. “lO 
nostra gente col generale De stordimento amaro, vincere È stato dunque l’arrivo del- sarà il nostro più bel giorno!». | mentichino i suoi successori, DZ de A «L’iniîziati: js eni 
Renzi a Duino, in occasione | l'incertezza, venir presa e per. | le colonne italiane a Cervi- | Ma a dussistpunio ci fu di | troppo desiderosi di allori DÒ COMETONO SESTO ADEA Tales 200 sengle e calice. nel Nord-Est inglese, Aa  m 
dei colloqui italo-alleati che | corsa da un'euforia che a mol- | gnano e i preparativi delle | nuovo incertezza. Domenica | triestini. que, tit Ora D: TOS Cito Xi Ure, va er e dintorni, sono sconvolti da‘scioperi dall'inizio | 7 judioso — se non si proibi 
prelusero all'entrata delle | ti poté sembrare quasi ecces- | navi italiane a salpare da Ve: | 24igiornali annunciarono che Non so con quali sentimenti |‘ IUantita assarzi otta—nel | della settimana a causa dei graffiti comparsi sui Muri di un | 1 dita di datt Ji le» <P 
truppe italiane a Trieste. Quel | siva. a nezia che hanno turbato, | le truppe sarebbero entrate | si siano ritrovati nelle loro | 07° di Portovenere (La Spe- | istituto. Circa 1.500 insegnanti si sono rifiutati di lavorare | 70 ‘© VENONO CERTI 
giorno una ragazza esule di Trieste è fatta così, come un | commosso, sconvolto in fondo nel TLT alle ore 5 e mezzo del | case, la sera del 26, le centi- zia) che ha caratteristiche | rinviando a casa quasi 80 mila allievi. L’agitazione minaccia Pescina e ROIO DE 
Pirano (la piccola città istria- | essere vivo; i suoi umori e i | all'anima Trieste (seppure in | mattino, Ora più che scomo- | naia di migliaia di triestini eguali a quello istriano per | di paralizzare tutti i corsi. struggere le rocce per racco» 40, 
na che piò vantarsi di aver | suoislanci, Je sue avversioni e | un modo complessivo di cui | da, per qualsiasi dimostrazio- | che hanno inneggiato quel profondità e per le numerose Il caso cominciò un mattino di giugno alla scuola di gliere questi molluschi è comel) n 
ph O ves mondo una | isuoi affetti la fanno tramuta- | dirò in seguito). A un certo | ne. E lunedì 25 i giornali non | giorno all'Italia e ai suoi sol | 70cce; altri posti sono in Pu: ‘Roundswich, nel Sud di Manchester, a Wythenshawe. I docen- | 2bbattere tanti alberi per cat-> © 
ele massime celebrità musi- | re da un'istante all’altro, le | punto è stato come se Trieste dettero più la minima notizia | dati. Io, riaprendo quella sera | glia e Sicilia. I grandi massi | ti scoprirono su pareti e finestre una serie di scritte «porno- turare un fagiano». Gi 
cali del Settecento, Giuseppe | fanno mutar volto come una | già sentisse, in sé, la presenza circa l’arrivo delle prime | la scrivania, ho avuto un bri- | sono l’habitat ideale del mol- grafiche, razziste e ingiuriose» contro insegnanti e mogli. Da Il centro di Rovigno si occu-" RE 
\ Tesrtini) si slanciò verso il | creatura. Ero venuto a Trieste | di quelle schiere di giovani o | truppe. vido. Rivedevo lì, davanti a | lusco (lithodomus lithopha- 21 finestre della scuola spiccavano i graffiti con lettere alte 30 | pa în prevalenza di ricerche gi 
Di generale e lo abbracciò. Era il | per questo (oltre che per rive- | almeno come se attraverso lo Poco male, la popolazione | me, diversi foglietti, alcuni | gus) la cui lunghezza com- centimetri. Cinque allievi sui 15 anni, accusati di averli fatti, | per individuare gli inquina nes 
O sas Saluto al primo ufficiale d’Ita- | dere un'ultima volta, dall’alto | spazio già comunicasse con | aveva ‘ormai deciso di atten- | bianchi, altri rossi, altri verdi. | merciale è di circa otto centi- | furono sospesi. Ma i consiglieri comunali laboristi di Manche: | menti dell'Adriatico. Si tratta’ Ci 
RS (el gi Îia che ricalcasse il nostro | del monte di Muggia, la mia | esse mediante le antenne del- | dere ininterrottamente in | E su tutti c'era la medesima | metri ma con una età che va | ster, responsabili della gestione scolastica, si opposero «per | diunae uipe diretta dal dott. È 
LEM suolo — dell'Istria sacrificata | Capodistria e la mia casa di | la propria passionalità. strada, giorno e notte. E balzò | scritta: «Triestini, ricordate ì | daî dieci ai quindici anni. | insufficienza di prove» ARSA li Nemad 5 si Ka ed è ot i 
VBGRLIT ma ancora fiduciosa — il salu- | Semedella). Da Venezia, dove | Da questo affetto per i sol- fuori quella splendida notte- | vostri quaranta giorni? Noi li ‘A Trieste, la Guardia di Fi- Col tempo ili ha assunt tata politi E a DIO 
MIRIZI DR IARAIUEStOAA ; . d i 7 È ] 1 m h DA 
DEC Tea o ara di Nazario Sauro | ormai abito ininterrottamen- | dati d'Italia è nata l'euforia | giorno tra 125 e i126, con folla | stiamo vivendo da un anno. | nanza ha perseguito dei SRI inesshuoti convi into portata politica, In quella | iuita da una cinquantina dir 1g 
id e d’innumerevoli altri marinai | te da quando non posso più | delle ultime ore d'attesa e lo | € bandiere e canti dovunque, | Aiutateci!». Foglietti volanti | scatori Si hO da SD ni Rana AGORO sto ROIO da settembre. Il diretto- | ricercatori, biologi e laureati. sj 
i e fanti, da quelli che combat- | tornare in Istria, ero venuto a | scoppio di gioia all’atrivo del- | e macchine e motorette e bici- | diffusi dagli istriani nella pri- | #raf nel sono inol- | re, Keith Halstead, sostenuto dal sindacato, si rifiuta categori- | in scienze naturali. Ha tre, st 
: ; terono superbamente nelle ar- | Trieste (io che a Trieste ho | le truppe. Elette e ragazzi in corsa, a | mavera del 46. Da SR ‘rati nel parco marino di Mî- camente di riaccogliere i cinque ragazzi. Il consiglio munici- laboratori, ciascuno dei quali. n; 
n mate d’Italia. (Basti un nome | veduto il 30 ottobre e i 3 Chi conosce Trieste intuì | piedi, con grandi tricolori al trascorsi più di otto anni. Che ramare per Cogliere ì datteri. pale ha licenziato 21 insegnanti, accusandoli di violazione | si occupa dì ricerche specifi. 5) 
fa per tutti: quello del generale | novembre del '18, e 1'8 settem- | subito che il suo vero scoppio | vento. E da ultimola fiaccola- | cosasi è fattoin questo tempo | 4 Duino, secondo segnalazio- contrattuale. Contro le abitazioni di consiglieri laburisti sono | che: tossicologia, maricoltura 
FA medaglia d'oro Ugo Pizzarel- | bre del'43 e l'aprile e il maggio di commozione si sarebbe | ta degli studenti giù dal colle | per l’Istria, e ‘che ‘cosa si è | ri di associazioni protezioni. | state lanciate pietre, e in favore dei docenti sono state | e fisica del mare che sta alla. st 
} lo, l’eroe capodistriano dell’A- | del’45) sentire e per vedere nel | avuto non ‘al momento delle | dell'università. Un fiume di | fatto per essa in questi ultimi stiche, questa illecita pesca | inscenate dimostrazioni. base della dinamica di ogni" {, 
damello e dell’Ortigara.) momento della seconda re- | manifestazioni’ ufficiali, alle | macchine, tutte rigurgitanti e mesi? Nulla. Trieste non ha | Ra causato danni alla costa e Il vicedirettore, John Hart, ripete: «Se i ragazzi sono | fenomeno del misterioso «pia-| ; 
j Come rispose a tale saluto il denzione la nostra città, il | quali già si sapeva che avreb- imbandierate, andò quella | saputo aiutare l’Istria, e Ro- | ai fondali. riammessi, l’esperienza dice che sarà interpretato come invito neta acqua». RR st 
| generale De Renzi? Quale fu il | capoluogo di quella ch'è stata | bero dovuto partecipare an- | notte incontro ai primi reparti | ma nemmeno. Recentemente qualche abu- | a fare quanto vogliono, sempre». Mario Repetto ® È 
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E în più ha: ; x 
— la compensazione idraulica — la frizione autoregistrante, È es 
del gioco delle valvole che elimina  — l'impianto di scarico a lunga durata, AR 
la necessità di regolazione, — un dispositivo di sicurezza sE 
ale candele longlife che vanno che impedisce lo spostamento 3:S 
sostituite soltanto ogni 30.000 km, del punto di accensione. noe: 
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uindi vi chiede soltanto 66 minuti «—_—_————<— =" 
i manutenzione in un anno, 


Versioni CC, CD, Avant 


€ quattro a trazione integrale permanente. 


Motori a benzina a 4 e a 5 cilindri 

di 1800, 2000 e 2200cme. Motori Diesel 
€ Turbo Diesel a 5 cilindri di 2000cme. 
Velocità massime da 158 a 202kmh. 
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u Hassan, membro del comitato 


“.;\ israeliani uccisi) l'incursione 
».| israeliana sul quartier genera- 


2 SÌ 
tre, 
8° 


tic, di Gerusalemme Est che ha 
ipo; buoni legami con la Giotda- 
| di-. nia, ad Amman sono stati 
egi- chiusi alcuni uffici dell’Orga- 
sto nizzazione per la liberazione 


lat; 


ve. 
e è 
uto- 
che 


190,1) 


rri- 


rato i 


dei dirigenti politici sovietici di fronte al palazzo di vetro, 
i indossando una divisa da carcerato 


»» «con la direzione dell’Olp, se- 


ri ‘stampa estera e riferite dai 
lo! giornali giordani, re Hussein 


«e spero che i risultati dei col- 


«| sigliere politico di Arafat, ha 
t|detto ieri che re Hussein e 
£l Arafat si incontreranno lune: 
> 5) dì prossimo ad Amman. 


»lraltro auspicato che l’Olp 


“ guenze «sull'azione comune 


Sabato, 26 ottobre 1985 


ESTERI 


Muta protesta 


New York — «Quando incontrerà Gorbacev Reagan non dovrà 
dimenticare la questione dei diritti umani»: questo l'appello 


di Avital Sciaranski, moglie del dissidente Anatoly, imprigio- 
nato nell’Urss. Ella ha promosso una dimostrazione a favore 


(Tel. Afp) 


IL PICCOLO 


DOPO LE CONSULTAZIONI IN VISTA DEL «SUMMIT» DI GINEVRA 


Gli alleati sono compatti 
attomo alla posizione Usa 


linea negoziale verso Mosca 


Ma a Washington il dibattito è aperto sulla 


NEW YORK — Il discorso 
di Reagan alle Nazioni Unite 
ha colto di sorpresa la platea 
mondiale, ha lasciato per- 
plessi î sovietici, ha avuto 
l'appoggio ufficiale degli al- 
leatì che intendono presenta- 
re in vista di Ginevra un fron- 
te unito, ma privatamente In- 
ghilterra e Germania hanno 
giudicato il documento «uni 
laterale» e senza possibilità di 
essere preso sul serio dai 
TUSSÌ. 

Reagan ha ridefinito il tema 
del «summit» concentrando 
l’attenzione su cinque crisi 
mondiali nelle quali sono pre- 
senti î sovietici. Ha ignorato 
crisi come il Medio Oriente e îl 
Salvador, dove sono presenti 


glì Stati Uniti. Ha aperto alla |' 


Russia la porta dì una parte- 
cipazione alla gestione comu- 
ne delle difficoltà internazio- 
nali, e così facendo ha sottoli- 


neato quello che Craxi ha de- 
finito un «bipolarismo schiac- 
ciante», 


E non è chiaro se ha, rag- 
giunto l’obiettivo principale 
che sì proponeva: riprendere 
l'iniziativa propagandistica 
che Gorbacev si è assicurato 
con le proposte degli ultimi 
mesi e che ha coronato col 
viaggio a Parigi. 

Risolvere le cinque crisi 
mondiali è naturalmente 
importante, ma agli occhi del- 
l'opinione mondiale, non tan- 
to importante quanto la ridu- 
zione delle armi nucleari. Pri- 
ma di Ginevra, Reagan an- 
nuncerà una «contropartita» 
concreta alla \riduzione del 
cinquanta per cento dei missi- 
li avanzata da Gorbacev. Gli 
alleati hanno lavorato duro, 
Craxi e Kohl in particolare, a' 
convincerlo. 

Ma la verità è che dietro la 
«svolta» americana nella te- 
matica del summit di Gine- 
vra, — crisi regionali invece di 
missilì — c'è la profonda 
incertezza dì Washington sul- 


la strada da seguire nel nego- 


ziato nucleare. Divisioni pro- 
fonde spaccano l’amministra- 
zione americana e sono evi 
denti nelle dichiarazioni con- 
trastanti, spesso opposte al 
vertice, che giungono dalle 
varie fonti. Dipartimento di 
Stato, Casa Bianca, Pentago- 
no, ognuna che parla per con- 
to proprio ignara della posi- 
zione delle altre. Qui lo scon- 
tro fra conservatori e mode- 
ratì, scettici e possibilisti rag- 
giunge il parossismo. 

Coloro che non concedono 
un minimo di fiducia ai sovie- 
tici non intendono sentir par- 
lare di concessioni al Cremli- 
no, sia pure negoziate. Gli 
altri sono bloccati da una 
considerazione, condivisa da 
tutti gli alleati, come ha mes- 
so în evidenza il pre-summit 
di New York. 

Gorbacev sì rende conto 
della situazione interna del- 
VUrss, intende migliorare le 
condizioni economiche e so- 
ciali, modernizzare le struttu- 


re. Per questo ha bisogno di 
pace, tecnologie di importa- 
zione, collaborazione con 
l'Occidente. Non può affron- 
tare nuovi e costosi program 
mi militari difensivi e offen- 
sivi. 

In una parola, è, sotto un 
certo riguardo, «alle corde». 
Tenercelo un po’ a lungo, po- 
trebbe forse consentire di co- 
stringerlo ad accordi di disar- 
mo nucleare realmente serì e 
ralmente importanti. Ma è 
questione di misura. Esagera- 
re nel tenerlo alle corde po- 
trebbe ottenere il risultato 
contrario. 

In ogni caso, continuare nel 
braccio ‘di ferro delle proposte 
nucleari, darà tempo all’Ame- 
rica dichiarire le proprie con- 
traddizioni interne e venir 
fuori con una posizione chia- 
ra e definitiva. 

Per l’Italia, e in particolare | 


per il presidente del consiglio 
Craxi, îl pre-summit e il mini- 
vertice con Reagan sono stati 


utili. E' stato sgombrato il 
campo dagli equivoci e î dis- 
sapori, l'amicizia fra î due 
Paesi e è due protagonisti è 
stata riaffermata, Craxi ha 
convinto la stampa america- 
nd della logica di certe nostre 
posizioni durante la crisì del- 
?'«Achille Lauro», che aveva- 
no suscitato critiche ingiuste 
e, ingenerose. Ha riscosso 
l'approvazione di Reagan 
quando ha suggerito «di rive- 
dere le formule» per îl Medio 
Oriente e coinvolgere nel pro- 
cesso di pace l'Unione Sovie- 
tica. 

Approfondendo il tema del 
«sistema strategico di difesa», 
Crazi ha trovato lo scenario 
fattogli' da Reagan di un mon- 
do interamente protetto dallo 
scudo spaziale, come «affasci- 
nante e convincente». 

«Speriamo che se ne con 
vincano anche î russi — ha 
detto —. Questo sarebbe la 
pace che scende dalle stelle» 

Girolamo Modesti 


SEDI PALESTINESI CHIUSE 


AMMAN — Re Hussein di 
1Giordania ha espresso. l’opi- 
‘inione che è necessario proce- 
idere ad un «riesame» delle 
‘relazioni giordano-palestinesi 


dano. 

Nel frattempo, una dram- 
matica lotta per il potere sem- 
bra essere iniziata fra i cristia- 
ni del Libano, mentre i pale- 
stinesi stanno affannosamen- 
te preparandosi a una batta- 
glia che ritengono, decisiva 
per la loro sopravvivenza in 
questo paese. 

Il centro di Beirut Ovest è 
intanto stato sopreso, ieri al- 
l'ora di pranzo, da un improv- 
viso e breve bombardamento 
che ha causato quattro morti 
e una cinquantina di feriti. 

Le emittenti musulmane 
hanno imputato ai cristiani il 
bombardamento, durato po- 
chi minuti, mentre un’emit- 
tente.cristiana ha riferito — 
più credibilmente — che le 
bombe sono «uscite» da scon- 
tri fra i drusi e i filo-siriani del 
partito democratico arabo. 

Anche a Beirut Est vi sono 


iriamente e al più presto». 
| In dichiarazioni fatte alla 


i ha detto: «Dobbiamo sapere 
in che direzione ci muoviamo 


loqui (con Arafat) saranno po- 
o sitivi». 
Per parte sua, Khaled Al 


s centrale di «Al Fatah» e con- 


Il sovrano hascemita ha pe- 


| continui.ad essere in grado di 
incarnare «le speranze, le 
aspirazioni e ì sentimenti» del 
popolo palestinese. Inoltre, re. 
Hussein ha ammesso che la 
vicenda di Larnaca (con tre 


La Corea 
del Nord 
affonda 
un battello 
giapponese 


TOKIO — La Corea del 
Nord ha reso noto ieri che 
una sua motovedetta ha af- 
fondato un’imbarcazione 
giapponese che era «penetra- 
ta illegalmente» in una zona 
militare al largo delle coste 
del paese. 


Secondo l’agenzia nordco- 


lle dell’Olp in Tunisia, e il 
dirottamento della «Achille 
i( Lauro» hanno avuto «conse- 


giordano-palestinese». 
Secondo un giornale arabo 


della Palestina e a importanti 
- esponenti della guerriglia è 
- stato vietato di entrare nel 
+ paese. i 
© Il giornale «Al Quds» scrive- 
va che tra gli esponenti del- 
‘; POlp cui è stato vietato di 
.. entrare în Giordania c'è Mah- 


ribi-e ge il commando terroristico 


moud Al-Natour, il quale diri-. 


reana «Kcna», ricevuta a To- 
kio, l’incidente è avvenuto 


AD AMMAN 


: Ora Hussein rivede 
i rapporti con l’Olp 


stati combattimenti, frutto 
della polemica letteralmente 
esplosa fra le milizie del ven- 
tottenne Elie Hobeika e i fa- 
langisti fedeli al presidente 
della repubblica, Amin Ge- 
mayel. 


Si apprende frattanto che 
anche la Francia si appresta a 
correggere la sua linea medio- 
orientale «tenuto conto dei 
recenti avvenimenti». Lo ha 
detto il portavoce dell’Eliseo 
dopo il colloquio, avvenuto 
ieri, tra. Mitterand e Peres. 


La posizione di principio del 
capo dello stato francese è 
che «esistono possibilità di 
negoziato diretto», come lo 
stesso Mitterand disse davan- 
ti al Parlamento israeliano, 
dichiarando che «il dialogo 
suppone il preventivo e reci- 
proco riconoscimento del di- 
ritto altrui all'esistenza». 


DOPO L'ESPERIMENTO NUCLEARE OGGETTO DI NUMEROSE POLEMICHE 


Sud Africa, ancora 


Laurent Fabius esalta a Mururoa 
la presenza francese nel Pacifico 


PARIGI—Iltanto discusso 
eatteso esperimento nucleare 
francese, che dal mese di lu- 
glio (da quando cioè i servizi 
segreti francesi affondarono 
la nave degli ecologisti di 
«Greenpeace») è stato ogget- 
to di polemiche internazionali 
e interne, è dunque infine 
avvenuto. L’altra sera, alla 
presenza del primo ministro 
Laurent Fabius e del ministro 
della difesa Paul Quiles, la 
Francia ha potuto riaffermare 
a Mururoa con forza, il suo 
attaccamento a una politica 
di dissuasione nucleare auto- 
noma. 

Fabius era molto soddisfat- 
to, soprattutto per il livello 
tecnico dell’operazione e ha 
voluto ripetutamente sottoli- 
neare di non aver sentito altro 
che una vibrazione sotto i pie- 
di, un po’ come quando passa 
il metrò. Tanto per ribadire 
che gli esperimenti nucleari 
non sono affatto pericolosi, 
come hanno fatto anche Qui- 
les e il vulcanologo e segreta- 
rio di Stato per le calamità 


naturali Haroun Tazieff, che 
hanno sorvolato in elicottero, 
al momento dell’esplosione, il 
pozzo di 700 metri in fondo al 
quale era posta la bomba. 
Un esperimento così inno- 
cuo, ha detto Tazieff, che si 
potevano benissimo invitare 
gli ecologisti ad assistervi. 
L'esplosione per Tazieff è sta- 
ta breve, moderata: «Abbia- 
mo visto l’onda provocata 
dall’esplosione, durata uno o 
due secondi, sparire immedia- 
tamente, e ciò dimostra che i 
timori per la sopravvivenza 
dell'atollo sono infondati». 
«La sovranità della Francia 
non sì discute» ha detto Fa- 
bius, e quasi a ribadirlo, in un 
chiaro riferimento al seque- 
stro nelle acque territoriali 
francesi dell’imbarcazione di 
«Greenpeace», la «Vega», da 
parte della marina francese, si 
è «rallegrato con la marina 
nazionale che ha garantito, 
secondo le direttive del mini- 
stro della. difesa, il rispetto 
delle acque territoriali france- 
si». Fabius ha poi ricordato | 


«quanto il Pacifico conta per 
la Francia» non solo per la 
presenza strategica, ma an- 
che perché deve essere «il cen- 
tro della diffusione della fran- 
cofonia in quella regione». 

«Mururoa mon amour» po- 
trebbe essere lo «slogan» del 
giorno, scrive il quotidiano 
«Le Monde» commentando 
l’assiduità delle autorità fran- 
cesi a Mururoa negli ultimi 
tempi (Mitterrand vi era stato 
il 13 settembre): «È uno spet- 
tacolare cambiamento da 
parte di uomini che dopo aver 
criticato la “bombetta” del 
generale De Gaulle, si erano 
impegnati nel programma co- 
mune' della sinistra a rinun- 
ciare all’armamento nucleare 
sotto qualsiasi forma». 

Il ‘giornale sottolinea che 
questo andirivieni a Mururoa 
è anche la «coscienza dell’im- 
portanza politica che ha as- 
sunto nel corso degli anni il 
consenso nazionale sulla dis- 
suasione nucleare»; a pochi 
mesi dalle elezioni politiche e 
alla vigilia dell’attesissimo di- 


battito televisivo tra Fabius e 
il presidente del partito neo- 
gollista «Rpr» Jacques Chirac 
(domani), «il pellegrinaggio a 
Mururoa è pagante», secondo 
«Le Monde». 

Intanto saranno espulsi nel- 
le prossime ore dalla Poline- 
sia francese i quattro membri 
dell’equipaggio della «Vega», 
l'imbarcazione del gruppo 
ecologista Greenpeace che ie- 
ri l’altro si è introdotta nelle 
12 miglia nautiche attorno a 
Mururoa ed è stata perciò 
sequestrata. Lo skipper au- 
straliano Chis Robinson (già 
arrestato altre tre volte per 
questo stesso motivo), l’ex co- 
mandante della «Rainbow 
Warrior» Peter Wilcox, l’irlan- 
dese Grace O'Sullivan e la 
neozelandese Sue Wear, spe- 
ravano così di far sospendere 
il quinto esperimento nuclea- 
re condotto quest'anno nell’a- 
tollo, ma senza successo. 

L’ordigno, che aveva una 
potenza pari a 4.500 tonnella- 
te di tritolo, è dunque egual 

| mente esploso. 


INSEGNANTI CHE PICCHIANO GLI ALLIEVI E RAGAZZI SPIETATI CON I COMPAGNI 


elle» «Forza 17». nel Mar del Giappone, a Est 
(pe astiene che: E QUE di Wonsan alle 17.25 di mer- 
cco-Ì Fina coledì scorso, e l’equipaggio 
ome” ‘Abu Zulufi« ‘AI Qu TORTA dell’imbarcazione, non me- 
cat ; giornale che appoggia re Hus- glio identificata, è stato trat- 
lisa, imentie Until vigili altri.|pt0 in salvo narcre di fun- 
CCU-- giornali in lingua araba che | zionari slappomesi competen- 
che escono nella parte orientale di | ti, è presumibile che si tratti 
ina-, Gerusalemme appoggiano dell'equipaggio del pesche- 
atta. Arafat. ; reccio «Eiho Maru 83», com- 
0 Dopo aver proposto in sede | posto da sei persone. 
“x Onu una trattativa diretta 
@ di Tsraele-Giordania, con l’esclu- La «Kena» afferma che 
reali sione dell’Olp, il primo mini- | imbarcazione giapponese 
tre” stro israeliano Shimon Peres | non ha ottemperato a un'inti- 
ualî® haintanto tesolamano anche | mazione di allontanarsi ri- 
eci. alla Siria. voltale dalla motovedetta. 
tura Durante una conferenza 
alla. stampa tenuta a Parigi di ri- 
ogni torno da New York, ha affer- 
pîa- mato: «Se i siriani sono pron- 
Ito ti, lo siamo anche noi. Parlo 


> sul serio», Il premier non si fa, 
comunque, alcuna illusione. 
«Non ho la minima indicazio- 
ne che i siriani stiano cercan- 
l do una posizione negoziale», 
(| ha infatti rilevato. Sì è detto 
‘: invece incoraggiato dall’at- 
teggiamento del sovrano gior- 


e 
i Il primo 
Le pi 
i inviato 
° 
» speciale 
; ° 
s dallo spazio 
WASHINGTON — Dopo 
‘» Sharon Christa Mcauliffe, l’in- 
; segnante del New Hampshire 
acla cui partenza è prevista per 
‘gli inizi dell’anno prossimo. 
5 Sarà un: giornalista il prossi- 
mo «civile» a volare a'botdo |. 
dello Space Shuttle.i 
L'autore del primo reporta- 
ge extraterrestre dovrà avere 
‘la cittadinanza Usa e almeno 
\cinque anni di anzianità pro- 
‘2 fessionale, Volerà a spese del- 
Gi la Nasa e potrà raccontare la 
- sua straordinaria esperienza 
lin assenza di gravità e in tota- 
Île libertà, fatta eccezione dei 
‘dati «classified», cioè coperti 


ospedale, 


niche. 


+ da segreto militare. 


TOKIO — La società giapponese è conside- 
rata la più civile e raffinata del mondo, ma la 
violenza fisica pare aver trovato una sede 
privilegiata: la scuola. Risentito con una allie- 
va giunta in ritardo al corso di educazione 
fisica, un professore di Fuji-Yshida, l’ha colpi- 
ta con una racchetta da tennis, e poi l'ha 
riempita di botte. Lei, sedicenne, è finita in 


Durante un «programma di aggiornamen- 
to», che permette agli insegnanti di mantener- 
si in contatto con gli ex allievi, due professori 
d’una scuola di Osaka, hanno percosso un 
dodicenne spezzandoli una costola. È 

‘Era già accaduto, ma la madre ha dichiarato 
di non aver mai detto nulla in quanto gli 
insegnanti «sembravano sinceramente inte- 
‘ ressati alla sorte di mio figlio, per il suo bene». 
‘I due più recenti casi illustrano il clima di 

violenza fisica che regna in certe scuole nippo- 


Il ministro della giustizia Hitoshi Shimasa- 
‘i ha condannato il ricorso alle maniere forti. 
‘Alla competente commissione della camera 
dei rappresentanti egli ha detto: «Considerere- 
mo le punizioni corporali a scuola violazioni 
dei diritti umani. La violenza esercitata dagli 
insegnanti fomenta quella tra i giovani, che è 
in aumento e ci preoccupa sempre di più». 

Il ministro dell'educazione ha pubblicato 
‘un rapporto dal quale risulta che nel 1984 sono 


lati alle autorità. 

Molti giovani, per paura, marinano la seuo- 
la. Le assenze ingiustificate di oltre 50 giorni, 
nell’84, hanno raggiunto il più alto livello in 10. 
anni, con circa 47 mila casi. Si registrano 
‘anche episodi tragici. Nel novembre dell’anno 


scorso fu trovato in un fiume presso Osaka il 


‘cadavere di un liceale di 16 anni. I due uccisori, 
quindicenni, avevano continuato a seviziarlo 
per mesi, tra l’indifferenza degli insegnanti e 
degli altri studenti. Non sono mancati. casi di 
suicidio, specie fra i ragazzi troppo deboli per 
potersi difendere. La stampa riferisce che due 
studenti terrorizzati dai compagni. qualche 
giorno fa hanno tentato di avvelenarsi. La. 
scorsa primavera una ragazzina si impiccò 
Qopo Esse stata brutalizzata da un insegnan- 


Il pedagogo Yoshio Murakarni, ha scritto 
sul grande quotidiano «Asahi Shimbun» che il 
ricorso ai castighi corporali da parte dei do- 
centi è, assieme all’indifferenza degli altri allie- 
vi, la causa prima del clima di violenza instau- 
ratosi nelle scuole giapponesi. Ma mette sotto 
accusa il sistema scolastico, fondato sulla 
competizione feroce per entrare nel miglior 
liceo, poi nella più autorevole università, il cui 
diploma determinerà per sempre la posizione 
sociale del cittadino. 


Palestra di violenza la scuola giapponese 


saliti del 23 per cento i casi di violenza fisica 
‘fra studenti delle medie: 523 sono stati segna- 


Parolacce studentesche 


LONDRA — Oltre 200 scuo- 
le e sedi universitarie del 
Nord-Est inglese, a Manche- 
ster e dintorni, sono sconvolti 
da scioperi dall’inizio della 
settimana a causa dei graffiti 
comparsi sui muri di un isti- 
tuto. 

Circa 1.500 insegnanti si so- 
no rifiutati di lavorare riman-, 
dando a casa quasi 80 mila 
allievi. L'agitazione minaccia 
di paralizzare tutti i corsi. 

Il caso si è aperto una mat- 
tina di giugno nella scuola di 
Poundswich, a Wythenshawe, 
una località a Sud di Manche- 
ster dove erano comparse 
scritte «pornografiche, razzi- 
ste e ingiuriose» contro inse- 
gnanti e loro mogli, Su 21 
finestre della scuola spiccava- 
no graffiti con lettere alte 30 
centimetri. Cinque allievi sui 
15 anni, accusati di essere gli 


autori, furono sospesi. Ma i 


consiglieri comunali laboristi 
di Manchester, responsabili 
della gestione scolastica, si 
opposero. 

Con il passare del tempo la 
vicenda ha assunto una colo: 
ritura politica. In quella scuo- 
Ja gli insegnanti sono in scio- 
pero da settembre. Il diretto- 
re, Keith Halstead, sostenuto 
dal sindacato, si rifiuta cate- 
goricamente di riaccogliere ì 
cinque ragazzi. Il consiglio 
municipale ha licenziato 21 
insegnanti, accusandoli di 
violazione contrattuale. Con- 
tro le abitazioni di consiglieri 
laburisti sono state lanciate 
pietre, e in favore dei docenti 
sono State inscenate dimo- 
strazioni. RED 

Il vicedirettore, John Hart, 
ripete: «Se i ragazzi verranno 
riammessi, ciò sarà interpre- 
tato come un invito a fare 
sempre quel che vogliono». 


1 
| Città del Capo — Un'immagine, in Belgravia Road, della violenza riesplosa ieri dopo un periodo di inusitata calma 


violenza 


i 


(Ap) 


CITTA’ DEL CAPO — An- 
che ieri le città satelliti intor- 
no a Città del Capo sono state 
teatro di violenti scontri fra la 
polizia e i dimostranti anti- 
apartheid, decine dei quali so- 
no stati arrestati durante la 
notte. A Durban le forze del- 
l’ordine stanno ricorrendo an- 
che a cani per rintracciare 
una persona che sarebbe com- 
plice di due neri uccisi ieri da 
una bomba, destinata proba- 
bilmente a una scuola fre- 
quentata da bianchi. A Sowe- 
to, poi, gli studenti sono ritor- 
nati a boicottare le aule, dove 
li attendono gli esami di fine 
anno. La polizia ha lanciato 
gas lacrimogeni per disperde- 
re gli assembramenti. 

I disordini più gravi conti- 
nuano a verificarsi comunque 
a Città del Capo, dove la poli- 
zia ha invitato gli automobili- 
sti bianchi a premunirsi di 
elmetti, per evitare di rimane- 
re vittime delle sassate di neri 
e meticci. 

Mentre bande di dimostran- 
ti distruggevano a sassate ne- 
gozi, assalivano banche e in- 
cendiavano automobili, nelle 
Township a Est di Città del 
Capo, prima dell'alba la poli- 
zia faceva irruzione in nume- 
rose abitazioni arrestando de- 
cine di esponenti della lotta 
contro la segregazione raz- 
ziale. 

Le prime perquisizioni della 
polizia sono iniziate alle 4 del 
mattino. Decine di agenti 
hanno agito simultaneamen- 
te contro esponenti noti al 
l'opposizione. Le autorità di 
polizia hanno finora fornito 
dettagliate informazioni. sul 
l'operazione, ma da amici e 
colleghi degli arrestati si è 
appreso che sono almeno una 
trentina le persone che sono 
state portate via con i cellula- 
ri. Ma c’è chi dice che sono 
almeno 60 fra cui avvocati, 
religiosi, studenti, insegnanti 
e dirigenti sindacali tutti so- 
Stenitori del Fronte democra- 
tico unito. 

Ecco alcuni degli incidenti 
più rilevanti a Città del Capo 
(de forze dell'ordine ne hanno 
riportati ieri oltre venti): a 
Khayalisha e Langa, sobbor- 
ghi orientali, sono stati dan- 
neggiati uffici pubblici; a. Ra- 
vensmead la polizia ha aperto 
il fuoco*su una folla che getta- 
va pietre su auto private; a 
Bellville sono state date alle 
fiamme due banche; due edifi- 
ci scolastici, uno nei pressi di 
Città del Capo e l’altro vicino 
a Pretoria, hanno riportato 
gravi danni dopo il lancio di 
bottiglie incendiarie. 

Non si registrano comun- 
que nuove vittime, dopo che 
nella zona sono morte in una 
settimana oltre una dozzina 
di persone. Un portavoce del 
presidente Botha ha negato 
intanto che egli abbia mai 
minacciato di bloccare le 
esportazioni di cromo. 
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SPECIALE —_ ____ 


VETRO. 


CONFORT 


Qui Network dedicata al conf 
energetici. 


Nasce con questo primo numero, la rubrica speciale di 


‘ott domestico e ai risparmi 


Per cinque settimane, ogni sabato, un'équipe di esperti ri- 


sponderà alle vostre lettere esi 
mi da voi proposti sul tema: 


uggerira soluzioni ai proble- 
îl vetro in casa. 


In modo particolare la rubrica "Vetro & Confort”, tratterà 


tutti gli aspetti derivanti dalle 
gie di produzione vetro, delle 
dalla Società Italiana Vetro 
avanzati risultati. 


nuove ed avanzate tecnolo- 
quali Thermosiv, prodotto 
, rappresenta uno dei più 


Epossibile migliorare 
il confort incasa 
conun nuovo vetro? 


Sì, da quando questo a 
abbandonato il suo storico 


ntichissimo materiale ha 
ruolo di materiale passi- 


vo, per assumere sempre più una funzione attiva” 


che trova ampio spazio in 


| ogni attività edilizia. Le 


nuove tecnologie, applicate in questi anni, hanno 
permesso di migliorare la qualità e le prestazioni del 
prodotto-vetro, riducendo la concezione generica di 
elemertto ”tappabuchi” che lo ha sempre accompa- - 


gnato. Di conseguenza han 


no consentito la rivaluta- 


zione di questo materiale ora considerato una com- 
ponente fondamentale della progettazione e della 
costruzione. Thermosiv è il primo di questi vetri. 


Si, perchè Thermosiv è il 


vetro che trattiene senza 


disperderlo tutto il catore interno di un ambiente, fil- 


tra dall’esterno solo i benef 


ici raggi del sole riuscen- 


do cosi a ridurre fino al 40% i costi di riscaldamento, 
a seconda della localit: 


———__—_______cs 


Lettere e Quesiti 
Ho un problema chemi 
sta a cuore: La prossima 
settimana, nel condominio 
in cui abito, si terrà un'as- 
semblea per decidere di in- 
tervenire sull'impianto cen- 
trale di riscaldamento. 
L’Amministratore dello sta- 
bile ci ha proposto il cambio 
della caldaia e dell’impian- 
to annesso. In questi giorni 
ho letto la pubblicità del ve- 
tro Thermosiv, con le pro- 
messe di risparmio energeti- 
co. Vorrei conoscere le parti- 
colarità del Thermosiv e i 
vantaggi reali della sua in- 
stallazione, prima di pro- 
porlo in assemblea come 
complemento alla moder- 
nizzazione. dell’impianto 

centrale. 
Carlotta Perini 


Certamente è conve- 
niente che Lei lo proponga 
all’assemblea. Il Thermosiv 
‘può ulteriormente contri- 
buire al risparmio se adot- 
tato in tutto il condominio, 
per le sue particolarità spe- 
cifiche. Il consiglio è di sug-. 
gerire  all’Amministratore 
dello stabile di mettersi in 
contatto con il Centro Infor- 
mazioni Thermosiv dove 
potrà ottenere una valuta- 
zione precisa dei risparmi 


metallico permanente. 


possibili elaborata da u. 
calcolatore ed offerta gra- 
tuitamente dalla Società 
Italiana Vetro. Al fondo del- 
la rubrica troverà l’indirizzo 
a cui rivolgersi. 


Sto terminando: il pro- 
gramma di costruzione del- 
la mia nuova casa, una vil- 
letta con giardino. Il proget- 
tista mi ‘ha consigliato di 
mettere dappertutto i vetri 
Thermosiv di cui ho visto la 
pubblicità ultimamente. 
Vorrei.sapere se è il caso di 
spendere un po’ di più e do- 
tare la casa di questi nuovi 
vetri? 

Dott. Guido Banfi 


‘Si, non c’è dubbio che la 
valutazione del suo archi- 
tetto risponde all’esigenza 
di dotare la sua villetta d’un 
fattore in più di ”protezio- 
ne” e risparmio energetico. 
Se vuole indicazioni più 
precise, deve però inviarci i 
dati principali e la metratu- 
ra totale da coprire. Il Cen- 
tro Informazioni Thermosiv 
le risponderà direttamente 
con i risultati dell’elabora- 
zione fatta dal suo compu- 
ter. 


THERMOSIV CHI È 


THERMOSIV è un vetro speciale ottenuto deposi- 
tando su una lastra di vetro normale un sottile strato 


Questo strato, non apprezzabile ad occhio nudo, con- 


sente al vetro di lasciarsi attraversare dalla radiazione 
solare apportatrice di luce e di calore, senza modificare 
il grado di visibilità verso l'esterno dell’abitazione. 

A differenza di un normale vetro chiaro, il vetro THER- 
MOSIV possiede una elevata resistenza ai flussi di calo- 
re dovuti alla differenza di temperatura tra interno ed 
esterno; riducendo così le normali perdite di calore che 
si hanno attraverso le finestre. Inoltre, l’elevata resi- 
stenza ai flussi di calore do- 
vuta: allo strato metallico 
depositato sul vetro, innal- 
za la temperatura della su- 
perficie interna del vetro, 
eliminando la sensazione 
di freddo” che generalmen- = 
te si ha in prossimità delle finestre. 

Il vetro THERMOSIV è una vetrata isolante costi- 
tuita da due lastre di vetro con una intercapedine conte- 
nente aria disidratata o gas inerte, unite energicamente 
tra loro mediante sigillanti speciali. In questo modo lo 
strato metallico rimane inalterato e la vetrata migliora 
decisamente le sue caratteristiche di isolamento termi- 
co ed anche acustico. 

Il suo grande contributo al benessere e al confort dome- 

stico dipende da due specifiche qualità: garantisce una 
‘temperatura superficiale interna della finestra di circa 

17°, più del doppio rispetto agli 8° di un vetro normale, 

rende tutti gli ambienti più vivibili ed inoltre isola dal 

rumore esterno. o 

Per informazioni telefona oppure spedisci il tagliando a: 


CENTRO INFORMAZIONI THERMOSIV 
Galleria del Corso, 2 - 20122 MILANO - Tel. (02) 79.94.22 


Cognome Nome 
Tel Via 
Città CAP È 


SABATO 2 NOVEMBRE QUESTA RUBRICA TI 
PROPORRÀ UN QUESTIONARIO DEDICATO AL 
RISPARMIO ENERGETICO NELLA TUA CASA. 
UN’ÉQUIPE DI TECNICI CON L'AUSILIO DI UN 
NUOVO PROGRAMMA DI CALCOLO TI FORNI- 
RÀ GRATUITAMENTE LE RISPOSTE. 

È UN SERVIZIO OFFERTO DA THERMOSIV, IL 
NUOVO VETRO NATO NEI LABORATORI SIV, 
L'AZIENDA LEADER NELLA RICERCA DI SOLU- 
ZIONI PER IL BENESSERE DELL'UOMO. 
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IL PICCOLO 


Sabato, 26 ottobre 1985 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA” 
‘PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali .— 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
", telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 - MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 -— PADOVA: Piazza. 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203, - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20 -21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


GEOMETRA edile serio volon- 
teroso molti anni esperienza - 
offresi - telef. 831153 dopo ore 
19. 63971/3 

IMPIEGATA decennale espe- 
rienza ramo edile offresi part- 
time tel. 822043. 63966/3 

MADRELINGUA tedesca cono- 
scenza inglese italiano dattilo- 
grafia, disponibile per lavoro 
qualificato a Trieste tel. 

È 63823/3 

RAGAZZA volonterosa 22enne! 
cerca lavoro come impiegata o 
qualsiasi lavoro. Telefonare 
ore pasti al 273683. 63939/3 

24ENNE diploma magistrale, di- 
pioma dattilografia, pratica 
computer, conoscenza inglese, 
pratica vendita offresi ufficio 
per miglioramento tel. 821652. 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AUTOFFICINA cerca meccani- 
co con esperienza almeno de- 
cennale. Tel. 825144 ore pasti. 

5638/4 

CERCASI interessata/o con uffi- 
cio o idonea abitazione per 
recapito attività nella città di 
Monfalcone-Gorizia-Grado- 
Cervignano-Tolmezzo- 
Cortina-Tarvisio-Tarcento. 
Telefonare 02/8137251. 51622/4 


CERCHIAMO ambossessi auto- | 
muniti completamento quadri 
zona Trieste. Presentarsi ore 
9-10 Crispi 60/1A. Astenersi 
perditempo. 63929/4 

IMPORTANTE Compagnia In- 
ternazionale di Assicurazioni 
ricerca per i propri uffici di 
Trieste: laureato/a in econo- 
mia e commercio o diplomato/ 
a ragioniere. Il candidato do- 
vrà possedere un buon curri- 
culum scolastico con cono- 
scenza della lingua inglese. Si 
offre inquadramento C.C.N.L. 
per impiegati di assicurazione 
e retribuzione di sicuro inte- 
resse, L'età non dovrà essere 
superiore a 30 anni. Scrivere a 
cassetta n. 1/H Pubblied:34100 
Trieste. 050282/4 

MECCANICO veramente esper- 
to cerca concessionaria auto. 
Scrivere solo in possesso di 
validi requisiti a Cassetta n. 
4/H Publied 34100 Trieste. 

5678/4 

PERITI elettrotecnici anche 
neodiplomati assume società 
isontina per impiantistica. 
e ea n. 7/H Pu- 
blied 34 este. 5687/4 


‘RAGIONIERI o periti aziendali 
anche neodiplomati assume 
società isontina. Scrivere a 
Cassetta n.6/H Publied 34100 
Trieste. 5687/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 

VENDITORI pubblicità, possi- 
bilmente con esperienza già 
acquisita, cerca importante 
Concessionaria su quotidiani 
e periodici. Trattamento Ena- 
sarco, buon anticipo provvi- 
gioni, concorso rimborso spe- 
se. Inviare offerte con referen- 
ze a Cassetta 48/G Publied 
34100 Trieste. 1234/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


AA ARTIGIANO veneto esegue 
restauri tetti facciate apparta- 
menti armatura propria. Tel. 
795275 - 726848. 64006/6 

IMPRESA edile friulana ope- 
rante in Trieste attrezzata 
mezzi e macchine operatrici 
proprie esegue lavori di re- 
stauro e costruzioni di case 
modifiche appartamenti e re- 
stauro facciate. Preventivi 
gratuiti. Tel. 411242 ‘ore 07 
mattino e serali. 63980/6 

SVUOTAMENTO cantine soffit- 
te acquistando rimanenze uti- 
lizzabili offrono Franco e Ma- 
rialieta Verchi. Telefonare 
793972. Abitazione 941093. 

5597/6 


N 


Professionisti 
Consulenze 


CONDONO edilizio professioni- 
sta svolge pratiche accurata- 
mente. Prezzi contenuti. Tele- 
fonare 571058. 


V.) 
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d'occasione 


TAPPETO .«Ferakan» 5X3.20 
orientale certificato garanzia, 
causa trasferimento vendo. 
048173137 pasti. 447/9 


10 Acquisti 


CIANFRUSAGLIE vecchie og- 
gettini antichi soprammobili 
curiosità acquistano Franco e 
Marialieta. Verchi. Telefonare 
793972 - abitazione 941093. 

5057/10 

FRANCO e Marialieta Verchi 
acquistano abiti antichi pizzi 
centrini tende tovaglie lenzuo- 
la bigiotteria. Interpellateci 
‘793972 - Abitazione 941093. 

5557/10 


11 Mobili 
e pianoforti 
FRANCO E Marialieta Verchi 


ECCEZIONALE! 


Dal 28 ottobre al 9 novembre 


Aut. Min. N. 4/280191 del 26-7-85 


VENDO. studio vetri molati. 


scrittoio tavolino poltrona pe- 
riodo 800. 43803. 63995/11 


12 Commerciali 


A.A.A.ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro argento 
gioiellerie. REALIZZERETE 
VANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET via Roma 20. 

5601/12 


per almeno 30.000 lire di spesa 
Despar regala un coltello Montana! 


DESPAR 
LATUA SPESA MEGLIO SPESA 


U 


di 


I formaggi e i latticini Fontebianca, i salumi Benson: 
una freschezza tutta da gustare. Freschezza servita ‘al taglio?’ 
o nelle confezioni che conservano tutto il genuino sapore. 

Freschezza che alla Despar è di casa, sempre. 


Fontebianca e Benson: 
le marche della freschezza. 


A.A, GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi oro ar- 
gento orologi e penne d'epoca. 
T. 631641 V. Malcanton 14/B. 

5264/12 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro - Via Roma 3 - 
primo piano. 

050003/12 


ORO ACQUISTASI a PREZZI 
SUPERIORI. Disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28 pri- 
mo piano. 

4437/12 


14 Auto, moto 
i cicli 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
Si pene da demolire 
3 ; 5600/14 


ALFA 90 Quadrifoglio oro, Beta 
Berlina servosterzo condizio- 
natore, Opel Corsa 5 marce, 
Charleston ’84, 131 1979, Mini 
3 cilindri, 112 ?78-82, 112 
‘Abarth ’83, Alfasud 1200 5 por- 


te, 15003 porte, Ritmo Abarth 
vende permuta Concinnitas 
auto Negrelli 8 7771688 aperto 


SEI 5648/14 
ALFASUD Sprint 1500 81 nera 
perfette condizioni vende an- 
Che a rate Autosalone Catullo 
via Fabio Severo 52 ‘tel. 
568331. 3/14 


h 
AUDI 80 Diesel 1982 perfetta 
‘77.000 km originali fatturabile 
vendesi permutasi, 5717/54. 
64007/14 


CONCESSIONARIA Ferrucci 
via Flavia 55 tel. 820214. Occa- 
sioni diesel: Alfetta 2.0 'TD ’82; 
Ritmo CL ’'81; Peugeot 505 
GRD station wagon ’82; Opel 
Rekord2.3.D’83. 0614/14 

CONCESSIONARIA Ferrucci 
via Flavia 55 tel. 820214. Delta 
1300 ’80-’84; 1300 LX ’84; 1600 
GT ‘83; Prisma 1600 ’83-84; 
Trevi 2000 IE ’84; Gamma Ber- 
lina ’81; A112 Junior ’82; 
Abarth '83; Y10 turbo '85. 

5614/14 


Ascona e Kadett. 6.000.000 di 


Senza una drakma di interessi; 


PUNTA DRITTO DAI 


CONCESSIONARIA Volvo Lo- 
ve-Car snc str. della Rosandra 
50, tel. 040/830308. Volvo 244 
GLED 6 ’82; Volvo 240 SW ’84; 
Volvo 340 GL '85; Fiat Regata 
DS ’84; Citroen BX 1.6 '83; 
Lancia Delta 1.5 '81; VW Pas- 
sat '82; BMW 5201 ’82; usato 
garantito, permute. sgro,i4 


DELTA LX 1500 '82 aria condi: 
zionata vende anche a rata 
+ autosalone Catullo via Fabio 
Severo 52 tel. 568331. 3/14 
HONDA CBX 400 FIT anno 1982 
vera occasione Vendesi. Re- 
nault F. Zagaria tel. ID, 
14 


LANCIA Beta laser Coupé 1600 
accessoriata P6 nuovi, metal 
lizzate, veramente perfetta 
Verde 6.000.000. Astenersi per- 
ditempo 0481/925183, ©: 443/14 

OPEL Rekord 2.3 D Delivery 6 
mesi finestrato fatturabile oc- 
casione telefonare TSO, 


PEUGEOT 305 SR ’79 condizio- 
ni ottime vende anche a rate 
‘Autosalone Catullo via Fabio 
Severo 52, tel. 568331. 3/14 


PRIVATO vende Suzuki 4x4, 
1300 5 marce nuovissimo 20 
giorni con differenziali auto- 
bloccanti tetto rialzato 291193 
3 milioni sotto listino. 63851/14 

RITMO diesel ’82 ottime condi 
zioni vende anche a rate Auto- 
salone Catullo, via Fabio Se- 
vero 52 tel, 568331. 3/14 


VENDESI Austin Metro anno 
'82. unico proprietario. km 
32000, Tel. 722205. 64009/14 

VENDESI Fiat campagnola tor- 
pedo benzina ore pasti tel. 
417337. 63949/14 

VENDO furgoni Diesel Volkswa- 
gen LT 28 tetto rialzato e tra- 
sporter tel. 0432 678386. 108/14 

VOLVO diesel 244 GLE D 6 
anno 1982 privato vende 13 
Imilioni tel. 411579. 5972/14 

190 E 1984 accessoriatissima 
36.000 km vendesi tel. 0481/ 
20071 ufficio 83340 abitazione. 

473/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


BARCHE usate Piccolo Pavois 
Caorle 1 - 10 novembre 0421- 
860457. 628/15 

GOMMONE con- fuoribordo 15 
‘HP come nuovo privato ven- 
de. Tel. 60903. 11/15 

OCCASIONE: vendesi prezzo 
forfettario stampi barche me- 
tri, 8.30-6-5.80 più materiale 
vario; n. 2 imbarcazioni 8.30. 
0481-711895 ufficio. 301/15 

OCCASIONE 7.90 senza patente 
Volvopenta 5 vele accessoria- 
ta 16.500.000 trattabili. 0481/ 
711077 pasti. , 446/15 

TECNAUTICA trasporti, offici- 
na, meccanica, manutenzione 
imbarcazioni, rimessaggio in- 
vernale barche e motori. Via 
Petraferrata 13 Z. Industriale 
tel. 040/823755. 050281/15 

VENDO camper Westfalia Sven 
‘Hedin 5 posti letto attrezzato. 
invernale tel. SSA 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI bilocale arredato con 
servizi circondario Gorizia. 
Tel. 0481/864456, 472/18 

REFERENZIATISSIMA non re- 
sidente cerca Trieste apparta- 
mentino affitto massimo un 
anno, Telefonare CEL 


ore 8-14. 112/18 
20 Capitali 
‘Aziende 


ARTIGIANI commercianti di- 
pendenti velocemente finan- 
ziamo (affari urgenti 24 ore) 
040/795085, 0432/25207. 

00107/20 

NEGOZIO fiori e piante zona 
interessante cedesi causa ma- 
lattia. Telefonare 911239- 
912301. 638717/20 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


BIBIONE «vistamare» attico 
39.750.000. nuovissimo pronta 
consegna impresa vende Iva 
2%. 0431/430541. 644/22 


BIBIONE 27.500.000 centralissi- 
mo 100 mt. mare. Occasionis- 
sima vendesi appartamento 
soggiorno camera grande, ba- 
gno, terrazzo. Studio Costru- 
zioni Corso del Sole 45 (anche 
festivi) 0431/430480. 644/22 

CORMONS vendesi villa con 
giardino. Tel. 0481/86536 ore 
serali. >. 475/22 

DUINO vendo mono-bivani au- 
tonomi, riscaldamento meta- 
no senza spese condominiali, 
possibilità garage cantina. 
208251. 305/22 

LIGNANO Pineta vero affare 
14.875.000 contanti, 10.000.000 
dilazionati, 15.000.000. mutuo 
vendesi bellissimo apparta- 
‘mento nuovo arredatissimo 
(sconto contanti) 0431/430480. 
422882. 644/22 


. 
LIGNANO Pineta villetta schie- 
ra 59.950.000 pagamento dila- 
zionato 1 anno avanzamento 
lavori. Ingresso, soggiorno- 
cottura, 2 camere, cameretta, 
bagno 2 terrazze patio cami- 
netto giardino. Immerso ìn 
‘meraviglioso villaggio con pi- 
scina parco giochi. Studio CÒ- 
struzioni 0431/430541-422882. 
644/22 
MONFALCONE agenzia ALFA 
appartamento 3 camere sog- 
giorno cucinino bagno cantina 
44.000.000. 41807. 1/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
San Canzian appartamento 
soleggiato perfetto 2 letto sog- 
giorno cucina bagno riposti- 
glio garage. 41807. 1/22 


MONFALCONE Marina Julia 
vendo tra privati appartamen- 
to rifinito 2 camere con con- 
troinfissi 37.000.000. Affare! 
46909 pasti oppure 7777143. 1 

00434/22 

PENSIONATO vende 2.000 mq 
con due appartamenti liberi, 
due garage, 3590 mq capanno- 
ne, giardino. Gorizia città. Tel. 
0481/32519. 474/99 


RONCHI vendesi casetta indi- 
pendente 2 letto doppi servizi 
tavernetta L. 78.000.000 tratta- 
bili. Agenzia GABBIANO 
45947. 1/22 

STARANZANO vendonsi 2 ca- 
sette da ristrutturare con 900 
mq circa di terreno edificabile. 
Prezzo. trattabile Agenzia 
GABBIANO 45947. © 1/22 

TERRENO costruibile 2227 mq 
eventualmente divisibile, edi- 
ficabilità 05 Chiampore, vista 
mare. Tel. 280626. 63957/22 

VENDONSI direttamente villet- 
te a schiera due tre stanze, 
ingresso indipendente box 
giardino. Telefonare 816611- 
823816. 5627/22 


24 Smarrimenti 


SMARRITO cane Setter inglese 
bianco e nero. Tel. 280021, ri- 
compensa. 63950/24 


25 Animali 


GATTINI simpaticissimi grigi 
striati cedo solo a persona ve- 
ramente amante animali. Tel. 
0431/80433 ‘ore 14-15 oppure 
0431/91900 ore 20-21. 111/25 

L’OASI di via Rigutti n. 9 dispò- 
ne cuccioli gatti persiani. Tel. 
"750063. 63948/25 


26 Matrimoniali 


A. SOLITUDINE! Desiderate 
risolverla felicemente con ma- 
trimonio, unione, seria amici- 
zia? Rivolgetevi ‘all’unica, pri- 
ma seria iniziativa nazionale: 
«Anag» Trieste 577315, Udine 
25207, Palmanova 929115, Por- 
denone 29543, Maniago 
731238, Pasian di Prato 69416, 
Conegliano 63168. 63830726 

ANSI Associazione nazionale 
stiamo insieme. Qui termina 
la tua solitudine. Amicizia, 
matrimonio; Udine 203533, 
Cervignano 33817, Trieste 
"758283. 050233/26 

INDUSTRIALE 40.enne celibe 
prestante cerca giovane mo- 
‘derna, carina, sig.ra-ina con 
scopo matrimonio, Fermopo- 
sta. Portogruaro (Ve) patente 
5780830, 5611/26 


finanziamento. 


LC 
<<<CK<L<qKLqqcqq<<< 
CLQLLLKKLCSCCC<C<<< 
<<<C<K<KCELLISSSS<S< 


Y 


i" 


CONCESSIO 


SLC 


<K<LG<<< 


<SLLKKL<qqq<q<q<c<<< 
<CS<LSKLLKLCCKSKL<<S< 


or K<< 
CQLLLLKKLKLK<CC<<C<<< 
ILL <<< 
FTECTTTOCILTELLITTI 
LLC <C<<<| 
LLC << 
<<QLLLLqqq<q<e<< 


_ = —C 


<<<K<C<KK<<<| 
CLICK <<| 
<<<<<<<< 
<q<q<q<c<c<<< 


< 
<<< 
<< 
< 


< 
< 
= 
< 
< 
< 
< 


<<<< 


NARI OPEL, FINO AL 31 DICEMBRE. 


< <q<<q<qq<<< 
< <<<<S< 
<< <<<<<. 


Labella Asconae la giovane Kadett 


vi aspettano a Itaca. Ripartire con loro 
alla volta di casa vostra è molto sempli- 
ce, e per niente avventuroso. A Itaca, 
infatti, i Concessionari Opel vi offro- 
no un finanziamento di 6.000.000 
che potrete restituire con tutta cal- 
ma in 24 rate mensili da 250.000 li- 
re. Niente interessi, niente ipote- 


che, niente cambiali. 


Insomma, con un piccolo anticipo e 
magari, con l'intervento provvidenziale 
del vostro fedele usato, potrete ripartire 
da Itaca alla guida di una elegante Asco- 
na o di una fiammante Kadett. 0, se pre- 
ferite, a bordo di una Corsa o di una Re- 
kord: l'offerta è valida anche per loro. 

Approdate a Itaca, come un perso- 
naggio notoriamente piuttosto astuto ha 
gia fatto. Ma fate presto, qualcun altro 
potrebbe innamorarsi proprio della vo- 


Stra Opel. 


Opel Operazione Itaca. — 
Un'isola nel mare delle promozioni. 
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. CRONACHE DELLO SPORT 


AI «Friuli» la capolista trova un’Udinese su di giri 


L'ottava 
“in serie A 
“giornata 

«di grossi 

| «scontri 


MILANO — Una giornata di 
«grandi scontri nell’ottava di 
‘serie A in programma doma- 
ni. A cominciare da quello che 
| ‘attende al «Friuli» la signora 
fdel. nostro campionato, che 
insegue il record delle vittorie 
| ‘consecutive (con otto cancel- 
lerebbe il ricordo della mitica 
squadra di nove anni). 

Ma non c’è solo Udinese- 


* Juventus nel cartellone di do- 


| mani. Alle spalle della «signo- 
ra» della classifica le più 
“immediate inseguitrici sono 
“chiamate a severi collaudi in 
casa di avversarie pronostica- 
ite tra le grandi e poi clamoro- 
samente in ritardo in questa 
‘\prima parte del campionato. 
«Il Milan, a esempio, senza 
l'infortunato Franco Baresi, 
privo ancora di Paolo Rossi e 
| ‘con il solito dubbio legato alla 
‘disponibilità dei Hateley, va a 
“Verona, dove indubbiamente 
stroverà una squadra rigenera- 
“ta dalla prestazione di merco- 
Sledì in Coppa, anche se a sua 
‘volta in formazione d’emer- 
genza. si 
+ Il Verona, ben difficilmente 
riuscirà ormai a reinserirsi nel 
| xdiscorso scudetto, ragion per 
| -'eui non gli resta che pensare a 
Ì ‘preparare trappole per le av- 
| Tyersarie di turno per onorare 
| il tricolore che pure porta sul- 
| le maglie. Ci ha provato conla 
| “Juve, ci proverà domani con. il 
| diavolo secondo in classifica, 
| «ci riproverà — è da starne 

certi — anche nel confronto di 
ritorno a Torino a porte 

chiuse. 

- Un'altra partitissima di do- 
‘mani ‘è Inter-Roma con i 
nerazzurri che si ripresentano 
‘a San Siro dopo la due vitto- 
i urie consecutive in terra pu- 
-gliese, inframezzate dal disa- 
istro di Linz in Coppa Uefa. 
‘Tardelli, squalificato e per di 
più infortunato, domani non 
“ ci sarà, sicché Castagner 
| dovrà rispolverare il vecchio 
-Brady, il cui senso geometrico 
| ?del gioco potrebbe paraltro 
rivelarsi prezioso per gli sche- 
Î mi del «biscione» non-ancora 
«del tutto perfezionati. 
Ì e Per la Roma di Eriksson è 
| ‘una specie di esame di laurea, 
dopo le ultime altalenanti 
‘prestazioni. La formula a due 
| punte attuata contro la Fio- 
.rentina e la riscoperta di To- 
Ì minho Cerezo hanno già rilan- 
I ‘ciato i giallorossi, dopo le pre- 
‘cedenti polemiche che aveva- 
no coinvolto l’allenatore. sve- 
‘dese. 
| Partita dalle molte attese 
I ‘anche a Torino dove è atteso 
| cl Napoli maramaldo domeni- 
{ ‘ca scorsa a spese del Verona. 
Nun si sa peraltro se Bian- 
chi potrà disporre di Marado- 
na, il cui ginocchio si è nuova- 
mente bloccato in settimana 
| (si riparla di menisco). 

Maradona non è partito ieri 
con la squadra che sì è trasfe- 
rita in serata a Torino. Oggi 
i proseguirà le cure al ginoc- 
chio infortunato «e deciderà 
poi, dopo aver valutato l’evol- 
versi dell'infortunio se partire 
successivamente per Torino 
per aggregarsi alla squadra. 

Il giocatore è apparso ieri 
comunque pessimista. Il dolo- 
re è diminuito, ma il calciato- 
re non:riesce a tendere la 
gamba destra. 

‘Maradona ha poi voluto 
«scagionare» il giovane Favo 
da responsabilità nell’infortu- 
nio. «Vedo il ragazzo molto 
abbattuto — ha detto — ma 
non deve avere alcun senso di 
colpa. E’ stato uno dei tanti 
incidenti di gioco». Favo, che 
nell’allenamento di giovedì 
| aveva toccato duramente il 

ginocchio destro di Maradona 

in un contrasto, fa parte della 

comitiva partita per Torino. 
* Il medico sociale, Emilio 
Acampora ha detto che «Ma- 
radona si sta sottoponendo a 
una terapia analgesica antin- 
fiammatoria con ionoforesi e 
inizzioni». 

Fra le altre partite in cartel- 
lone, la trasferta della Fioren- 
tina a Bergamo, gli scontri 
per la salvezza fra Pisa e 
Sampdoria(!) e fra Avellino e 
Como e il primo storico derby 
pugliese di serie A dell’evo 
moderno che vedrà di fronte 
Bari e Lecce. Con la speranza 
| che non sia la violenza a rovi- 
| nare la domenica di festa che 
attende la Puglia. 
| Un allucinante messaggio 
| fatto pervenire alla redazione 
barese dell’Ansa dalla sedi- 
‘cente organizzazione «nazi- 
| group», afferma infatti che 

tutti i tifosi leccesi «che ver- 
ranno trovati per le vie del 
| centro o nei pressi dello sta- 
| dio verranno sistematicamen- 
te sprangati». L.E 


Venezia-Mantova 1 
Verona-Milan 1x2 
Udinese-Juventus cxR 
Torino-Napoli 1 
Rimini-Prato 1 
Pisa-Sampdoria lx 
Perugia-Triestina 1x2 
Inter-Roma 1x 
Genoa-Cesena si 
Catania-Vicenza lx 

s Atalanta-Fiorentina x 

Î Bari-Lecce x 
Avellino-Como 1 


IL PICCOLO 


(ES | TRAPATTONI SIACCONTENTEREBBE DI UN PAREGGIO A-UDINE 


La Juventus in ritiro a Belluno 
manda in vacanza gli studenti... 


BELLUNO — Verona è già dimenticata, la Juventus guarda 
dritto a Est, verso Udine, dove domani pomeriggio affronterà 
l'Udinese di Vinicio per rituffarsi in questo campionato dove 
non ha rivali. Dalle mezze parole che Trapattoni e i giocatori si 
scambiano, si riesce a comprendere che la trasferta li preoccu- 
pa. «L'Udinese di quest'anno — dice Trapattoni — anche senza 
Zico resta una formazione di tutto rispetto, capace anche di 
tirare il colpo gobbo a noi campioni d'Europa. Io temo 
Carnevale e quel Miano che restano le spine nel nostro fianco. 
Per fortuna alle zebrette friulane manca Barbadillo. Un pensie- 
ro in meno per la nostra difesa che magari ha già qualche 
problema e che nelle gambe ha la sgroppata di Coppa non 
proprio corroborante. Firmerei, alla vigilia, il pareggio, speran- 
do nel contempo che anche Milan e Inter, per mantenere 
inalterato il distacco, ottengano lo stesso risultato». 

Così Trapattoni, che a Belluno in queste due giornate ha 
scoperto una realtà eccezionale per eventuali ritiri precampio- 
nato. È ancora lui a parlare: «Sistemazione, attrezzature 
sportive, clima, montagne dolomitiche: Belluno è un paradiso 
terrestre per ogni squadra; solo che noi abbiamo Villar Perosa e 
una tradizione, sa, con gli Agnelli...». 

Morini, direttore sportivo, afferma invece che si va a Udine 
per vincere. «È una squadra, l'Udinese, molto dura e determina- 
ta ma non per questo getterei la spugna prima di affrontarla. 
Briaschi? Tutte chiacchiere. (Come può essere utilizzato se è 
ancora in fase di preparazione? Nemmeno a parlarne». Cabrini, 
invece, con un vistoso cerotto sulla testa, è ciarliero e ha 
naturalmente tanta voglia di giocare. «Colpire di testa? Non c'è 


problema. Già sento un po’ di prurito alla ferita, si è rimargina- 
ta, comunque farò attenzione a destreggiarmi. Stiano tranquilli 
i miei avversari: con il cranio ragiono bene e lo userò appunto 
per giocare». 

La Juventus ha vissuto queste giornate sostenendo tre 
allenamenti al polisportivo di Belluno. Ieri mattina intere 
scolaresche hanno marinato la scuola, armate di carta e di biro 
per fare da cornice ai propri beniamini, ben disposti per altro ad 
autografare anche le... pagelle. All’allenamento di giovedì sugli 
spalti c'erano 2-3 mila persone: un tutto esaurito per gli 
impianti locali come non si vedeva dai bei tempi quando il 
Belluno, in serie C, giocava con l’Udinese. 

Una buona azione è stata compiuta da Morini, che ha 
messo a disposizione di una emittente televisiva locale alcune 
maglie da porre all’asta a scopo benefico. Sono stati raccolti 
circa 15 milioni di lire con le casacche di Scirea, Laudrup, 
Cabrini, Platinì e Brio. 

Giovedì mattina ha telefonato a Trapattoni Agnelli, per 
essere aggiornato sulla situazione. In questi giorni, i giocatori 
hanno consumato come pasto il solito riso, bistecche, verdura 
cotta e filetto, tanta frutta. Il medico sociale e Trapattoni 
hanno concesso ai giocatori di gustare la polenta. Questo 
alimento ha in particolare affascinato il danese Laudrup. 

Questa mattina la Juventus tornerà al polisportivo per 
l’ultimo allenamento. Poi, nel tardo pomeriggio, si trasferirà a 
SRI all’hotel Boschetti dove trascorrerà le ore della 
vigilia. 


Italo Salomon 


Michel Platini è l’astro della Juventus campione d'Europa che 
mira al record delle otto vittorie consecutive 


(Ansofoto) 


Edinho festeggia 
il secondogenito 


UDINE — Il libero e capita- 
no dell'Udinese, Edinho è 
diventato padre per la secon- 
da volta. A Rio De Janeiro, 
infatti, la moglie Elisa ha dato 
‘alla luce il secondogenito, Re- 
nato Porto Scheide Nazareth, 
del peso di due chili a 800. 

Edinho, cui sono giunti tele- 

grammi di felicitazione da 
parte di numerosi tifosi bian- 
coneri, che in settimana ave- 
va risentito di alcune botte 
ricevute domenica a Como, 
ha recuperato e contro la Ju- 
ventus dovrebbe essere rego- 
larmente in campo. 
° In tutto il Friuli c'è grande 
attesa per la partitissima di 
domani. Si respira comunque 
aria di grande sportività, 

Il fuoriclasse della Juven- 
tus, Michel. Platini sarà poi 
premiato domani con. }'«al- 
veare d’argento» istituito dal- 
l’erborista Gigi Nardini di Ci- 
vidale. 


ASSEMBLEA SOCIETÀ A EB 


II mondo del calcio 
chiede la revisione 


della legge 91 


MILANO — Ristrutturazione della legge 91, quella che 
governa il calcio e lo sport in generale, sovvenzioni statali al 
calcio professionistico, controllo della gestione e di bilanci delle 
società. Questi i principali temi trattati dall'avv. Sordillo, 
presidente della federcalcio, all'assemblea delle società di serie 
«A» e «B» tenutasi ieri nella sede della Lega. Calcio, in 
occasione della premiazione delle squadre che hanno vinto i 


Agli ordini dell’arbitro Ca- 
sarin le due squadre dovreb- 
bero scendere domani in cam- 
po nelle seguenti formazioni: 

UDINESE: Brini, Gaiparoli, 
Baroni, Storgato, Edinho, De 
Agostini, Colombo, Miano, 
Carnevale, Chierico, Crisci- 
manni. (12 Abate, 13 Dal Friu- 
me, 14 Susic, 15 Pasa, 16 Za- 
none). 

Indisponibili: Rossi e Ta- 
gliaferri (infortunati), Barba- 
dillo (impegnato con la nazio- 
nale peruviana). 

JUVENTUS: Tacconi, Fa- 
vero, Cabrini, Bonini, Brio, 
Scirea, Mauro, Manfredonia, 
Serena, Platini, Laudrup. (12 
Bodini, 13 Pioli, 14 Caricola, 
15 Pin, 16 Pacione). 

Indisponibile: Briaschi (po- 
stumi infortunio). 

A disposizione: Bonetti. 

Precedenti 1984-85: Udinese 
Juventus 0-3 e Juventus 
Udinese 3-2. 


UNA TRIESTINA LARGAMENTE INCOMPLETA AL CAPEZZALE DEL PERUGIA 


Indisponibili De Falco, Di Giovanni e lachini 
ma la «rosa» alabardata offre valide soluzioni 


mattina in sede ha segnalato 
il malanno all'allenatore, ma 
pareva roba da poco. Invece 
nel pomeriggio, al primo sfor- 
zo più intenso, i gemelli del 


L’ergospirometro è stato 
fatale a Pasquale Iachini. Il 
giocatore, dopo l'allenamento 
di mercoledì a Monfalcone, sî 
era portato alla piscina 


lano un po’ i piani, ma non 
piango neanche stavolta. Ve- 
dremo di superare nel modo 
migliore anche questa fase 
piuttosto storta’ ». 


termini molto positivi di Ia- 
chini, con il quale ha subito 
legato, anche per facilitare il 
suo înserimento nell'ambiente 
alabardato. Ma dopo l’inci- 
dente toccato al nuovo arri- 


vari campionati e la coppa Italia della passata/stagione. 
«La legge 91, così come è strutturata — ha detto Sordillo — 
penalizza le società professionistiche troppo severamente. 


D'accordo con il Coni, si è deciso di preparare una ristruttura- 


zione. A questo scopo sono state nominate due commissioni 
che dovranno trovare il modo di ovviare a questo inconvenien- 
te. Le proposte conclusive passeranno poi al vaglio di un’altra 
commissione istituita dal Coni, che dovrà fare una proposta 


globale comprendente i suggerimenti delle altre federazioni». 
«Nella stesura delle nostre proposte — ha aggiunto Sordillo 
‘— dovremo fare una valutazione a livello europeo così come è 


già stato fatto da altri paesi per non contrastare con le norme 
dell’Uefa, che, essendo valide anche per i paesi dell’est europeo, 


ieri». 


non potranno convalidare del tutto i dispositivi emanati a suo 
tempo dalla Cee sulla completa mobilità dei calciatori stra- 


‘Per quanto riguarda il risanamento economico e i sussidi 


governativi alle società, Sordillo ha aggiunto che «senza la 
ristrutturazione della legge 91, in particolare per quanto 
riguarda i parametri di svincolo, le eventuali sovvenzioni 
possono risultare solo:dei palliativi temporanei. «Purtroppo — 
ha rilevato — noî non abbiamo partecipato a suo tempo alla 
stesura della legge, per cui non si è tenuto conto di certi 
inconvenienti che avrebbe potuto provocare». 

Infine il presidente Federale ha ribadito la necessità dei 
controlli nella gestione delle società. È 

«Ci siamo dotati di tecnici validissimi — ha detto — per 
condurre le ispezioni e di altri, sempre molto. validi, per 
valutare i dati rilevati. Per quanto riguarda i controlli effettuati 
poco tempo fa al Milan e in altre quattro società, questi sono 
stati decisi senza dare alcun preavviso ma non conosco ancorai 
risultati. Forse verranno resi noti nel prossimo consiglio 
federale. Finora comunque non si è mai scoperto nulla di grave 
tranne che nel caso della società Cagliari, che è stata denuncia- 
ta all’autorità competente a suo tempo». 

Da parte sua il presidente della lega Matarrese ha riferito 
sugli argomenti discussi dall’assemlea delle società. «E stato 
sollecitato — ha detto — il piano di risanamento dei bilanci e si 
è chiesta la certificazione dei bilanci stessi dal prossimo anno. 
Si è discusso della ristrutturazione dei campionati di «A» e <B» 
ma ci sono tesi contrastanti per cui, se non si troverà l’unanimi- 
tà, rimarranno invariati. Infine si sta studiando la possibilità, in 
vista della liberalizzazione degli acquisti di giocatori dal 1 
marzo prossimo, di porre degli sbarramenti entro cui presenta- 
re in lega i contratti prima di poter utilizzare un nuovo 
giocatore e saranno inoltre ripresi i contatti con l'associazione 
calciatori per rivedere i criteri che governano le norme sullo 
svincolo». 


Chiesto sequestro coppa dei campioni 

TORINO — Il sequestro conservativo della coppa dei 
campioni è stato chiesto dall’avvocato torinese Aldo Perla che 
tutelare gli interessi dei familiari di 15 delle 35 vittime degli 
incidenti che precedettero la partita Juventus-Liverpool, di- 
sputata ‘il 29 maggio scorso a Bruxelles. 

L'istanza è stata presentata il dieci ottobre alla procura 
della repubblica di Roma, 


«Bianchi», presso îl Centro di 
medicina dello sport, per sot- 
toporsi alle prove attitudina- 
lì, dopo le visite specialisiti- 
che cuî si era già sottoposto in 
mattinata. E una di queste 
prove riguarda l’ergospiro- 
metro computerizzato, per mi- 
surare il consumo di ossigeno, 
la produzione di anidride car- 
bonica e l’indice del metaboli- 
smo. Una prova.di sforzo mas- 
simale, fatta pedalando su 
uno speciale ciclo. Iachini, fa- 
cendo quello sforzo «diverso» 
dopo l'allenamento pomeri- 
diano ed evidentemente in 
non perfette condizioni fisiche 
(cioè un po’ a corto di prepa- 
razione) ha sentito un dolore 
ad un polpaccio. L'indomani 


polpaccio si sono contratti ed 
îl giocatore ha dovuto fermar- 
sî. Ieri mattina la Triestina è 
partita per Perugia senza di 
lui. 

«Mi dispiace parecchio — 
ha commentato Ferrari — 
perché questa assenza sì 
aggiunge a quella dì De Fal- 
co, sempre alle prese con la 
febbre e con il piede doloran- 
te, nonché di Di Giovanni, 
colpito da squalifica per due 
giornate addirittura. Intende- 
vo vedere all'opera Iachini, 
misurarne l'apporto, appura- 
re îl suo stato di forma e il 
grado di inserimento in squa- 
dra. Naturalmente tre assen- 
ze, tutte di gente che opera în 
fase offensiva; mi scombusso- 


Di Giovanni è amareggiato 


per la doppia sosta forzata e 
assicura di non avere colpito 
Guerra, il quale invece aveva 
ricevuto un colpo dal suo 
compagno Bini. Domani sarà 


vato, c'è già stata la... separa- 
zione. Romano a Perugia, l’al- 
tro a curarsì. 3 
Guido Bistazzoni è su: di 
giri. Sì è accorto che la forma 


è arrivata ormai’ vicina al 
massimo, gioca sicuro, effet- 
tua ‘interventi determinanti. 


a Varese a osservare i suoi ex 
compagni. Ferrari ha così 
commentato il fattaccio: 


«Nessuno ha visto cosa è suc- 
cesso, nemmeno il filmato del- 
la partita ce lo spiega. Sono 
propenso comunque a crede- 
re al giocatore, alla sua ver- 
sione. Certo, Di Giovanni 
qualcosa ha fatto e doveva 
evitarlo. Adesso lo deve pa- 
gare». 

Francesco Romano, ancora 
rammaricato per l'assenza 
del capitano, ha barlato in 


La particolare preparazione 
cui Ferrari lo sottopone alla 
fine dì ogni allenamento, as- 
sieme a Gandini e Attruia, sta 
dando iî suoi frutti. Lo stesso 
Ferrari ne è soddisfatto. «Gui- 
do ha capito — ha precisato — 
che compito del portiere è 
partecipare attivamente al 
gioco della squadra. Non ba- 
sta bloccare i palloni difficili. 
Bisogna ‘concorrere fin dal 


Faccini vorrebbe giocare subito 
Novellino dà la carica ai granata 


PERUGIA — Riccardo Pa- 
ciocco ha detto un «no» defi- 
nitivo. Il Perugia si è rivolto 
allora a Paolo Alberto Facci- 
ni, 24 anni, messo fuori rosa 
dall’Avellino. Costa 900 milio- 
ni e sarà lui la nuova punta 
centrale dei grifoni. Ieri pome- 
riggio Faccini, giunto a Peru- 
gia da Milano in nottata, ha 
sostenuto — dopo che nel 
mattino aveva svolto le con- 
suete visite mediche — il suo 
primo allenamento in maglia 
granata. 3 


Giocherà, domani, contro 
la capolista Triestina? 

Giacomini non si sbilancia. 
Come non si sbilancia neppu- 
te su chi prenderà il posto 
dell’infortunato Benedetti tra 
Nofri ed il fresco acquisto no- 
vembrino Petitti. 

Se domani Faccini sarà in 
campo, farà coppia con 
Pagliari anche se, come carat- 
teristiche tecniche, dovrebbe 


funzionare meglio l’accoppia- 
ta con Morbiducci (attual- 
mente in ripresa dopo la lus- 
sazione della spalla). 

«Io sono, anche pronto a 
scendere subito in campo — 
spiega Faccini —ma anticipo 
subito che fisicamente non so- 
no al cento per cento. Mi sono 


- allenato prima con l’Avellino, 


poi ultimamente con la Pri- 
mavera della Roma. Ma mi 
‘manca un test probante sulla 
tenuta sui 90°. 

Fatcini arriva a Perugia al- 
la vigilia di una partita tetri- 
bilmente importante peri gri- 
foni. Dopo tre risultati conse- 
cutivi positivi la squadra gra- 
nata affronta una Triestina, in 
piena salute... 

«La vittoria di domenica 
scorsa con il Genoa, indub- 
biamente, ha rilanciato in al- 
to la Triestina. Non solo per- 
ché ha riportato gli alabardati 
in testa alla classifica ma per- 


ché ha detto contro un’avver- 
saria ambiziosa e forte come il 
Genoa, che la squadra di Fer- 
rari ha tuttii numeri per rima- 
nere in testa... Indubbiamen- 
te per il Perugia sarà una 
partita estremamente. delica- 
ta ed importante». 
L'aspetto più delicato. di 
questa partita contro la capo- 


Argentinos 
campioni 
sudamericani 


ASUNCION — L’Argenti- 
nos Juniors di Buenos Aires, 
ex squadra di Maradona, sarà 
l’avversaria della Juventus, 
l'8 dicembre prossimo a To- 
kio nella finale della Coppa 
Intercontinentale di calcio. 
La formazione argentina, in- 
fatti, si è laureata campione 

i del sudamerica, 


INTERREGIONALE: ANTICIPANO MANZANESE E TRIVIGNANO 


Pieno di acciaccati il Gorizia 


e non hanno mai perso fuori 


GORIZIA — Non c’è pace 
peril povero Gorizia. La squa- 
dra di Russo, non.ha nemme- 
no avuto tempo di rifiatare, 
dopo aver ricorso per 5 setti- 
manela vittoria, e già si ritro- 
va dimezzata dagli infortuni. 
Cinque giocatori fanno la fila 
dinanzi alla porta dell’infer- 
‘meria. Si tratta di Ivan Volic, 
Oriano Grop, Adriano Fedele, 
Elia Lazzara e Glaudio Graz- 
zolo; in altre parole, sono stati 
conciati per le feste due attac- 
canti, due mediani e un mar- 
catore. 

L'allenatore Russo dice: 
«Conto di recuperare almeno 
due giocatori, probabilmente 
Volic e Lazzara, gli altri tre 
difficilmente potranno gioca- 
re. Con una squadra ridotta 
così a mal partito tutto diven- 
ta più difficile, spero soltanto 
che nessuno storca il naso in 
caso di pareggio». 

Il Gorizia domani ospiterà il 
Pescantina, la solita squadra 
veneta alla quale nessuno fa 
troppo caso, salvo poi stra- 
buzzare gli occhi ritrovandola 
piazzata, dopo 5 giornate, ad 
‘un solo punto dalla prima in 
classifica. Quelli del Pescanti- 
na hanno al loro attivo 7 punti 


Pie Sei 


casa; insomma, gente da 
prendere con le molle. 

Frattanto quest'oggi sì gio- 
cano due anticipi. La Manza- 
nese accoglie la capolista Pa- 
luani Chievo. Per l'occasione 
‘Medeot ha rispolverato il por- 
tiere Nereo Colavetta, indi- 
menticato difensore della por- 
ta della Pro Gorizia nell’anno 
della promozione dall’Interre- 
gionale alla C 2, 

Si anticipa anche il derby 
tra Fontanafredda e Trivigna- 
no. Inutile fare troppi esperi- 
menti quando c’è di mezzo la 
sfortuna, tanto vale andare 
avanti a testa bassa, prima 0 
poi verranno anche i risultati. 

Paolo Polverino 


Campionato 


Primavera 


Prende il via oggi il campio- 

nato nazionale Primavera. 
Triestina e Udinese sono state 
inserite nel girone B assieme 
‘a Bologna, Brescia, Cesena, 
Vicenza, Mestre, Modena, Pa- 
dova, Parma, Piacenza, Rimi- 
ni, Spal e Verona. 
‘  Nella:prima giornata le gio- 
vani alabarde di Samec, con i 
ranghi rinnovati, giocheranno 
a Cesena, mentre le «zebret- 
te» saranno a Ferrara. 

Nella seconda giornata, sa- 
bato prossimo, la Triestina 
riceverà il Modena, l'Udinese 
ospiterà il Padova. , 


Proposte di Zico contro la violenza 

RIO DE JANEIRO — Costretto a quattro mesi di sosta 
forzata a causa dell’infortunio occorsogli durante l’incontro di 
campionato Flamengo-Bangu (2-2) il brasiliano Zico si è ieri 
fatto portavoce di tre proposte per combattere la violenza sui 


campi di calcio. 


Zico ha innanzi tutto suggerito che un giocatore responsa- 
bile di aver volontariamente ferito un avversario venga squalifi- 
cato per un periodo pari a quello di indisponibilità della sua 
«Vittima». Ha quindi proposto che agli allenatori venga data la 
sicurezza di restare in carica almeno per una stagione, 


lista Triestina per i grifoni è 
sicuramente quello psicologi- 
co: l'inchiesta sulle scommes- 
se clandestine che si è abbat- 
tuta sulla squadra condizio- 
nerà negativamente, nello 
‘spirito e nel fisico i ragazzi di 
Giacomini? 

Novellino è convinto di no e 
suona la carica com'è nel suo 
costume ‘e nel suo carattere. 
«Monzon», rifiutato in agosto, 
è stato prontamente richia- 
mato in squadra dopo tre 


sconfitte consecutive. Ela sua, 


«grinta», il suo saper tener 
palla, hanno fruttato indub- 
biamente la svolta positiva 
delle) ultime tre giornate: il 
pareggio di Palermo, la vitto- 
ria interna con.il Campobas- 
so, il punto conquistato, con 
una partita finalmente molto 
valida sia sul piano tecnico 
che su quello tattico, a San 
‘Benedetto. 
Clero Bertoldi 


DILETTANTI: IN PRIMA CATEGORIA L’EDILE SULLE SABBIE MOBILI GRADESI 
Il Portuale tenta di violare l'«Ervatti» 


La sconfitta di Brugnera ha 
riportato a galla più di un 
timore in casa del Portuale, 
dopo che un avvio abbastan- 
Za soddisfacente aveva avuto 
il potere di fugare le consuete 
perplessità e preoccupazioni 
presenti in fase di partenza 


‘per il sempre difficile cammi- 


no nel maggiore torneo dilet- 
tantistico ‘a livello regionale. 

Domani, al cospetto di 
un’avversaria afflitta da ana- 
loghi problemi di classifica, il 
Portuale riprova per la terza 
volta in questa stagione a vio- 
lare il proprio. campo, -per re- 
galare ai propri sostenitori, 
dopo due tentativi falliti, il 
sapore del successo pieno, as- 
saporato soltanto dopo i no- 
vanta minuti da favola dispu- 
tati in quel di Cordovado, 
Già, poiché se in occasione 
della visita della Pasianese, 
cui titoli e campagna estiva 
non hanno impedito di trovar- 
si sconsolatamente relegata 
all’ultimo posto, seppure in 
nobile compagnia (Sacilese, 
‘Pro Aviano e Monfalcone, un 
trio di ben altre aspirazioni), 
la spartizione dei punti parve 
un risultato quasi apprezzabi- 
le, solo nella gara con il Cussi- 


gnacco ‘e. a risultato ormai 
acquisito, qualche appunto 
negativo è stato mosso all’un- 
dici di Varljen, più per motivi 
di comportameno e d’auto- 
controllo, che per lacune di 
carattere tecnico-tattico. 

Programma sesta giornata 
di promozione: Portuale- 
Tarcentina; Orc. Sanvitese- 
Spal; Pro Cervignano- 
Pasianese; Pro Aviano- 
Centro Mobile; Sangiorgina- 
Monfalcone; Cordenonese- 
Cussignacc'o; ‘Pieris- 
Cormonese e Sacilese-Juniors 
Casarsa. $ 

Ritorna in massa il calcio 
cittadino della Prima catego- 
ria, con la sola Edile Adriatica 
costretta al turno esterno. Al- 
le difficoltà oggettive della 
spedizione sull'Isola d’oro se 
ne aggiunge questa settimana 
un’altra, per la posizione oc- 
cupata in classifica dai triesti- 
ni, in testa con altre tre com- 
pagini. 

Una di queste, il Palmano- 
va, è però atteso con partico- 
lare impazienza da un San 
Giovanni deciso a‘fisalire la 
corrente, nonché smanioso di 
cancellare anche il ricordo 
dell'ultimo scivolone di Mara- 


d 


no, provocato da un calcio di 
rigore avverso e tutta una sée- 
rie di opportunità gettate al 
vento, complice una buona 
dose di precipitazione e di 
orgasmo perla presa negativa 
impressa alla partita proprio 
dall’ennesima rete-al passivo, 

Ma anche la Maranese do- 
vrà fare i conti con un’altra 
formazione triestina, quello 
Zaule che, partito in maniera 
a dir poco preoccupante, ha 
saputo mantenere la calma e, 


passata la buriana, inanellare” 


i suoi. primi preziosi punti, 
sorprendendo proprio dome- 
nica scorsa una delle capofila 
nella sua tana, e rischiando di 
sottrarle addirittura tutta la 
posta in palio. 

‘Turno favorevole anche per 
il Ponziana. La squadra di 
Cattonar merita però un 
discorso a parte, in quanto è 
capace di esaltarsi con le mi- 
gliori, per poi faticare l’impos- 
sibile con formazioni di minor 
credito. E lo scotto dell’ine- 
sperienza dovuto dai giovani 
in una categoria di cui debbo- 
no ancora assimilare la men- 
talità, 

Abbiamo lasciato per ulti 
mo l’impegno del Costalunga. 


suo ruolo alla costruzione del- 
le manovre offensive. Una co- 
sa intanto hanno compreso î 
nostri portieri: i palloni non 
bisogna aspettarli ma andare 
loro încontro. 

Facciamo un po’i conti sul- 
la «rosa» alabardata, dopo 
gli ultimi movimenti. Recente- 
mente ad allenarsi erano 19 
giocatori, con il reintegro di 
Biaginîì. Sono stati ceduti 
Chiarenza e lo stesso Biagini, 
per cui il numero è sceso a 17, 
ma è arrivato Iachini, e siamo 
di nuovo al numero 18. Ieri 
mattina non sono partiti per 
Perugia, come già detto, De 


Canove. 

La formazione? Bisogna in- 
tanto vedere se Cerone sarà 
mandato in campo oppure se 
andrà in panchina. È più 
verosimile la prima ipotesi. In 
questo caso i sei della retro- 
guardia sarebbero Bistazzo- 
ni, Bagnato, Costantini, Dal 
Prà, Cerone, Menichini, men- 
tre dovrebbero giocare negli 
altri ruoli Scaglia, Strappa, 
Cinello, Romano e Braghin. 
In panchina Gandini, Poletto, 
Orlando, Salvadè e Zanin. Ma 
sarà proprio così? 

La Triestina è arrivata a 
Perugia ieri sera alle 17.30, 


Falco, Di Giovanni e Iachini. | dopo la sosta a Sasso Marco- 


Per completare la panchina 
fino a sedici elementi è stato 
convocato pertanto il difenso- 
re sacilese Antonio Poletto, 
classe 1968, che aveva già 


ni per la colazione. Viaggio 
tranquillo, senza sussulti. 
Stamane ultimo allenamento, 
per verificare soprattutto le 
condizioni di Cerone. Proba- 


partecipato al ritiro precam- 


C bile in campo al 90 per cento. 
pionato con gli alabardati a 


Dante di Ragogna 


Le novità di ottobre 


Si è concluso l’altra sera l’ultimo «mercato» nella storia del calcio 
italiano. D'ora ‘in poi e in particolare dal 1 marzo 1986, i giocatori 
saranno liberi di trattare il proprio futuro direttamente con la società, 
da autentici professionisti. 

Questi gli ultimi trasferimenti di ottobre. 


LIMIDO (c) dall’Atalanta al Bologna 

DAL FIUME (c) dal Napoli all'Udinese 

MOZ (d) dalla Fiorentina al Como t 
DANOVA (d) dal Torino al Lecce 

BATISTA (c) dalla Lazio all’Avellino 

DONA’ (c) dal Verona al Catanzaro 

BOLDINI (d) dal Napoli all'Atalanta 
PIANGERELLI (c) dal Bologria al Taranto 
.SORBI (c) dal Padova al Bologna 

C. PELLEGRINI (a) dalla Fiorentina al Palermo 
ONOFRI (d) dal Genoa al Catania 

'CANUTI (d) dal Genoa al Catania 

P. IACHINI (a) dalla Fiorentina alla Triestina 
PINTAURO (p) dall’Empoli al Palermo 
FACCINI (a) dall’Avellino al Perugia 
GRANATA (d) dall’Inter al Forlì 

MORO (c) dalla Samb al Rimini 

CIPRIANI (a) dal Lecce all’Empoli 
CATTANEO (d) dal Varese al Vicenza 

DE VITIS (a) dal Palermo alla Salernitana 
DAMIANI (a) dal Parma alla Cairese 
MANARIN (c) dalla Samb alla Reggiana 
PEDRAZZINI (c) dal Catanzaro alla Casertana 
VAGHEGGI (a) dalla Cavese al Campobasso 
MIANI (d) dall’Arezzo al Cagliari 
BOCCAFRESCA (c) dall’Avellino al Monza 
INCONTRI (p) dal Catanzaro al Taranto 
BENI (p) dal Genoa alla Fiorentina 
MULINACCI (a) dal Brescia al Pavia 
STIMPFL (d) dal Foggia al Varese 


Giudice dilettanti 


Il giudice sportivo del Co- 
mitato regionale della Feder- 
calcio. ha deliberato in setti- 
mana i seguenti provvedi- 
menti: 

Squalifica per una giornata 


In altri tempi la Pro Fiumicel- 
lo, che in classifica non di- 
mentichiamolo è accreditata 
dello ‘stesso punteggio dei 
gialloneri, non avrebbe tolto il 
‘sonno all’allenatore Furlani, 
che in questa circostanza do- 
vrà ‘varare la formazione in 
stretta collaborazione col me- 
dico sociale. 

Una domenica, come si ve- 
de; fra.le.più interessanti, con 
le quattro battistrada tutte a 
giocare lontano-dagliocchi e 
dagli incitamenti del pubbli- 
co di, casa e le immediate 
inseguitrici; Costalunga e Pro 
Fiumicello. appunto, impe- 
gnate nello scontro diretto sul 
campo di Borgo S. Sergio. 
Tutto può succedere: ‘\da un 
ulteriore capovolgimento del- 
le posizioni, a un consolida- 
mento dell’attuale fluida si- 
tuazione di vertice. 

Queste le gare di domani: 
Ronchi-Lucinico; Zaule- 
Maranese; Lignano- 
Sevegliano; Costalunga-Pro 
Fiumicello; San Giovanni: 
Palmanova; Ponziana- 
Torviscosa; Itala S.M.-S. Can- 
zian e Gradese-Edile Adria- 
tica. 

Luciano Zudini 


effettiva di gara a seguito di 
espulsione: Anzolin (Sangior- 
gina), Michelini (Sn Giovan- 
ni), Caccano (Vajont), Dugaro 
(Audace S. L.), Bazzero (Torre 
Pn), Michelutti (Cussignacco), 
Pradetto (Cividalese), Della 
Rossa (Cormonese), Finatti 
(Torviscosa), Brun (Dolegna- 
no), Leone (Sestense), Taucer 
(Libertas Ts), Zucchini (Cussi- 
gnacco), Zanin (Flumignano). 
A seguito di quarta ammoni- 
zione: Mattiussi (Pasianese 
Ud), D'Orlando (Pro Tolmez- 
zo), Innocente (Spilimbergo), 
Maisano (Pro Tolmezzo) 
Hubner (Muggesana). 

Squalifica per due giornate 
effettive di gara a seguito di 
espulsione: Chiarotto (Flumi- 
gnano), Cecot (Ruda), Giaco- 
metti (Gorizia), Costa (Bres- 
sa), Tomat (Mariano). 

Per comportamento scor- 
retto verso l'arbitro a fine ga- 
ra: Di Lenardo (Mariano). 


Vella irrecuperabile 


PALERMO — Nuove diffi- 
coltà sono insorte per il recu- 
pero del centrocampista Enri- 
co Vella, 28 anni, 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Basket: sfide Re 


IL PICCOLO 


Sabato, 26 ottobre 1985 


ggio-Trieste e... Terry-Shelton 


LE RIUNITE VOGLIONO A TUTTI I COSTI AGGUANTARE 12 PUNTI 


Lombardi ama ancora Trieste 


ma medita la vendetta dell'ex 


REGGIO EMILIA — Riuni- 
te, anno del consolidamento. 
Con questo slogan, un po’ ati- 
pico, se vogliamo per una for- 
‘mazione di basket, la compa- 
gine di Dado Lombardi ha 
iniziato la sua seconda stagio- 
ne di serie A/1. 

Poche le novità all’interno 
del club biancorosso. L'arrivo 
di Grattoni ha rinforzato il 
reparto delle guardie che ora 
‘appare uno dei più competiti- 
vi del campionato del mo- 
mento che Piero Mottecchi è 
più continuo rispetto al pas- 
sato, mentre Pino Brumatti 
continua a sbeffeggiare il tem- 
po che passa. 


I problemi della squadra 
reggiana sono però arcinoti. 
Le Riunite mancano infatti di 
lunghi. Roosevelt Bouie, pi- 
vot grintoso e d’esperienza 
collaudata nel «Bel Paese» 
non riesce da solo a garantire 
i rimbalzi necessari e così la 
solidità reggiana si trova 
spesso e volentieri in difficol- 
tà quando la precisione dei 
vari Morse, Rustichelli e Bru- 
matti viene meno. 


E a proposito di Orazio Ru- 
stichelli, atleta fatto in casa, 
bisogna segnalare che in que- 
sto momento non sta attra- 
versando, condizioni di forma 
felice. Il ginocchio destro del- 
l'atleta infatti da alcune setti- 


mane fa le bizze. Roba da 
poco, a dirla verità, un tendi- 
ne infiammato. Basterebbero 
pochi giorni di riposo per ri- 
mettere tutto a posto, ma l’e- 
siguità di atleti competitivi 
sulla panchina reggiana vie- 
tano a Dado Lombardi di con- 
cedere al suo «guerriero» an- 
che un solo giorno di tranquil- 
lità. La situazione così si tra- 
scina senza soluzione, tanto 
che nelle ultime partite Rusti- 
chelli ha sempre giocato in 
condizioni precarie senza mai 
riuscire ad esaltare. - 


In panchina oltre al già cita- 
to Brumatti che nel quintetto 
base lascia il posto a Gratto- 
ni, troviamo Stefano Aspag- 
giari, pivot dal quale i dirigen- 
ti reggiani si aspettavano 
molto, ma che fino a questo 
‘momento ha deluso, e ha gio- 
cato solo in Coppa Italia. 

Un discorso a parte merita 
poi Bob Morse. Dopo la prima 
stagione reggiana, l’«angelo 


biondo» della Pennsylvania è 
tornato a' Reggio convinto di 
giocare come ai vecchi tempi 
in posizione di ala. Al contra- 
rio, Morse si è ritrovato nuo- 
vamente a far da spalla a 
Bouie sotto canestro, un ruolo 
che in parte lo penalizza. Mor- 
se comunque ha dimostrato 
nelle prime partite di attra- 
versare un buon periodo di 
forma, affondando pratica- 
mente da solo la Silverstone 
Brescia con 35 punti ed un 
eloquente 14 su 19 al tiro. 


Ineffetti tutto il collettivo si 
è ben disimpegnato in queste 


prime gare. Nonostante le due 
sconfitte esterne a Torino e 
Cantù, l'ottimismo è tornato 
all’interno della squadra. In 
entrambi i casi infatti Mon- 
tecchi e soci sono riusciti a 
mettere alle corde gli avversa- 
ri sfiorando il successo clamo- 
roso sfuggito loro dalle mani 
nelle ultime battute di gioco, 

A Cantù, fra l’altro, le Riu- 
nite hanno recriminato a lun- 
go sull’arbitraggio del vene- 
ziano Cazzaro, che insieme a' 
Gorlato, ha sanzionato cin- 
que falli in otto minuti a Grat- 
toni, costringendo le Riunite 


—_______________________T_r_T_rT__. 


Basket: | quarti di Coppa 


‘BOLOGNA — La lega italiana basket ha comunicato il 
calendario dei quarti di finale della Coppa Italia 1985-’86: 
Giovedì 26 dicembre 1985 (ore 20,30; ritorno giovedì 2 


gennaio): Granarolo Bologna-Scavolini Pesaro, Mobilgirgi Ca-. 
serta—Benetton Treviso, Bancoroma Roma-Simac. Milano, 
Arexons Cantù-Divarese Varese, 


a giocare praticamente per 
tutta la partita con soli cin- 
que, uomini. Una situazione 
che la formazione di Lombar- 
di ha poi pagato nelle battute 
finali dell'incontro quando in 
panchina è dovuto sedersi 
anche Bouie, 

Nonostante ciò a 50” dal 
termine della gara, l’Arexons 
aveva solo tre punti di van- 
taggio, ma la palla era nelle 
‘mani delle Riunite. Conoscen- 
do la predilezione di Morse 
per il tiro da tre punti la 
possibilità del pareggio era 
tutt'altro che da scartare. 

Come si vede la compagine 
reggiana in questi tempi è in 
piena salute, anche'se Lom- 
bardi ex coach triestino, che 
si illumina ogni qualvolta par- 
la della città giuliana, conti- 
nua a ripetere che: «Con i 
complimenti non si fanno 
punti. Noi dobbiamo salvarci. 

Marco Gibertini 


LA STEFANEL RECUPERA | SUOI UOMINI 
Il play Fischetto 
sarà della partita 


Due sfide domani a Reggio 
Emilia. Stefanel contro Lom- 
bardi e Shelton contro Terry. 
Incredibile, ma il match più 
interessante è quello tra i due 
neri. Anche i dirigenti della 
formazione triestina infatti 
ammettono che per scegliere 
il vice di Howard molto dipen- 
derà dalla partita. di domani. 

L’ultima parola comunque 
spetterà a Santi Puglisi, Se 
sarà tagliato Terry al giocato- 
re saranno pagati due mesi di 
stipendio e basta. Se dovrà 
fare le valigie Shelton, la so- 
cietà dovrà dargli il 40 per 
cento del suo contratto an- 
nuale. Dovrà cioè versargli 28 
mila dollari, qualcosa come 50 
milioni di lire. Allorché Pugli- 
si decidesse per il pivot dal 
passato israeliano, i dirigenti 
faranno buon viso a cattivo 
gioco e pur di far grande la 
squadra faranno il sacrificio e 
metteranno a disposizione il 


DOPO L'ELIMINAZIONE DELLE REGIONALI DALLA COPPA 


«Big match» di A2 a Livorno 
A Gorizia attesa la Sangiorgese 


UDINE — La Fantoni ha | riggio la rosa della Fantoni 


interrotto a Cantù il suo cam- 
mino in Coppa Italia. Contro 
l’Arexons comunque i ragazzi 
di Bardini si sono battuti ad 
armi pari, tanto che il risulta- 
to ha visto a lungo le due 
squadre distanziate di appe- 
na un punto. 

«Poi però — racconta l’alle- 
natore degli udinesi — abbia- 
mo avuto quattro minuti di 
black out che ci sono stati 
fatali. Alla fine ci siamo ripor- 
tati sotto, ma ci sono state 
fischiate un paio di infrazioni 
a Wright che.sono state fa- 
tali...» 

<A dire il vero — aggiunge 
Lorenzon, che proprio giovedì 
mattina è diventato papà di 
un bambino, Giuliano — non 
abbiamo giocato molto bene 
a Cantù: forse con la testa 
eravamo già a Livorno». 

Già, Livorno. Questo pome- 


sarà nuovamente in pullman 
per raggiungere la città tosca- 
na dove è attesa a uno degli 
impegni più gravosi di tutta 
la stagione. «La Libertas — 
spiega Bardini — è indubbia- 
‘mente fra le favorite per la 
vittoria finale del torneo: è 
una squadra molto forte, qua- 
drata che può contare su un 
parco giocatori di indubbia 
esperienza. Inoltre andremo a 


giocare su un campo caldissi- 
mo, attesi da un pubblico che 
segue con affetto e partecipa- 
zione la sua.squadra». 

E val la pena ricordare che 
lo scorso anno, nel girone di 
ritorno proprio a Udine con- 
tro l’allora Australian, la Pe- 
roni Livorno vide sfumate le 
sue speranze di rimanere in 
Al. Fu, quella, la partita forse 
più bella vista nel corso di 
tutta la stagione al Carnera e 


Basket: le ultime di Coppa 
Risultati delle ‘quattro partite di ritorno degli ottavi di 
‘finale della coppa Italia di basket, disputatesi giovedì sera: 
A Varese: Divarese-Segafredo Gorizia 95-83 (andata 81-74), 


Qualificata Divarese. 


A Caserta: Mobilgirgi Caserta-Mu’Lat Napoli 106-82 (anda- 
ta 98-107). Qualificata Mobilgirgi Caserta. 
A Milano: Simac Milano-Pall. Livorno 99-91 (andata 87-87). 


Qualificata Simac Milano. 


A Cantù: Arexons Cantù-Fantoni Udine 100-92 (andata 
93-96). Qualificata Arexons Cantù. 


SE PERDE CON L’UNIMOTO IL LATTE CARSO VA PROPRIO IN CRISI 


Cesena per le cestiste biancocelesti 


non è l'ultima spia 


piaggia, ma quasi 


Di definizioni ad hoc per un 
incontro come Unimoto Cese- 
na-Latte Carso il vasto cam- 
pionario dei luoghi comuni ne 
offre a bizzeffe. Vogliamo defi- 
nirla ultima spiaggia? Oppu- 
re prova d'appello o ancora, 
buttandola sul drammatico, 
partita della disperazione? 

Con uno sforzo di fantasia 
‘sì potrebbe immaginare una 
ciambella di salvataggio get- 
tata în soccorso delle due 
naufraghe: chi domani riusci- 
rà a vincere farà un bel passo 
avanti in classifica scaccian- 
do lo spettro della crisi, chi 
«perderà finirà fatalmente col 
Titrovarsi l’acqua alla gola. 

A stare meglio în classifica, 
alla vigilia dell’incontro, sono 
proprio le. cesenati. Hanno 
conquistato finora quattro 
punti (due più delle triestine) 
‘anche se spesso la qualità del 
gioco proposto ha lasciato a 
desiderare. Dopo le cocenti 
delusioni delle passate stagio- 


ni (’Unimoto partiva con am- 
bizioni di scudetto spendendo 
e spandendo sul mercato e 
poi si smarriva strada facen- 
do), le romagnole quest'anno 
hanno fatto le cose in eco- 
nomia. 

Cedute Cris Tonelli, la Ba- 
ruzzo e la Natale si sono ac- 
contentate di prelevare dal- 
l’Avellino le giovani Prizia e 
Salvemini confermando le al- 
tre dello scorso torneo. Una 
squadra dalle mille incognite: 
capace di subire solenni ba- 
stonate în casa (è già accadu- 
to col Bata; provare per cre- 
dere...) come dì piazzare la 
zampata vincente in tra- 
sferta. 

La straniera è la veterana 
Thea Gwyn, pivot di colore 
dalla lunga milizia sui par- 
quet italiani. A dirigere il gio- 
co è l’italiana dì maggior spic- 
co, la Melon, ‘alla quale dà 
saltuariamente il cambio la 
Donadel. 


Il Latte Carso a Cesena non 
ha scelta: vincere per conti- 
nuare a sperare di riaccodar- 
si al plotoncino delle prime. 
Cedere i due punti invece si- 
gnîficherebbe. fare la corsa, 
anziché su Vicenza, Viterbo e 
compagnia, sulle squadre in 
lotta per la. salvezza. Alle- 
gria... In settimana le bianco- 
celesti sono state «torchiate» 
in palestra per benino. Alla 
trasferta prenderà parte 
anche la Bontempi. Non è 
ancora în grado di disputare 
‘un incontro ma comunque an- 
drà in panchina.» 

In serie B l’Interclub Mug- 
gia, dopo il brillante esordio 
esterno, debutta stasera nella 
palestra Pacco affrontando 
alle ore! 20.30 il: Thermal Aba- 
no. La squadra di Lazar, pre- 
sentata ufficialmente nei gior- 
ni scorsi ‘in una discoteca 
muggesana, sta attraversan- 
do un buon momento di 
forma. 


| Guida Totip - Guida Totip - Guida Totip 


‘Ancora il trotto a fare la 
parte del leone questa setti- 
mana, con quattro corse con- 
tro le due riservate ai puro: 
sangue. In complesso, mezza 
dozzina di competizioni molto 
incerte delle quali, forse, sol- 
tanto quella triestina si pre- 
senta con un favorito abba- 
stanza evidente, Ado. 

* 


Prima corsa Roma (ga- 
loppo). 

Montreaux è al rientro e 
forse non sarà ancora prontis- 
sima. Più collaudati Dueze- 
rouno e Letanance che in defi- 
nitiva sono i concorrenti che 
ci piacciono di più. Per il peso 
non andrà sottovalutato Lago 
Dorato, mentre per Lanzone 
molto dipenderà dai suoi 
avversari, Se dovessero la- 
sciarlo in pace potrebbe an- 


che vincere. 
xk * 


Seconda corsa Milano (ga- 
loppo). 

Cardano, con Gianfranco 
Dettori, merita considerazio- 
ne, però Charlie (terzo merco- 
Jledì) può prendersi la rivincita 
su Shay, dal quale è uscito 
battuto nella corsa accenna- 
ta. Da non sottovalutare infi- 
ne Lovedabene, 


Terza corsa Bologna 
(trotto). 

Con il numero uno di par- 
tenza, Antergan potrebbe co- 
gliere quella vittoria che tan- 
to tempo insegue. Il cavallo di 
Ballardini dovrà guardarsi da 
Apub, che ha però sistemazio- 
ne precaria, ma anche da 
Chiola As e Bolide. La grossa 
sorpresa potrebbe originarla 
Citrubur Mo. 

s Ù * BE # 

Quarta corsa Napoli 
(trotto). 

Sempre alla ricerca della 


Pronostico Totip 


Galoppo ROMA 
1.0 arrivato 1.2.x 
2.0 arrivato 212. 
Galanpo MILANO 
.o arrivato 1 x 
2.0 arrivato x 1 
Trotto BOLOGNA 
lo arrivato 12 
2.0 arrivato. x. x 
Trotto NAPOLI 
lo arrivato 11: 
2.0 arrivato 12 
Trotto MONTECATINI 
lo arrivato 1x1 
2.0 arrivato x 12 
Trotto TRIESTE 


lo arrivato 11 
2,0 arrivato 2 x 


doppietta (ripetizione di grup: 
po), forse l'abbiamo trovata in 
questa corsa che si disputa ad 
Agnano. Il gruppo | infatti 
potrebbe fornire l'en plein, 
poiché sia Bosmirk, sia Cro- 
ney Gar e Computer, nanno 
solide possibilità. Degli altri, 
citazione ‘per Catasta e. per 
Castro Vis. 
PS 

Quinta corsa Montecatini 
(trotto). 

La Scuderia Cupolone man- 
da in gara tre soggetti e per- 
tanto il successo potrebbe ar- 
riderle: Da seguire quindi il 
gruppo 1, più per merito di 


Baschenis Om che di Bamon-, 


te e Chimoral, mentre non si 
dovranno ignorare né Bume- 
rio e Comprata della sigla in- 
termedia, né Bernini e Bor- 
naccia del gruppo 2. 

n * 


Sesta'corsa Trieste (trotto). 

Abbiamo già detto che Ado 
difficilmente dovrebbe perde- 
rein questo miglio per catego- 
ria F. Del figlio di Freddy, gli 
avversari più pericolosi si 
individuano negli alleati 
Afros d’Ausa e Ascado, in De- 
mecu, e nell’icostante ‘Anko- 
gel. Batacosa. © 

s M. G. 


Il compito che l’attende sta- 
sera non è dei più agevoli (le 
venete suno indicate tra le più 
accreditate pretendenti alla 
promozione) ma già in passa- 
to le muggesane sono riuscite 
a sovvertire il pronostico. 

Incomincia în questo fine 
settimana il campionato di 
serie C. La neopromossa Li- 
bertas, rinforzata con gli în- 
nesti della Zumin, della To- 
masin e della Zancari, affron- 
ta domani alle ore 15 nella 
palestra Suvich il S. Marco. 
‘Per le triestine si tratta anche 
del primo incontro ufficiale 
della stagione. 

Ha un torneo pre- 
campionato alle spalle, inve- 
ce, Under. Le biancorosse di 
Steffè, anch'esse presentate 
nei giorni scorsi, sono impe- 
gnate stasera in trasferta sul 
campo della Pall. Padova 81, 

un avversario sul conto del 
quale sì sa poco 0 nulla. È 
Roberto Degrassi 


sicuramente ai labronici la 
sconfitta patita in quella oc- 
casione brucia ancora. Da qui 
‘un motivo in più.di interesse 
per questo Libertas-Fantoni 
che va in scena domani pome- 
riggio al palasport di Livorno.: 

«Noi comunque non abbia- 
mo nulla da perdere — dice 
Lorenzon — e certamente ci 
presenteremo in campo av- 
vantaggiati, 

‘Torna invece a giocare da- 
vanti al proprio pubblico la 
Segafredo. I goriziani che fi- 
nora hanno raggranellato una 
sola vittoria ospiteranno. la 
Sangiorgina che è a quota 4 
punti. Sarà un incontro deci- 
sivo. Dopo la brutta partita 
della formazione di Medeot a 
Siena i goriziani dovranno di- 
mostrare domani se possono 
venir ancora considerati una 
delle migliori formazioni di 

Guido Barella 


Tecnici e giocatori dello Ja- 
dran non hanno dubbi: il pe- 
riodo. di ambientamento nel 
torneo cadetto si è ormai con- 
cluso;lo scotto delnoviziato è 
stato pagato con.gli interessi 
(tre sconfitte su tre), da doma- 
ni bisogna pensare a rimpin- 


guare la classifica. 


Il calendario dà loro una 
‘mano spedendo a Trieste (do- 
mani, Palasport, ore 17.30) un 
Vicenza tutt'altro che in salu- 
te. Lo scontro tra i triestini e 
veneti era un classico del 
campionato di Cl: di solito 
finiva con’una vittoria. per 
parte, il fattore campo rende- 
va sempre. Se la tradizione 
significa qualcosa, lo Jadran 
può dormire tra due guancia- 
li. 

La condizione, tra l’altro, 
sta arrivando come ha dimo- 
strato l'amichevole disputata 
nei giorni scorsi contro gli 
jugoslavi del Celje. Rispetto 


gruzzoletto. : 

Una decisione di massima 
sarà presa dunque già nei pri- 
mi giorni della prossima setti- 
mana anche se non è detto 
che Otis Howard sarà in cam- 
po già la domenica successiva 
a Chiarbola. Le radiografie e 
la "Tac hanno rivelato infatti 
che la frattura allo zigomo è 
guarita ma nel frattempo la 
condizione fisica del buon 
Otis è andata a farsi benedire. 
In sostanza il coloured dovrà 
ora allenarsi parecchio prima 
di tornare in forma. 


Intanto domani sarà della 
partita Francesco. Fischetto. 
Il miniplay sta riassorbendo 
la botta al ginocchio che co- 
munque gli ha dato qualche 
grattacapo in più del previsto. 
Giovedì Fischetto si è allena- 
to da solo e ieri assieme alla 
squadra, Pressoché completa- 
mente recuperato appare 
Vitez. 


Teri la Stefariel è ‘stata 
costretta all’esilio. Ha dovuto 


IN TV I MITICI INCONTRI BENVENUTI-GRIFFITH 


y 


sennana 


allenarsi a Grado perché in 
mezzo al palasport di Chiar- 
ola è stato alzato il ring per 
permettere la riunione di pu- 
gilato di ieri sera. 

Il palasport di Reggio Emi- 
lia. è intanto già esaurito. 
Oltre cinquemila emiliani as- 
sisteranno alla partita contro 
l'ex squadra di Lombardi, Il 
simpatico Dado ha fatto sape- 
re che vincerà di sicuro sebbe- 
ne Puglisi abbia voluto osser- 
vare la sua squadra già un’in- 
finità di volte. I triestini temo- 
no in particolare la «zonac- 
cia» delle Riunite. Contro la 
difesa così schierata, infatti, 
hanno mostrato spesso diffi- 
coltà, 


L'incontro sarà arbitrato da 
Cagnazzo di Roma e Gugliel- 
mo di Roma. La coppia arbi- 
trale è mutatu in seguito 
all’indisponibilità di Maurizzi 
di Bologna e Bianchi di Ro- 
ma. I fischietti di Mulat- 
Silverstone saranno invece 
Chilà di Reggio -Calabria-e 
Pigozzi di Bologna. 

Silvio Maranzana 


MI CONI — Un seminario di studi 
sulle attività dei Centri di avyia- 
‘mento allo sport, promosso dalla 
delegazione regionale Friuli- 
Venezia Giulia del Coni, si svolge- 
tà nella casa dello studente di 
Pordenone dall'i al 3 novembre. 


alla passata stagione, inoltre, 
il Vicenza sembra persino in- 
debolito, la partenza di Merli- 
ni ha lasciato un po’ scoperto 
il settore guardie. Il pezzo mi- 
gliore della brigata vicentina 
.è Gurtner, un'ala di due metri 
scarsi in grado anche di farsi 
valere ai rimbalzi. A proposi- 
to, sempre stando alla tradi- 
zione, Gurtner è abbonato ai 
bottini pingui a Chiarbola. 

La partitissima della gior- 
nata si gioca a Pordenone tra 
la rilanciata Sweda e l’armata 
della Cagiva Varese. 


In C2 derby regionale stase- 
ta a Monfalcone. Saranno di 
fronte l’Italmonfalcone e la 
Leasest: Nella scorsa giornata 
entrambe le compagini sono 
rimaste a mani vuote. In pre-. 
campionato si sono già affron- 
tate' un paio di volte ed in 
entrambe le occasioni finiro- 
o per spuntarla i triestini. La 
squadra di Perin fa natural. 


pomeriggio. 


trasmessa. 


lobo sinist. 


‘DOMANI AL PALASPORT (ORE 17.30) VIA AL RISCATTO 
Lo Jadran contro il Vicenza 


vuol riassaporare la vittoria 


mente molto affidamento sul- 
la tradizione favorevole. 


In serie D solo due forma- 
zioni triestine saranno impe- 
‘gnate davanti al proprio pub- 
blico. Il Don Bosco, sorpren- 
dentemente battuto a Gorizia 
nel turno inaugurale, cerca 
domattina (palestra oratorio 
salesiano di via dell'Istria, ore 
11) la prima vittoria a spese 
del Tricesimo mentre la Bar- 
colana ospita domani alle ore 


11 nella palestra Suvich il Mo- ‘ 


gliano Veneto. La Tecnoluce è 
di scena stasera a Pordenone 
contro gli Amici del basket 
mentre l'Inter 1904 è attesa 
domani a Cervignano. 


Prende il via il campionato 

di. Promozione. Si preannun- 
cia incerto \ed. equilibrato. 
Forse Scoglietto ed Alabarda 
sembrano avere. qualche 
chance ,in più delle altre 

| squadre. 

R.D. 


| . VENTIMILA PERSONE (UN RECORD) DOMANI AL VIA DELLA GRANDE MARATONA 


Pizzolato si ricandida a re di New York 


NEW YORK — Saranno 
19.230 (numero record) i con- 
correnti caé domani prende- 
Tanno il via nella 16.a edizione 
della/ maratona di New York 
alle 10,30 locali (le 16.30 italia- 
ne) sul ponte di Verrazzano. 

Divenuta dal 1980 una delle 
maggiori «classiche» mondia- 
li, questa maratona di New 
York, autentica festa della 
‘corsa a piedi, soffrirà tuttavia 
per ,econdo anno consecuti- 
vo della concorrenza con la 
maratona di Chicago, dispu- 
tatasi domenica scorsa. Infat- 
ti alcuni migliori specialisti 


del mondo' presenti a Chica- 


go, come il gallese Steve Jo- 
nes, Robleh Djama del Gibu- 
ti, l'australiano Rob De Ca- 
stella, l'americana. Joan Be- 
noit e la norvegese Ingrid Kri- 
stiansen, saranno assenti a 
New York. 

In compenso, con i suoi 273 
mila dollari di premi, la prova 
newyorkese è leggermente 
più ricca di quella di Chicago 
(270 mila dollari). I due vinci- 
tori (tra gli uomini e tra le 


donne) riceveranno ciascuno 
25 mila dollari oltre ad una 
fiammante Mercedez Benz 
190 SE De Luxe. Premi spe- 
ciali sono anche in palio per 
chi stabilirà la migliore pre- 
stazione mondiale (50 mila 
dollari), chi migliorerà il 
record del percorso (10 mila 
dollari) e chi riuscirà a vincere 
dopo la maratona di New 
York quella del marzo prossi- 
mo a Los Angeles (centomila 
dollari). 

I concorrenti sono venuti da 
tutte le parti del mondo, da 74 
paesi. Gli americani, logica- 
mente, sono in maggioranza 
(14.478) mentre tra gli stranie- 
ri i più numerosi sono i france- 
si (806) seguiti da britannici 
(459) e tedeschi occidentali 
(455). 3 

In campo maschile numero- 
si sono i favoriti a partire 
dall'italiano Orlando Pizzola- 
to, .vincitore della ‘prova lo 
scorso anno e primo nella ma: 
ratona dell’Universiade. di 
Kobe nel settembre scorso. 
L'altro concorrente che gode 


dei ‘favcri del pronostico è 
l’africano del Gibuti Ahmed 
Saleh, 29 anni, semiscono- 
sciuto fino all'aprile scorso 
quando sì impose a sorpresa 
nella Coppa del mondo a Hi- 
roshima col tempo eccellente 
di 2 ore 08709”. 

«Mi sono appositamente ri- 
sparmiato a Chicago per con- 
centrarmi sulla gara di New 
York — ha detto Salen— sono 


in forma e onestamente penso | 


di potere stabilire la nuova 
migliore prestazione mondia- 
le che è detenuta con 2.07712? 
dal portoghese Carlos Lopes». 

Tra i principali rivali di Sa- 
leh e Pizzolato sono da citare 
l'olandese Gerard Mijboer, il 
neozelandese Rod Dixon, il 
britannico Geoff Smith, il 
giapponese Isamu. Sennai, il 
messicano Demetrio Cabanil- 


las, il colombiano Domingo | 


Tibaduiza, il portoricano, Jor- 
ge Gonzales; gli americani 
Bill Rodgers e Frank Shorter, 
itanzaniani Gidamis Shahan- 
ga, John Makanya, Suleiman 
Nyambui e Zakarias Barie, i 


keniani, Ibrahim Hussein, 
Danny Aldrige e Joseph Kip- 
sang. i 

Nel settore femminile la 
norvegese. Grete Waitz, sei 
volte vincitrice a New York 
(1978, ‘79, 80, 82, 83 e 84) è la 
regina, Le più autorevoli riva- 


ce di Oslo, sono l’americana 
Julié Brown, l’australiana Li- 
sa Martin, l’italiana Laura Fo- 
gli, la britannica Priscilla 
Welsh e la neozelandese Lor- 
taine Moeller. Ù 

La maratona di New York 
sarà teletrasmessa in diretta 
negli Stati Uniti e in una quin- 
.dicina di altri paesi. Gli orga- 
nizzatori hanno calcolato che 
alla gara assisteranno due mi- 
lioni e mezzo di persone per le 
strade di New York mentre 
;altri 22 milioni seguiranno la 
corsa su i teleschermi. L'arri- 
vo è fissato al Central Park 
dopo i concorrenti avranno 
attraversato i quartieri di 
Brooklyn, Queens, Manhat- 
tan e Bronx prima di tornare 
nel cuore della metropoli, 


li/della trentaduenne istitutri- , 


pugni di 


MILANO — Rieccoli insieme, i due grandi 
rivali di un tempo: Nino Benvenuti ed Emile 
Griffith. Seduti l’uno ‘accanto all’altro, negli 
studi di «Canale 5», hanno registrato la punta- 
ta di «Record» che andrà in onda questo 


Un'occasione in un certo. senso storica, 
perché l’incontro televisivo fra i due campioni 
è nato dal ritrovamento dell'intero filmato del 
primo dei tre match Griffith-Benvenuti, che fu 
vinto ai punti da Nino al Madison Square 
Garden il 17 aprile 1967: gli italiani non ebbero 
mai la ventura di assistere a quella vittoria, 
perché la telecronaca dell'incontro non fu mai 


L'intero match andrà in onda su «Italia 1» 
la sera del 31 ottobre. Quello di oggi è un 
prologo, in cui i due protagonisti si rivedono in 
alcune fasi finali dell'incontro, intervistati da 
Rino Tommasi ‘e Giacomo Crosa. 

‘Si direbbe che tra il Benvenuti di allora e 
quello di‘oggi la differenza la facciano soltanto 
i capelli grigi. Ma anche Griffith si è mantenu- 
to bene, a parte i molti capelli in meno: il fisico 
è in forma, !° battuta pronta, lo spirito sempre 
allegro, u1. orecchino a perlina gli splende sul 


«Vivo a Queens, New York, e faccio l’allena- 


ii 
A 


Nino 


tore — dice. — Con Nino c'è una grande 
amicizia, che nasce da tre incontri, 45 riprese 
l’uno contro l’altro. Tre combattimenti mera- 
vigliosi, che sono rimasti vivi nel ricordo». 
— Benvenuti conferma: «Dopo di allora ti 
siamo rivisti tante volte, almeno tre volte 
l’anno. Quando vado in America cerco sempre 
di andare a trovare Emile». A 
Intanto ‘il monitor trasmette le immagini 
dell'ultima ripresa di quel lontano incontrò. 
Benvenuti, il volto sanguinante, colpisce duro 
Griffith. «Ehi — commenta l'americano con 
‘ una sonora risata per non perdere mai il 
rapporto ‘con l'avversario. Sapevo che se mì 
fossi distratto per una sola frazione di secondo 
‘non avrei evitato uno dei suoi colpi tremendi». 
Un’opinione su altri grandi campioni: m 
glio Carlos Monzon o Marvin Hagler? «E dura 
rispondere —. dice Griffith — ma penso-che 
forse sceglierei Hagler». b: 
«Hagler — risponde Benvenuti — è soprat- 
tutto un tecnico. Monzon era un magnifico 
combattente. Monzon era grande». i 
Da due ex mondiali un parere sulla durata 
dei match di campionato mondiale: 15.0 12 
riprese? «Meglio 15 — è la risposta unanime — 
15 riprese sono la distanza giusta per un vero 
campionato mondiale». 


In poche righe 


Il calendario dell’atletica È 


OSLO — Nel corso del congresso del calendario internazio 
nale, in svolgimento a Oslo, sono stati definiti gli impegni 1986 
delle nazionali azzurre assolute di atletica leggera. L'attività 
indoor sarà contraddistinta da due incontri maschili e femmini- 


| li, il primo in programma a Budapest il primo febbraio contro le 


nazionali ungheresi, e il secondo in Italia il 12 febbraio tra le 
rappresentative di Italia, Unione Sovietica e Jugoslavia. 

L'attività all'aperto, che avrà i punti di maggiore interesse 
nella prima edizione dei campionati mondiali juniores (Atene 
16-20 luglio), dei campionati europei (Stoccarda 26-31 agosto) e 
nella finale del Grand prix Iaaf Mobil (Roma 10 settembre), 
vivrà i momenti più importanti il 19 e 20 giugno, in Italia, con 
l'incontro maschile Italia-Germania Federale-Ungheria e con 
quello femminile tra azzurre e tedesche federali, e il 5 e 6 luglio, 
a Montecarlo, con il quadrangolare maschile a due uomini - 
gara tra Francia, Polonia, Spagna e Italia. 


Master di ciclocross s 


MILANO. — Quattro in Lombardia e Veneto, due in 
‘Toscana e una nel Lazio e nelle Marche, sono le prove del 
master di ciclocross professionisti 1985/"86. promosso per.31 
secondo anno dalla lega ciclismo professionisti. 3 

Questo il calendario: 10 novembre: Gorla Minore (Varese); 
16 novembre: Gabicce Mare (Pesaro); 23 novembre: Pontedera 
(Pisa); 1 dicembre: Vittorio Veneto (Treviso); 8 dicembre: 
Roma; 8 dicembre: Rogeno (Como); 22 dicembre: Camigliano di 
Lucca; 26 dicembre: Ponzano Veneto (Treviso); 29 dicembre? 
Silvelle di Trebaseleghe (Padova); 5 gennaio 1986: campionato 
italiano a Silvelle di Trebaseleghe (Padova); 12 gennaibi 
Parabiago (Milano); 18 gennaio: Trofeo Garinei, in local ta 
lombarda da definire. : sa 


0 DI Vi n s__s rt 
Pugilato: Stecca-Callejas a Rimini. 
RIMINI — L'incontro valido per il titolo mondiale dei 
supergallo tra il detentore Loris Stecca e il portoricano Victor 
Callejas, la sera dell’8 novembre, verrà disputato a Rimini 
come previsto. Nei giorni scorsi erano sorte perplessità per la 
ritardata consegna agli organizzatori della -garanzia scritta 
dell’agibilità del palazzetto dello sport di Rimini per 4500 
persone. 


Golf: convegno a Montecatini 


MONTECATINI TERME — In Italia sono attualmente in 


* funzione 64 circoli di golf e altri 20 nuovi campi privati sono in 


fase di progettazione e di costruzione. Tuttavia, pur essendo 
questo numero raddoppiato nel corso degli ultimi venti anni, la 
sempre maggiore diffusione di cui sta godendo il golf (circa 
cinquemila praticanti nel 1965 e circa 20 mila oggi) desta 
qualche preoccupazione di carattere strutturale. $ 

‘La risposta al problema potrebbe venire da Montecatini, 
dove si sono aperti ieri i lavori di un incontro-dibattito, 
organizzato dalla Federazione italiana golf, sul tema «Sport, 
turismo-golf: campi pubblici». 5 


La Tris: 8-2-7 S 
., Video King ha cercato si svignarsela nella ben riuscita Tris 
milanese di galoppo ma alla distanza ha accorciato l’azione éd 
è stato superato da Nardil e Bamboo Cay in lotta. Nel finale; 
Bamboo Cay ha messo in mostra l’allungo più redditizio ed è 
‘andato a vincere chiaramente su Nardil, mentre, più addietro, 
‘Aranda del Duero bruciava in foto Fly North per il terzo postd. 
Non ha corso Castino numero 5. / 
Totalizzatore: 141; 40, 30, 32; (550). Monte premi Tris lire 
1.052.594.000. Combinazione vincente: 8-2-7. Quota lire 
1.428.670 per 501 vincitori. pa) 


lai 
C.S.A.In.: conferenza nazionale . 
Con l’inaugurazione della nuova sede del C.S.A.In. e cond 
relativo banchetto al castello di San Giusto si è aperta ieri 2 
Trieste la terza conferenza nazionale delle federazioni aderenti 
ai centri sportivi aziendali e industriali. i 
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LO DUCA SODDISFATTO DEI SUOI E CAUTO CON GLI OSPITI 


Il Rovereto espugnò Chiarbola Otto regioni di pallavolo 
Il 6 gennaio di cinque anni fa Oggi partono i campionati 


de ST sconfinare nella fan- 
Itasia popolare; iù di qualche 


Tifoso della di: dn associa al 
‘Roveretivo. * della Befa- 
‘na. I Ps, dida accosta- 


‘mento © Sabatzardato lo si 
«deve ric@ldare nell’ultima 
‘sconfitta interna subita dai 
“Verdeblù in campionato; essa 
risale al 6 gennaio 1980 giorno 
‘Ber l'appunto dell’Epifania. 
“Allora, guarda caso, fu pro- 
“Drio il Rovereto a infilzare 
‘impietosamente la Cividin a 
‘Chiarbola. Ecco dunque spie- 
gato l'arcano. 

Inlinea teorica Lo Duca ela 
sua banda potrebbero dormi- 
Te tra due guanciali fino a 
quando un incontro coniriva- 
li d’un tempo non coinciderà 
con la festività dell’Epifania. 

«La squadra è in continua 
crescita — afferma l’allenato- 
re triestino — e la difesa si sta 
assestando definitivamente, 
Il Rovereto è sempre un 
avversario pericoloso per la 
rabbia con cui ci affronta. La 
formazione di Angeli pratica 


come al solito una pallamano | 


sorniona, al cloroformio; è 
sempre dotata di una buona 
difesa e in fase offensiva ti 
logora con le sue azioni lun- 
ghe. Basta distrarsi un attimo 
e ci si ritrova subito un uomo 
smarcato sui sei metri. 


«Noi comunque’ andiamo 
avanti per la nostra strada 
senza scomporci più di tanto. 
La nostra tabella di marcia 
non ammette infatti capitom- 
boli casalinghi». La Cividin è 
quindi decisa a tirar fuori le 
Unghie per difendere il prima- 
to conquistato faticosamente 
in queste prime cinque gior- 
nate. 

s.Come già annunciato, Lo 
Duca è tentato di concedere 
un turno di riposo a Valli, 
Gianfranco però prenderà 
‘ugualmente posto in panchi- 
na. Per i nuovi arrivati Nims e 
Guaitoli questo incontro rap- 
presenta una buona occasio- 
ne per fornire al pubblico lo- 


‘cale un ulteriore saggio della” 


loro abilità. 
«A proposito di pubblico, le 


Oggi a Trieste 
PALLAMANO MASCHILE 
Serie A 

CIVIDIN-BAVARIA ROVERE- 
TO, Palasport, ore 17.30. 

BASKET FEMMINILE 
Serie B 

INTERCLUB MUGGIA- 
THERMAL ABANO, Palestra 
ESE, ore 20.30. 
d Juniores 

‘INTERCLUB MUGGIA: 
SIGEST MONFALCONE, Pale- 
stra Pacco, ore 18. 

:SGT LATTE CARSO-UNDER, 
‘Palestra via Ginnastica, ore 19. 

BASKET MASCHILE 

a Promozione 

LIBERTAS-FRUTTETNA, Pa- 
Jestra via della Valle, ore 20; SA- 
BA-FERROVIARIO, Palestra Ad- 
dobbati, ore 20; ELECTRONIC 
'SHOP-SANTOS, Contovello, ore 
20.15. 


Domani a Trieste 
CALCIO 
Promozione 

PORTUALE-TARCENTINA, 
Ervatti, ore 14.30, ; 
TA Prima ‘categoria 

- ZAULE-MARANESE, Aquilinia, 
ore 14.30; COSTALUNGA-PRO 
FIUMICELLO, Borgo S. Sergio, 
ore 14.30; S. GIOVANNI. 
PALMANOVA, Viale Sanzio, ore 
14.30; PONZIANA-TOR- 
VISCOSA, via Flavia, ore 14,30, 


Marcia: 

domani 

la classica 
Muggia-Trieste 
«»Puntuale, come ogni anno, 
domani si svolgerà la marcia 


delle vecchie glorie Muggia: 
Trieste, che può annoverarsi 


* tra le classiche italiane della 


specialità. 

Quest'anno, il Gruppo spor- 
tivo San Giacomo, promotore 
e organizzatore della manife- 
stazione in collaborazione con 
la Pasticceria. Bonazza, fe- 
steggia il 40.0 anno di fonda- 
zione e, per l'occasione, il pre- 
sidente Crasso assieme a tutti 
gli amici di San Giacomo ha 
voluto fare le cose in grande. 

Ci sarà la banda dei bersa- 
glieri ad allietare il pubblico 
ell’attesa che gli atleti tagli- 
no il traguardo in Campo San 
Giacomo. A tutti gli atleti, 
poi, verrà data una medaglia 
ricordo in argento. 

Ala Muggia- -Trieste hanno 


aderito i gruppi marciatori di | 


‘Torino, i piacentini Rossetti e 
Locatelli e, per dare battaglia 
all’indomito Crasso, il tosca- 
naccio Biggi, puntualissimo, 
alla partenza. Sinora 35 gli 
iscritti. 


Fra i triestini si annovera il’ 


pluridecorato italiano Lorber, 
Dessì, Spessot, Buttiglioni e 
altri. 


RI CALCETTO — Risultati della 
prima giornata dei gironi di semifi-. 
nale dei mondiali di calcetto: a 
Bilbao, Brasile batte Uruguay 2-0; 
a Palma de Maiorca, Spagna batte 
Argentina 3-1. 


tribune e le gradinate del pa- 
lasport, di Chiarbola questo 
pomeriggio (inizio 17.30) do- 
vrebbero essere gremite da 
centinaia di tifosi novizi che 
la Cividin ha reclutato nelle 
scuole. 

Queste le probabili forma- 
zioni. 

CIVIDIN: 1 Nims, 3 Sivini, 4 
Oveglia, 5 Pischianz, 6 Angeli- 
ni, 8 Schina, 9 Valli, 11 Guai- 
toli, 12 Marion, 14 Bozzola, 15 
Agostini, 18 Kavrecie. 


Il portiere Nims 


ROVERETO: 1 Chiocchet- 
ti, 2 Creazzo, 3 Farinati, 4 
Ballio, 5 Gasperini, 6 Angeli, 7 
Stedile, 8 Garniga, 9 Tode- 
schi, 10 Grandi, 11 Martini, 12 
Normani. 

Arbitrera la partita la col- 
laudata coppia Prastaro- 
Vittorini di. Roma. 


‘ Week-end sportivo 


Seconda categoria 

S. LUIGI-FORTITUDO, S. Lui 
gi, ore 14,30; MUGGESANA- 
LIBERTAS, Muggia, ore 14.30; 
VESNA-VIVAI BUSA?, S. Croce, 
ore. 14.30; ZARJA-C.E. PRISCO, 
Basovizza, ore 14.30; DOMIO- 
BEGLIANO, S. Dorligo, ore 14.30; 
OPICINA-ARRIGOSPORT, VIA 
Alpini, ore 14.30. 


Terza categoria 

Girone L__, 
RABUIESE-GIARIZZOLE; 
Aquilinia, ore 8.15; S. ANNA-GMT, 
Via Flavia, ore 10.15; ROIANESE- 
OLIMPIA, S. Croce, ore 11.45; S. 
ANDREA-S. VITO, via Alpini, ore 
11.45; DOMUS ARREDAMENTI- 
OPICINA SUPERCAFFE', Borgo 

S. Sergio, ore 12. 


Girone M 
CUS-CHIARBOLA, via Carsia, 
ore 14.30; GAJA-PRIMORJE, Pa- 
driciano, ore 14.30; AURISINA- 
PRIMOREC, Aurisina; ore 14.30; 
S. NAZARIO-BREG, Prosecco, 
ore 14.30; CAMPANELLE-UNION, 
Campanelle, ore 14.30; S. MARCO 
SISTIANA-KRAS, Villaggio del 

Pescatore, ore 14,30. 


Allievi regionali 
PORTUALE-PRO CERVIGNA- 
NO, Ervatti, ore 10.30; CHIARBO- 


LA-S. GIORGINA UD; Campanel- © 


le, ore 10.30; S. SERGIO- 
FINCANTIERI, Borgo S. Sergio, 
ore 10.30; TRIESTINA-S. LUIGI, 
Guardiella, ore 10.30. 


Giovanissimi regionali 
S. ANDREA-BEARZI, via Alpi- 
ni, ore 10,30; OPICINA SUPER- 
CAFFE'-PONZIANA, Prosecco, 
ore 10.30; ZAULE-TRIESTINA, 


«Aquilinia, ore 10.30. 


BASKET FEMMINILE 
Serie C 
LIBERTAS-S. MARCO, Pale- 
Stra Suvich, ore 15. 
Juniores 
CHIARBOLA-OMA, Palestra 


. via Visinada, ore 8.15. 


BASKET MASCHILE 


Serie B 
JADRAN-VICENZA, Palasport, 
ore 17.30. 
Serie D 
DON BOSCO-TRICESIMO, Pa- 
lestra oratorio salesiano via dell’I- 
stria, ore 11; BARCOLANA- 
ASTORI, Palestra Suvich, ore 11. 


Promozione 
ALABARDA-BOR RADEN- 
SKA, Palestra via della Valle, ore 
11; SCOGLIETTO- BREG, Via del- 
lo Scoglio, ore 11; LAVORATORI 
PORTO-INTER MUGGIA, Pale- 
Stra Borgo Grotta Gigante, ore 11. 


IPPICA 


Riunione di corse all’Ippodromo , 


di Montebello con inizio alle ore 
14.30. 
Cross Country 
Padriciano, inizio ore 10. 
ATLETICA LEGGERA 
Marcia Muggia-Trieste 
Partenza alle ore 10 dallo stadio 
Comunale di Muggia. 


PALLAMANO FEMMINILE 
Serie A 
G; S. TRIESTE-GARI- 
BALDINA, Palasport, ore 11. 


RUGBY 
Coppa Italia 
TELESORVEGLIANZA- 
RUGBY UDINE, Prosecco, ore 15. 


| TENNISTAVOLO 
Primo torneo provinciale 
Palestra S. Giusto di via Pascoli 
31; inizio ore 9. 


Le ragazze fanno sul serio 
e le guida Mario Pellegrini 


Per le ragazze del Gs Trie- 
ste sta per cominciare una 
nuova avventura nella massi- 
ma serie di pallamano che 
domani accenderà i suoi 
motori, I dirigenti triestini du- 
rante l’estate hanno fatto il 
maquillage alla loto squadra 


con la speranza di renderla , 


più.presentabile e più compe- 
titiva. 

Gli arrivi della saracinesca 
‘Patricia Bragagna, del terzino 
Laura Slavez e del pivot Bat- 
taglia hanno sensibilmente 
elevato il tasso tecnico della 
formazione che è stata affida- 
ta alle esperte (e anche gran- 
di, verrebbe da dire) mani di 
Mario Pellegrini, il quale ha 
come diretti collaboratori 
Valdi Tiepolo e l'ex portiere 
della Duina, Luciano Manzin. 


Sulla carta, quindi, il Trie- 
ste dovrebbe essere tra le 
compagini più attrezzate del 
girone settentrionale della se- 
tie A; solamente Cassano (il 
più autorevole candidato allo 
scudetto 1985-86), Gasser 
Speck Bressanone ed Este- 
block dovrebbero fare meglio 
della squadra di Pellegrini. In 
più quest'anno il cartellone 
prevede il derby regionale con 
la matricola Libertas Man- 
zano. 


La riconferma d’una delle 
giocatrici più in vista nell’am- 
bito azzurro qual è Daghi 
Gitzl la dice lunga sulle ambi- 
zioni del Trieste che però alla 
vigilia dell’inizio del campio- 
nato non è ancora riuscito a 
reperire un abbinamento. 

La campagna di rafforza- 
mento della società della 
signora Annese non si è però 
conclusa, giacché fra alcuni 
giorni i dirigenti triestini fa- 
ranno il possibile per portare 
a Trieste un terzino destro di 
buona levatura tecnica prove- 


niente dalla vicina Jugo- 
slavia. 

La formazione di Pellegrini 
è ancora in piena fase di 
rodaggio avendo cominciato 
la preparazione appena una 
ventina di giorni fa. Non sarà 
perciò un Trieste in smaglian- 
ti condizioni di forma quello 
che domani (palasport, ore 11) 
se la vedrà con la Garibaldi 
na, la squadra in cui militava 
fino alla scorsa stagione la 
Bragagna. Per Gitzl e compa- 
gne l'impegno non è proibiti- 
vo, ma il risultato finale della 
gara sarà inevitabilmente 
subordinato al loro attuale 
stato di servizio. 

Questa la rosa del Trieste: 
Bragagna, Scaramucci (por- 
tieri); Gitzl, Annese, Slavez, 
Ramani (terzini); Ledovi, De- 
gano, Martinis, Rudez (ali); 
Marconi (centrale); Battaglia, 
D’Adamo, Mestroni (pivot). 

Le partite della prima gior- 
nata: Esteblock-Vittorio Ve- 
neto; Rubano-Cassano; Lib. 
Manzano-Gasser-Speck Bres- 
sanone; Trieste-Garibaldina. 


Parmalat sponsor 
del Real Madrid 


MADRID — La Parmalat è 
diventata lo sponsor del Real 
Madrid per la stagione calci- 
stica spagnola 1985-86. Un ac- 
cordo in tal senso è stato fir- 
mato a Madrid dal presidente 
della società, Ramon Mendo- 
za, e dal direttore generale 
della Parmalat in Spagna Ro- 
driguez. La sponsorizzazione 
della squadra costerà alla 
Parmalat 220 milioni di pese- 
tas, oltre due miliardi e tre- 
cento milioni di lire, secondo 
quanto ha detto il portavoce 
della squadra madrilena, La 
Parmalat ha chiesto e ottenu- 
to un'opzione per la stagione 
calcistica 1986-’87. 


UNA SCHIERA DI CAMPIONI STRANIERI AL «VIA» 


ROMA — Raggruppande 
otto regioni, riparte il campio- 
nato di pallavolo che si allun- 
ga sino alla Puglia per far 
posto a un ambizioso Ugento. 
Sarà proprio la matricola, 
allenata dall’argentino Edel- 
stein e potenziata dall'arrivo 
del bulzaro Todorov, a sag- 
giare li forze dei. campioni 
d’Italia dello Zinella Bologna. 

Una trasferta delicata per il 
sestetto emiliano, una partita 
che fotograferà la nuova real- 
tà dell’A1. Ugento dovrà dire 
se realmente esiste un solco 
incolmabile tra le squadre 
dell’élite (Zinella, Santal e 
Panini) e il folto gruppo di 
quelle indiziate per la'retro- 
cessione (Ugento, Dipo Vi- 
mercate, Belunga, Petrarca 
Padova, D’Jorio Chieti). L’an- 
no scorso le grandi conobbero 
giornate infelici contro squa- 
dre di lignaggio inferiore. 

Proprio alla prima giornata 
si registrarono risultati sor- 
prendenti o quantomeno ci 
furono pochissimi 3-0. Il cam- 
pionato che sta per iniziare 
promette altrettante emozio- 
ni, grazie all'arrivo di tantissi- 
mi fuoriclasse stranieri. Alcu- 
ni nomi: Todorov, Barrett e 
Clardey. Sarà una stagione 
mozzafiato che darà spazio 
alla nazionale (prima decade 
di aprile) che deve recuperare 
una qualificazione mondiale 
in Grecia, ad Atene, per poi 
rituffarsi nei play-off scu- 
detto. 

Santal, Zinella, Panini e 
Kutiba tenteranno di arric- 
chirla anche con qualche tro- 
feo europeo. 

Sul versante femminile un 
terremoto ha sconvolto i qua- 
dri delle società: Teodora è la 
grande favorita (ha perso la 


Tavolieri e ha acquistato la: 


Bojuorina e la francese Lesa- 
ge), ma Nelsen, Modena e Cas- 
sa Risparmio Bari sono pron- 
te a darle battaglia. E ancora 
Mangiatorella, Yoghi Ancona, 
Cassano, Zalf e Parma minac- 
ciano la Teodora assicurando 
che in casa loro sarà difficile 
‘passare indenni. 


Per l’Arrital e 


il Volley Udine 


la serie A2 comincia in casa 


Da oggi contano i due punti 
per il Volley Ball Udine e l’Ar- 
rital Fontanafredda, impe- 
gnati nel turno inaugurale 
della serie A/2 maschile di 
pallavolo. Per le due forma- 
zioni regionali (l’Arrital deve 
infatti essere considerata tale, 
in quanto ha ottenuto dalla 
Federazione l’autorizzazione 
a disputare il campionato a 
Fontanafredda, anche se am- 
ministrativamente si deve an- 
cora considerarla legata alla 
Federvolley veneta) sarà 
indubbiamente una stagione 
impegnativa ma che dovreb- 
be riservare interessanti svi- 
luppi e la realizzazione di al- 
cuni obiettivi. 

E' difficile, sin d’ora, parlare 


di quale potrà essere il ruolo 
rivestito dai due sestetti nel- 
l'economia del torneo, poiché 
tutte le squadre iscritte alla 
4/2 hanno spesso radicalmen- 
te mutato fisionomia per la 
perdita o l'acquisto di nuove 
sponsorizzazioni e per il fluido 
carosello di atleti che si sono 
spostati da una città all'altra; 
comunque sia Vbu sia Arrital 
puntano soprattutto a un tor- 
neo tranquillo, di medio-alta 
classifica, che costituisca l’i- 
deale trampolino per sogni fu- 
turi. 

In questa. avventura della 
serie 4/2 Udine e Fontana- 
fredda saranno accompagna- 
te da Zucchi Cremona, Dondi 
Ferrara, Virgilio Mantova, 


Punita in Bulgaria la Andonova 


SOFIA — Ludmila Jetcheva Andonova, la primatista del 
mondo di salto in alto che la Federazione internazionale di 
atletica leggera ha squalificato a vita per doping in quanto 
risultata positiva ai controlli dopo il meeting di Londra del 19 
luglio scorso, è stata punità anche dalle autorità sportive del 
suo paese. La presidenza dell’Unione bulgara dello sport e della 
cultura fisica e il direttivo della Federazione bulgara dello sport 
e della cultura fisica e il direttivo della Federazione bulgara di 
atletica leggera hanno infatti condannato severamente il suo 
«atto brutale di negligenza che colpisce l’alta autorità dello 
sport bulgaro e getta un'ombra sul suo nome». Gli organismi in 
questione hanno ritenuto giusta la decisione della Fia. 

Agli effetti pratici, alla Andonova è stato tolto il titolo di 
Maestra emerita di sport ma potrà continuare a lavorare per 
l'Unione bulgara dello sport e della cultura fisica. Questo, però, 
‘per la Andonova è l’ultimo avvertimento prima dell’esclusione. 


Bottiglie di vino al portiere Garella 
PESCARA — Al portiere del Napoli Garella, che ha 
parato il primo rigore del campionato, giocando la partita 
contro il Verona, saranno donate dall’enologo pescarese, Car- 
mine Festa, 300 bottiglie di vino doc abruzzese. L’enologo 
Festa, ormai per consuetudine, dona all’atleta che segna il 
primo gol del campionato e al portiere di serie A che para il 
primo rigore, un certo quantitativo di bottiglie di vino. 
Quest'anno 700 bottiglie di vino doc abruzzese sono state 
attribuite all’atleta danese Elkjaer del Verona, che ha segnato 
il primo gol di campionato. I due giocatori riceveranno i premi 
in occasione di una manifestzione che si svolgerà entro i 


prossimi mesi a Pescara. 


Sav Bergamo (nelle cui file 
milita il triestino Aiello), Va- 
leo Mondovì, Tomei Livorno, 
Thermomec Padova, Pallavo- 
lo Jesi, Virtus Sassuolo, Esp 
Ravenna. 

In questa prima giornata il 
Volley Ball Udine affronterà 
sul campo amico del pala- 
sport Marangoni (alle ore 17), 
nel capoluogo friulano, il te- 
ma del Dondi Ferrara, sul cui 
campo l’anno scorso la forma- 
zione udinese conquistò 
all'ultima giornata i due punti 
indispensabili per la salvezza. 
Purtroppo il Vbu non potrà 
schierare Di Lenardo e il trai- 
ner triestino Pavlica non sie- 
derà in panchina (ambedue 
sono in Cina a difendere i 
colori della nazionale azzurra 
militare) ma. per contro scen- 
derà in campo il secondo stra- 
niero, lo jugoslavo Darko Lec- 
nik, che ‘il d.t. Travaglini ha 
catturato a Maribor. 

In casa anche l’Arrital, che 
ospiterà il neo-promosso Zuc- 
chi Cremona, società che sem- 
bra avere fatto le cose in gran: 
de per questa stagione agoni- 
stica: accanto all'ex Santal 
Bonini, infatti, sono stati tes- 
serati anche i bulgari Anto- 
nov (già al Belluno) eil regista 
Stoianov. 

Con. l'inserimento del giu- 
liano Coretti, peraltro, l’Arri- 
tal. appare coperto in ogni 
ruolo anche se ancora manca 
un vero affiatamento nella 
squadra, un amalgama che gli 
uomini chiave potranno per- 
fezionare solo dopo alcuni in- 
contri. 

A Trieste, invece, in attesa 
dell’inizio della B femminile, 
il Meblo affronterà ad Aurisi- 
na (alle 20) il Soteco Torriana 
di Gradisca, nel terzo turno 
della Coppa di Lega femmi- 


nile. 
R. M. 


Un avversario tradizionale per la Cividin 


Hockey pista: 
l’intermezzo 
di Coppitalia 
non blocca 
la serie A 


Quinta giornata di andata 
stasera nei campionati di Al e 
A 2 di hockey su pista. Con- 
cluso martedì il primo turno 
di Coppa Italia che ha visto la 


rappresentato dal Roller 
Monza, pareggiando per 4-4, e 
la Rigonat di Gorizia venire 
battuta per 2-7 ed eliminata 
dal Montebello, le formazioni 
regionali si ripresentano al. 
l'appuntamento del campio- 
nato in condizioni alquanto 
diverse. 

I pordenonesi sembrano av- 
viati verso la condizione mi- 
gliore e daranno battaglia al- 
l’Altea Cravatte a Monza, ten- 
tando di sovvertire un prono- 
stico che li vede battuti. I 
lombardi, che sono fra i più 
seri pretendenti al successo 
finale, vantano infatti un ruo- 
lino di marcia eccellente (6 
punti su quattro gare, tre del- 
le quali giocate in trasferta) e 
costituiscono una compagine 
di prim’ordine, nella quale 


fanno spicco i nomi dei due‘ 


campioni del mondo argenti- 


ni Mario Aguero e José Marti- 


nazzo. 
Più impacciati sembrano 
invece i gotiziani della Rigo- 


nat, che hanno ancora dei 
problemi da risolvere sul pia-.. 


no psicologico. Il calendario 


non è comunque dalla loro e » 


prevede per stasera la proibi- 
ta trasferta in casa dell’attua- 


le capolista della A 2, lo Spor- © 
ting di Viareggio che finora'ha . — 


vinto tutte le gare. 

Per la Coppa Italia di serie 
B infine la Triestina giocherà 
il suo primo derby regionale a 
Pordenone, dove troverà ad 
attenaerla, per l’ultima gior- 
nata di andata, il Rollen. 


BM BOXE EUROPEA — Il cam- 
pione europeo dei mosca, Franco 
Cherchi, metterà in palio il proprio 
titolo contro l'inglese Charlie Ma- 
gri nel corso di una riunione che si 
svolgerà il 30 ottobre ad Alessan- 
dria.I due pugili si sono già incon- 
trati nell'agosto ’84 a Cagliari: con 
ruoli invertiti (Magri era il deten- 
tore, Cherchi lo sfidante), l'italiano 
venne sconfitto 


L'UNICEF UDINE VISITA IL TELESORVEGLIANZA A PROSECCO 


Già in Coppa Italia di rugby 
l’infuocato ritorno del derby 


Scontro derby tra la prima 
e l’ultima în classifica, doma- 
ni nel campo di Prosecco alle 
15, per la fase finale della 
coppa Italia C/1 di rugby. Si 
affronteranno la. Telesorve- 
glianza Trieste alla ricerca 


' della prima vittoria e la col- 


laudatissima formazione del- 
l’Unicef di Udine, reduce da 
incontri tutti vinti che le per- 
mettono di guidare la classifi- 
ca del giorne sette 

Seppure i pronostici vada- 
no. a favore della compagine 
friulana, la partita di domani 


promette spettacolo: la Tele- 
sorveglianza ha registrato 
nelle ultime domeniche un 
continuo crescendo di forma 
dei giocatori e un amalgama 
sempre più registato. L’incon- 
tro di andata si era concluso 
aUdineconilrisultato di 12 a 
0 a favore della squadra di 
casa. 

Sfortunato l’inizio dei trie- 
stinì: immediatm>>rte hanno 
avuto problemi con gli allena- 
menti non disponendo di un 
campo regolamentare e nono- 


' stante le sconfitte fossero în 


Mentre finisce la stagione 
‘è arrivato un annuncio: 
si costruirà il bocciodromo 


La stagione bocciofila uffi- 
ciale si è conclusa con due 
manifestazioni ad alto livello: 
la finale dei campionati pro- 
vinciali per società e la ceri- 
‘monia delle premiazioni per le 
gare svoltesi nel 1985 sotto 
l'egida dell’Ubi provinciale. 

Per quanto riguarda i primi, 
sono da registrare le afferma- 
zioni del Dop. Postelegrafoni- 
co nel singolo e nelle quadret- 
te e dell’Ab Triestina fra le 
coppie. 

Per quanto concerne la se- 
conda va detto della splendi- 
da novità costituita dal fatto. 
che quest'anno la premiazioni 
hanno avuto come degna cot- 
nice il castello di Duino e 
come ospite il principe di Tor- 
re e Tasso, da sempre autenti- 
co appassionato. dello sport 
bocciofilo. 


Essendo giunti al termine : 


della stagione vanno fatte del- 
le considerazioni, in primo 
luogo di carattere tecnico. Per 


quanto concerne la categoria. 


regionale Trieste è stata 
discretamente presente: pun- 
ta di diamante sono stati i 
giocatori del Carli Fiat, giunti 
a un soffio dalla. qualificazio- 
ne in A 1. Di brillanti presta- 
zioni sono stati protagonisti 
anche Bellich e Hrovatin del 
Dop. Postelegrafonico, . 


* Nella categoria propaganda | 


sì è assistito a una massiccia 
partecipazione a tutte le gare, 
nelle quali si sono distinti an- 
cora i portacolori del Carli 
Fiat (Ranieri Stebel fra l’altro 
ha vinto il premio Mari), del 
Poldo Edi Mobili (Settimio 
Caramia si è laureato campio- 
ne provinciale nel singolo) e 
del Neven (Narciso Macovazzi 
è stato l’unico giocatore trie- 
stino promosso alla categoria 
superiore in virtù dei ‘punteg- 


iti 


gi realizzati) e dell’Ab Trie- 
stina. 

In campo femminile l'hanno 
fatta da padrone le giocatrici 
del Poldo Edi Mobili, con la 
conquista dei titolo regionale 
e le ripetute affermazioni di 
Maria Inamo, 

In campo giovanile il risul- 
tato di maggiore spicco è sta- 
to ottenuto dalla quadretta 
del Dop. Postelegrafonico, 
che ha vinto il campionato 
regionale allievi. Da segnalare 
anche le prestazioni dei ragaz- 
zi della Triestina e della Pon- 
zianina e degli esordienti del- 
la Triestina, del Muggia Boc- 
ce, della Duinese, del Dop. 
Ferroviario dell’Altopiano. 

. Vanno ricordati infine due 
‘avvenimenti. Il primo, negati- 
vo, costituito dalla mancata 
partecipazione di una società 
triestina alla nuova serie A, 
dovuta alla mancanza di uno 
sponsor (unico caso in regio- 
ne). Il secondo, positivo, è 
l'approvazione del progetto di 
massima, da parte dell’Ubi, 
per la realizzazione del boc- 
ciodromo comunale di Borgo 
S. Sergio. Il comitato provin- 
ciale dell’Ubi presieduto da 
Mario Renato Cinerari, si è 
impegnato a presentare quan- 
to prima all’amministrazione 
comunale il progetto defini- 


aa Ugo Salvini 


un certo modo attese, în alcu- 
ni casi sono maturate negli 
ultimi minuti dopo partite 
combattute con anima e cor- 
‘po e ad armi pari. 

La partita di domani vedrà 
sicuramente la formazione di 
Trieste più agguerrita e più 
preparata di quanto non lo 
fosse nella fase di andata: a 
un mese da quell’incontro la 
Telesorveglianza è nettamen- 
te cresciuta e da alcuni giorni 
ha a disposizione un rettan- 
golo appropriato alla prepa- 
razione infrasettimanale. Pri- 
ma era costretta a giocare în 
un campo a sette! 

Anche domani la Telesorve- 
glianza con una formazione 
fortemente rimaneggiata ol- 
tre che peri soliti esperimenti 
di preparazione al campiona- 
to nazionale di serie C/1, per 
la mancanza di alcuni capi- 
saldi della formazione triesti- 
na; oltre a Claudio Battig che 
da tempo ha la mano ingessa-. 
ta, mancheranno il forte capi- 
tano Giorgio Metz dimesso 
dall’ospedale con prognosi di 
quaranta giorni per lo stira- 
mento dei legamenti del gi- 
nocchio e Walter Percat che, 
sempre domenica scorsa con- 
tro il Rapps Pordenone, si è 
invece fratturato il setto na- 
sale. Entrambi fino a gennaio 
non potranno rientrare nel 
rettangolo di gioco. 

Tutto sembra. funzionare 
per îl meglio în casa friulana: 
Ja. squadra, che guida la clas- 
sifica, sembra essere già per- 
fettamente registrata e pron- 
ta ad affrontare qualsiasi 
ostacolo. Ritmo, affiatamento 
e gioco sono pronti per l'avvio 
del campionato fissato per il 
24 novembre che vedrà nuo- 
vamente impegnate nel derby 
di inizio le rappresentative dî 
Udine e di Trieste în terra 
friulana. 

Nell’altra partita del qua- 
drangolare del girone 7 sa- 
ranno impegnate domani în 
Friuli le compagini del Ma- 
niago e del Rapps Pordenone. 


Questa la classifica; Unicef” 


Udine punti 8, Rapps 'Porde- 
none 6, Maniago 4 e Telesor- 
veglianza Trieste 0. 

Stefano Cesca 


Doping: appelle di Andersen | 

PARIGI — La Federazione danese di ciclismo professioni- 
stico ha presentato appello alla Federazione internazionale 
contro la sospensione di Kim Andersen trovato positivo al 
‘controllo antidoping dopo il Giro del Lazio, corso in settembre. 
Lo ha annunciato Michel Laurent, manager de La Vie Claire, la 
formazione in cui milita il corridore danese. Secondo il respon- 
sabile del gruppo francese, la Federazione danese contesta il 
risultato dell’analisi per un evidente, ma non specificato, vizio 


di forma. 


L'offerta d'autunno di Panda è veramente da raccogliere in fretta. 
Pensate: fino al 31 ottobre su tutti i modelli Panda disponibili presso 
le Concessionarie e Succursali Fiat avrete una riduzione sul prezzo 
di listino chiavi in mano di 550.000 lire (IVA compresa), equivalenti 
al costo della messa in strada di una Panda 30. Come se non bastas- 
se, acquistando una Panda in questo periodo, potrete versare il sal 
do di tre milioni dopo sei mesi senza pagare interessi. 
In'alternativa, chi acquista una Panda con rateazione 
Sava (anche fino a 48 mesi), oltre alle 550.000 lire del- 


| SAI 
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la messa in strada, risparmia anche milioni con la riduzione del 30% 
sull’ammontare degli interessi (in presenza dei normali requisiti di sol- 
vibilità richiesti da Sava). Facciamo un esempio in base gi prezzi di li- 
stino ed gi tassi Sava in vigore al 1° settembre 1985. Acquistando una 
Panda 45 Super con la massima rateazione (47 rate da L. 238.000 
mensili) potrete risparmiare ben L.1.525.000 sugli interessi, versando 


eccezionalmente come ‘anticipo solamente l'importo 
dell'IVA. Panda mette în moto il vostro risparmio, voi 
mettete in moto una Panda nuova e partite tranquilli. 


OFFERTA NON CUMULABILE CON ALTRE IN e ES n A 


Zoppas di Pordenone supera- 
te brillantemente l’ostacolo. 


Ii 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


In braccio all'Opera 


Parigi — L’attrice e modella americana Grace Jones è arrivata 
all’Opera di Parigi, per una serata dedicata ai migliori stilisti, 


in braccio al suo amico Dolph Lundgree 


(Ap Wirephoto) 


IL PICCOLO 


Sabato, 26 ottobre 1985 


FUNZIONANO A PIENO RITMO SUI PALCOSCENICI E SUL VIDEO 


Andrea Giordana e Giancarlo Zanetti 


premiata ditta del teatro Italiano 


Per riuscire ad onorare i molteplici impegni adoperano anche l’aereo privato 


ROMA — «Anche quest'an- 
no; fra teatro e televisione», 
dicono Andrea Giordana .e 
Giancarlo Zanetti «abbiamo 
una stagione piena. Adesso, 
partendo da Verona, ripren- 
diamo insieme ’’cafè. Fey- 
deau», e intanto prepariamo 
Peccato che sia una sgual- 
drina” di John Ford». 

Soprannominati nell’am- 
biente «Il gatto e la volpe» del 
teatro italiano, da sette anni 
Andrea Giordana e Giancarlo 
Zanetti fanno compagnia in- 
sieme, mettendo in scena te- 
sti degli autori più vari, da 
Shakespeare a Feydeau. Ma 
svolgono anche una intensa 
attività televisiva. Attual 
mente Andrea conduce «Viva 
le donne» con Amanda Lear 
per Canale 5, mentre Giancar- 
lo Zanetti dopo «I due prigio- 
nieri» di Anton Giulio Majano 
ha interpretato per Raiuno 


«Lo scomparso», un giallo 
scritto da Enrico Roda e di- 
retto da Marcello Baldi. 

— «Come conciliate gli im- 
pegni del teatro con quelli 
televisivi?». 

— «Semplice: spostandoci il 
più rapidamente possibile da 
un capo all’altro della peniso- 
la ed usando per questi trasfe- 
rimenti tutti i mezzi, compre- 
so l'aereo privato, quando è 
necessario. Può accadere di 
essere l’uno a Milano e l’altro 
a Palermo per i nostri impe- 
gni televisivi, ma ci ritrovia- 
mo sempre puntualmente la 
sera sul palcoscenico per i 
nostri impegni teatrali». 

‘Andrea e Giancarlo ripren- 
dono le repliche di «Café Fey- 
deau» il 3 novembre a Verona 
e si spostano in Trentino, nel- 
la Svizzera italiana, in pie- 
monte, in Toscana per rag- 
giungere infine il teatro «Val. 


le» di Roma, dove si esibiran- 
no dal .9 dicembre al 5 gen- 
naio. Sono con loro Benedetta 
Buccellato, Giuseppe Pertile, 
Renzo Rinaldi e Marina Gior- 
dana, una delle sorelle di An- 
drea. L'altra, Cristina, sarà 
col fratello maggiore in «Pec- 


cato che sia una sgualdrina» : 


di John Ford, che Andrea e 
Giancarlo stanno preparando 
per la prossima stagione, con 
la regia di Aldo Trionfo. 

— «Da "Gli amori inquieti” 
di Goldoni alla ’Commedia 
degli errori” di Shakespeare a 
quest’ultimo Feydeau avete 
sempre fatto centro. Il segreto 
della vostra intesa?». 

— «Il nostro segreto», ri- 
spondono Andrea e Giancarlo 
«sta nel fatto che sul palco- 
scenico siamo complementari 
l'uno all’altro, sia come aspet- 
to fisico che come caratteri. 
Bello l’uno, scaltro l’altro. 


Buono l’uno, cattivo. l’altro, 
però in privato siamo molto 
simili in quanto a gusti, cultu- 
ta predilezioni, insomma (i 
capiamo al volo le questo è 
importante per chi, come noi, 
ha sempre poco tempo a di- 


sposizione e deve spostarsi ra- , 


pidamente da una piazza al- 
l’altra, dalla televisione al tea- 
tro e viceversa». 

— «Nella vita privata, come 
siete combinati?», 

— «Io sono sposato con Fer- 
nanda Isidori, una psicologa 
dalla quale ho avuto un figlio 
che si chiama Luchino ed oggi 
ha undici anni», risponde 
Giordana. 

— «Io sono divorziato dal- 
l'americana Ellen Kaufman, 
dalla quale ho avuto un figlio 
che si chiama Nicholas e che 
oggi ha undici anni, come 
quello di Andrea. 

Serena Bruno 


LUISA RIVELLI RIAPRE OGGI IL «MERCATO. DEL SABATO» 


La bionda consulente 


del cittadino 


qualunque 


l' temi? Cosmetica, Borsa, condono edilizio, case vacanze 


La conduttrice della trasmissione, Luisa Rivelli 


MADRINA D'ECCEZIONE KATIA RICCIARELLI 


Due voci verdissime 
stasera a «Fantastico» 


ROMA — Si chiamano Ceci- 
lia e Roberto — romana lei, 
‘modenese lui — i due concor- 
renti per la lirica che questa 
sera, presentati !da Pippo 
Baudo e tenuti a battesimo 
da Katia Ricciarelli, debutte- 
ranno a «Fantastico» (Raiuno 
ore 20.30), gareggiando per: il 
genere operistico. 

Cecilia (cognome Bartoli), 
19 anni, è figlia d’arte perché 
mamma Silvana e papà Ange- 
lo erano cantanti lirici, men- 
tre il fratello suona la viola 
nell'orchestra di «Fantastico» 
diretta dal maestro Riccardo 
Serio. 

Roberto (cognome Scaltri- 
ti), 16 anni, «quasi autodidat- 
‘ta» come dice lui, ha. preso 
tutto da mamma Adele, già 
corista nell'orchestra del tea- 
tro comunale di. Modena, 
‘mentre il padre è operaio tes- 
sile a Carpi. 

Cecilia si definisce mezzoso- 
prano «rossiniano», e tiene a 
dirlo. Da tre anni e mezzo 


CORO DI BELGRADO ALLA GLASBENA MATICA 


Vince il 


frequenta il Conservatorio di 
Santa Cecilia dove studia con 
il maestro Frasati. Giancarlo 
Menotti ha voluto ascoltarla 
in vista di «Spoleto 1986»: non 
le ha promesso nulla ma la 
giovane spera. Oltre al canto, 
la ragazza studia al livello 
semi-professionale il flameri- 
co con Isabel Fernandez e ha 
grande simpatia per il ruolo di 
Rosina nel «Barbiere» e più 
ancora per il ruolo di Carmen. 
Dotata di un bel fisico e di due 
profondi occhi neri, non c'è 
dubbio che sarà, al momento 
opportuno una Carmen da 
non dimenticare. Roberto 
Scaltriti (alto come tutti i 
«bassi» della lirica), confessa 
candidamente di «non avere 
studiato molto», e di proveni- 
re dal coro del «Comunale».di 
Modena nel quale, a 14 anni, 
era entrato come. baritono. 
Roberto non ha «hobbies», se 
‘non quello di ascoltare dischi 
di musica operistica. Ha par- 
tecipato al concorso interna- 


folclore 


La quindicesima stagione 
dei concerti organizzata dalla 
Glasbena matica si è aperta 
nell’ambito della grande tra- 
dizione corale propria delle 
popolazioni slave: protagoni- 
sta il coro «Ivo Lola Ribar» di 
Belgrado, diretto da Milovan 
Pancic, un complesso di origi- 
ne studentesca sorto nel do- 
poguerra nel nome di un eroe 
nazionale. Il curriculum arti- 
stico del gruppo è ricchissimo 
di riconoscimenti internazio- 
nali, ed è stato proclamato il 
miglior coro jugoslavo. nel 
1980. 

È da notare che come tutti ì 
complessi di ambiente univer- 
sitario è suscettibile di sensi- 
bili fluttuazioni di livello, da- 
to il frequente ricambio di 
voci che però attingono da un 
vivaio sempre molto ricco e 
musicalmente dotato. Ciò che 
colpisce in questo coro è pro- 
prio la naturale bellezza delle 
voci, sia dei soprani, calde e 
pastose, sia deî bassi, sugge- 
stivamente profonde e omo- 
genee. 

Nell'insieme la vocalità è 
risultata abbastanza duttile 
ma discontinua soprattutto 
nella prima parte del concer- 
to, che comprendeva musiche 
significative tratte dal patri- 
monio liturgico ortodosso. ‘Il 
coro sa rendere eccellenti ef- 


"GRANDE CONCORSO 


fetti di pianissimo, ma nelle 
note finali risulta spesso 
squillante e un po’ troppo 
aperto nell’emissione. Il patri- 
monio vocale insomma è ric- 
co, esuberante ma non sem- 
pre sufficientemente dosato. 


I vari brani della liturgia 
ortodossa, omofonici in origi- 
ne ma sapientemente armo- 
nizzati dai principali compo- 
sitori $rbi fra la fine dell’Ot- 
tocento e il Novecento, (fra 
essi la personalità di maggior 
spicco è Stevan Mokranjac) 
sono ricchi di suggestione, e.le 
voci del coro ne hanno conser- 
vato il fascino. 


Più convincente la seconda 
parte del concerto, sempre de- 
dicata ai compositori serbi. e 
in particolare alle elaborazio- 
ni di canti folcloristici. Qui il 
coro ha dato il meglio di sé, 
esprimendo forza e spontanei- 
tà nei canti tradizionali slove- 
ni, dalmati, serbi, croati, ric- 
chi di ritmi contrastanti e vi- 
vaci ma anche di momenti di 
intenso lirismo. 

Liliana Bamboschek 


I! DEBUTTO — Una edizione del 
«Ballo in maschera» di Verdi al 
Teatro dell'Opera di Reykjavik ha 
segnato il debutto come direttore 
d’orchestra di Maurizio Barbacini, 
dopo un'esperienza di alcuni anni 
come baritono e pianista: 


zionale «Pavarotti» vincendo 
le selezioni europee a Modena 
e le finali di Filadelfia, e inse- 
rendosi nel novero dei 56 can- 
tanti che presero parte nella 
primavera ‘85, negli Stati Uni- 
ti, a quattro produzioni operi- 
stiche allestite dall’«Opera 
Company» di Filadelfia. Sa- 
bato Cecilia si esibirà al Tea- 
tro delle Vittorie nei panni di 
‘Rosina nella famosa romanza 
«Una voce poco fa», dal «Bar- 
biere di Siviglia», poi canterà 
con Katia Ricciarelli un'aria 
dalla. rossiniana «Ceneren- 
tola». 

Scaltriti si esibirà nel ver- 
diano «Ernani» («Infelice, e tu 
-credevi») e poi, sempre con la 
Ricciarelli madrina di ecce- 
zione, canterà dal «Don Gio- 
vanni» di Mozart, «Là ci 
darem la mano». 


Bi ENTE CINEMA — Pierantonio 
Bertè e Antonio Manca sono 
rispettivamente il nuovo presiden- 
te e il nuovo direttore generale 
dell'Istituto Luce-Italnoleggio. 


Cantante israeliana al Cca 


ti 


LI Oggi alle ore 18 nella sala 
.. maggiore del Circolo della 
cultura e delle arti avrà luogo 
i l'annunciato concerto della 
i cantante israeliana Jaffa Jar- 
cani, organizzato dalla sezio- 
ne triestina dell’associazione 
Italia-Israele. 

L'artista, nella foto, giunge 
per la prima volta nel nostro 
‘paese e da Trieste inizierà una 
_.;. serie di serate nelle maggiori 

°. città italiane. 

L'ingresso gratuito sarà 

; - : consentito fino all’esaurimen- 
.; to dei posti disponibili. 


Salotto Giombi per il Messico 

Oggi alle ore 16.30 al Circolo Ras di via Santa Caterina 2 
avrà luogo una manifestazione del «salotto di Claudio Giombi» 
dedicata alle vittime.del terremoto in Messico, Parteciperanno 
Glauco Dimini, Rita Susovsky, Corrado Gulin, Laura Borghi- 
Mestroni, Silvio Sirsen, Giorgia Vignoli, il Trieste Harp Ensem- 
ble, Giorgio Kriegsch e Fiorella Agliata. 


«Un solo. tredici» ancora in via Ananian 


Oggi alle 20.30 e domani alle 17.30 nella sala teatrale di via 
Ananian la compagnia «Amici di S. Giovanni» replicherà la 
commedia «Un solo tredici» di Roberto Grenzi per la rassegna 
«Teatro dialetto 86» organizzata dall’«Armonia», associazione 
tra.le compagnie del teatro. dialettale triestino. 


«Le due vite di Mattia Pascal» 


MONFALCONE — Ancora oggi al Teatro Comunale si 
proietta il film di Mario Monicelli «Le due vite di Mattia 
Pascal», liberamente tratto da Pirandello è presentato all’ulti- 
mo Festival di Cannes. Protagonista Marcello Mastroianni. 


Ombre dal passato 


Roma — Penelope Lee in una scena di «Ombre dal passato: 
Dopo... molto tempo» in onda domani alle 22.35 su Raiuno 


Appuntamenti 


«| RUSTEGHI» 


AL PRIMO GIOVEDI DEL TEATRO 


Dilaga il virus goldoniano 
anche fuori del palcoscenico 


Il virus goldoniano è pro- 
prio contagioso. Se non ba- 
stasse il record di presenze 
che ha portato finora quasi 
diecimila spettatori al Poli- 
teama Rossetti, dove è in sce- 
na da una decina di giorni «I 
Rusteghi», prima produzione 
dello Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia in apertura 
della nuova stagione di prosa, 
ecco il primo «Giovedì del 
Teatro» svoltosi in un clima 
che si può definire goldo- 
niano. 

Organizzato anche que- 
st'anno dallo Stabile in colla- 
borazione con il Circolo della 
Cultura e delle Arti, il primo 
dei tredici incontri della sta- 
gione è trastorso piacevol- 
mente, in un’atmosfera di se- 
renità e simpatia. 2ATS 

Il merito va ascritto princi- 
palmente al critico Gian An- 
tonio Cibotto, che ha portato 
da Venezia, città dove da anni 
opera, la sua conoscenza e il 
suo affetto goldoniani assie- 


La donna del giorno 


La presentazione; oggi alle 
16:45 su Raitre, della «Donna 
del giorno» (diretto nel ’36 da 
Jack Conway) è una buona 
occasione per gustare il talen- 
to spesso sottovalutato di 
William Powell. Stretto fra 
una travolgente Jean Harlow 
e la sua compagna abituale 
sullo schermo, Myrna Loy, 
Powell si conferma inimitabi- 
le interprete di quel genere di 
recitazione (e di comporta- 
mento) che gli inglesi defini- 
scono «understatement», ov- 
vero la capacità di smorzare 
toni e gesti, fino a far trionfare 
un umorismo sottile e scettico 
portato al successo, in lettera- 
tura da P. G. Wodehouse. 

La trama di «Libeled Lady» 
(questo il tiolo originale) se- 
gue lo schema: tipico della 
commedia sofisticata degli 
anni Trenta: un’ereditièra fa 
causa a un giornale. Il diretto- 
re risponde chiedendo a un 
amico di circuirla, senza tene- 
re conto che di quest’ultimo si 
è innamorata un’altra donna; 
proprio costei, in precedenza 
fidanzata del direttore, darà il 
via a una ronda delle coppie 
orchestrata sui ritmi dell’e- 
quivoco, da cui tutti usciran- 
no felici e contenti solo a prez- 
zo di memorabili liti. Il film 
ebbe uncelebre «remake» die- 


ci anni dopo con van Johnson 


ed Ester Williams. 


Powel, nato a Pittsburgh nel 
1892, debuttò nel'1922 al fian- 
co. di John Barrymore .in 
«Sherlock Holmes». Conobbe 
il successo grazie alle serie 
pellicole ispirate al personag- 
gio dell’«uomo ombra». Fu 
anche un apprezzato Philo 
Vance in tre film a Ziegfield in 
un'altra serie di pellicole. 
# * 


Cosa fa un agente segreto 
della Cia (i servizi americani) 
quando i duoi capi decidono 
di metterlo da parte perché 
non lo considerano più all’al- 
tezza dei compiti affidatigli? 
E quello che, in chiave scher- 
zosa, si chiede il regista Ro- 
nald Neame, autore del film 
«Due sotto il divano», inonda 
oggi alle 20,30 su Raidue. Per 
rendere esilaranti le avventu- 
re dello spione Max Ken- 
dings, i produttori della pelli- 
cola chiamarono l'oggi ses- 
santacinquenne Walter Matt- 
hau e lo misero a confronto 
con una sorprendente Glenda 
Jackson che nei panni di una 
ex-collega di Max sostiene il 
gioco con spigliata «verde» 
comica. 

* * x 


Si conclude oggi il ciclo di 
cinque racconti filmati realiz- 
zati da Raitre per rilevare il 
passaggio dalla cronaca alla 
letteratura: in onda alle 20.30 


me ad una vivace carica 
umana. 

Vero e proprio «anchor- 
man», il critico era affiancato 
al tavolo dei relatori del re- 
sponsabile delle attività cul- 
turali del teatro, Mario Bran- 
«dolin, dal regista. Francesco 
Macedonio e da alcuni inter- 
preti dello spettacolo: Alvise 
Battain, Giulio Brogi, Valeria 
Ciangottini, Barbara Cupisti, 
Piergiorgio Fasolo, Anna Te- 
resa Rossini. 

"Tra critica e aneddoto, (spa- 
ziando tra storiche edizioni 
della «commedia perfetta» 
con Baseggio, Cavalieri, Si- 
moni, all'incontro, proprio al 
C.C.A. di Trieste, con Quaran- 
totti Gambini) Cibotto ha 
parlato dei Rusteghi lodando- 
ne la nuova edizione e inqua- 
drandone i caratteri in un più 
vasto panorama storico e cul- 
turale. 

Il pubblico, molto.numero- 
so, ha poi seguito l’intervento 
del regista. Francesco: Mace- 
donio che ha parlato delle 
«chiavi di lettura» e dei temi 
che caratterizzano la comme- 
dia: l'essere rustego e il fonda- 
mentale ruolo delle donne 
«padrone» e «zoggie» dei 
quattro vecchi brontoloni. 

Sollecitati dalle. domande, 
gli attori hanno parlato quin- 
di delle diverse caratterizza- 
zioni date ai personaggi, e del 
processo, realizzativo della 
nuova messa in scena. 

Per lo spettacolo si può dire 
dunque superata anche la 
prova del’ nove dell’incontro 
diretto con il pubblico. «I Ru- 
steghi» con simpatia, anche 
fuori dal palcoscenico. 

Vi. Va. 


Vladimir Horovitz 
oggi a «Prisma» 


ROMA — In coincidenza 
con il primo concerto in Euro- 
pa del celebre pianista Vladi- 
mir Horovitz, che si esibisce a 
Parigi dopo 40 anni, «Pri- 
sma», la rubrica di spettacolo 
del Tg. 1 curata da. Gianni 
Raviele, in onda oggi alle 14 
su Raiuno, trasmetterà un’in- 
tervista in esclusiva per l’Ita- 
lia, realizzata a New York alla 
Vigilia della partenza. 

La rubrica comprende an- 
che un incontro con l'attore 
Glenn Ford, che apre la serie 
«Viale del tramonto» dedica- 
ta alle vecchie glorie del cine- 
ma hollywoodiano e servizi 
sulla spettacolo di Gianni 
Santuccio: «Io, Cecov, Piran- 
dello», 

Il nuovo video di Eric Clap- 
ton completa insieme con le 
consuete rubriche la trasmis- 
sione. 


Il «Nova Academia» 
applaudito 


a Venezia 


VENEZIA — Il Complesso 
di musica barocca «Nova Aca- 
demia», (formato da Rita Su- 
sovsky soprano. Stefano Ca- 
saccia/flauto dolce, Giorgio 
Fava/violino, Claudio Gaspa- 
roni/viola da samba. Ilario 
Gregoletto/clavicembalo). è 
stato protagonista di un con- 
certo interamente dedicato 
alla musica di grandi compo- 
sitori di cui quest'anno ricorre 
il terzo centenario della nasci- 
ta: Bach, Haendel, D. Scarlat- 
ti (di quest’utlimo autore è 
stata presentata un’aria ine- 
dita). 

Il concerto ha avuto luogo 
sabato scorso a Venezia pres- 
so il «Circolo Artistico» del 
Palazzo delle Prigioni (Palaz- 
zo Ducale). 


Aperto tutti i giorni. 


Ogni sera, 0481-73368. 
LA POSADA 


‘Romane. 


‘Riva Grumula 2 - Tel. 305122. 


con il disc jockey Tano. 


TRATTORIA OLIMPIA 


BIG BEN CLUB. 


«HOSTARIA AI PINI» 
caminetto. 


Chiuso mercoledì. 


con GIGI E ANDREA 
FRANCO FRANCHI - CARMEN RUSSO 


e la partecipazione straordinaria di 


RISTORANTI E RITROV 


BOWLING PIZZERIA DUINO 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 
CUCINA SARDA «AI 2 FIUMI» 


‘Porcini:- Tartufi - Selvaggina. ERTA S. ANNA 124, tel. 811226, 


OSTERIA ROMANA VIA NORDIO 20 
Pranzi con risotti e frutti di mare. Anche con spaghettate 


LA GRANDE MURAGLIA - CUCINA CINESE 


ARENELLA RISTORANTE PIANO BAR 
«Aperto dalle ore 20 alle 0.4 con il pianista Franco Fedel. Discoteca 


IL GELATIERE 1. -.IL GELATIERE 2. 
Il buon gelato artigiano. Via Giulia, 69. Viale Ippodromo 12. 


‘Via Gorizia 36 (Gretta) selvaggina 411292. 
Domani pomeriggio danzante, inizio alle ore 15.30. 


Tel, 225324. Strada provinciale Prosecco - S. Croce, Al tepore del 


«L'OASI» - BRAZZANO DI CORMONS 
Specialità pesce, cucina locale, vini del Collio. Tel. 0481/62305. 


BALLO LISCIO AL DANCING PARADISO 
Stasera dalle 21 all’una il maestro Venturi con la sua orchestra 
spettacolo romagnola. Stasera musica solare. | 


PAOLO VILLAGGIO 


ROMA — Volete acquistare 
‘una casa, un’automobile usat 
ta, un elettrodomestico, un 
mobile antico? Avete bisognò 
di un consiglio per l’investi 
mento dei vostri sia pure im* 
probabili risparmi, oppuré 


È 


le 12 alle 13.30 riaprirà i bat: 
tenti il «Mercato del sabato» 
che, con successo, ha funzio? 
nato dal marzo al giugnoi 
scorsi. Ù 

Nell'incontro con i giornali: 
‘sti, svoltosi nel luogo deputa: 
to (sede Rai di Piazza Mazzi: 
ni) la bionda consulente degli 
italiani ha rivolto un invito 
alle casalinghe perché non si 
affrettino a fare la spesa il 
sabato ma la rimandino il lu 
nedì. Pi 

Gli. esperti. forniranno i 
‘prezzi «giusti» ad evitare «so: 
praffazioni» da parte dei com- 
mercianti. A difendersi (c’è 
chi ha rilevato «con l’aiuto di 
un gorilla») ci sarà un nego: 
ziante, che spiegherà (salvo 
ad essere contraddetto) la lie? 
vitazione dei prezzi nel per- 
corso dalla fonte al negozio. 

Gli spettatori potranno te- 
lefonare durante la trasmis: 
sione (tel. 081/634600) che va 
in onda in diretta (con la regia 
di Piero Pansa) dagli studi di 
Napoli. Quattro coppie invece 
‘verranno settimanalmente in: 
vitate perché siano presenti 
di persona. È 

«Il telefono squilla in conti: 
nuazione» ha precisato Luisà 
Rivelli, riferendosi all’espe- 
rienza precedente; hi 

Argomenti del primo «Mer- 
cato del sabato» autunnale; 
cosmetica (settore in espane 
sione per il quale non esiste in 
Italia una legislazione); Bor: 
sa, che va registrando dall’ini- 
zio dell’anno continui prima; 
ti; condono edilizio; scambio 
case\vacanze. Per la tranquil: 


‘lità delle casalinghe interver- 


rà il presidente della Feder: 
‘mercato, Cavallaro. AR0C,) 

Quanto a ministri e a «big 
della finanza (Goria, Nicolaz 
zi, Agnelli) non diranno la lo- 
To, com'è accaduto neî «Pro- 
blemi del signor Rossi», pro? 
posti dalla stessa Rivelli. La 
ragione? Dare spazi da prota- 
gonisti alla gente comune. 


e con CRISTINA MOFFA - MASSIMO CIAVARRO 


‘ANNA MAZZAMAURO 


‘ PIERO MAZZARELLA, 


MAURO DI FRANCESCO - GEGIA 


ENZO PAOLO TURCHI 
GIAMPIERO INGRASSIA 


Regia di 


È GIANCARLO NICOTRA , (& 


ezzzz$ 


ALLE 20.30 = 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI | | 


1 vostro mondo interiore (ma forse anche 
quello esterno) è denso'di fermenti: mettete 
un po' d’ordine in voi stessi, nei sentimenti, 
nelle idee; nei progetti: le aspirazioni sono alle 
stelle, ma le stelle talvolta giocano a pallone | 


TEATRI E CINEMA 


ALCIONE rei. 304832 4,8 settimana di successo. 
LA STORIA INFINITA 


al’ARISTON 
LUMIERE FICE 


MADONNA 
«Another country» 
(La scelta) 


con i desideri dei «terricoli». 


ercate di accontentarvi di quanto vi offre 

‘questo periodo e non sentitevi troppo in- 
quieti e insoddisfatti perché desiderate qualco- 
sa di più; le buone occasioni non mancano, 
basta non pretenderla luna. Tenete in ordine la 
contabilità, il bilancio... e la salute: 


CERCASI SUSAN 
DISPERATAMENTE 


lDesperately Seeking Susan) 


Notizie dallo zoo. 

Estrazioni del Lotto. 

Le ragioni della speranza riflessioni sul Vangelo. 

Prossimamente. Programmi per sette sere. 

Spedizione italiana al K2 Nord 1983. Lo spigolo Nord. Un programma 
di Francesco Santon. 3.a p. 


| 9.00 Televideo. Pagine dimostrative. 
| 10.00 «Pueblo». Con Hal Holbrook, Ronny Cax, Andrew Duggan, Stephen 
Elliott, Mary Fickett, Larry Galls. Regia di Anthony Page. 
| *" 11140 Un campione, mille campioni con la partecipazione di Giorgio Ariani. 
| È Regia di Beppe Cino. «Fino aiche età si può fare sport». 

25, 11.55 Che, tempo fa. ; 


GEMELLI 


rganizzate bene il lavoro, potrete rispar- n 
‘miare tempo e fatica e rilassarvi in una I 
| 


| xe 
situazione che tende verso il miglioramento. 
‘Una persona amica vi è vicina con la sua 
‘esperienza e il suo affetto. Momenti felici, forse 
‘un regalo, per chi ha pianeti sui 12° - 13°. 


SALA AZZURRA. Prossima aper- 
tura. 

FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«Miranda» un film di Tinto Brass 


panni ina ri recente 


ritiri ciiindiar 


[urp eee 


La 


12.00 Tg 1 Flash. 


di 


rx 12.05 In diretta dallo studio 1 di Napoli: Ill mercato del sabato. Spender 
$e meno, investire meglio, guadagnare di più. Un programma di Luisa 
nni Rivelli. Regia di Piero Panza. Conduce in studio Luisa Rivelli. 


11.13.30. Telegiornale. 
"13.55 Tg 1 tre minuti di... 


:0 14.00 Prima. Settimanale di spettacolo del Tg 1 a cura di Gianni Raviele. 


3 Realizzazione di Rosella Sirugo. 


europeo pesi leggeri. 


[°° 14.30 Sabato spot. A cura della redazione sportiva del Tg 1, Eurovisione. 
$ Principato di Monaco: Montecarlo, pugilato March-Scapelloni. Titolo 


‘x ‘16.30 Speciale Parlamento a cura.di Gianni Colletta. 


|: 17.00 Tg 1 Flash. 


9.00 Televideo. Pagine dimostrative. 


10.00 Giorni d'Europa. Un programma di Gastone Favero a cura di Gianni 


Colletta. 


10.30 Prossimamente, Programmi per sette sere. 


10.45. Mattinata a teatro. Appuntamenti del sabato con la prosa. A cura di 
Idalberto Fei. Da giovedì a giovedì di Aldo De Benedetti. Con Paola 
Pitagora, Carla Bizzarri, Gloria Sobrito, Antonio Casagrande, Giustino 


Durano, Antonio Fattori, regia di Carlo Battistoni. 


12.10 I) brivido dell’imprevisto. Telefilm. «Il numero otto». 
12.30. Tg 2 Start. Muoversi come e perché a cura di Paolo Meucci. 


13.00 Tg, 2 Ore ‘tredici. 


13.25 Tg 2 i consigli del medico, A cura di Luciano Onder. 
13.30 Tg 2 Bella Italia. Città, paesi, uomini e cose da difendere proposti d 


Claudio Lavazza e Mario Meloni. 


14.00 Dse scuola aperta. Un programma di Alessandro Meliciani. Bari, 
California. Testo di Giovanni Panunzio. Regia di Igor Skofic. 


‘14.30 Tg 2 Flash. 
14,35 Estrazioni del Lotto. 


714.40 In diretta dallo studio 3 di Roma, «Tandem». Conducono Claudio 
Sorrentino.e Roberta Manfredi. Con la partecipazione di Marco Danè. 
Regia di Salvatore Baldazzi. Nel corso del programma: Super 6. 


attualità, giochi elettronici. 


LE 


15.45 Dse: Il carbone, di Lorenzo Cassitto Paolo Magnani. 5.a ed ultima 
“puntata; Gassificazione e liquefazione. Regia di Italo Pellini. 
16.15 Dse: Il primo anno di vita. 6.a punt.: lo e la mia famiglia. Edizione 


italiana a cura di Franco Matteucci. 


fe 
r 16.45 Nulla sul serio (II). Gary Grant e altre stelle della commedia americana. 
A cura di Vieri Razzini. «LA DONNA DEL GIORNO» (1936) regia di Jack 

Conway. Con Jean Harlow, Myrna Loy, Spencer Tracy, William Powell, 

Walter Connolly. Sceneggiatura di Maurine Watlins, Howar Emmett 


Rogers, George Oppenheimer. 


ì 


18:25 L'altro suono. Un programma ‘di Mario Colangeli e Alfonso De 
Liguoro. Appunti sulla musica popolare presentati 


Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 


Telegiornale. 
In diretta dal teatro delle Vittorie in Roma Pippo Baudo presenta: 
«Fantastico». Spettacolo abbinato alla Lotteria Italia Ji Bruno Broccoli, 


Franco Torti, Marco Zavattini con Lorella Cuccarini e Galyn Georg. 
Scene di Gaetano Castelli. Costumi di Luca Sabatelli. Direttore della 


fotografia Corrado Bartolini. Orchestra diretta da Renato Serio. 


Coreografie di Franco Miseria, Produttore musicale Silvio Testi. 


Direttore di produzione Francesco Galvan. Un programma a cura di 
Loretta Ricci con la collaborazione di Angela Livernini. 4.a trasmissio- 


ne. Nell'intervallo (ore 22.15 circa): Telegiornale. È 
Casi clinici a cura di Emilio Sanna. Aids story di Giangi Poli. 
Tg 1 Notte - Che tempo fa. 


Fidarsi è bene. Gioco a premi. 


La signora e il fantasma. Telefilm con Hope Lange, Edward Mulhare, 


Kellie Flanagan. Regia di Gene Reynolds. 6.0 episodio. 
In diretta dallo studio 3 di Roma, «Pane e marmellata». A cura di Letizia 


Dinkel va in vacanza. 
17.30 Tg 2 Flash, 


18.30 Tg 2 Sportsera. 
18.40 Le strade di San Francisco. Telefilm. Una cattiva reputazione. Con Karl 


s 19,45 Tg 2 Telegiornale. 


20.20 Tg 2 Lo sport. 
20.30 «DUE SOTTO IL DIVANO» (1980) regia di Roland Neame con W. 


Solustri. In studio Rita Dalla Chiesa e Fabrizio Frizzi. Con la partecipa- 
zione di René Luden e il cane Toby. Regia di Salvatore Baldazzi. Nel 
corso del programma: Squadrone tuttofare. Cartone animato. Il signor 


17.35 Un.tempo di una partita di pallacanestro di campionato A/1. 


Malden, Michael Douglas - Meteo 2 - Previsioni del tempo. 


Matthaw, Glenda Jackson, Ned Mattman, George Baren.  - 
22.10 Tg 2 Stasera. 


Tg 2 Stanotte. 


19.00 Tg 3. 


22.00 Tg 3. 


22.20 Una notte all'Argentario. Presenta Memo Remigi. Regia di Angelo Zito. 
23.40 Appuntamento al cinema. A cura dell'Anicagis. | film che vedrete sul 
grande schermo. 


19.35 Geo-antologia. Un programma di Folco Quilici a cura di Gigi Grillo. 
Uomini delle rocce. 

20.15 Prossimamente, Programmi per sette sere. 

20.30 Dalla cronaca alla ‘letteratura. Cinque racconti filamti. «La sonata 
Kreutzer». Con Maurizio Donaroni, Daniela Moreni, Mauro Lo Guercio. 


22.35 In ricordo di Tino Buazzelli. «Il trionfo del diritto», con Tino Buazzelli, 


r Andreina Paul, Isabella Riva, Piero Mazzarella. 


0.20 Jazz club. A cura di Alfonso De Liguoro, Concerto del quartetto di 


Percy Heath, regia di Roberto Gambuti. 


-|Ég canaLes | |upy reLsPaDova [> ITALIA 1| | Y VIDEOFRIULI TELEFRIULI 


9.40 Film: «VOGLIAMO VI- 
VERE», con Carole Lom- 
bard, Jack Benny, regia 
di Ernst Lubitsch, com- 
media. 

Campo aperto. Settima- 
nale di agricoltura. 

Il pranzo è servito, gioco 
‘a quiz condotto da Cor- 
rado. 

Anteprima. Programmi 
per sette sere. 

Film: «GAMBE D'ORO», 
con Totò, Rossella 
Como, regia di Turi Va- 
sile, comico. 

Telefilm: «Freebie and 
the Bean». 

Bing bang, settimanale 
scientifico condotto da 
Jas Gawronsky, replica. 
Record, programma 
sportivo. 

Zig zag, gioco a quiz 
condotto da Raimondo 
Vianello e Sandra Mon- 
daini. 

20.30 Grand hotel, varietà 
condotto da Gigi e An- 
drea. 

23.00 Premiere. Settimanale 
di cinema. 


RETEQUATTRO 


8.30 Telefilm: «Mi benedica 
padre». 
9.00 Novela: «Destini», re- 
plica. y 
9.40 Telefilm: «Lucy show». 
' . 10.00 Film: «MI SVEGLIAI SI- 
'GNORA», con Joseph 
Cotten, Loretta Young. 
Regia di Richard Sale 
(1951), commedia. 
12.15 Telefilm: «I Ropers». 
712.45 Ciao ciao, cartoni ani- 
Bai mati. . 
° 14.15 Novela: «Piume e pail- 
; lettes» (141.a puntata). 
2 15.40 Retequattro per voi, an- 
teprima dei programmi. 
16.00 Film: «CREDIMI» con 
Deborah: Kerr, Robert 
Walker, regia. di Nor- 
man Taurog: (1950), 
commedia. 
7.50 Telefilm: «Lucy show». 
8.20 Telefilm: «Ai confini 
della notte». 
18.50 Telefilm: «I Ryan». 
19.30 Sceneggiato: «Febbre 


PIETRA» con Charles 
Bronson, Martin Bal- 
sam, regia di Michael 


Winner (1973), poli-. 


ziesco. 


> >». FONDO AL MARE» 


ST 180 TRISSTE 


18.00 Special D.J. 
19.00 Ibc video special. 
20.30 Non stop video. 
s 22.00 Special D.I. 
_23.00 Ibc video special. — 


7.30 Cartoni animati. 
8.30 Telefilm. 
9,30 Film. 

11.00. Telefilm: 
kies». 

12.00 Telefilm: 
Santo». 

13.00: Telefilm: 
Hulk». 

‘14.00 Eurocalcio. 

15.00 Football australiano. 
16.00. Campionati mondiali di 
catch. 
17.00 Telefilm: 
1999». 

18.00 Cartoni animati. 

20.30 Film: «DJANGO», regia 
di Sergio Corbucci con 
Franco Nero e Loredana 
Nusciak, western. 

22.30 Telefilm: «Arabesque». 

23,30 Rombo. 

0.30 Telefilm: «Chips». 


«| nuovi Roo- 
«Il ritorno del 


«L'incredibile 


«Spazio 


Libri in TV, rubrica di 
libri. 

«Sky-way», telefilm. 
Primozionale, 
Programma commer- 
ciale. 

Cartoni animati. 


Basket: Scavolini- 
DiVarese. 
Cinemondo. 
TPN Cronache, 
ziario. 
«PERVERSI A OCCHI 
CHIUSI», film. 

Ruote in pista, rubrica 
sportiva. 

TPN Cronache, replica. 
«DA QUI ALL'ETERNI- 
TA'», film. 


noti 


16.00 Film: «FASCINO DEL 
WEST». Ù 

17.101 tarocchi, replica. 

18.50. Promozionale. 

19,50 Speciale Regione. 

20.05 Cartoni animati. 

20.30 Telefilm: «Skag». 


7ZY ANTENNA-TMC 


16.00 Rubrica: 
casa, 
17.00 Telefilm. 
18.00 Da Montecarlo: Boxe, 


riunione internazionale, | 


19,30 Teleantenna notizie. 

19.50 Rubrica religiosa: Ap- 
puntamento con la pa- 
rola. 

20.00 Grandi comiche: Il gior- 
no di paga. 

‘20.30 Film: «NELLA. CITTA’ 
L'INFERNO», dramma 
psicologico con Anna 
Magnani, Giulietta Ma- 
sina, Miriam Bru, regia 
Renato Castellani. - 

22.00 Inchiesta: Lo spettacolo 
più grande 1.a p. 


10.00 Telefilm: «Fantasi- 
landia». 

10.50 Telefilm: «Operazione 
ladro». 

11,45 Telefilm: «Quincy». 

12.40 Telefilm: «La donna 
bionica». 

13.30 Help, gioco a quiz con- 
dotto da Fabrizia Carmi- 
nati e i Gatti di vicolo 
Miracoli. 

14.15 Americn ball. 

‘16.00 Bim bum bam, cartoni 
animati. 

18.00 Musica è a cura di Mau- 
rizio Seymandi. 

Gioco delle coppie, gio- 
co a quiz condotto da 
Marco Predolin. 
Telefilm: «Happy days». 
Cartone animato: Kis 
me Licia. 

Telefilm: «Supercar». 
Telefilm: «Streethawk». 
Telefilm: «Automan». 
Grand Prix, settimanale 
televisivo pista/strada/ 
rally. 

Dee Jay Television, a 
cura di C. Cecchetto. 


È TELEQUATTRO | 
( 


Collegata a Italia 1) 


19.30 Fatti e commenti, 

19.45. Telequattro sport, ante- 
prima sportiva. 

20.00 Cavalli in pista, replica. 

0.30 Fatti e commenti, re- 
plica. 

045 Telequattro sport, ante- 
prima sportiva, replica. 
AI termine Dee Jay Te- 
levision. 


retto BARBARA 


10.30 Barbara allo specchio, 
rotocalco del mattino. 
13.00 «Shane», telefilm. 
14.00 Vetrina in Tv. 
Film. 
Film. 
«Ellery Queen», tele- 
film. 
«Shane», telefilm. we- 
stern. 
22.00 Vetrina in Tv. 
0.30 Telefilm. 


15.00 «ADDESTRATO PER 
UCCIDERE», film. (con 


Stephen Sandro, Rokne . 


Taakington, regia Da- 
hiel J. Vance. 
16.35 Cartoni animati; 


‘17.00 Pallacanestro: Campio- 


nato jugoslavo. 

‘18,30 Le grandi tragedie, 

18.55 Tg Notizie. 

19.00 «Capitan Luckner», tele- 
film. 

‘9.30 Tg Punto d'incontro. 

19,50. Helzacomic. 

20.30 «Ballo al Savoy», sele- 
zione dall'operetta, re- 
‘gia e coreografia di Gi- 
no Landi. 

22.10 Tg Tuttoggi. 


Sla 


12.30 Speciale Regione. 

12.45 Notiziario commercio e 
turismo. 

‘13.00 Il prezzo della settima- 
na, rassegna di tappeti 
orientali. 

14.00 «Felicità... dove sei», 
telenovela. 

115.00 «PERDONAMI SE HO 
PECCATO», film. 

16.30 «LA BALLATA DI ANDY, 
CROCKER», film. 


18.00 «Aspettando il doma- 


ni», teleromanzo. 

19.00 Dal corpo. allo spirito, 
rubrica religiosa. 

19.30 Anteprima ‘sport. 

20.00 «Aspettando il doma- 
ni», teleromanzo. 


13.10 Buongiorno Friuli. 

13.15 In Italia e all’estero, no- 
tiziario. 

13.30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 

14.30 Calcio: Como-Udinese, 

16.30 Cartoni animati. 

17.00 «Love american style», 
telefilm. 

17.30 «Povera Clara», teleno- 
vela. 

18.30 Anteprima sport, rubri- 
ca sportiva. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. È 

20.30 «Ispettore Bluey», tele- 
film. 

21,45 Speciale TG. 


| PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6,7,8,10, 12,13, 19, 
23: Onda verde viene trasmessa 
alle ore 6, 7.57, 11.57, 14,57, 18.57, 
20.58, 22.57. Notiziario del Gr1 in 
collaborazione con il 4212 dell'Aci. 
7.15: Qui parla il Sud; 7.30: Quoti- 
diano del Gr1; 9: Onda verde a 
‘wee-end; 1015: Black out; 11.10: O. 
Vanoni presenta incontri musicali 
del mio tipo; 11,43: Lanterna magi- 
ca; 12.26: | personaggi della storia: 
Eleonora Duse; con Rosa De Lucia, 
Regia di R. Caggiano; 13.25: Ma- 
ster; 13.56: Onda verde Europa; 
14.19: L'usignolo di Lecce di Tito 
Schipa jr., «Fortuna, sfortuna»; 15: 
Gr1 Business; 15.03: Varietà varie- 
tà; 16.30: Doppio gioco; 17.30: 
‘Autoradio settimanale per gli auto- 
mobilisti; 18: Obiettivo Europa; 
18.30: Musicalmente volley; 19.15: 
‘Ascolta di fa sera; 19.20: Uno stu- 
dio per voi; 20: Black out; 20.40: Ci 
ciamo anche noi; 20.07: Cantauro- 
ti; 21.03: «S» come salute; 21.30: 
Giallo sera; 22: Stasera a... «Te lo. 
dò io quel fior»; 22.27: Teatrino, 
ma ora verranno le stelle; 23.05: La 
telefonata. 


STEREOUNO 

15: Tu mi senti; 15.30; 16.30, 17.30, 
20.30, 21.30: Gr1 in breve e Onda 
verde; 15.35: Disco azzurro. Gioco 
musicale a. premi di M. Paone; 
18,57, 22.57: Onda verde; 19.15, 
23.59: Super stereouno; 23; Gr 
ultima edizione. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7,30, 8.30, 
9.30, 10, 11.30, 12.30, 16.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 8: Gli anni 30; 6.05: | 
titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino 
del mare; 8: Dse: Infanzia come e 
perché; 8.05: Radiodue presenta: 
sintesi quotidiana dei programmi; 
8,45: Mille e una canzone; 9.08: 


‘Spaziolibero i programmi dell'ac- 
cesso; volontario: non è vero come 
séi piccolo; 9.32: Cose dell'altro 
mondo; 10: Speciale Gr 2 motori; 
‘1: Long playing hit; 12.10, 14: 
Trasmissioni regionali e Onda ver- 
de regione; 12.45, 15.50: Hit para- 
de; 15: Cavalcare la tigre; 16.32: 
Estrazioni del Lotto; 16.37: Specia- 
le Gr 2 agricoltura; 17.02: Mille e 
una canzone; 17.32: Invito a Teatro 
«Il complice», nell'intervallo 18.13; 
Gr 2 notizie; 18.50: Insieme musì- 
cale; 19.50, 22.50: Eccetera eccete- 

H Festival di Salisburgo 1985; 
i Bollettino del mare. 


. radio, 


STEREODUE 
15: Studio in diretta; 16, 17, 18, 19: 
Gr 2 appuntamento flash; 16.05: | 
magnifici dieci; dischi in cerca della 
Hit parade; 19.30: Gr2 Radiosera; 
19.50, 23.59: Gm musica; 20.30: 
Long playing hit; 21.30: Gr2 disco- 
novità; 22.30: Gr2 Ultime notizie. 


RADIOTRE 


«Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.55, 18,45, 20.45, 6: Preludio; 
6.55, 8.30: Il concerto del mattino; 
7.30: Prima pagina; 10: Il mondo 
delil'economia; 10.30: L'anno eu- 
ropeo della musica: Terzo centena- 
rio della nascita 
te sacre; 11,45: 
press house; 12: 
G. Puccini; 15.15: Giornale radio 
(53.a); 15.18: Controsport; 15.30: 
Folk concerto; 16,30: Arte in que- 
‘stione; 17.30, 19.15: Spaziotre; 21: 
Rassegna delle riviste: Economia; 
21,10: Malinconia del linguaggio 
niusicale attraverso la storia (11.a); 
22: L'osservatorio manzoniano; 
23: Il jazz. 


STEREONOTTE 


Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5,45: Il giornale dall'Italia e 
notturno italiano, programmi cultu- 
rali, musicali e notiziari. 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio; 11: Terza pa- 
gina; 12.35: Giornale radio; 14.45; 
Giornale radio; 18.15: Incontri del- 
lo spirito - Trasmissioni a cura della 
Diocesi di Trieste; 18.30: Giornale 


Programmi per gli italiani in Istria - 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Terza pagina (r.), 
Programmi in lingu 

Segnale orario - Gr; 7,20-8: 

stro buongiorno: Calendarietto; 
7.40: La fiaba del mattino; Musica 
popolare; 8: Gr; 8.10: Almanacco: 
Avvenimenti culturali (r.); 8.40-10: 
Mosaico musicale; 10: Gr e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Dal reper- 
torio dei concerti e dell'opera lirica; 
11.30-13: Pagine multicolori; 13: 
Segnale orario - Gr; 13,20: Musica 
a.richiesta; 14: Gr; 14,10: Tempo e 
ambiente: Occupazione e disoccu- 
pazione dei giovani; 15: L'angolino 
dei ragazzi: «Scopritelo da voi»; 
16: Quaderni: La discografia degli 
sloveni in Italia; 17: Gr e cronache 
culturale; 17,10: Nol e la musica; 
18: Calderone teatrale: Janez Pov- 
de: «Prima dell'addio»; 18,40: 
Appendice musicale; 


di Marek Kanievska 
SECONDA VISIONE 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Stagione lirica. Domani alle 16 
quarta rappresentazione di «To- 
sca» (turni D). Martedì ore 20 quin- 
ta (tumi E/F). 

TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Sala del Ridotto. I concerti della 
domenica. Domani alle 11 il «Com- 
plesso da camera» con musiche di 
A. Vivaldi. Biglietteria del teatro 
(tel. 631948). 5 
TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI: (16-18.30) turno «libe- 
ro»: (20.30-23) turno 2° sabato, pe- 
nultima recita. Il Teatro Stabile 
del Friuli-Vénezia Giulia presenta 
«I Rusteghi» di Carlo Goldoni, 
regia di Francesco Macedonio. 
‘Prevendita Biglietteria Centrale 
di Gelleria Protti. Servizio serale 
autobus. 

TEATRO STABILE - Stagione 
1985/86: Continuano presso le 
aziende, scuole e circoli ricreativi 
le sottoscrizioni per gli abbona- 
menti. 

TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI: dal 29 ottobre al 6 
novembre l’Ater/Emilia Romagna 
Teatro presenta «Il Festino in 
tempo di peste» dalle «Piccole tra- 
gedie» di A. Puskin, adattamento 
d Yuri Lyubimov. Regia di Yuri 
Lyubimov. In abbonamento ta- 
gliando 2 (alternativa). Informa- 
zioni e prenotazioni biglietteria 
centrale di Galleria Protti. 
TEATRO VIA ANANIAN. Alle ore 
20,30 si replica la commedia di 
Roberto Grenzi «Un solo tredici» 
con la compagnia «Amici di S. 
Giovanni». 

LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND. (Tel. 303615). Film in 
anteprima alla domenica mattina 
all’Ariston, a partire da domenica 
10 novembre. Informazioni presso 
l’Ariston. 


CIRCOLO RINALDI (Via Madon- 
nina 19). «La storia siamo noi: 
cinque ore insieme per vedere e 
conoscere» a cura della Lega stu- 
denti medi aderente alla Fgci. Ore 
16.30: «All’armi siam fascisti» film 
documentario. Ore 18.30 incontro 
con Arturo Calabria dell’Anpi e 
Galliano Fogar, storico; ore 20.30 
«Paisà» film di Roberto Rossellini. 
Ingresso libero. 


ARISTON. Ore 16, 18, 20, 22: Ma- 
donna, Rosanna Arquette e Aidan 
Quinn in: «Cercasi Susan dispera- 
tamente» di Susan Seidelman. La 
‘commedia più applaudita ai Festi- 
val dî Cannes e Locarno. 4.a setti 
mana di successo. 

EDEN. 15.30; 18.15, 21: Doppio 
spettacolo con due film da non 
perdere! 1.0 film: «Student Liebe, 
rapporto sul comportamento ses- 
suale delle universitarie». 2.0 film; 
«Una novizia nel porno harem». 
s.v.m. 18. Prezzi normali. 
EXCELSIOR MULTISALA. 16, 18, 
20, 22.15: Steven Spielberg presen- 
ta il più grande successo mondiale 
del 1985 «Ritorno ‘al futuro» un 
film davvero incantevole... ci di- 
verte, ci fa di nuovo innamorare 
del cinema. In dolby-stereo. 


pioi 


CABARET-MUSIC HALL 
«CARILLON» 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 2 
"TEL. (040) 732427 


NOVITÀ. ASSOLUTA! 


DUE FAVOLOSE ATTRAZIONI 
IN ESCLUSIVA 
NAZIONALE A COMPLETARE 
UN PROGRAMMA DI 


VARIETÀ STREAP-TEASE 
ECCEZIONALMENTE RICCO 


OGNI SERA 
DALLE 22 ALLE 04 


con Serena Grandi, Andrea Occhi- 
‘pinti, Franco Interlenghi. «La 
chiave» ha aperto la porta, «Mi- 
randa» la spalanca. V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 16,30, 19.15, 22. 
Si ritorna al grande cinema! Un 
capolavoro da non perdere!! «Pas- 
‘saggio in India». Il nuovo capola- 
voro di David Lean, dopo «Dottor 
Zivago» «Laurence d'Arabia» «Il 
ponte sul fiume Kwai». 
MIGNON, 16.30 ult. 22.15: Dario 
Argento presenta «Démoni»... 
Faranno dei cimiteri le loro catte- 
drali e delle città le vostre tombe. 
Brani originali di Billy Idol, Go 
West, Saxon, Scorpion in dolby- 
Stereo. Vietato ai min. 14 anni. 
NAZIONALE 1. 15.30, 17.05, 18.45, 
20.30, 22.15: «Porky’s III». A gran- 
de richiesta ancora oggi e domani. 
NAZIONALE 2. 15.30, 17.05, 18.40, 
20.30, 22.15: «Videodrome» di Da- 
vid Cronenberg. Un classico del 
terrore. V..m. 14. 

NAZIONALE 3. 15.45, 17.50, 20, 
22.10: «L'amore e il sangue» di 
Paul Verhoeven. Vincitore del Glo- 
bo d’oro e candidato all'Oscar. V. 
m. 14 anni. 

MATTINATE DISNEY. Domani 
alle 10 e alle 11,30: «Silvestro e 
Gonzales sfida all’ultimo pelo». Al- 
le 11.20: «10 minuti con zio Lucia- 
no» con quiz.e premi offerti dalle 
ditte: Il semaforo, Balcor, Musical 
box, Bolton, Il 24, Viale sport, 
Faro. Ingresso L. 1.500. 


CAPITOL. 16.30. Tutta la fantasia, 
l'originalità, la sensibilità e la pro- 
fonda conoscenza dell'animo fem- 
‘minile proprie di Woody ‘Allen nel 
suo ultimo bellissimo film: «La 
rosa purpurea del Cairo» con M. 
Farrow. Straordinario successo di 
pubblico e di critica, 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione, 

VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 
22.10: II visione per Trieste John 
‘Travolta in una storia d'amore a 
Titmo di rock «Perfect» Palestre: 
più sesso che sudore? Con Jamie 
Lee Curtis. 


ALCIONE. Aiace (Ass. Cinema 
D’Essai), (tel. 304832). 16.30, 18,20, 
20.10, 22: «La storia infinita». Il 
film che ha entusiasmato gli spet- 
tatori di tutto il mondo. Eccezio- 
nale e per tutte le età. 
LUMIERE-FICE (tel. 820530). 
16.30, 18.20, 20.10, 22: «Another 
country» (La scelta) di Marek Ka- 
nievska con Rupert Everett e Co- 
lin Firth. Premio per il miglior 
contributo artistico a Cannes: il 
film è di una maestria eccezionale. 
V. m. 14 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domani ore 10 e 11.30 «Avventure 
di caccia del prof. De Paperis» di 
Walt Disney. 

RADIO. 15.30, 21.30: «I piaceri di 
Brigitte». Un luce rossa che fa 
ABOAA in tilt! Viet. sev. min. anni 


GORIZIA 


CORSO. 17.30, 22: «Ritorno al fu- 
turo». Un film di Steven Spielberg. 
VERDI. Chiuso per ferie. 
VITTORIA. 17,30, 22: «007 - Bersa- 
glio mobile» con Roger Moore. 


TEATRO 
CRISTALLO 


ore 21 
CORO S.A.T. 


CONCERTO 


CANTI 
di 
MONTAGNA 


Vendita biglietti fino ore 
19.00 in galleria Protti. 


Prima dello spettacolo al- 
la biglietteria del Teatro. 


REBUS (Frase: 7, 4, 6, 4) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
CE fa; LE est; OR denti = cefalee stordenti. 


le, grandi scoperte dell’ 


ARCHEOLOGIA 


STORIA - AVVENTURA - SCIENZA 


GRANDE 
DIZIONARIO, 


ENCICLOPEDICO 
DE AGOSTINI 


A_VOLUNI GIA' RILEGATI da L 10.000. mensili 


Solo presso le Agenzie UNIPEM - De Agostini di: 
TRIESTE - VIA RONCHETO 71/1 - TEL. 820712 


GORIZIA - VIA MORELLI 18 - TEL. 87329 


late aperti alle novità, rafforzate un’amici- 

zia o un legame ma guardatevi dal fare 
confidenze intime a persone che conoscete 
‘poco. Non pensate solo alle cose futili, per chi 
sa muoversi c’è la possibilità di prendere nuove 
iniziative, di avere nubvi interessi: 


rocedete con calma e con riflessione in ogni 

cosa, particolarmente nel lavoro e nelle 
iniziative economiche, evitate discussioni che 
possono mettervi in urto con le persone del 
vostro ambiente quotidiano, non siate troppo 
critici ed intransigenti. 


a2-7 022-8 


3è sempre qualcosa che cova sotto la cene- 

re, qualcosa che lentamente sta trasfor- 

‘mando la vostra vita; state un po’ in guardia, 

evitate eccessi ed intemperanze di ogni genere 

e sfoderate invece le migliori qualità e capacità 
se volete progredire e migliorare. 


iversi astri vi sono amici e vi fanno sembra- 

Te tutto di facile soluzione. Lo spirito di 
indipendenza è in aumento, la volontà è più 
dinamica del solito, avete voglia di agire, ma 
soprattutto di «incassare», di rendere più consiì- 
stenti i vostri guadagni. 


BILANCIA 
o 


e saprete imporvi con un po’ di diplomazia 
‘troverete delle persone disposte a seguirvi 
nelle vostre iniziative e a darvi dei consigli 
intelligenti; cercate di migliorare la vostra si- 
/ tuazione ma procedete per gradi, facendo un 
‘passo per volta e i risultati saranno duraturi. 


DES da fare perrealizzare tutto nel miglio- 
Te dei modi, la riuscita delle vostre iniziati- 
ve dipende molto dalla sicurezza che avete in 
voi stessi. Vita sentimentale e affettiva in primo 
piano per molti, con tanti alti e bassi e parec- 
chia confusione: colpa vostra! 


ggi molti possono sperare di ottenere dei 

risultati brillanti in ciò che sta a cuore o 
almeno di passare delle ore piacevoli e diver: 
tenti, forse utili, di fare incontri o di ricevere 
notizie positive. Attorno a voi c’è stima, simpa- 
tia... ma non sognate troppo, 


aria 82024 


a vostra’ situazione di fondo è piuttosto 

«pesante», non fate quindi l’errore di pren- 
dere troppi impegni, di pensare più agli sbagli, 
‘alle infatuazioni che alle cose pratiche: dedica- 
tevi a ciò che vi piace ma non perdete di vista la 
cruda realtà quotidiana. 


jornata piuttosto di routine nell’insieme 

ma per alcuni un'idea o una proposta 
nell’ambito del lavoro potrebbero rivelarsi van- 
taggiose. Vincete la timidezza, o la pigrizia, o i 
«nervi», avete buone possibilità di rinnovare e 
‘migliorare la vostra esistenza. 


ORVISI + GIOVANE 
SPENDI — 10%, 20%, 3% 


COM. EFF. 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIz» 


ORIZZONTALI: 1 L'incontro sportivo più importante - 9 
Sigla di Belluno - 10 Lago della Lombardia - 11 E ghiotto di 
cacio - 13 Codice di Avviamento Postale - 15 Calzatura estiva - 
17 Respinte... di organi trapiantati - 19 Istituto (abbreviazione) - 
21 Lavora battendo sempre sullo stesso tasto - 22 Abbellire con 
fronzoli - 23 Sigla per giganti della strada - 24 Lo è l'assistenza 
reciproca - 27 Lavorano al fresco - 28 Iniziali di Cabrini - 29 
Preposizione semplice = 30 Prete ortodosso - 32 L'abbandono 
della gara - 34 Locali sotto i tetti - 35 Fatti per lui - 36 Prodotto 
dell’orto - 37 Giardino con'gabbie - 38 Particole per la Messa -39 
Ora senza fine. 

VERTICALI: 1 Ente radiotelevisivo inglese (sigla) - 2 
Allegro, scherzoso - 3 La terza nota - 4 Lo è chi entrerà in 
possesso di un appartamento - 5 Lo sono gli spettacoli di prosa - 
6 Alvise che fu doge - 7 Una resina sintetica - 8 Vittoria sul ring - 
11 In fin di vita - 12 Differito, prorogato - 14 Guida l’auto da 
corsa - 16 Protetti, tutelati - 18 Armando è quello presente di 
armare - 20\Il peso del recipiente - 21 Il nome di Selleck - 25 
Colpito a morte - 26 Calduccio primaverile - 28 Iniziali di 
Rodrigues - 31 La Rai d’anteguerra (sigla) - 33 Fatto per te - 34 
Umilissime vesti © 36 Sigla di Catania. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Portalettere; ll area; 12 Ada; 13 sul; 14 gli; 15 
‘suini; 17 mi;.18-lo; 19 cortesi; 21 Corea; 22 Toti; 24 aperta; 26 Manon; 27 
cirri; 28 manica; 29°covi; 30 manzo; 31 odierna; 33 to; 34 AB; 36 arnia; 37 
per; 38 tac; 40 ass; 41 casi; 42 erroneamente. 

VERTICALI: 1 pagliacciate; 2 orlo; 3 rei; 4 ta; 5 laurea; 6 edita; 7tane; 
8.ES; 9 rum; 10 eliminatorie; 15 sorti; 16 istanza; 19 corrida; 20 Ionio; 21 
cervo; 23 toc; 25 Pio; 26 manna; 28 Marisa; 30 mense; 32 Iran; 33 test; 35 
bar;.37 Pan; 39 CR; 41 CE. 


RADIOTAXI 
tel. 54533 


Servizio 

dalle 05 alle 01 

si accettano prenotazioni 
servizi speciali 


IL PICCOLO po Sabato; 26 ottobre 1985 


DELTA 1300. ONE 
PER CHI HA FRETTA NELLA VITA, 


Alla Delta 1300 non piace mai aspettare. Sarà per il suo temperamento esuberante. O 
per le prestazioni, ai vertici della sua categoria. Oppure, per la sua tecnologia che po- 
ne in primo piano, sempre, il piacere di guida, e una guida precisa, divertente su ogni 
percorso. Velocità 160 km/h, trazione anteriore con motore trasversale, so- 
spensioni indipendenti sulle quattro ruote, servofreno, 5% marcia; accensio- 
ne elettronica breakerless. Un’auto molto dinamica, pet chi non ha tem- 
po da perdere, nella vita. 


DELTA GT 1600, 
PER CHI HA MOLTA FRETTA NELLA VITA. 


Alla Delta 1600 piace arrivare prima. Anche quando si è partiti all'ultimo minuto. An- 
che quando la strada si fa più impegnativa. In montagna, o sul misto veloce. Motore 
con doppio albero a camme in testa, freni a disco sulle quattro ruote; 105 CV, ve- 
locità 180 km/h, scetto da 0 a 100 km/h in 10,2 sec.Il piacere di viaggiare. Il più 
puro piacere di guida: assetto perfetto, accelerazione superba; eccezionale 
comportamento in curva, dominio assoluto della vettura in ogni situa- 
zione di guida. La personalità e le prestazioni di un’auto che nasce dal- 
l’esperienza sportiva Lancia nelle più dure competizioni del mondo. 


DELTA HF TURBO. 
PER CHI SE LA VUOLE PRENDERE 
COMODA NELLA VITA. — 


Arrivare primi non sempre significa guida impegnativa, nervosa, al limite. Basta 
avere a disposizione 130 CV entusiasmanti. Basta far scattare il'turbo più ver- 
satile, potente e prestazionale della sua categoria. E sufficien- 
re sfiorare l’acceleratore perché la Delta HF turbo en-_ 
tusiasmi il guidatore più esigente: oltre 195 
km/h; 0-100 km/h in 8,9 sec; km da fermo 

in 29,9 sec. La grinta del turbo. La docilità 
sorprendente di un motore elastico e progres- 
sivo. E potenza. Eccezionale potenza che una 
meccanica equilibratissima riesce a sfrut- 
tare sino all’ultimo ca- 
vallo. Secondo lo sti- 
le dell’unica Casa 
5 volte Campione 
del Mondo Rally. 


ed. ‘è sempre molta vita intorno ad una Delta, 


Te erre ————n= P 


